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Milan - Fiorentina 
«clou» del calcio 

Primi esami per le grandi del campionato. Juventus, Ro¬ 
ma. Napoli e Inter sono attese in provincia, mentre la 
Fiorentina dovrà vedersela a San Siro contro il Milan. 
Trasferte tutte pericolose, considerato che i bianconeri 
sono ad Avellino, i giallorossi a Cesena, i partenopei a 
Cagliari e i nerazzurri a Catanzaro. Particolarmente at¬ 
tesa la prova di Grazianì (nella foto) che per la prima 
volta giocherà contro il suo ex allenatore granata Radice. 

NELLO SPORT 


A Torino attorno all’Unità oltre due milioni di cittadini e compagni 

UM fCm M im * TimB 1 MEI 

Oggi il discorso conclusivo di Berlinguer 

Il significativo successo di tanti dibattiti e confronti - Le novità delle mostre sulle nuove tecnologie - Una manifestazione che ha saputo 
andare ancora più avanti - La sottoscrizione ha raggiunto 1*86% : 14 miliardi e 629 milioni - Sette federazioni dell’Emilia già al 100% 


La linea Reagan 
è davvero 
la sola scelta 

deirOccidente ? 


Il mondo intero cono¬ 
sco oggi un sommovi-’ 
mento profondo. Non cre¬ 
do si possa dire che vi 
sia una sola parte del 
pianeta che ne sia al ri¬ 
paro. Mai come in que¬ 
sta epoca abbiamo cono¬ 
sciuto uno scontro così 
globale, nel senso lette¬ 
rale della parola, fra 
anolteplici forze contra¬ 
stanti. 'Per di più si trat¬ 
ta di uno scontro che non 
è riducibile a contrappo¬ 
sizioni lineari fra due o 
tre tendenze nettamente 
dominanti, come potè ap¬ 
parirci, e in parte effet¬ 
tivamente è stato, ned 
passato. E’ vero — ne 
siamo noi convinti per 
primi — die non siamo 
più negli anni 50. 

Ckmtinentì interi riven¬ 
dicano nuovi diritti. Po¬ 
poli a lungo emarginati 
e offesi cercano una loro 
affermaàone. Spesso que¬ 
sti fenomeni trovano e- 
spressioni che appaiono 
inconsuete o inacoetta- 
laili allo stesso pensiero 
rivoluzionario maturato 
nei nostri paesi (non par¬ 
liamo poi di quello con¬ 
servatore). Innumerevoii 
contrasti ideologici e po¬ 
litici si accumulano e si 
dntreedano. Alla base di 
essi vi sono drammatici 
squilibri, economici, tec¬ 
nologici, militari, politici,^ 
scompensi abissali di ric¬ 
chezza e di potenza. Que¬ 
sti divari, accentuatisi 
per anni, hanno oggi ri- 
percussioni crìtiche, sia 
pure in forme diverse, 
negli stessi paesi più svi¬ 
luppati, tanto all’ovest 
quanto all’est Regimi che 
apparivano solidi, come 
quello polacco, conosco¬ 
no scosse traumatiche. 
Anche un giornale con¬ 
servatore come i’Econo- 
mist registrava in queste 
settimane una simmetria 
delle crisi in occidente e 
in oriente e, sebbene 
esprìmesse la speranza 
che il primo dovesse ca¬ 
varsela m^lio, si guar¬ 
dava bene daH’enunciare 
certezze circa gli esiti 
finali. In questo mondo 
carico di tensioni si ac¬ 
cumulano quelle quanti¬ 
tà terrorizzanti di armi 
mostruose, di cui appun¬ 
to discutiamo in questi 
giomL 

Ragione 

essenziale 

Se questo è il quadro, 
esso viene tuttavia ana- 
lizato secando concezio¬ 
ni del tutto contradditto¬ 
rie. Una è quella della 
nuova amministrazione 
americana, di cui abbia¬ 
mo avvertito un’eco an¬ 
che nel discorso di Haig 
a Berline. Essa è nata per 
offrire al nazionalismo 
americano frustrato ri- 
spo^ semplici, basate su 
motivi che gli fossero fa¬ 
miliari. Se tante cose van¬ 
no male nel mmido, ciò 
è dovuto a una sola ra¬ 
gione essenziale, tutte le 
altre essendo subordina¬ 
te e secondarie: la colpa 
è dell’URSS, dei suoi di- 
rigentì, delle sue allean¬ 
ze, del conumismo. Se qui 
sta il principale fattore 
di instàbìlità, occorre rì- 
dimenslonario e liduiio 
alla ragione. IHitto il re¬ 
sto va visto alla luce di 
questo compito priorita¬ 
rio. Il Sud Africa sarà 
razzista, ma è un punto 
di appoggio prezioso e 
questo dato conta più del 
primo. In America cen¬ 
trale e meridìonàle vi sa¬ 
ranno antipatiefae dittatu¬ 
re, ma esse saio «auto¬ 
ritarie », non « totalita¬ 
rie ». cioè comuniste, ed 
è meglio che restino al 
potere, se il loro posto 
deve essere |veso da re¬ 
gimi progress^ die non 
vedrÀbero più in Cuba, 
appoggiata dall’URSS, un 
nem^. Nel Medio Orien¬ 
te vi cono conflitti pàù 
che trentennali, ma an¬ 
che questi devaio passa¬ 
re in eeoonda linea per 


fare fronte comune con¬ 
tro i’URSS. Fedele alla 
stessa logica, Reagan 
chiede agli alleati euro¬ 
pei di ridurre gli scam¬ 
bi economici con J’Est. 
Si mostra anche sorpreso 
per le riserve che questi 
fanno sui suoi piani di 
riarmo ad oltranza e per 
tutto il loro cavillare su¬ 
gli equilibri perché, in 
questa logica, un solo 
equilibrio può essere ac¬ 
cettato: quello che con¬ 
sente di parlare all’av¬ 
versario da « posizioni di 
forza », cioè dotati di una 
superiorità che non am¬ 
metta repliche. Va detto 
che a questa concezione, 
formulata con chiaresa 
da numerosi esi^nenti 
della nuova amministra¬ 
zione, non si può nega¬ 
re una sua coerenza. 

Concezioni 


respìnte 


Ma ne sono accettabili 
le premesse? Si badi che 
questa concezione ha po¬ 
co o nulla a che vedere 
con la critica, pur dra¬ 
stica, degli atti di forza 
che l’URSS ha compiuto 
o appoggiato, nell’Afgha¬ 
nistan o in Cambogia, 
cercando cosi di rispon¬ 
dere — senza, del resto, 
riuscirvi — ai problemi 
che la complessità della 
crisi contemporanea po¬ 
neva anche alle sue for¬ 
ze dirigenU. Una conce¬ 
zione simmetrica, anche 
se apparentemente op¬ 
posta, a quella di Reagan 
sarebbe da parte sovieti¬ 
ca la rìesumazìone della 
teorìa dei due « campi » 
irriducibilmente cstili, 
perché uno espressione 
compatta di progresso e 
l’altro di reazione. Anche 
■in questo caso sarebte 
coerente cercare non trat¬ 
tative € coesistenza, ma 
sistematica sconfitta del 
campo avverso: è dubbio 
però che i problemi del 
mondo ne sarebbero al- 
leviatL 

Da oltre un quarto di 
secolo infatti le compo¬ 
nenti basilari' di simili 
conceziooi sono state 
sempre più accantoiate 
e respìnte in gran parte 
del mondo, perché con¬ 
siderate una grave fonte 
di pericoli. Lo sono sta¬ 
te, in particolare, tra 
molte forze politiche eu¬ 
ropi, neanche soltanto 
di sinistra. Qui sono ma¬ 
turate concezioni e, quin¬ 
di, analisi del tutto di¬ 
verse. Faremo un solo 
esempio. Nel suo congres¬ 
so di Madrid del novem¬ 
bre scorso r^nternariona- 
le socialista esprimeva 
una concezione che con 
quella di Reagan non ha 
in pratica punti di con¬ 
tatto. Le cause del gra¬ 
ve deteriorarsi della si¬ 
tuazione intemazionale 
venivano indicate non nel 
compor^mento di un so¬ 
lo cattiiu protagonista, 
ma nell’* accelerazioie 
della corsa agli armamen¬ 
ti », neir« allargamento 
del fossato » tra i « pae¬ 
si industrializzati del 
Nord € quelli in via di 
sviluppo def Sud », nel 
« moltiplicai^ delle vio¬ 
lazioni dei diritti d^’uo- 
mo », in un ordine eco¬ 
nomico che « non va a 
beneScào né dei biso¬ 
gni reali della popolazio¬ 
ne dei pae» ricchi né 
delle necessità umane 
elementari del Terzo 
Mondo ». Anche qui con 
coerenza ei propoieva- 
no quindi come risposte 
distóisione, disarmo, un 
nuovo rappporto fra Nord 
e Sud, appoggio ai popo¬ 
li in ‘letta dell’Africa o 
deirAmerica latina, pro¬ 
fonde riforme economi¬ 
che, pianificazione, so¬ 
luzioni negoziate per ogni 
conflitto col concorso di 
tutte le parti 

Sappiamo benissimo 
die ìt deliberazioni del- 

Giusappe Boffa 

(Segue in penultima) 


TORINO — Oggi la Festa nazionale aeU'« Unità » vive la 
sua giornata conclusiva, un altro appuntamento popolare dopo 
quelli che hanno segnato quìndici giorni di dibattito e di 
confronti. Il successo di questa edizione della tradizionale 
iniziativa attorno al quotidiano del PCI è già nelle cifre della 
partecipazione: fino a ieri sera, oltre due milioni di visitatori, 
una folla immensa di lavoratori e di cittadini accorsi a di¬ 
scutere di politica, a partecipare alle manifestazioni culturali, 
a vivere insieme momenti di divertimento e di svago. 

Oggi si conclude sui temi e sull’impegno per la pace, che 
avevano caratterizzato Tapertura della Festa, con la ma¬ 
nifestazione nell’Arena Grande, alle 16.30. Dopo il saluto 
del compagno Renzo Gianotti, della Federazione torinese del 
PCI e del direttore deU’« Unità > Alfredo Reichlin. parleranno 
Macìyo Kurokawa, sopravissuta di Hiroshima, e Rosario Di 
Grandi, del comitato contro l’installazione dei missili a Co- 
miso. Prenderà quindi la parola il segretario generale del 
PCI Enrico Berlinguer. 

La grande «ondata» finale è cominciata ieri: il parco 
. di « Italia ’61 » si è riempito fin dal mattino. Cane al solito, 
grande affluenza hanno registrato gli stands che ospitano le 
mostre sulle nuove tecnologie nell’industria con i robot, i 
video, i cervelli elettronici. 

Intanto la sottoscrizione per la stampa comunista è giunta 
in questa settimana a quota 14 miliardi e 629 milioni, pari al- 
l’86 per cento dell’obiettivo di 17 miliardi di lire. L’Eimlia- 
Romagna ha superato in questa settimana i cinque miliardi: 
sette federazioni hanno oltrepassato U cento per cento. Le 
Federaaoni che questa settimana ragglungtMio il 100% sono: 
Bologna, Mantova. Pavia. Ravenna. Chieti, (3apo d’Orlcmdo e 
Gorizia. 


Un segnale 
culfurnie 
e politico 


E’ strano. Una Festa del- 
VUnità non è un congresso, 
non è un convegno, non è 
un progranuiia di governo. 
Eppure si coglie anche nei 
commenti stupiti e talvolta 
sinceramente ammirati di 
molti interlocutori ed ospiti, 
che da questo baraccone al¬ 
legro e fracassone viene per 
molti, ed è captato senza in¬ 
certezze, un segnale vivace 
di presenza culturale e poli¬ 
tica dei comunisti, un segna¬ 
le che infrange sordità e pre¬ 
giudizi, un segnale che for¬ 
se vale e trasmette qualco¬ 
sa anche per gli altri par¬ 
titi, le altre forze organiz¬ 
zate, gli altri soggetti della 
società e della politica. 

Non è anche questa una 


spinta, per noi, ad andare 
avanti nel senso della già 
preconizzala riforma del no¬ 
stro linguaggio e della no¬ 
stra liturgia? Non è un buon 
motivo per difenderci dalle 
caricature propagandistiche, 
moltiplicando la nostra capa¬ 
cità di comunicare la nostra 
politica? Non è, anche, un 
impulso a travalicare i con¬ 
fini del gioco politico, e del¬ 
la politica come puro gioco, 
che ci vogliono imporre in 
nome della governabilità? 
Non è questa festa anche il 
segno che ci vuole più luce, 
forse più audacia per ricon- 
ncltcre insieme, con la azio¬ 
ne politica, argomenti e pro¬ 
blemi di una sinistra che può 
e che <^ve governare la cri¬ 
si della società italiana senza 
cercare scorciatoie, senza 
pretendere di semplificare 
ciò che anni di riformismo 
mancato ha ingarbugliato, 
senza forzare quel fragile e- 
quilibrio che è, qui in Ita¬ 
lia, la democrazia organiz¬ 
zala? 


Due milioni di visitatori? 
Non è solo questo ciò di cui 
occorre parlare adesso. E* sta¬ 
ta una Festa anche della pa¬ 
rola. Piazza, mercato, gio¬ 
stra, mimesi politica della fe¬ 
sta religiosa, luogo della co¬ 
municazione c dello scambio 
politico: la Festa ha cerca¬ 
to il suo pubblico, lo ha a- 
vulo e, a questo pubblico da 
declinare al plurale, ha re¬ 
stituito il senso della conver¬ 
sazione secondo la radice del¬ 
la parola (conversatio, ovve¬ 
ro uso frequente di una co¬ 
sa, commercio, relazioni, pra¬ 
tica, rapporti, intimità, com¬ 
pagnia, genere di vita). Que¬ 
stioni c idee, anche le più 
complesse, sono state esibi¬ 
te come problemi e sezio¬ 
nate. 

Ma anche ’a Festa dell’U¬ 
nità è ormai un problema; 
sono un problema aperto il 
partito che la costruisce e il 

Giuliano Ferrara 

(Segue in penultima) 


De Mita: 
la riforma ? 
Un patto 

antì-PCI 

«L'anticomunismo rafforza la democrazia» 
Di Giesi attacca la svolta a destra di Longo 

ROMA — Il presidenfe della DC, Arnaldo Forlani ha rite¬ 
nuto necessario intervenire, con una secca dichiarazione dì 
poche righe, per atfermare che Spadolini s si muove su una 
linea coerente di impegno, secondo il programma che abbia¬ 
mo coicordato >. Dri tutto chiaro il senso dì questo inter¬ 
vento: allontanare dalla DC i molti sospetti e le molte illa- 
zionì che il suo atteggiamen- 


Nel clima di tensione, acuito dalla nuova pressione sovietica 

Aspre polemiche tra POUF e Solidarnosc 
ma anche improvvisi spiragli di dialogo 

Ripresi i colloqui per definire la legge sull’autogestione - Su c Trybuna Ludu» le prese dì posizio¬ 
ne delle organizzazioni locali del partito e del sindacato - Si apre una settimana cruciale 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA — I m della di¬ 
scussione, se non ancora del 
negoziato, tra potere politico 
e Solidamosc sid problema 
dell’autogestione dei lavora¬ 
tori nelle aziende sono stati 
riannodatù Venerdì i presiden¬ 
ti delle due commissioni del¬ 
la Dieta (Parlamento) che 
hanno approvato U progetto 
legge emendato proposto dal 
governo, si sono incontrati 
con i rappresentanti di Soli¬ 
damosc i quali hanno esposto 
le loro osservazioni. Il breve 
comunicato diffuso nella tar¬ 
da serata dall’agenzia uffi¬ 
ciale PAP afferma che «ri¬ 
tenendo opportuna l’tilteriore 
ricerca della possibOtà di ga¬ 
rantire al progetto legge pre¬ 
parato un clima sodale op- 
potuno. si è deciso dì con¬ 
tinuare rincontro nella sera¬ 
ta dd 21 settembre», cioè di 
domani. 

L'ordine del giorno della 
Dieta, convocata come si sa 
per U 24 e 25 settembre, ^al¬ 
tra parte, lascia intendere che 
$ parlamentari potrebbero non 
essere ancora chiamati a vo¬ 
tare sulla scottante legge per 
la quale Solideanosc ha chie¬ 
sto un referendum nazionale. 
Esso prevede infatti un rap¬ 
porto dàle commissioni che 
hanno lavorato sul progetto 
dei governo e la_ nomina di 
una apposita commissione per 
Vautogestione della stessa Die¬ 
ta. Prima di affrontare U pro¬ 
blema ddl’autogestione, U Par¬ 
lamento ascolterà una infor¬ 
mazione dei governo svi prin¬ 
cipali probìmi politici, eco¬ 
nomici e sociali dei paese. 

Il giorno dopo la conclusio¬ 
ne della seduta della Dieta, 
e cioè U 2S settembre, si 
aprirà a Damica la seconda 
fase dei congresso di Soli¬ 
damosc, Dalle decisioni che 
Dieta e congresso prenderan¬ 
no, dipenderà l’ulteriore svi¬ 
luppo del dramma polacco. 
Una posizione ùj^Iocuforia 
è stata adottata veneri dal 
« presidium » deU’organizza- 
rione regionale di Danzica del 
sindacato, diretta da Lech 
Walesa, in un polemico do- 

Romelo Caccavaie 

(Segue in penultima) 

CORRISPONDENZE OA MO¬ 
SCA E DA BELGRADO E 
ALTRE NOTIZIE A PAG. M 


250 mila 
davanti 
alla Casa 
Bianca 
La protesta 
del mondo 
del lavoro 
americano 



ptiMBE5?fi9^ msmNGTpm D: 


^ XJ- ** _ 


r WASHINGTON — Oltre 2S0 mila per s one giunte da tutti gli [ 
i Stati Uniti, hanno partecipato ieri alla manifestazione dei | 

I « Solidarity day », la giornata della solidarietà, promossa dai 
sindacati americani, per protestare contro gli indirizzi poli- 
. tici, economici o sociali delia presidenza Reagan. Lavoratori, 

I collctti blu e bianchi, militanti di organizzazioni dì colore c j 


per ì diritti civili hanno invaso il centro della capitale sfilando 
davanti al Campidoglio ed alla Casa Bianca, prima del comizio 
cho ha concluso la manifestaziono che ha segnato 41 ritorno 
dopo anni e anni dal movimonto sindacale americano ad una 
politica attiva. NELLA FOTO: un'immagino della manifesta- 
ziono lungo la Constitution Avemio 


Esaminata in extremis la documentazione italiana sulle accuse di omicìdio 


Montreal d ripensa: nuovo arresto 
per Piporao Uocato all'aeroporto 



Franca PIp a rao 


MONTR&AL — Franco Piper- 
no. ora.' risdiia davvero di 
dover tornare in Italia a ri¬ 
spondere dei gravissimi reati 
di cui è accusato. A MontreaL 
nel giro di ventiquattro ore 
la sua situazione è precipita¬ 
ta: lo stesso giudice che due 
giorni fa l’aveva rilasciato, 
negando all'Ilalia Testradizio- 
ne. ha firmato un nuovo or¬ 
dine di arresto, eseguito al- 
raeroporto sulla base di ac¬ 
cuse pesantissime: R concor¬ 
so nell’omicidio per i fatti di 
piazza Nìcosia. per l’assassi¬ 
nio dd giudice Palma e altri 
attenuti. Sono accuse vecchie 
ma die il giudice canadese 
ha preso in esame in extremis 
dopo aver meglio aludiato il 
dossier ebe le autorità italiane 
avevano inviato sul conto del 


leader dì Autonoma. 

’ Le accuse in base alle qua¬ 
li era stato arrestato il 7 set¬ 
tembre e pa rilasciato (il traf¬ 
fico di anni) sono passate co¬ 
si in secondo piano e nei con¬ 
fronti di Pipemo è stato emes¬ 
so un nuovo odine d'amsto. 
Ora. l'estradizione dd docen¬ 
te dì fìsica è ritenuta pratica- 
mente certa. Già ieri sera (ora 
locale) Pipemo si è presenta¬ 
to dal giudice. L’udienza in 
cui il magistrato stabilirà ae 
concedere o meno all'Italia zi 
leader di Autonomia si svol¬ 
gerà, comunque, in settima¬ 
na. Tuttaria «1 fatto che la 
magistratura canadese abbia 
fatto arrestare (per la terza 
volta in podU giorni) il leader 
dell'Autonomia, sìpufica — 
affermano i giudici romani 


che i capi d’accusa sono 
stati accolti e ritenuti legitU- 
im ghiridicaniente. 

tVitto è avvenuto neQa se¬ 
rata di venerdì (in Italia era¬ 
no le 3 di notte), all’aeropa- 
to di MontreaL FVanco Piper- 
no, dopo una intera gkxnata 
passata alla ricerca di un im- 
baico, stava per salire su un 
aereo ddla Cànadian Pacific, 
diretto a Parigi. Dopo qual¬ 
che ora di fdibrile consulta¬ 
zione, il giudice Hugesaen. 
accogliendo la riddesta dd 
Procuratore della Corte rea¬ 
le. ha firmato fi nuovo man¬ 
dalo d’arresto. E* sUàa una 
com aul filo dd mbnuU die 
ha Visio di frotte in tribu¬ 
nale i rappresentanti dd go¬ 


to verso il governo a direzio¬ 
ne laica ha provocato uhima- 
mente. Infatti, non ci sono 
stati solo i babottii, ^ am- 
monómentà clamorosi, perfino 
in sedi intemazionali, di que¬ 
sto o quel ministro de (ulti¬ 
mo. ancora ieri, Marcora il 
quale, senza mezzi termini, 
ha detto che «una politica 
economica seria è ancora di 
là da venire»), e i minac¬ 
ciosi segnali rivolti al partito 
dd presidente dd C^onsiglio 
in relaziane alla vicenda del¬ 
la giunta capitolina; ma una 
sempre più evidente toiden- 
za della leadership democri¬ 
stiana (e non sdo (fi essa) a 
guardare al dopo-Spaddùù. a 
porre fin da ora le bad tfi 
soluzioni governative boi più 
ferree. 

Sono nate da qd le voci sul¬ 
la possibilità di un quarto 
scioglimento antic^to deUe 
Camere e lo scambio di ac¬ 
cuse su chi lo vorrebbe e chi 
no. Gkvnd fa un (juotkfiano 
fiancheggiatore della DC sve¬ 
lava gli altarini perorando le 
derioni anticipate come defi- 
mtìva occasione per un’allean¬ 
za organica DOFSI. ingessa¬ 
ta da una riforma istituziona¬ 
le (fi stampo autoritario. Na¬ 
turalmente tutti giurano dì 
non voler boéooUare indoli- 
m: e i primi a giurare sono 
proprio ({uej imnistzi che. per 
conto dd rispettivi partiti e 
in vista (fi preocxnipazioni di 
consenso elettorale, tirano (ùa- 
scuno la (x^ecta delle decisio¬ 
ni governative dalla loro par¬ 
te. Gli esempi si infittisoono 
quotidianamente. Ieri è stata 
la volta dd liberali die han¬ 
no alzato la bandiera della 
« ferma difesa del contribuen¬ 
te » contro la rapacità dd mi* 
nistem delle finanze. mEntre 
tai mìnistm democristiano ha 
annunciato una cosa di cui 
Spadolini non aveva mai par¬ 
lato né ai sindacati né alla 
Confìndustiia: il lancio di un 
« grande piano contro la disoc¬ 
cupazione » attraverso le ope¬ 
re pubbliche a cui destinare 
* tutte le risorse». A chi si 
deve credere? 

Che la sìtuazìaie ddi'unità 
(fi indirizzo (iel g o vuuo non 
sia cccdknte l'ha riconosciu¬ 
to il ministro Signorie die ha 
invitato a «non enfatizzare 
quei coTOrasti che pv esisto¬ 
no nel go v e rn o » per non fare 
il giuoco (fi chi < pensa o ìn- 
debaiirìo» puntando alle de- 
ziois antK^te. 

Un modo, certo più subdolo 
e indiretto, di droondare ài 
sfiducia le p ro s pett iv e di Spa¬ 
dolini è la aempre più forte 
sottolineatura de&’tsgenza <£ 
una riforma cnstituàonde che 
(fia energia e stabilità aU’ese- 
cutivo. Lo scambio di segnali 
che. su questo tema, c’è sta¬ 
to Da DC e FSI ai carica A 
signìfìcati politici meufce più 
csplidtL Ieri fl vice-aqpeta- 
rio della DC. De Ifìta ha da¬ 
to una cMwa lettura ottico- 
mottsta deOà fiOMaa propo¬ 
sta di riforma isUtuNonale 
del suo partito. « Una propo¬ 
sto di politico coetìtuskmàle 
— ha detto — oggi pad <s- 
sére portata ovonti on^ se»- 


j A proposito 
di settarismo 

«E’ berlìn- 
gueriano?, 
Allora non 
ci discuto» 


Penosa la vicenda che si 
è svolta ieri in margine 
al convegno organizzato a 
elusone dall’area Zac. Gli 
organizzatori del convegno 
hanno con grande imba¬ 
razzo comunicato in mat¬ 
tinata al compagno Aldo 
Tortorella la disdetta del¬ 
l’invito per la prevista ta¬ 
vola rotonda con Claudio 
Martelli e Ciriaco De Mita. 

Per chi si domandi cosa 
può aver indotto a questo 
passo, è istruttivo leggere 
il servizio di apertura del 
n. 39 dell’Europeo, da ieri 
sul tavolo delle redazioni. 
L’articolo, steso evidente¬ 
mente già da qualche gior¬ 
no, esordisce in modo squil¬ 
lante: • Forse nella storia 
di un pomeriggio qualun¬ 
que (fè il segnale di una 
fase politica nuova che sta 
lentamente prendendo cor¬ 
po. Il pomeriggio è qiuUo 
di sobofo 19 settembre». 
Poi. parlando sempre al 
passato di eventi che. al 
momento della scrittura 
dovevano ancora tutti av¬ 
venire, a giornalista, evi¬ 
dentemente ben sicuro che 
non sarebbe stato smentito 
dai fatti futuri, spiega per¬ 
ché U pomeriggio tfd i9 
settembre potrebbe passare 
alla storia. 

Martelli — è lui 11 pro¬ 
tagonista — ifi quel pome¬ 
riggio avrebbe dovuto 
prender parte ad un dibat¬ 
tito ^preparato da tempo» 
atta festa deìTDnità a To¬ 
rino. Poi «sono scoppiate 
le feroci polemiche fra co¬ 
munisti e socialisti... e 
Martelli a Torino non è 
andato ». 

Ha accettato tavece di 
andare a elusone per di¬ 
scutere con Ciriaco De 
Mita e Giorgio Marita¬ 
no. Saputo però — s altul¬ 
timo momento» dice tEu- 
ropeo — che di posto di 
Napolitano sarebbe stato 
presente TortortOa, Ha su¬ 
bito subodorato un s veto 
détte Botteghe Oscure» e 
ha télefonato a De Mito 
per dirgli che non sarébàe 
andato neppure R». «Se 
pensano — cosi TEurepeo 
lo fa parlare — che to 
debba discutere so ltaM o 
con i berUnguerianl si tba- 
ottano. Non intendo amL 
ìare questo eomportmnen- 
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Dairannuncio di Reagan della fabbricazione della bomba N 


Quando neiragosto scor¬ 
so Il presidente Reagan de¬ 
cise di dare II via alla fab¬ 
bricazione della bomba al 
neutrone, non pensava che 
l’opposizione al riarmo nu¬ 
cleare potesse assumere le 
dimensioni di un vasto mo¬ 
vimento, con II colnvolgl- 
mento delle chiese cattoli¬ 
che e cristiane. 

Il segnale è partito da 
Giovanni Paolo II, che 1130 
agosto scorso rilanciò il suo 
appello di Hiroshima: •Ri¬ 
cordare Hiroshima è abor¬ 
rire la guerra nucleare. Ri¬ 
cordare Hiroshima è impe¬ 
gnarsi per la pace. Questo 
Invito ripeto oggi con tutta 
la mia forza nella persua¬ 
sione che esso verrà ascol¬ 
tato*. Quasi contempora¬ 
neamente, Il Consiglio 
mondiale delle chiese di Gl- 
. nevra ammoniva: «C/ tro¬ 
viamo dinanzi ad una mi- ■ 
nacpia spaventosa che ren- ■ 
de probabile l’uso delle ar¬ 
mi atomiche*. DI qui l’ur¬ 
genza di •avviare serie trat- ^ 
tati ve di disarmo*. Le 301 
chiese (protestanti, ortodos¬ 
se, anglicane, ecc.) che fan¬ 
no parte del Consiglio mon¬ 
diale sono state invitate ad 
•opporsi ai gruppi militari e 
a ogni tipo di politica miii- 
tarista e a rafforzare li pro¬ 
prio impegno per la pace*. 
Anche il patriarca della, 
chiesa ortodossa russa, Pi- 
men, ha messo in guardia 
l’umanità da una eventuale 
•catastrofe nucleare*. 

Le prese di posizione, do¬ 
po questi appelli, sono state 
immediate e molteplici. Il 
presidente della Conferenza 
episcopale degli Stati Uniti, 
mons. John Robert Roach, 
ha così dichiarato aiSprimi 
di settembre: ^La decisione 
del presidente Reagan di 
costruire la bomba N com¬ 
promette gravemente le 
speranze di vedere cessare 
la corsa agli armamenti*. 
Mons. Roach ha accusato i ■ 
dirigenti politici americani 
di •tendere ad eliminare con 


le Chiese 



f 

mondo 


«Fermiamo il riarmo» 

Dopo Tappello di Giovanni Paolo II, fra i cristiani si sono moltiplicate le prese di 
posizione - Dalla conferenza episcopale USA alla Federazione mondiale luterana 


Il loro comportamento in¬ 
cosciente te barriere psico¬ 
logiche, politiche e strategi¬ 
che che fanno ostacolo alla 
guerra atomica*. 

Il vescovo di Richmond, 
mons. Sulllvan, considera a 
sua volta •pura follìa l’ar¬ 
mamento missilistico, e to< 
talmente immorale l’uso 
dell’arma nucleare dopo 
che ha provocato la morte 
di centinaia di migliaia di 
innocenti*. La stessa opi¬ 
nione è stata espressa da 
mons. William Frey del Co¬ 
lorado. 

Si sollecita 
il negoziato 

La conferenza dei supe¬ 
riori degli ordini religiosi 
cattolici, svoltasi la setti¬ 
mana scorsa a Indianapolis 
con la partecipazione di 500 
delegati e alla presenza del 
delegato del Papa, mons. 
Pio Laghi, ha manifestato 
la sua •opposizione ferma 
alla produzione dei missili 
MX, alla bomba Ne ad altre 
armi distruttive di questo 
genere*. Essi hanno chiesto 
che il governo degli Stati U- 
nlti si Impegni piuttosto sui 
seguenti problemi: favorire 
nel lavoro e nella società l'e¬ 
guaglianza dei cittadini, in 
particolare delle donne; eli¬ 


minare Il razzismo; affer¬ 
mare il diritto all’autode¬ 
terminazione di tutti ipopo¬ 
li, specialmente quelli dell’ 
America Latina; lavorare 
per una più equa ripartizio¬ 
ne delle ricchezze. 

Un’altra ferma presa di 
posizione riguarda il Consi¬ 
glio nazionale delle Chiese 
americane (non cattoliche): 
•L’attuale amministrazione 
propone dì fare dell’Ameri¬ 
ca Il numero uno del mon¬ 
do. Ma non II numero uno 
nella lotta all’analfabeti¬ 
smo, nella durata della vita 
o nell’aiuto ai paesi meno 
sviluppati; neppure il nu¬ 
mero uno nella libertà dalla 
mortalità infantile, dalla 
droga, dal delitto, dal suici¬ 
dio. Ma invece il numero 
uno nel dominio militare e 
nella capacità di imporre la 
propria volontà agli altri e 
di fare una strage pur di 
riuscirci*. 

Anche in Europa si sono 
registrate nelle ultime setti¬ 
mane numerose e impegna¬ 
tive prese di posizione da 
parte di vescovi, di organiz¬ 
zazioni. di movimenti catto¬ 
lici e delle chiese protestan¬ 
ti. Il presidente della Confe¬ 
renza episcopale della Re¬ 
pubblica federale tedesca, 
card. Joseph Hóffner, ha di¬ 
chiarato che «i vescovi cat¬ 
tolici tedeschi sono parteci¬ 


pi della preoccupazione di 
molti uomini circa la corsa 
agli armamenti*. Ma la sUa 
posizione è stata criticata 
come moderata dal movi¬ 
menti cattolici giovanili e 
da quelli evangelici. Già in 
giugno c’era stata al •Klr- 
chentag» una forte presa di 
posizione di tali movimenti, 
con la partecipazione di cir¬ 
ca 130.000giovani. Una ma¬ 
nifestazione — ha rilevato 
la stampa tedesca — che 
non si vedeva da anni. Alcu¬ 
ne migliala di questi giova¬ 
ni hanno poi preso parte al¬ 
la marcia della pace conclu¬ 
sasi il 6 agosto a Parigi e si 
sono ritrovati nelle manife¬ 
stazioni svoltesi nei giorni 
scorsi a Berlino in occasio¬ 
ne della visita del segretario 
di Stato, Haig. 

Il tema della bomba N, 
degli euromissili è stato al 
centro del colloquio svoltosi 
il 12 settembre a Castelgan- 
dolfo tra it cancelliere 
Schmid! e Giovanni Paolo 
II, che ha espresso la sua vi¬ 
va preoccupazione per la 
minaccia atomica ed ha in¬ 
sistito perché riprenda la 
trattativa Est-Ovest. 

Schmid!, soprattutto in 
questo momento, non può i- 
gnorare l’invito del Papa, 
né le pressioni della chiesa 
luterana tedesca dopo che 
la Federazione mondiale lu¬ 


terana, In una lettera invia¬ 
ta a Reagan e a Breznev, ha 
espresso profonda preoccu¬ 
pazione •perii futuro dell’u¬ 
manità a causa dello svilup¬ 
po di nuove armi di distru¬ 
zione come le testate N e 
dell’aumento delle spese 
militari in molti paesi». Di 
qui l’urgenza — dice la let¬ 
tera alle due superpotenze 
— di «riprendere i colloqui 
per migliorare le prospetti¬ 
ve di pace*. 

* ’ 1. 

Le iniziative 
in Olanda 

L’autorevole settimanale 
cattolico francese tTémoi- 
gnage chrétlen», interpre¬ 
tando l’inquietudine dei 
cattolici francesi, scrive: 
•Quello che clpreoccupa è il 
vedere l’opinione pubblica 
accettare come fatto banale 
l’arma atomica e la sua dif¬ 
fusione e di sentire i politici 
parlare senza emozione del¬ 
la bomba al neutrone... Noi 
attendiamo da un governo 
di sinistra che rompa la cor¬ 
sa agli armamenti, che av¬ 
vìi il negoziato e che, senza 
aspettare, sappia fare dei 
gesti, anche unilaterali, ca¬ 
paci di interpretare la co¬ 
scienza del mondo*. 

Le iniziative più avanzate 
sono state promosse in O- 


landa. La Conferenza epi¬ 
scopale olandese, sollecita¬ 
ta dal Consiglio intercon¬ 
fessionale per la pace, ha di¬ 
stribuito tra I fedeli un que¬ 
stionarlo. Ad esso è stato al¬ 
legato un rapporto di «Pax 
Christi*, intitolato *Chtesa 
romana, armi nucleari e di¬ 
sarmo*, nel quale vengono 
analizzate le ragioni per cui 
i cristiani devono fare una 
scelta di pace, anche solleci¬ 
tando il proprio paese a pas¬ 
si uìlaterali per 11 disarmo, 
come condizione per attua¬ 
re nel mondo e soprattutto 
nei paesi in via di sviluppo 
la •promozione umana, la 
giustizia sociale, la riorga¬ 
nizzazione delle risorse e del 
lavoro*, così come ha affer¬ 
mato Giovanni Paolo lì nel¬ 
la recente enciclica. ' 

■ I cattolici olandesi - — 
scrive il card. Villebrands 
nella lettera illustrativa — 
sono invitati a rispondere . 
entro il 1° gennaio 1982. È 
quindi in corso una grande] 
discussione alla base (par-' 
rocchio, comunità, scuole 
cattoliche, università catto¬ 
lica di Nimega); e cosi si 
possono meglio capire le ri¬ 
serve del governo olandese 
verso gli euromissili e la 
bomba N. Anche la chiesa 
riformata ha assunto le 
stesse posizioni della chiesa 
cattolica con una decisione 
perfino più ferma sulla pro¬ 
posta del disarmo unilate¬ 
rale. *11 problema relativo 
alle armi nucleari — dice 
un documento — non è più 
se esse siano accettabili, ma 
c il come fare a distrugger¬ 
le, per pervenire al disar¬ 
mo». 

Anche la chiesa ed i mo¬ 
vimenti cattolici italiani 
vanno prendendo coscienza 
di questi orientamenti. È 
una novità che va registrata 
per le prospettive che apre 
per una incisiva azione di 
pace anche in Italia. 

Alceste Santini 


Corteo a Napoli: «via tutti i missili» 


ROMA — Una grande folla di compagni, lavoratori, giovani, 
ha partecipato alla manifestazione per la pace con cui i co¬ 
munisti napoletani hanno aperto Taltro giorno ii festival pro¬ 
vinciale. Il lungo corteo che ha attraversato le strade del 
centro da piazza Matteotti alia Viila Comunale, dove è stato 
allestito il villaggio del festival, si era mosso raccogliendo 
raccorato appello a respingere le minacce di guerra tenuto 
dai compagno Mario Palermo, prestigiosa figura di combat¬ 
tente e antifascista, presidente onorario dell’Associazione 
nazionale mutilati e invalidi di guerra. : . '.. j . 

li corteo ha sfilato con le sue bandiere'multicolori, i cartelii 
con slogan inneggianti alla pace. «Togliamo i missili dal Por¬ 
togallo agli Urali» era scritto sul primo grande striscione che 
apriva il corteo. «Credo fermamente che una mobilitazione 
deU’opinione pubblica possa salvare la pace e condurre a un 


processo di disarmo». Con questa manifestazione di speranza 
che suona come augurio, Òlof Palme, segretario del partito 
socialdemocratico svedese, ha annunciato la sua adesione 
alla marcia umbra per la pace di domenica 27. «Tutti, uomini 
e donne, aspirano alla pace e alla libertà. La resistenza popo¬ 
lare contro la follia del continuo riarmo si è recentemente 
rafforzata in molti paesi» dice ancora Palme riferendosi alla 
mobilitazione che nel suo paese e in tutta Europa, compresa 
l’Italia, sta crescendo e di cui è parte importante il meeting 
umbro partito venerdì. Alla marcia Pè^’ugià-Assisi fik dato la. 
sua adesione anche Francesco De Milito della diì^iohe 
socialista. 

Un appello per salvate la pace e per rimmediata apertura 
di trattative è stato lanciato dal Comitato nazionale dell’AN- 
PI, l’associazione nazionale dei partigiani italiani. Secondo 


l’ANPI l’avvio del negoziato «non deve porre preliminarmen¬ 
te condizioni di sorta o farsi travolgere dal dibattito sulle 
statistiche per stabilire chi abbia o no in questo momento 
una qualche superiorità. Si deve arrivare ad una diminuzione 
effettiva degli armamenti». 

Anche un gruppo consistente di comunità di base e asso¬ 
ciazioni culturali fiorentine prende posizione contro la guer¬ 
ra. Trai promotori dell’iniziativa figurano la comunità dell’l- 
solotto, il circolo Adi sud-ovest, il gruppo fiorentino Agescl 
(boy scout). l’ANPI, l’Humanitas, la parrocchia del Vingone, 
L case del tx>polo e movimenti giovanili. Anche a Prato è stato 
redatto un'appelo sirfiile da centri, comitati e gruppi di varia 
estrazione ideale, politica e culturale. 

Dell’installazione dei Cruise a Comiso si parlerà martedì 
pomeriggio alla ripresa dei lavori dell’assemblea regionale 
siciliana. Il PCI ha presentato una serie di interpellanze. 


Testimonianza di Machiyo Kurokawa Dopo lunghe trattative imposta una soluzione «omogenea» al governo 

Varata (senza i repubblicani) 
vi parliamo di pace» la giunta «luico» in Liguria 

Lo sforzo per costruire e estendere un movi- Presidente sarà il socialista Teardo (in odore di P2i malgrado le smentite) - Un 
mento per il disarmo II giorno della bomba assessore in meno in attesa che rientri un socialista sospeso perché negli elenchi di Celli 


Presidente sarà il socialista Teardo (in odore di P2i malgrado le smentite) - Un 
assessore in meno in attesa che rientri un socialista sospeso perché negli elenchi di Celli 


ROMA — «Ad agosto scor¬ 
so. moltissimi giovani an¬ 
darono ad Hiroshima. Per 
la prima volta partecipava¬ 
no così numerosi alla mar¬ 
cia per l’anniversario dell’ 
esplosione atomica; inter¬ 
vennero al convegno dell’ 
Associazione delle vittime 
della bomba. E per la pri¬ 
ma volta, malgrado le dif¬ 
ficoltà e le contraddizioni 
che attraversano il movi¬ 
mento per la pace in Giap¬ 
pone. la gente ha capito 
che non si tratta più di 
**non dimenticare”, ma di 
lottare perché quelle trage¬ 
die non si ripetano più». 

Machiyo Kurokawa. su¬ 
perstite del bombardamen¬ 
to di Hiroshima, è venuta a 
Roma, ospite del Pei, per 
portare la tremenda testi¬ 
monianza di chi ha già vis¬ 
suto la guerra atomica e 
per parlare delle mille ini¬ 
ziative che si stanno svi¬ 
luppando in tutto il Giap¬ 
pone. Oggi sarà a Torino, 
alla chiusura del festival 
deU'Unità; interverrà a Co¬ 
miso e a Ragusa alle mani¬ 
festazioni contro l'Installa¬ 
zione dei Cruise; incontre¬ 
rà i giovani. E un modo an¬ 
che questo, per gettare un 
ponte, per rafforzare ed e- 
stendere la lotta per la pa¬ 
ce. 

La stessa manifestazio¬ 
ne del 6 agosto a Hiroshi¬ 
ma è stata recepita quest’ 
anno, in tutto l’occidente 
in modo molto più profon¬ 
do. Le iniziaUve contro gli 
armamenti nucleari, per la 
distensione hanno ac¬ 
quistato. ovunque un si¬ 
gnificato diverso; si sono 
molUpiicate con il crescere 
del pericoli che minacciano 
la pace. Machiyo Kuroka¬ 
wa ^iega come si è svilup¬ 
pato, in Giappone, il movi¬ 
mento pacifista, attraverso 
quali difficoltà e divisioni, 
anche nella sinistra, è pas¬ 
sata Ma ora, malgrado 
tutto, la mobilitazione è 
cresciuta. «Lo è a tal punto 
— dice —* che persino da¬ 


vanti ai negozi vengono 
improvvisate mostre vo¬ 
lanti, si fanno giornali par¬ 
lati. E ogni anno una folla 
immensa partecipa alla 
marcia verso Hiroshima e 
Nagasachi. Si attraversano 
sempre gli stessi posti; o- 
gnuno partecipa come 
può». 

t.a presenza di Machiyo 
Kurokawa ha un signifi¬ 
cato particolare: non è ve¬ 
nuta in Italia solo per par¬ 
lare del movimento per la 
pace in Giappone, per rac¬ 
cogliere l’esperienza italia¬ 
na. È venuta anche per rac¬ 
contare la storia tremenda 
di quel bombardamento. 
Quando gli americani 
sganciarono su Hiroshima 
la bomba, Machiyo Kuro¬ 
kawa aveva 16 anni. Il ri¬ 
cordo è netto. «Ero da poco 
entrata a scuola — raccon¬ 
ta quasi sussurrando — e- 
rano le 7.35. L’allarme ave¬ 
va smesso da poco di suo¬ 
nare. E non si sentiva più il 
ronzio degli aerei america¬ 
ni che da giorni sorvolava¬ 
no la citta. Dalle finestre 
vidi un bagliore fortissimo. 
Poi più nulla, solo buio, 
polvere. Riuscii a trasci¬ 
narmi fuori della scuola; 
vicino a me i miei compa¬ 
gni si lamentavano, aveva¬ 
no il corpo pieno di scheg¬ 
ge. Decidemmo di farci cu¬ 
rare all’ospedale. Ma era 
stato completamente di¬ 
strutto. Man mano che ci 
avvicinavamo al centro 
dell’esplosione (noi erava¬ 
mo distanti tre chilometri) 
vedevamo intorno a noi so¬ 
lo distruzione, gente com¬ 
pletamente ustionata». 
Machiyo Kurokava rac¬ 
conta della difHcile lotta 
per la sopravvivenza, delle 
conseguenze dell’esplosio¬ 
ne che l’hanno tormentata 
per oltre dieci anni. Rac¬ 
conterà la sua storia, per¬ 
ché nessuno dimentichi, 
perché diventi un messag¬ 
gio di pace. 

mar.n. 


GENOVA — Dopo mesi di 
defatiganti trattative tra 
PSI, «laici» e DC è stato deh- 
nito un accordo per la giunta 
regionale ligure. 11 pentapar¬ 
tito, voluto pervicacemente 
da «laici» e PSI in ossequio 
alla linea del «bilanciamen¬ 
to» delle maggioranze locali 
è nato nel peggiore dei modi. 
Ieri mattina il presidente 
«designato» della nuova 
giunta re^onale, il socialista 
Alberto Teardo (al centro 
delle polemiche per la so¬ 
spetta appartenenza alla P2, 
anche se negata da lui stesso 
e dagli organismi del suo 
partito) ha illustrato un or¬ 
ganigramma in cui all’appel¬ 
lo manca il PRI — rimasto 
fuori daH’esecutivo per l’at¬ 
teggiamento critico mante¬ 
nuto sul metodo seguito nel¬ 
la trattativa — e che conta 
su un assessore in meno del 
previsto. L’importantissima 
delega relativa alla sanità 
viene infatti temporanea¬ 
mente assunta dal presidèn¬ 
te della giunta, in attesa che 
possa rientrare neii’esecuti-. 
vo un altro socialista. Miche¬ 
le Fossa, il cui nome è com¬ 
parso negli elenchi di Gelli e 


che deve scontare una «so¬ 
spensione» comminatagli 
dalla «magistratura interna» 
del PSI. 

Al di là delle possibili con¬ 
siderazioni Sttirimmagine 
della nuova coalizione, un 
altro aspetto poUUcamente 
significativo riguarda la 
scelta di «omogeneizzare» al¬ 
la maggioranza filogovema- 
tiva anche Passetto della 
presidenza del consiglio, fino 
a ieri ricoperta dal PCI. Il 
gruppo regionale comunista 
aveva sollevato il problema 
di un possibile accordo isti¬ 
tuzionale per il funziona¬ 
mento della regione, rivendi¬ 
cando. come partito di mag¬ 
gioranza relativa, l’attribu¬ 
zione della presidenza del 
consiglio. Ma a questa pro¬ 
posta le forze del pentaparti¬ 
to non si sono nemmeno 
preoccupate di dare una ri¬ 
sposta. Ieri di cons^uenza il 
compagno Mi^liotto, presi¬ 
dente del consiglio in carica, 
ha dato le dimissioni. 

' La giunta, che sarà eletta 
in consiglio probabilmente 
verso la fine del mese, avrà 
questo assetto: presidenza al 
PSI, vice presidenza al PLI, 


quattro assessorati alla DC 
(alla quale è stata assicurata 
anche la carica della presi¬ 
denza del consiglio), due al 
PSDI, e due a) I^I (che per il 
momento ne assumerà solo 
uno), n FRI assicurerebbe il 
suo appoggio esterno ma il 
disagio e il disappunto crea¬ 
to nelle sue flie per il metodo 
e l’esito della trattativa non 
può escludere ulteriori im¬ 
previsti. Dalle teorizzazioni 
un po’ enfatiche sul «prota¬ 
gonismo» del «polo lìdco-so- 
cialista» e sulla «governabili¬ 
tà» che hanno accompagnato 
all’inizio la scelta del penta¬ 
partito si è così giunti a una 
soluzione segnata dalie con¬ 
traddizioni interne più lace¬ 
ranti. Una soluzione che ri¬ 
porta al governo una DC in 
crisi e sonoramente battuta 
nelle elezioni, che non si vede 
come potrà assicurare dav¬ 
vero una guida stabile e sicu¬ 
ra per una regione colpita 
sempre più pesantemente 
dalla crisi economica. 

. n neo-presidente Tearda 
sotto il fuoco di fila delle do¬ 
mande d^ giornalisti (sulla 
•questione morale», i rappor¬ 


ti con l’opposizione, il senso 
della «governabilità») ha di¬ 
feso la scelta operata dal PSI 
e dalle altre forze «laiche» in¬ 
vocando ora una sorta di 
•Realpolitik» non si sa bene 
da chi predeterminata, ora 
addossando ad altri alleati 
(vuoi la DC, vuoi i socialde¬ 
mocratici) la responsabilità 
delle «chiusure» nei confronti 
del PCI, che rimane il partito 
di maggioranza relativa in 
Liguria, con quasi il 40 per 
cento dei voti. 

Teardo ha anche reagito 
con una certa durezza ad 
una domanda sulla P2. attri¬ 
buendo «fini inconfessabili» 
ai giornalisti che hanno sol¬ 
levato in questi giorni sulla 
stampa locale e nazionale il 
problema, e appellandosi al¬ 
le scelte operate dal suo par¬ 
tito nei suoi confronti e in 
quelli del suo collega Fossa. 
Non ha peraltro rinunciato a 
esprimere una «speranza e 
un auspicio» perché nei futu¬ 
ri rapporti col PCI prevalga 
-senso di responsabilità», vi¬ 
sta la gravita della situazio¬ 
ne generale e della Liguria. 

Alberto Leiss 



Pertini in visita a Mantova 
alle celebrazioni virgiliane 


MANTOVA — n presidente 
della Repubblica, Sandro 
Pertini. ha assistito ieri a 
Mantova all’inizio delle cele¬ 
brazioni del bimillenario del¬ 
la morte di Virgilio poeta, 
avvenuta nel 19 avanti Cri¬ 
sto. Un invito implicito agli 
Italiani, in un momento di 
grandi difflcoità per il paese, 
a tener presenti i valori can¬ 
tati dal poeta: la pace, il lavo¬ 
ra la natura, l’orrore della 
guerra, la tragedia dell’eso¬ 
do. 

Per i mantovani Sandro 


Pertini non è «solo» il presi¬ 
dente della Repubblica. Nel 
ricordo dei meno giovani è il 
socialista che nel 1953 fu e- 
letto al Senato in un collegio 
della provincia, quello di O- 
stiglia. Pertini preferì il 
mandato di deputato ricevu¬ 
to dai conterranei savonesi. 
Ma la gente di Mantova non 
gliene vuole. Lo si é visto dal¬ 
l’intensità degli applausi che 
hanno accomp^nato gli 
spostamenti di Pertini nel 
suggestivo centro cittadino 


dF 


dove aleggia ancora lo spiri¬ 
to della corte dei Gonzaga. 

II presidente Pertini, ac¬ 
compagnato tra gli altri dal 
ministro dei beni culturali ' 
Vincenzo Scotti, ha assistito 
nel Palazzo Ducale all’inau¬ 
gurazione del congresso, 
mondiale di Virgilto. Vi par¬ 
tecipano una cinquantina di 
studiosi, in particolare tede¬ 
schi, . statunitensi, francesi 
ed italiani, che prosegui¬ 
ranno nei prossimi giorni i 
loro lavori a Niqmli e poi a 
Roma. ' 
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Una generazione 
addormentata 
fa comodo a loro 

Cara Unità, 

mi chiedo spesso se la gente è conscia de! 
fatto che. oggi più che mai, vive sopra una • 
polveriera. 

Il PCI, come sempre, è il primo a farsi 
. carico dèi grave problema della crisi della 
' distensione, ma ritengo non sia sufficiente 
da solo. Credo che dovremmo sforzarci di 
più per aggregare i giovani su questo grave 
problema: questi giovani che. delusi dalla 
società, preferiscono all’impegno politico¬ 
ideale il rifugiarsi in quel paradiso artifi¬ 
ciale che si chiama •droga». Occorre riu¬ 
scire ad infondere loro una maggiore fidu- 
. eia in se stessi e in un avvenire migliore. La 
bandiera della pace deve essere la bandiera 
dei giovani; la toro salvezza dal tunnel del¬ 
la droga e dalla resa. 

Credo che ad un -certo potere» non inte¬ 
ressi il recupero di tanta emarginazione e 
solitudine: anzi, una generazione -addor¬ 
mentata» fa comodo a -lor signori». 

ORAZIANA BORTOLAI 
(Modena) 

Un monito 
di Emilio Sereni 

Cara Unità. ' 

vorrei ripetere a tutti il monito che trent’ 
anni fa lanciò a Milano in una manifesta¬ 
zione contro l’arma atomica il compagno 
Emilio Sereni: : . 

-Non venga uh giorno che donne, bambi¬ 
ni e uomini dalle occhiaie vuotè puntino il 
dito sui sopravvissuti dicendo: “Voi non a- 
vete fatto niente contro queste armi male¬ 
dette...”». 

GINOGIBALDI 

(Milano) 

Ed infatti lor signori 
hanno colpito ancora 

Caro direttore. 

sono una dietista che opera in un ente 
pubblico. Ho sempre seguito con molto in-. 
teresse il programma Di tasca nostra 
' Sinceramente all’inizio mi meravigliai 
del fatto che la RAI-TV avesse deciso di 
trasmettere una rubrica dove venivano mes¬ 
si in evidenza errori e mistificazioni pubbli¬ 
citarie. Finalmente, mi dicevo, i consuma¬ 
tori vengono messi al corrente del reale va¬ 
lore alimentare e commerciale di un deter¬ 
minato prodotto e finalmente qualcuno si 
preoccupa di metterli in guardia contro slo¬ 
gan pubblicitari faziosi e mistificanti, gui¬ 
dandoli nei loro acquisti. Tuttavia mi do- 
] niandaw quanto potesse durare un tijx? di 
. trasmissione che interferiva negli interessi 
privati di molte industrie e che poteva in 
seguito dare origine ad una seria educazio¬ 
ne alimentare. 

Vedi, mi sembrava strano che nel nostro 
Paese, dove il malcostume è governante e 
dove gli interessi privati sovrastano, si po¬ 
tesse dare il consenso ad un genere di tra¬ 
smissione che finalmente apriva gli occhi al 
consumatore. Ed infatti lor signori (detto 
alla Fortebraccio) hanno colpito ancora: in¬ 
fischiandosene dell’alto indice d'assenso 
che la trasmissione suscitava e calpestando 
l’interesse delTutente. 

GIOVANNAZOU 

(Roma) 

Una riforma che allo Stato 
non costerebbe niente 

Cara Unità. . 

ti scrivo questa lettera per ricordarti e 
parlarti di mezzadria. Noi mezzadri siamo 
in attesa da qualche decennio della riforma 
dalla mezzadria in affitto; una legge che. 
come tu sai. è da tempo che viene buttata da 
un cassetto all’altro. L’ultima volta che le 
sarebbe toccato il turno per una — sperava¬ 
mo definitiva — discussione, i stato alla 
. fine del luglio 1981; ma anche quella volta 
i cinque partiti che ora ci governano non 
avevano tempo. 

Come tutti sanno, i mezzadri come lavo¬ 
ratori sono quelli che pagano di più. non 
dico alla società, ma agli sfruttatori. Quel 
che paghiamo è il 42% delle entrate lorde, 
che vanno al proprietario, più metà delle 
spese di conduzione del podere e qualche 
altra cosa ancora. 

È una riforma che allo Stato, cioè alla 
società, non costa niente. Con quella legge, 
a condizione che venga fatta bene, al massi¬ 
mo arriveremmo alla pari di quei lavorato¬ 
ri che ci precedono come paga. Mi sembra 
che non sia molto. 

Eppure il governo italiano ancora non si 
decide. Che ne dicono i riformisti che sono 
al governo, democristiani compresi? 

SILVERIO CASADIO 
(Consclke - Ravenna) 

Mio marito si sentirà 
un fesso se a 50 anni 
desidererà ancora me? 

Cara Unità, 

chiedo a Silvio M. (lettera a//'Unità del 
13 settembre): -Non pianti la tua donna per 
una più giovane, soda e fresca solo per il 
timore di compiere una canagliata? Cioè, in 


sei meglio del suo ex, a causa della tua 
superiore moralità?-. 

Ho paura, una paura terribile. Ho 39 an¬ 
ni. L'umica mia sbronza di un futuro senza 
troppe umiliazioni sta nell'essere la dorma 
eccezionale (per elasticità di tessuti) di un 
uomo eccezionale (per rigidità di principi). 
Vivo in una assurda normalità che non ca¬ 
pisco. Vedo uomini calvi, col riporto, stitici. 
nani, andare in giro con donne che hanno 
ventanni meno di loro. Come mai? Ferckè 
le trovano? Perchè le loro donne non fanno 
altrettanto? Perchè tutto questo è normale? 
È tutta una questione di vendere e di com¬ 
perare? Se pago, trovo anch’io? Se divento 
importante, trovo anch’io? Mi piacerà? 

Da che cosa dipende? Dal fatto che gli 
uomini sono diversi dalle dorme? Sorto es¬ 
seri superiori? Si mantengono giovani più a 
lungo? Hanno più voglia di fare alFamoré? 
Ma se tutti i maschi sono infedeli e le fem¬ 
mine fedeli, con chi vanno, gli uomini? So¬ 
no destinata a invecchiare senza amore? 
Mio marita ìi sentirà un fesso se a cinquan- 


t’anni desidererà ancora me? Saremo due 
eccezioni? 

E chiedo alla comunista giovane, bella e 
intelligente: hai visto quanto è vecchio e 
rocchio il tuo uomo? Lui cosa ti dà in cam¬ 
bio? Sicurezza, prestigio? Non ti domandi 
mai cosa significa la forma di questo rap¬ 
porto, così generalizzata? Ti sei accorta che 
la sua,donna precedente è più vecchia di te. 
ed è rimasta sola? Tu sei una eccezione? 
Mia cara, siamo tutti delle eccezioni. Ma la 
regola è orribile. 

Passi per il cambiare, bisogna pur cor¬ 
reggere gli errori. Ma a volte buttano via 
una donna bella, vecchia e intelligente per 
una giovane, brutta e stupida, e che per di 
più gli fai le corna. E un sacco di donne 
restano sole, avvilite, rassegnate e lacri¬ 
manti. Credono anche loro alla norma, alla 
regola universalmente accettata. Si com¬ 
portano come se al mondo ci fossero davve¬ 
ro più donne che uomini. Una volta si dice¬ 
va che ci sono sette donne per ogni uomo. 
Ma se nascono più maschi che femmine! Va 
bene che loro muoiono prima, ma noi siamo 
sette per ogni uomo solo intorno agli ottan- 
t’anni. 

Che ci siano così numerosi omosessuali 
tra i maschi, che le donne sono costrette ad 
accapigliarsi per i pochi che restano? Quasi 
, quasi mi torna: gli uomini crescono aman¬ 
do il proprio sesso e disprezzando le donne. 
Alcuni prendono la cosa tanto sul serio, che 
le donne gli fanno schifo, e vengono chia¬ 
mati omosessuali. Altri riescono a superare 

10 schifo solo cambiando continuamente, e 
in più giovane. Ma come faccio a convincere 
gli uomini che il problema è loro, e sono 
toro a dover cambiare? Si trovano tanto 
bene così! 

C.F. 

(Milano) 

Chilometrici e inutili 
elenchi di titoli 

Cara Unità, 

capita spesso nella corrispondenza, nelle 
lettere di ogni giorno che la Posta italiana 
smista, di vedere chilometrici indirizzi co¬ 
me questi: Illustrissimo prof. cav. ufficiale 
tal dei tali. Oppure: Esimio dott. ing. signor 
tal talaltro. Ancora: Gentilissimo signor 
dott. professore ecc. ecc. Potrei continuare. 

Può darsi che chi riceve una lettera tutta 
titolata, sotto sotto ne tragga un motivo di 
soddisfazione: o invece forse di fastidio. 

Nel contempo credo che gli addetti alle 
Poste se ne sbattano di tutti i titoli e prefe¬ 
riscano un semplice indirizzo sulla lettera 
inviata al Signor... seguito subito da nome e 
cognome. 

Per favore, siamo e siate semplici. 

GIULIO LA'NARINI 
(Gradisca d’Isonzo - Gorizia) 

Parola da tralasciare 
per Invelenire un poco V 

11 clima non idillico 

Cura Unità. 

come tanti e tanti altri compaghi che 
hanno compiuto in questi anni un percorso 
: simile al mio, sono oggi impegnato politi¬ 
camente nel Partito comunista italiarm al 
termine di un lungo, tormentato percorso 
umano, culturale, morale che mi ha portato 
dalla militanza in varie organizzazioni cat¬ 
toliche (anni ’60-'70) alla presenza attiva 
all’interno del Partito comunista, con tutte 
le immaginabili e non indolori ripercussio¬ 
ni familiari, lavorative, professionali, sul 
piano delle vecchie amicizie, dei legami col 
mondo cattolico ecc. 

Da un po’ di tempo quanti abbiamo com¬ 
piuto questa non facile scelta, discutibile 
quanto si vuole, certo, ma — credetemi — 
indiscutibilmente seria e -sofferta» (come 
si usa dire) veniamo sbrigativamente liqui¬ 
dati, dall’immaginifico Craxi. come -cat- 
tocomunisti»: brutto neologismo, voluta- 
mente coniato e adottato per la carica di 
sufficiente sopportazione, se non di di¬ 
sprezzo. che l'infelice termine evoca. 

lo scrivo per contribuire a far capire ai 
campami socialisti che anche le parole, e 
l’uso che se ne fa, hanno un loro peso e una 
loro incidenza. 

Penso che occorra una magiare, rispet¬ 
tosa attenzione verso le scelte oneste e non 
sempre facili che ciascuno politicamente 
compie, anche se sono scelte PCI: senza iro¬ 
nia, e scherni; servirà, io penso, a svelenire 
un poco il clima certo non idillico che si 
respira in questo periodo nei rapporti tra i 
due grandi partiti della sinistra italiana. 

LUIGI CENNI 
(Rimini - ForPi) 

In diecimila anni 
i nervi dell’uomo 
sono andati in frantumi 

Cara Unità. 

non si dica che senza l'impulso dell’inte¬ 
resse personale nessuno farebbe niente, per¬ 
chè ciò non è vero; non c'è concetto che sia 
più falso di questo: esso corrisponde al ca¬ 
rattere di una educazione che abbiamo ri¬ 
cevuto. al sistema e alla natura della nostra 
civiltà, non alla nostra natura. 

Osserviamo i bambini essi eseguono nel 
migliore dei modi i loro giochi per cattivar¬ 
si I amicizia e l'ammirazione aei loro com- 
pagni. non per ottenerne ricomjKnse, / 
grandi geni poi hanno sempre migliorato la 
vita di tutti, e nessuno di essi lo ha fatto per 
accumulare enormi ricchezze nè tanto me¬ 
no per volere umiliare minimamente il loro 
prossimo. 

Le specie ammali, basandosi saldamente 
sulPinteresse di tutti, hanno progredito du¬ 
rante milioni di anni, riuscendo così a pro¬ 
durne una che ha raggiunto la condizione 
più splendida e impensata che natura po¬ 
tesse largire a un essere vivente: la condi¬ 
zione umana. Ma non appena Tuomo ha 
cominciato a basare le sue attività sulPin- 
teresse personale, in meno di diecimila amtì 
la sua coscienza è saltata in frantunù. i suoi 
nervi sono oggi così tesi che minacciano di 
spezzarsi: la vita della nostra specie è giun¬ 
ta a un margine così pericoloso, eoa) prossi¬ 
mo al baratro, che ogni tanto fatica a tenere 
il controllo e spora il suicidio. 

Ecco il risultato a cui ci ha condotto Pa¬ 
vere incautamente stabilito nella nostra 
struttura sociale Pinteresse personale come 
base. Ma siamo sempre in tempo a riorga¬ 
nizzarci e ripartire dal livello tecnico e cul¬ 
turale straordinariamente vantaggioso in 
cui ci troviamo. 

DOMENKXIMURRAI 

(Milano) 
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Tra tl secondo e il terzo 
decennio dei Cinquecento, a 
Roma, a Firenze, a Genova, 
a Mantova, a Parma, già era 
stata contraddetta, più o 
meno radicalmente, quella 
piena e armoniosa conce¬ 
zione classica dell’arte che 
si era espressa, per un breve 
volgere di anni (una *cresta 
sottile», secondo la fortuna¬ 
ta definizione del Wolfflln) 
nel trapasso tra il XV e il 
XVIsecolo. Uomo e natura, 
presente e antichità, classi¬ 
cismo e religione, Ideale e 
realtà: queste coppie di con¬ 
cetti, che si credeva potesse¬ 
ro vicendevolmente com¬ 
pletarsi, divorziavano cla¬ 
morosamente. Nei centri 
dove il pieno classicismo 
era fiorito rigoglioso, nelle 
botteghe di quegli stessi ar¬ 
tisti che ne avevano esem¬ 
plificato la versione che sa¬ 
rebbe poi divenuta canoni¬ 
ca, si notava il prevalere di 
tendenze intellettualistiche, 
virtuosistiche: il *divino» ar¬ 
tefice offriva, a un pubblico 
che lo osannava, scorci ar¬ 
ditissimi, figure avvitate, 
serpentinate, enfiate; il for¬ 
malismo prendeva il so¬ 
pravvento sulla naturalez¬ 
za, la composizione classica 
e ia spazlaiità prospettica e- 
rano negate e artificiosa¬ 
mente distorte. 

Una crisi psicologica di 
massa dei pittori, spettro di 
una più generaie crisi poli¬ 
tica e cuituraie italiana, si 
manifestava in dipinti di al¬ 
lucinato espressionismo, o 
di ermetiche e preziose raf¬ 
finatezze. 

L’inquietudine manieri¬ 
stica si diffondeva, dilagan¬ 
do dopo il Sacco di Roma 
del 1527 e la conseguente 
diaspora degli artisti, nei 
modi più diversi, come anti- 
classicismo e come iper- 
ciassicismo, come un’arte 
volta a sospendere in va¬ 
gheggiamenti di forme arti¬ 
ficiose i drammi della storia 
sacra o ad accentuarne 
drammaticamente l’espres¬ 
sività; tendendo all’insolito, 
al fantastico, all’originale, o 
al nitore dell’accademia e 
all’ossequio verso il model¬ 
lo. 

Venezia restò immune, 
sino al 1540 circa, da tanta 
•peste». La crisi politica del 
primo decennio del ’500, 
culminata nella gravissima 
sconfitta militare di Agna- 
dello (1509), era passata i- 
navvertita nelle botteghe 
dei pittori, dove Giorgione, 
Palma il Vecchio, poi Tizia¬ 
no, Cariani vagheggiavano 
una classica e spensierata 
età dell’oro, un felice e otti¬ 
mistico accordo platonico 
tra uomo e cosmo, increspa¬ 
to soltanto, eventualmente, 
da una vena sottile di ma¬ 
linconia. 

Solo verso il 1540 anche le 
isole felici della laguna ven¬ 
nero raggiunte dalle ondate 
della •maniera». È la storia 
che raccontano i dipinti del¬ 
la mostra, ricchissima idea¬ 
ta da Rodolfo Pallucchini e 
da lui organizzata (con V 
aiuto determinante di Ste¬ 
fania Mason Rinaldi, Anto¬ 
nio Paolucci', Giandomeni¬ 
co Romanelli, Francesco 


E il manierismo 
diventò una malattia 


11 grosso successo 
della mostra 
veneziana che 
parte dalle opere 
di Tiziano per 
arrivare a Él Greco 
continua a far 
discutere su 
un movimento 
che trasgredì 
le regole della 
rappresentazione. 
Sullo sfondo, 
una crisi generale 
degli inteilettuaii 


Il piccolo altare del 
Greco e. in basso.la 
Semina del grano, u* 
n'opera di Jacopo 
Bassano 



Valcinover), dedicata al te¬ 
ma •Da Tiziano a E1 Greco. 
Per la storia del manieri¬ 
smo a Venezia. 1540-1690», 
che si è aperta in questi 
giorni a Palazzo Ducale. 
Una mostra, diciamolo su¬ 
bito, di taglio solidamente 
tradizionale intesa come 
coronamento di decenni di 
studi e interpre^zioni del 
manierismo veneziano più 
che come proposta di nuo¬ 
ve, globali revisioni criti¬ 
che. 

Diciamo subito che la 
storia del manierismo vene¬ 
ziano è la storia di un lin¬ 
guaggio autonomo, legato 
certamente, per mille fili. 


alla •maniera» tosco-roma¬ 
na che aveva a Venezia un 
fervido ammiratore, l’Are¬ 
tino, e che i veneziani pote¬ 
vano ammirare a Parma 
(Parmigianino) o a Manto¬ 
va (Giulio Romano), ma dif¬ 
ferenziato sostanzialmente 
rispetto agli accenti dell’I¬ 
talia Centrale. Non è giusto 
affermare — come talora è 
sfato detto — che noti vi fu 
a Venezia pittura manieri¬ 
stica, ma è necessario preci¬ 
sare assieme al Pallucchini, 
che il manierismo'lagunare 
ebbe caratteristiche proprie 
e inconfondibili. 

Francesco Salviati e 
Giorgio Vasari, giunti ri¬ 


spettivamente a Venezia nel 
’39 e nei ’4J, non trovarono 
buona accoglienza e non vi 
si trattennero a lungo: il Va¬ 
sari anzi si convinse che 
•non era bene fermarsi in 
Vinezia, dove non si’tenea 
conto del disegno, né ipitto¬ 
ri in quel luogo l’usavano». 

Il fatto è, come Settini pun¬ 
tualizzò nel 1961, che se il 
manierismo si sviluppò, sia 
a Venezia che a Firenze, co¬ 
me •un discredito della rap¬ 
presentazione come legge», 
a Venezia si ancorò alla tra¬ 
dizione coloristica locale, 
manifestandosi come un’al¬ 
terazione dell’esperienza vi¬ 
siva sul piano, soprattutto, 
coloristico. Coi Salviati era 
giunto a Venezia anche l’al¬ 
lievo Giuseppe Porta, detto 
a sua volta il Salviati, che 
seppe rendersi gradito ai 
veneziani conciliando il for- • 
malismo scultoreo centro-i¬ 
taliano con il colore veneto 
(si veda la splendida •Re¬ 
surrezione di Lazzaro» del 
1540-45): un’operazione non 
diversa aveva compiuto in 
precedenza, ma in senso in¬ 
verso, da Venezia a Roma, 
Sebastiano del Piombo, e la 
stessa strada del Porta se¬ 
guì, più tardi, anche Batti¬ 
sta Franco. 

All’interno del panorama 
veneziano degli anni 
1540-90, tra Tiziano, Schia¬ 
vane, Veronese, Tintoretto, . 
■ Bassano, le poetiche furono 
‘ diverse e le rotture (e gli è- ' 
sordi) in senso manieristico 
aperte agli esiti più vari. Ti¬ 
ziano, come Michelangelo, è 
pittore che non si lascia rin¬ 
chiudere entro formule 
semplificatorie. La crisi 
manieristica del cadorino 
compare alla mostra, come 


una folgorazione, nell’im¬ 
pressionante sott’insù del 
•Caino che uccide Abele», 
dipinto entro il 1544 per gli 
Agostiniani dell’Isola di 
Santo Spirito: non vi si tro¬ 
verà la raffinatissima acca¬ 
demia del Salviati o del Va¬ 
sari, ma anzi una scena di 
brutale violenza, accentua¬ 
ta dall’ardito scorcio, dallo 
smozzarsi dei colori, dall’e¬ 
videnza plastica delle flgu- 
re .. 

È lo stesso umore ferino 
che riemerge, dopo l’inter¬ 
vallo felice della •Danae» 
napoletana (opera anch’es- 
sa di derivazione manieri¬ 
stica e ambientata in un’o¬ 
scura e indistinta concavità 
architettonica), nei dram¬ 
matici e sinistri bagliori del 
•Martirio di San Lorenzo», 
del 1558 circa, vera e pro¬ 
pria rappresentazione di 
una notte satanica in cui si 
consuma il distacco tra uo¬ 
mo e ragione, cielo e terra. 
La fine dell’ottimismo rina¬ 
scimentale, si manifestò 
nella successiva pittura di 
Tiziano, in una serie di ope¬ 
re religiose o mitologiche 
che sostituirono ai lampi 
notturni di quel quadro lo 
sfaldamento più generale 
della scena in una massa 
caleidoscopica di tinte, sin 
quasi ai limiti di un rifiuto 
della figuratività. ■ Questa 
vicenda non tocca la piccola 
•Ultima cena», giunta alla 
mostra da Milano, che pre-' 
feriamo continuare a rite¬ 
nere, per la qualità dell’im¬ 
pianto architettonico, per i 
tipi facciali, una copia di 
bottega da un originale ti¬ 
zianesco. 

Il titanismo di Tiziano 
non modificò gli sfondi, e- 


sasperatamente architetto¬ 
nici, né turbò le complesse 
allegorie amorose di Paris 
Bordone; non sfiorò II pre¬ 
zioso e talora grottesco Gio¬ 
vanni De Mio, il cui catalo¬ 
go s’allunga, in questa mo¬ 
stra, con l’attribuzione di 
un piccolo idillio religioso. 

Il iRIposo durante la fuga In 
Egitto», proveniente da Pa¬ 
lazzo Pitti. 

Colui che. Invece secondo 
tl tDlalogo di pittura» (1548) 
del trattatista veneziano 
Marco Pino, sarebbe dive¬ 
nuto «io dio de la pittura», 
adottando II tdisegno di Ml- 
chlel Angelo, aggiontovi il 
colore di Titlano» sembrò, 
in un primo momento Tln- 
toretto; ma Tintoretto fece 
di più, assurgendo a vertice 
e sintesi della maniera ve¬ 
neziana. Il manierismo fu 
per lui, nato nel 1519, non 
una difficile rottura, com’e¬ 
ra stato per Tiziano, ma 
uno stile acquisito .sin dalle 
prime prove giovanili, lega¬ 
te a Sansovino e a Miche¬ 
langelo; l’arco dei suol inte¬ 
ressi si venne poi progressi¬ 
vamente allargando, attra¬ 
verso un complesso movi¬ 
mento di acquisizioni cultu¬ 
rali, scarti, riprese, che por¬ 
tarono alla formulazione 
delle sue mirabili articola¬ 
zioni compositive dove il 
punto di fuga ribassato, I’ 
aggrupparsi delle figure, il 
gioco luministico converge¬ 
vano a stabilire un effetto, 
rimasto insuperato, di tesa 
e drammatica teatralità. 

Contemporaneo del Tin¬ 
toretto, Jacopo da Ponte 
detto il Bassano, del quale 
la mostra presenta un grup¬ 
po di opere altamente si¬ 
gnifica ti ve: a t tra verso di es¬ 
se è agevole documentare lo 
sviluppo del pittore da una 
prima fase d’inquietudine 
lottesca, ancora provincia¬ 
le, all’assunzione di modelli 
centro-italiani (•Martirio di 
Santa Caterina», 1543) sino 
a quella peculiare sintesi di 
un realismo d’estrazione 
nordica e popolare e di una 
astrazione formale desunta 
dal Parmigianino e dallo 
Schiavane (•Ultima cena», 
1550 circa; •Adorazione dei 
Magi», dell’inizio degli anni 
’60). 

•L’Adorazione dei Magi» 
fu, in passato, attribuita a 
Domenico Theotocopulos, 
detto El Greco. Fu questo 
pittore, nativo di Creta, che 
giunse a Venezia attorno al 
1567 e lavorò in Italia per 
un decennio tra Venezia e 
Roma, trasponendo nei mo¬ 
duli manieristici la sua in¬ 
tensa spiritualità bizantina, 
a sviluppare ed esaltare, do¬ 
po il 1575, passato in terra 
di Spagna, le più visionarie , 
caratteristiche del Bassano 
e del Tintoretto. L’accosta¬ 
mento, a Palàzzo Dùcale, di 
tanti dipinti del periodo ita¬ 
liano di El Qréco, dall’alta- 
rolo a sportelli di Modena 
all’»Adorazione dei pastori» 
di collezione privata mila¬ 
nese, sarà difficilmente ri¬ 
petibile in futuro. 

Nello Forti Grazzini 


Gli scienziati più avvertiti 
ne parlano come di un salto 
storico di biologia, parago¬ 
nabile soltanto alla scoperta 
dei microbi, alla fine del se¬ 
colo scorso, e delle malattie 
infettive. Chi presta il naso 
all’odore del denaro, parla 
già di una sfrenata corsa all’ 
oro. È il caso'dell’autorevole 
Economist, che dà un qua¬ 
dro degli investimenti finan¬ 
ziari. soprattutto americani, 
nel campo dell’ingegneria 
genetica o. se si vuole, della 
biotecnologia, semplicemen¬ 
te impressionante. Fino a tre 
anni fa solo un piccolo nu¬ 
mero di gruppi industriali 
era seriamente impegnato 
nell’ingegneria genetica; ma 
di essi, ora, la Cetus è valuta¬ 
ta per 400 milioni di dollari 
in Wall Street, e la Genente- 
ch per 280 milioni. 

Dal ’78 ad oggi è successo, 
poi, che almeno cinquanta 
gruppi, che rischiano capita¬ 
li, si siano impegnati in que¬ 
sto settore industriale, con 
un investimento collettivo di 
400 milioni di dollari, nella 
speranza di estrarre le ric¬ 
chezze che si pensa siano na¬ 
scoste nella biotecnologia. Ci 
sono colossi farmaceutici, 
della chimica e del petrolio 
(la Hoechst ha messo in bi¬ 
lancio 50 milioni di dollari, 
solo per finanziare la ricerca 
di base): tutti galvanizzati da 
entusiastiche indagini di 
mercato. Negli ultimi mesi, 
un rapporto di questo tipo ha 
previsto, per tutte le possibili 
applicazioni, un mercato an¬ 
nuale di quindici miliardi di 
dollari; un altro ne ha previ¬ 
sti quaranta; e un altro anco¬ 
ra ha parlato di quaranta mi¬ 
liardi di dollari per le sole ap¬ 
plicazioni in agricoltura. 
Con gli americani ci sono 
pure gruppi giapponesi e eu¬ 
ropei; e in Italia mostrano 
interesse per la biotecnolo¬ 
gia la Montedison, la Sciavo 
e la Serono. 

Il potenziale dell’ingegne¬ 
ria genetica è enorme. Con il 
denaro e con il tempo, essa 
potrà rivoluzionare la medi¬ 
cina e Tagrlcoltura, prendere 
il posto di molti procedimen¬ 
ti deirindustrla chimica e 
aiutare (ma qui la chiave du¬ 
bitativa è d’obbligo) a risol¬ 
vere la crisi energetica. Si 
potranno avere anche appli¬ 
cazioni deila biotecnologia 
nell’Industria alimentare, 
nel controllo degli inquina¬ 
menti o neU’estrazlone del 
minerali. 


Anni 80: la 
rivoluzione 
si chiama 
genetica 



La biotecnologia sta 
diventando uno dei settori portanti 
della grande industria 
Gli scienziati abbandonano lo Stato? 
Un convegno domani a Roma 


Tutto, appunto, è nella 
prospettiva. Ma proprio per¬ 
ché si parla di una sorta di 
seconda rivoluzione indu¬ 
striale, vanno messi nel con¬ 
to altissimi rischi. Essi non 
riguardano solo la guerra dei 
brevetti o la spregiudicatez¬ 
za di gruppi finanziari che, 
con l’immissione di nuovi 
criteri e procedimenti, vanno 
rendendo obsoleto il tradi¬ 
zionale modo di lavorare del¬ 
l’industria farmaceutica. C’è 
deH’altro. e si tratta di que¬ 
stioni decisive per il mondo 
della ricerca. Accade per la 
prima volta che biologi e ge¬ 
netisti americani vengano 
attratti in massa dai gruppi 
privati della biotecnologia e 
resi compartecipi economi¬ 
camente dell’impresa. 

Il risultato, così, non è solo 
il rapidissimo arricchimento 
personale di molti ricercato¬ 
ri. ma Io svuotamento o la 
privatizzazione di università 
e di istituti scientifici, e il ral¬ 
lentamento delle informa¬ 
zioni, che non circolano più 
per il motivo ovvio della se¬ 
gretezza industriale. La mi¬ 
naccia è che, almeno in que¬ 
sto settore, venga presto a 
mancare quella tradizionale 
competitività che spingeva 
alla pubblicazione dei risul¬ 
tati e che assicurava, quindi, 
forte vitalità scientifica. 

Allo stato deU’ingegneria 
genetica, in una critica con¬ 
dizione di passaggio dal la¬ 
boratorio aH’industria, è de¬ 
dicato un importante conve¬ 
gno di specialisti mondiali, 
che si aprirà domani matti¬ 
na, a Roma, nella sede del 
CNR, che organizza l’Incon¬ 


tro insieme al Consiglio in¬ 
temazionale delle unioni 
scientifiche. Si può subito, 
però, sottolineare un fatto: a 
tutt’oggi nessun • prodotto 
della biotecnologia è stato 
commercializzato, salvo che 
non sia stato venduto nel 
passaggio da un ricercatore 
ad un altro. In questo settore 
si registra anche una grossa 
delusione. Essa riguarda 
quella sostanza, l’interfero¬ 
ne, che si sperava che fosse la 
medicina delle malattie da 
virus e il rimedio, eventual¬ 
mente, contro il cancro. 

• La bandiera dell’interfe¬ 
rone — commenta il micro- 
biologo Franco Graziosi, che 
sarà uno dei presidenti delle 
sedute del convegno — è per 
ora un po’ ammainata, per- 
ché le prove cliniche dicono 
che funziona poco per il can¬ 
cro e che si tratta di una so¬ 
stanza molto tossica. Così, I’ 
ingegneria genetica parte 
senza che questa rivoluzione 
abbia dalla sua una "sostan¬ 
za-proiettile”, un elemento 
gl^ntesco e simbolico, come 
fu per la bomba atomica e la 
penicillina. Si capisce bene 
che in queste condizioni, sia¬ 
no molti a tremare; e che 
malgrado la massiccia im¬ 


missione di capitali, molte 
piccole industrie si siano già 
ritirate dalla contesa». 

Il campo della biotecnolo¬ 
gia è, dunque, ancora incerto 
e ner\'Oso. E se, tra i cercatori 
d’oro, non saranno sicura¬ 
mente poche le vittime, negli 
ambienti scientìfici si guar¬ 
da con maggior realismo alle 
promesse e alle prospettive. 
Il fatto è che l’arco storico 
della biologia molecolare 
classica, dopo vent’anni, può 
dirsi ormai concluso: sono fi¬ 
nite le grandi idee, e tutto 
può dirsi conosciuto: il gene, 
la doppia elica, il codice ge¬ 
netico. Così, dalla biologia 
molecolare è nata, come de¬ 
rivazione tecnica, l’ingegne- 
ria genetica, in quanto con¬ 
tiene in sè le sue applicazioni 
e i procedimenti nuovi. 

E la tecnica che oggi con¬ 
sente di parlare di seconda 
rivoluzione industriale, è la 
clonazione dei geni, cioè la 
possibilità di riprodurne a 
volontà delle copie: ciò che si 
fa. ad esempio, introducendo 
in un batterio un frammento 
di DNA, proveniente da cel¬ 
lule umane e che contiene il 
gene per l’insulina, in modo 
che questo batterio, così mo¬ 
dificato, possa moltiplicarsi 


sintetizzando appunto la so¬ 
stanza. Almeno in linea di 
principio, l’ingegneria gene¬ 
tica dà la possibilità di clo¬ 
nare qualsiasi gene e di pro¬ 
durre quindi, nel batteri, una 
sostanza in grandissima 
quantità. 

' >J settori più promettenti, 
però, sono quelli dell’indu¬ 
stria chemioterapica — dice 
Franco Graziosi —, vista sot¬ 
to due aspetti. C’è la possibi¬ 
lità di ottenere ceppi di mi- 
croiganismi produttori di 
antibiotici nuovi o modifi¬ 
cati, perché c’è il continuo 
bisogno di disporre, nella 
lotta contro le malattie infet¬ 
tive, di antibiotici sempre 
differenti; e c’è ancora la 
possibilità di produrre non 
solo molecole piccole, come 
gli an ti biotici, ma grosse mo¬ 
lecole proteiche più specifi¬ 
che, e e il caso dell’interfero¬ 
ne. Oltre a quella chemiote¬ 
rapica, si può pensare ad un 
salto decisivo dell’Industria 
sieroterapica che, con l’inge¬ 
gneria genetica, potrebbe ot¬ 
tenere su larga scala anti¬ 
corpi specifici purificati, 
contro qualsiasi malattia da 
virus. E, oltre ai sieri, penso 
ai vaccini, a quello, ad esem¬ 
pio, dell’epatite da iniezione. 
Oggi, il virus dell’epatite non 
si riesce a coltivare, e se ne 
può disporre, solo in mode¬ 
sta quantità, prendendolo 
dai malati. Con l’ingegneria 
genetica, si può pensare di 
ottenere il gene del virus del¬ 
l’epatite, di Immetterlo in un 
batterio che si coltiva In 
quantità Industriale, In mo¬ 
do da ottenere un vaccino su 
larga scala e fame un uso ge¬ 


neralizzato, come è stato per 
l’antipolio. Ancora un altro 
aspetto dell’ingegneria gene¬ 
tica è la possibilità di modifi¬ 
care cellule umane; oppure 
quelle di organismi vegetali 
o animali, in zootecnia e in 
agricoltura». 

Se, attraverso i batteri, è 
possibile fare di tutto, e pro¬ 
durre ogni tipo dì materia 
organica, che sia dì grandis¬ 
simo valore per l’industria o 
per ragricoltura. non è esa¬ 
gerato affermare che la bio- 
tecnologia liberi in qualche 
modo dalla necessità di imi¬ 
tare la natura. Ed è appunto 
per questo che la ricaduta 
sulla biologia potrà avere ef¬ 
fetti sconvolgenti. 

•Finora — aggiunge Fran¬ 
co Graziosi — abbiamo visto 
tutto il bene, ma c’è anche 
tutto il male. Questo settore 
balzerà fuori in modo clamo¬ 
roso, perché in un mondo 
non paciUco, come il nostro, 
potrebbero essere molte le 
tentazioni di ricorrere a que¬ 
st’arte sofistica ia che, se può 
trovare un rimedio contro 
una malattia da virus altri¬ 
menti incurabile, può anche 
farci ottenere un parassita 
nuovo, una tossina, un bat¬ 
terio patogeno da usare co¬ 
me arrossivo chimico-bio- 
ìopco per uccidere milioni di 
persone, più della bomba N, 
o per distruggere raccolti e 
animali. Questo è un aspetto 
particolarmente inquietan¬ 
te, perché mentre per la 
guerra biologica in senso 
stretto, cioè provocare epide¬ 
mie o uccidere per via infet¬ 
tiva, sono stati raggiunti ac¬ 
cordi intemazionali che dan¬ 
no alcune garanzie, sia pure 
relative, per la guerra chimi¬ 
ca, invece, che è la più im¬ 
portante e che riguarda la 
preparazione di veleni, si so¬ 
no a vu te solo annose con ver- 
sazioni, che non hanno por¬ 
tato a nulla. E si capisce bene 
che sarebbe del tutto equivo¬ 
co stabilire se un prodotto 
della biotecnologia, indiriz¬ 
zato all’aggressione, debba 
far parte della guerra chimi¬ 
ca o di quella biologica. Pro¬ 
prio a causa di questi rischi 
enormi, che superano la logi¬ 
ca dell’apocalisse, ma che cl 
fanno Intravvedere il pano¬ 
rama di una guerra possibi¬ 
le, localizzabile, realistica; 
proprio per queito, la pace 
diventa un^esigenza ■ più 
grande». 

Giancarlo A n ga l onl 




La battaglia 
dei movimenti 
femminili 
per la pace 
richiede 
forme di lotta 
specifiche 



Partito _ 

della guerra e 
partito deUe donne 


Come si può dichiarare 
guerra alla guerra? Quali so¬ 
no le iniziative per preparare 
un clima di pace in un tempo 
— relativamente — di pace? 
Di solito infatti le colombe si 
sono levate in cielo quasi fos¬ 
sero nate dalla catarsi bellica 
e i movimenti di lotta contro 
le guerre sono cresciuti a ri¬ 
dosso dei conflitti, nei periodi 
di trapasso, subito prima o su¬ 
bito dopo i grandi terrori, su¬ 
scitati dal fumo delle mace¬ 
rie. Infine: tra i soggetti che si 
oppongono al partito della 
guerra, che posto occupano le 
donne? 

C’è chi sa leggere la possibi¬ 
lità di un movimento per la 
pace (penso a Lucio Colletti, 
ma non soltanto a lui), solo in 
chiave manichea: se qualcu¬ 
no protesta contro i signori 
della morte, sotto ci cova la 
gatta filosovietica. Gli si po¬ 
trebbe Obiettare che egli nbn 
r conosce l’animo umano il 
quale, essendo assai debole, 
' manifesta la sua opposizione, 
la sua paura, la sua repulsio¬ 
ne quando comincia a sentir¬ 
si minacciato, quando resi¬ 
stenza si ritiene lambita da 
nuovi e più vicini pericoli da 
qualsiasi parte essi provengo¬ 
no. D’altronde, . l’individuo 
non è che stia al mondo anna¬ 
spando in un eterno stato dì 
emergenza. Per questo moti¬ 
vo, non riesce a proporsi un’ 
immagine netta della cata¬ 
strofe; non sa immaginarse¬ 
la, non sa descriverla in ter- 
m:ni di parte. E solo chi non 
crede realmente al rischio 
della guerra, ai perìcoli del 
riarmo può pensare che op¬ 
porsi alle decisioni da Far- 
West di Reagan significa ave¬ 
re il cuore spostato ad EsL 

Il problema è sempre lì. Di 
non abdicare; di non avanza¬ 
re inerti: disarmati (moral¬ 
mente) di fronte ai rischi del 
riarmo. 

È anche vero che di modi 
per preparare la pace si cono¬ 
scono appena quelli tradizio¬ 
nali. A volte abbiamo preso di 
petto le minacce rispondendo 
con le manifestazioni. Con gli 
appelli. D’altronde, bisognerà 
pure che i sentimenti trovino 
delle espressioni codificate e 
collettive. ììla le nuove circo¬ 
stanze impongono che si tro¬ 
vino altre forme. Fare un la¬ 
voro di pace significa, proba¬ 
bilmente, oggi, fare qualcosa 
di diverso dal sostegno che 
pure hanno svolto, e devono 
continuare a svolgere, le for¬ 
me collettive di propaganda 
per la pace. 

Qiukuno, però, ' ricorda 
che in Italia, in questo mo¬ 
mento. l’anelito alla pace è 
meno visibile che in altri pae¬ 
si. Forse perchè le fratture di 
vertice della politica pesano 
sul -sociale- e vi sì riflettonD. 
E forse perchè la log^ dei 
partiti, I cartelli dei varii 
schieramenti, le aree delimi¬ 
tate dalle organizzazioni di 
massa, finiscono per rallenta¬ 
re un process e che, libero di 
esprimersi con immediatez¬ 
za, avTebbe una evidenza 
maggiore. Benché l’eteroge¬ 
neità di queste aggregazioni 
non ne garantisce la forza e la 
continuità. Ancora, un atteg- 
gùmento simile porta a con¬ 
siderare il concetto stesso di 
neutralità, che ad alcuni di 
noi sta molto a cuore, come 
prcpolitico. Ciò è vero, natu¬ 
ralmente, risp^to alla neces¬ 
sità di un partito di definirsi 
con una proposta immediata¬ 
mente opentiva, ma non è 
vero per gli impulsi profondi 
delle persone e per runilate- 
ralità di quei progetti che o- 
l^uno di noi si fabbrica quo¬ 
tidianamente di fronte agli 
avvenimenti. 

Da uKimo: la questione del 
posto che occupano le donne 
di fronte alla guerra e alla pa¬ 
ce. Certo è un posto privile¬ 
giato. Dal momentq che le si 
fiudicà non-vMente per na¬ 
tura o per storia. Dunquecon 
iui pacaflsino diverso da quel¬ 
lo maschile, un puciftemo «e- 
g ot s t à »; di soggetti che rifiu¬ 
tano il lutto in quanto megfi e 
madri. Più vicine alla vita 


perchè capaci di generare; 
più terrorizzate dalla morte, 
perchè loro stesse luogo origi¬ 
nario di esistenza. 

Basterebbe ricordare che il 
movimento pacifista ai suoi i- 
nizi (un convegno a New 
,York nel 1870, e in Europa 
congressi internazionali fra ÌI 
1889 e il 1913) e anche ai pri¬ 
mi del *900. quando le donne 
per protestare contro la guer¬ 
ra si sdraiavano sui binari 
della ferrovia, si rivolgeva so¬ 
prattutto a chi, madre, era in 
grado di trasmettere ai propri 
figli una educazione non-vio- 
lenta. Di qui le Leghe femmi¬ 
nili e l’Internazionale delle 
madri. 

Ma queU’elemeuto che si¬ 
curamente fa più sensibile il 
soggetto femminile al valore 
della vita, finisce per impri¬ 
gionarlo. E rafforza le sbarre 
della prigione il convinci¬ 
mento che la loro |pntasià 
sembra respingere le rappre¬ 
sentazióni di violenza: ■ dal 
corpo al corpo, allo scontro si¬ 
no alla rovina, alla guerra ap¬ 
punto. 

Ora l’identificazione nel 
ruolo materno, cioè la spiega¬ 
zione biologica, è diventata 
stretta. Ma anche l’altra pos¬ 
sibile spiegazione^quella sto¬ 
rica, non torna. E quella di 
chi suppone che essendo stato 
assegnato alle donne dentro 
l’organizzazione sociale uno 
spazio sottomesso, dipenden¬ 
te, marginale, la loro non-vio- 
lenza dipenderà direttamen¬ 
te dalla loro collocazione eco¬ 
nomica e sociale. Respinte 
dal potere e quindi non belli¬ 
geranti perchè impotenti. 

- Direi piuttosto che nella 
protesta pudica e meno espli¬ 
cita delle donne, c’è la fiducia 
che il tempo di pace è tempo 
dì vita. Nessun disegno stra¬ 
tegico, ma una domanda do¬ 
ve predomina il principio ma¬ 
teriale e concreto della vita. 
Tùtto ciò a partire dall’estra¬ 
neità daH’assenteismo. affer¬ 
mati da una parte della cultu¬ 
ra femminista, nei confronti 
di un mondo terribile, alla cui 
costruzione le donne non 
hanno collaborato che in par¬ 
te e per necessità di soprav'vi- 
vere. 

Naturalmente, avere quel¬ 
la fiducia e usare questa logi¬ 
ca può costrìngere' in una te¬ 
naglia. Da un Iato, tenersi e- 
stranee ai rapporti di potere 
equivale a inventarsi una 
specie di trincea lontana dal¬ 
le cose, dove regna sì la pace. 


ma viziata dal fatto che le . 
donne restano comunque in¬ 
differenti di fronte a quei I 
rapporti di potere che pure j 
dovrebbero rovesciare. Entra- . 
re, invece, con questa logica ' 
nella realtà porta un’altra i 
contraddizione. Che ci si deb- ^ 
ba misurare proprio con quei 
modelli com^titivi e violenti 
che si intendeva cambiare. 
D’altronde, del potere non sa¬ 
rebbe giusto sottolineare sol¬ 
tanto la faccia negativa. 

Eppure, la ripugnanza ver¬ 
so ogni distruzione della vita 
ha bisogno di risalire ad una 
critica delle idee dominanti; ! 
ad un rifiuto degli attuali ' 
rapporti di forza per proporre ‘ 
l’idea di un mondo diverso. ’ 
Nell’-Ulisse» di Joyce, Mol- ^ 
ly monologava d’un fiato e 
senza virgole: «non m’impor- ' 
ta di quel che si dice sarebbe i 
meglio per il mondo se-co- j 
mandassero le donne hon'rà . 
le vedreste le donne ad am¬ 
mazzarsi a vicenda e a scan- 
nare quando mal si vede una - 
donna in giro ubriaca come ‘ 
fan loro a giocarsi la camicia * 
e a buttare via soldi per i ca- ’ 
valli sì perchè una donna 
qualsiasi cosa faccia sa dove ' 
fermarsi». I 

Può darsi che abbia ragìo- | 
ne. Di sicuro, disporsi fianco a 
fianco, coinvolgendo tanti ' 
soggetti con esperienze diver- i 
se e cioè le nostre madri, le | 
nostre sorelle oppresse, avrà 
un peso. Sarà utile alla pace I 
svelare, scoprire, contrastare | 
le cose insensate che ci sono 
nel mondo. Giacché il mondo ' 
è pieno di insensatezze. I 
Da un lato questo movi- | 
mento dovrebbe comunicare 
agli uomini ciò che della so- * 
cietà da loro congegnata è as- { 
surdo; dall’altro comincerà a ^ 
indicare, precisamente, la so¬ 
stituzione di certi consumi so- ‘ 
ciali a certi tipi di produzione: t 
di un valore d’uso, la qualità 
della vita, a un valore dì ^ 
scambio, gli armamenti. Così, . 
se le donne venissero accusa¬ 
te di utopia, potrebbero ri- - 
spendere che senza utopìa un • 
movimento soffoca e che, d* 
altronde, loro si sforzano ili ‘ 
rendere questa utopia coneie- . 
ta. In caso contrano, non re- . 
sterebbe che accettare le pro¬ 
poste del Dottor Straiiamore: t 
novantanove anni in un rifu- ■ 
gio sotterraneo e, come consi¬ 
gliava Peter Sellers, in dieci * 
donne per ogni uomo. , 

Letizia Paolozzì - 


SORVEGLIARE, PUNIRE, 
RIEDUCARE, RISCATTARE: 

ILCARCERE ; 
E LE SUE ISTITUZIONE 


L’IMPOSSIBILE 

raiGIONE 


a cura di Michelle Pézrot 

Michel Foucault e otto storici | 
discutono sul problema e sui » 
significati del sistema carcerario 
nella civiltà occklentale. 
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"SAGGI RIZZOLF • • ' ‘ 
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;PAG. 4 l’Unità 

Ma sulla P2 resta nel vago 

Ora il Gran Maèstro 
grido al complotto 
contro lo Massonoria 

Battelli cerca di presentare le inchieste su Creili come un 
attacco all’intero Grande Oriente - Le tessere in bianco 

ROMA — Una piccola osten* - . . . . ■ = . . 

. tazìone di spregiudicatezza. 

, un timido, timidissimo batter 
, di pugni sul petto, e poi un 
diluvio di vittimismo: sono- 
. stati questi gli ingredienti del 
. discorso che il generale En¬ 
nio : Battelli. Gran Maestro 
del Grande Oriente d'Italia, 
r ha pronunciato ieri sera nella 
sede massonica di Villa Me¬ 
dici del Vascello, aprendo la ' 
commemorazione del XX Set- ^ 
tendere 1870. Con tutto il ri¬ 
spetto per la storia del Risor¬ 
gimento. è sembrato voler di¬ 
re subito Battelli ai « fratel¬ 
li >. rendetevi conto che non 
posso stare qui a parlarvi 
soltanto della Breccia dì Por¬ 
ta Pia. con quello che bolle 
in pentola, « come se nel 
frattempo nulla fosse succes¬ 
so*. Sarebbe, ha detto il Gran 
! Maestro. « prima che un er- 
,rore una stupidità*. E così 
' ha preso di petto il « proble¬ 
ma *, pur osando pronuncia¬ 
re quella sigla scomoda — 

■ P2 — soltanto alla cinquante- 
' sìma riga del suo intervento. 

- Con grande enfasi Battelli 
‘ ha quindi declamato: « Il 

Gran Maestro della Massone- 

■ ria sente il dovere di ribodi- 

^ re che se errori sono pre- -mm- ' . i** • 

seni» anche fra di noi se Martedì I mBugurazione 

ne fa completo carico*. Già: ^ 

' sentito che la Loggia segre ; della mostra di Evtushenko 

ta — e quindi illegale — di ' 

Lido Gelli continuasse a ROMA — Marledi 22 settembre alle 18,30 si inaugura 

' gestire i traffici più loschi ' a Roma, alla Galleria d’Afte contemporanea Rondantni . 

' fino a diventare un centro di (piazza Rondanini 48) la mostra fotografica del poeta 

potere occulto in seno allo russo Evgeny Evtushenko. Si tratta di circa 250 immagini 

Stato? L’aver lasciato -tessere scattate in URSS, in America, in Inghilterra, nelle Filip- 

in bianco del Grande (Mente. pine. In Italia, in Canada, in Spagna, in Giappone e in 

con tanto di firma del Gran altre parli del mondo. 

Maestro, a disposizione del Di particolare interesse le foto scattate in URSS poi- 

capo della P2 anche dopo che ché l'attenzione del poeta si è fermata, oltre che sui per- 

questa Loggia era stata uffi- - sonaggi, sulla vita ^ quotidiana della piccola gente, di 

ciaknente sospesa? ‘ L'aver . quella cioè che, come ha dichiarato recentemente l'au- 

premiato Licìo Gelli della fi- tore al giornalisti, c non ha né immagine né voce >. 

ducia dell'intera Massaia, La mostra, curata da Wladlmlro Settimelli, « allestita 

con iiM ^mone pubbhca, con la collaborazione de t L'Unità ■ e dell'Associazione 

fino aBa vi^ba della buf^a italfa-URSS, rimarrà aperta fino al 17 ottobre. All'inau- 

giudìziaxaa (forse inaspetta- guraziono interverrà lo stesso Evtushenko, che parlerà 

. «teli* su* esperienza di fotografo, 

n generale Battelli ha pre¬ 
ferito sorvolare su questi det- .. \ 

ta^.' liquidando là questione . 

dei |»opri € errori »-pèral- ^ ' 

Aperte le iniziative del Centènaric 

questo panegirico: *Da sem- ■ . . .■ ■i m iii . . . i. h m . 

ed in tutte le organizzazkh ■ • ' ■ 

Pinocchio mobilita 

cpprofittare del buon nome, 

del prestigio deU’organizzazio- ^ ^ 

scrittori, registi e 

cero di recuperarli alla lega- 

Utà. esperUi tutti i mezzi per -- - 

ammoTli. può, oggi, oppa- nOPYIIlA | 0 Cd'#|¥A 

rire _ alla luce deU’accaduto, 
ingenuo ed anche patetico.,.*. 

. yto, guardandosi A Collodì tcndopoU Dcr 500 bambini 

Dene dall aocemare a nomi ■ , 

e cogiwfiii. il Gran Maestro Spettacolo teatrale dì Carmelo Bene 

ha tentato di raccogliere at- 
Cocno a sé la fiducia dei __ 

-c fralelK * intonando le note FIRENZE — Con un incontro , via Tomabuoni sarà inaugu- 



Aperte le inidative del Centenario 

Pinocchio mobilita 
scrittori, registi e 
perfino l'esercito 

A Collodi tendopob per 500 bambini 
Spettacolo teatrale dì Carmelo Bene 


più acute del vittimismo e u- 
sando p^ questo scopo ì li- 
fefùnenti storici più scontati, 
c Protagonisti incolpevoli di 
ma ben orchestrata aggressio¬ 
ne*, secondo Battelli, sareb¬ 
bero stati negli ultimi mesi 
tutti gli iscritti al Grande 
Oriente, i quali — -c pur in 
presenza di avvisaglie signi- 
ficalioe* — «non arrivarono 
a pensare che si potesse ten¬ 
tare, in questo Paese, la sfre- 


sul tema «Le riscritture di 
Pinocchio si afriranno uf¬ 
ficialmente <^gi a Firenze le 
manifestazioni del Centenario 
del famoso burattino di Col¬ 
lodi. Parteciperanno all’incon¬ 
tro — che si terrà alle ore 
10,30 a Palazzo Vecchio — gli 
scrittori Luigi Compagnone. 
Luigi Malerba e Giorgio Man¬ 
ganelli. L’introdudone sarà 
svolta da Mauro Laeng. Alla 
cerimonia interverranno il sin- 


_ nata cac<M^ alle streghe di- daco di Firenze. Gabbuggiani, 
lagata di lì a poco e che a presidente della Regione. 

^ subdola e strisciante dura tut- Leone, esponenti del mondo __ 

poUtico. della cultura, deUo migliaia di bambini si terrà 
®Pe‘t3co^o- nella piazza di Pcscia, lungo 

Firenze sarà,la il percorso da Pescia a Col- 

r SrtSS. ringerffdi JJSS 

raro d«>i eiiidici ^ intero mese di settembre nino Conte e la scenografia di 

; hTin^uto^SLto S 1 

! ,Aw; i suoi -c aiUafi » ccssivi. In vane località del- capace di ospitare aOO oambi- 
: VS !3n5? rtSi-^in: Tok.™ , dentali,. NeUo ni è sUU t^iu daU Eserei- 

■ fatti «eseguito Battdii u- giorno verrà appasta to a Collodi. Un originale spet- 

• fl plurale non a lapide cwnmemorativa taodo teatrale (la < prima * 

* Forze ben individuabili han- casa di Collodi in via avverrà a Pisa alla fine di no- 

’ no tratto occasione dalle ma- Ron^elli. mentre neUa sede vemface) viene pr^*arato da 
' novrate, centellinate, sospet- Unione Conmercianti di Carmelo Bene. 

tornente scoperte vicende del¬ 
ia P2. per aggre&re l'intera —-— 

Massoneria, per tentare ***"»-:, 

^ dichiarazioni del sub che li h< 

la ricerca di una sólk^rietà ■ . . . 

di cid. evidenleinente. U Gran _ _ 

Maestro in questo momento ^ • 1 

Nessuno sa se i or 

per cercare di raooogliero ' 

A Riace intanto vietate le immersioni 

SUO dìsoorso con una obliqua 

frecciata al PCI: dopo avere ROM.A — Ai due bronzi di tertale di interesse àzcheo- 
affennato che atta « odiosa Riace ' sono stati asportati logico. Tanto interessante che 
manovra * non si è « tempe- scudo ed elmo. Notizie certe la soprintendenza preferisce 
stìvatnente ed apertamente ^ non ce ne sono; è arrivata che nessuno si immerga in 
pesto lo schieramento poUtico solo la secca smentita del qudle acque, 
laico >, U Gran Maestro è ar- museo Getty che nega di aver Di questo si lamenta Ma- 
nvato a farta^jcare die «/or- mai avuto gU oggetti appar- riottint. «Mi sento un sorve- 

**" tenenti ai due guerrieri. Men- ^iato speciale — dice —. So- 
^ gTupPo di sub ovrcb- no sUto invitato dalla so- 

^ affermato di aver visto printcndenza archedogica di 

M per legarìa tu propno car- sul fondale di Riace uno scu- Reggio Calabria a non fare 

^ ^ droo, Stefano Ma- immersioni nel tratto di mare 

. SO* C* rMtinì. il chimico romeno da Riace a Guaidavalle e 
■ indivWuò e segnalò la a non prendere fotografie 

. _ iwescnza dei preziosi reperti, subacquee perché con un de- 

' * y?-**^”'"“**‘-*- * *•* limita a non codudeie la creto quel tratto è stato di- 

. cwtaM MrraMi {M*dl>ilità della . loro pre- ctiiarato sona a r cheologica ». . 

aa MiiMiarB. senza. Marfottàni ha r a ccor da to. 

. . -• • • _ ^ il”**»* * P*“- i'^Jtie. di es^ recato iii 

" fi- - nmuntrti è'cMv»^ *** ** i®**® Calabria per ben tré volte 

i om ■MrwtoSi 33 MmmSr* »ii« ^ 1* ”1*1^ davanti a Riace con tre sub della sezione ar- 

«mio. I e Guardavalle é pieno di nui- dieologica dell'Edin (ente 


via Tornabuoni sarà inaugu¬ 
rata una grande mostra de¬ 
dicata all'ambiente del fan¬ 
ciullo negli anni in cui Carlo 
Lcrenrini (« CtollodI ». appun¬ 
to) scrisse il suo celebre rac¬ 
conto. Un’altra grande mostra 
— < Pinocchio e la sua imma¬ 
gine » — curata da Valentino 
Baldaccn e Andrea Rauch ver¬ 
rà inaugurata, alle 12.30. ndlo 
Spedale degù Innocenti in 
piazza SS. i^unziata. 

Nel pcsneriggio à apriran¬ 
no le celebrazioni anche a Pe¬ 
scia e a Collodi. Una festa- 
spettacolo cui parteciperanno 
migliaia di bambini si terrà 
nella piazza di Pescia, lungo 
il percorso da Pescia a Col¬ 
lodi e. qui. nel Parco di R- 
nocdiio. La regia è di To¬ 
nino Conte e la scenografia di 
Lele Luzzati. Una tendopoli 
calice di ospitare 500 bambi¬ 
ni è stata allestita dall’Eserci¬ 
to a Ccdlodi. Un originale spet- 
taodo teatrale (la < prima » 
avverrà a Pisa alla fine di no¬ 
vembre) viene pr^yarato da 
Carmelo Bene. 


VITA! ITALIANA 


Domenica 20 sattambra 1981 


Da uno degli inviati 

' TORINO — Questa è una 
storia che offriamo airat- 
tensione delle centinaia di 
migliaia dì persone che han¬ 
no già visitato la festa na- 
j rionale deit'Unità. di quan¬ 
ti la ^visiteranno oggi, di 
I tutti coloro che in un mo- 
I do o neiraltro hanno sen- 
I tito parlare di < Italia *61 ». 
[ Successe, . dunque, <> che 
vent'anni fa Torino celebrò 
! il primo centenario dell’uni¬ 
tà d'Italia. Alla città era 
già toccato nel 1911 l’onore 
I e l'onere di ricordare con 
una grande esposizione al 
Valentino il (mezzo secolo 
di vita unitaria del nostro 
paese, un fatto di quelli che 
si definiscono « storici ». . 

Che cosa fare per non 
sfigurare di fronte a quel 
lontano ' avvenimrmto, anzi 
per superarlo? La prima co¬ 
sa, naturalmente, fu di co¬ 
stituire un comitato (presie¬ 
duto da Giuseppe Fella) il 
quale scelse l’area dove e- 
dificare ciò che doveva co¬ 
stituire un segno tangibile 
e imperituro delle celebra¬ 
zioni. La scelta cadde su 
una vasta zona alla periferia 
sud della città, occupata da 
una bidonville. Si decise, i- 
noltre, di allestire ire gran¬ 
di mostre: una sulle regio¬ 
ni presieduta da Mario 
Soldati: una intemazionale 
sul lavoro di cui fu nomi¬ 
nato presidente Gianni A- 
gnelli, e una storica .. alle- 
stita a palazzo Carignano, 
sede del primo Parlamento 
subalpino (sia detto per in¬ 
ciso: l’occasione non venne 
minimamente sfruttata per 
ristrutturare il celebre edi¬ 
ficio). Fu proprio nell’am¬ 
bito di questo ambizioso 
programma che venne co¬ 
struito quel gioiello : di ar¬ 
chitettura che è il palazzo 
del lavoro, disegnato da 
Pier Luigi Nervi. ‘ 

Erano quelli gli anni del 
grande « boom », i « treni 
della speranza * scaricava¬ 
no ogni mattina a Porta 
Nuova migliaia di emigrati 
strappati alla terra del Sud 
per infoltire l’esercito ope¬ 
raio della Fiat e delle altre 
fabbriche torinesi. . . 

Torino in quegli anni di¬ 
venta metropoli ,. tocca il 
milione di abitanti. Quando 
si arriva al numero fatidi¬ 
co « La Stampa * invita i 
torinesi ad esporre il ■ tri¬ 
colore alle finestre. L’attua¬ 
le sindaco Diego Novelli (al¬ 
lora era U cronista dell’U¬ 
nità di Torino che seguiva 
il Consiglio comunale, del 
quale entrò a far parte nei 


Si chiude il Festival, parliamo di Italia *61 

Così deperì e rìitacque 
il parco dei cent’ 


^Tìrn 


Un costoso « giocattolo » (trenta miliardi di lire di venti anni fa) lasciato nel- 
rincuria più completa dopo le celebrazioni del centenario deU’unìtà d’Italia 

Il programma 
di oggi 

Ore 10 • Teatro tende: as¬ 
semblea dei diffueori dell* 

Unità. Partecipano Luciano 
Barca. Alfredo Relchlin, A- 
daiberto MInucci e Ramo 
Vellani. 

Ore 17 • Arena grande • 

Comizio conclusivo: parle¬ 
ranno Renzo Gianotti, segre¬ 
tario della federazione tori¬ 
nese dei PCI; Alfredo Rei- 
chlln,'• direttore dell’Unità; 

Maciyo Kurokawa. eoprav- 
vissuta - al bombardamento 
atomico di Hiroshima; Ro¬ 
sario Di Grandi, del comita¬ 
to contro rinstallazione dei 
missili a Comiso; Enrico 
Berlinguer, segretario gene¬ 
rale del PCI. 

SPETTACOLI 

Ore 21 - Arena grande: 

Inti iilimani. 

Ore 21 - Teatro tenda: 

Paolo Conte. 

SPORT 

Ore 10 - Palaveia: finale 
campionato pallavolo Uisp. 

Ore 16 - Palaveia: aimul- 
tanea di scacchi. 



TORINO — il compagno Enrico Berlinguer in visita allo stand dell'Alfa-Romeo 


novembre 1960. il capo cro¬ 
nista era Adalberto Minuc¬ 
ci. ora membro della segre¬ 
teria nazionale del PCI) 
scrisse un corsivo in cui si 
diceva che le bandiere si 
sarebbero dovute esporre, 
ma a mezz’asta per tutto 
quello che già comportava e 
avrebbe comportato lo svi¬ 
luppo caotico deila città. 
Successe il finimondo. 

In quel clima euforico un 
singolare personaggio, i’ing. 
Filiberto Guata, che fu an¬ 
che amministratore delega¬ 
to della RAI e che fini tra 
t frati trappisti, disse che 
occorreva creare ^ qualcosa 
fuori deiVordinario. Nacque 


definì « un costoso e tnufi- 
le gioccUtolo per adulti de¬ 
ficienti ». 

Ad un certo punto il co- 
mitato organizzatore si oc¬ 
corse con sgomento che den¬ 
tro il comprensorio di « Ita¬ 
lia ’61 * c’era un edificio, 
il palazzo a vela, di cui nm 
si s(^eva che cosa farne. Il 
palazzo era stato costruito 
da Torino-Esposizioni su ter¬ 
reno donalo dal Comune (che 
concesse anche una fidejus- 
sione di tre miliardi) per o- 
spiiare la manifestazione dei 
^mia, il salone di moda e 
dell’abbigUamenio, che, in 
mancanza di una sede rite¬ 
nuta adeguata, minacciava 


cosi la monorotaia, un chi- ^^di trasferirsi a Milano. Il 
lometro di lunghezza, spe- ’ipalazzo venne inaugurato in 
sa un miliardo. Novelli la Min giorno di pioggia. E poi¬ 


ché entrava l’acqua dal sof¬ 
fitto si videro le povere 
c mannequin* costrette a 
sfilare con l’àmbrello aperto. 

Che cosa fare dd palazzo? 
Ci fu una drammatica riu¬ 
nione del comitato, presenti, 
fra gli altri. Fella e il ce¬ 
lebre chirurgo Achille Ma¬ 
rio Dogìiotti. Ad un certo 
punto della seduta si alzò il 
presidente dedla Famìja Tu- 
rineisa, H commenàator Ro- 
sùzza. che rivoUo al vecchio 
Pininfarina melodrammati¬ 
camente esclamò: « Pinin, 
mac fi sd poelue salvene! » 
(Pinin, solo tu ci puoi sal¬ 
vare!).-Non si sa bene se 
per un’idea del ^stdvatore* 
o dì altri U palazzo a vela 
diventò sede di urta mostra 
dedicata alla moda, allo stile 


e al costuntf. una rassegna 
in cui c’erano andie cose 
àriginali e graziose ma che. 
secondo un giornale dell’e¬ 
poca, neìl’vìsieme dava l’im- 
pressUme di un grande ma¬ 
gazzino durt^te un trasloco.' 

Veimerb anche costruiti il 
* Circorama*, un ■ edificio 
cabotate suUè cui paroti re- 
■nivono -proiettate in conti¬ 
nuazione immagini, e la ca- 
: binovia per CaoMretto, suUa 
collina r^ospiciehte il parco 
« Italia ’61 ». : I .ignori dd, 
comitato, la giunta centrista 
avevano pensato proprio a 
tutto, trarrne a una cosa: che 
cosa fare delle imponenti 
strutture una vòlta conclu¬ 
se le celebrazitmi. Infatti, 
non ne fecero niente: il tem¬ 
po e l’incuria cominciarono 


la loro implacabile opera di 
demolizione sotto lo sguardo 
distratto delle varie giunte 
comunali. Col t Circorama », 
fu abbandonata la monoro¬ 
taia, andarono in rovina al¬ 
cune delle palazzine che ave- 
pano ospitato la mostra del¬ 
le regimi, anche la cabino¬ 
via seguì la stessa sorte, il 
palazzo del lavoro e U pa¬ 
lazzo a vela (che U Samia, 
aveva rifilato al Comune) 
servirono per parecchio 
tempo ad accogliere stock 
di auto della Fiat. In quel 
grande spreco solo il palaz¬ 
zo del lavoro aveva trovato 
una parziale utilizzazione o- 
spUando un centro di perfe¬ 
zionamento del Bit destinato, 
soprattutto, agli studenti dei 
Terzo Mondo. 

Toccò alla nuova ammini¬ 
strazione comunale eletta nel 
’75 assumersi, fra i tanti 
offri, anche il compito di 
recuperare il parco e le 
principali strutture di « Ita¬ 
lia ’61 » dal vergognoso de¬ 
grado in cui erano piombati. 
Quattro palazzine delia mo¬ 
stra delle regioni sono state 
rimesse in sesto col contri¬ 
buto della Fiat, dell'Unione 
industriali, della Camera di 
commercio, della Cassa di 
risparmio e del San Paolo 
e sono utilizzate dal Bit per 
residenze e servizi; la pa¬ 
lazzina dell’Inps è diventata 
sede del centro merceologi¬ 
co della Camera di commer¬ 
cio; quel pedazzo a vela è 
stato il più grande impianto 
sportivo indoor di Europa 
(c’è anche una palestra di 
roccia intitolata a Guido 
Rossa, il nostro indimenti¬ 
cabile compagno che era ac¬ 
cademico dei CAI): il parco, 
che si era trasformato in 
un’autentica brughiera, è sta¬ 
tò completamente recupe¬ 
rato. 

In questo bellissimo am¬ 
biente in riva al Po. i comu¬ 
nisti torinesi e piemontesi 
hanno cerstruito la festa na¬ 
zionale deU’Unità dimo¬ 
strando che il verde può es¬ 
sere « vissuto », óltre che 
ammirato. L’on. Porcellana, 
de, ha avuto il coraggio di 
dire che bisognerà vedere 
come i comunisti lasceranno 
il pa^o dopo la festa. In- 
dvJbìÀamente meglio, molto 
meglio di quanto egli (ex 
assessore e sindaco di To¬ 
rino) e i suoi còdeghi han¬ 
no lasciato ai torinesi un pa¬ 
trimonio ché costò 30 milìar- 
di di vent’anni fa e la cui 
vicenda rappresenta una 
monumentale prova di insi¬ 
pienza. ■ 

Ennio Elena 
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Al convegno sulla Corte costitùzionaie 

Eliot in Italia non c'è 


un «governo dei giudici» 
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Una secca reptica alle polemiche sol ruolo della ma^- 
stratiira - Domani sarà eletto il successore di Auiadei 
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RRENZE —-Una gigantografìa di Pinocchio oHa 9 metri in 
Piazza Santissima Annunziata. 


-Le dichiarazioni del sub che li ho scoperti non chiariscono ì dubbi 

Nessuno sa se i brona avevano l'elnio 

A Riace intanto vietate le immersioni - Mariottinì: do lì vidi come sono ora» 

ROM.A — Ai due bronzi di ) teriale di interesse àrcheo- | nazionale per la diffusione c i to sotto il controllo della sì 
Riace ' sono stati asoortatì i Idcìpo. Tanto ìntorossanU, rh» I l*irM-r'ArTW>nm naiiti^al I rv-int«n(isn99 m 


stìvatnente ed apertamente 
posto Io schieramento poUtico 
laico », U Gran Maestro è ar¬ 
rivato a fantasticare che « for¬ 
se si tenta da parte di un 
partito politico di aggravare 
la sperata crisi dell’Istituzio¬ 
ne per legarìa ti proprio car- 

TO*. 

. »e. c. 


rreMNti Mwa «c- 
OaCe di intrceMi 


deoetali c—^^ranvecaia 
por ■■r cel eéi 33 ■« tleiee n elle 
«re IO. 


qudle acque. 

Di questo si lamenta Ma- 
rkttini. «Mi sento un sorve¬ 
gliato speciak — dice —. So¬ 
no stato invitato dalla so¬ 
printendenza archecdogfca di 
Reggio Calabria a non fare 
immersioni nel tratto dì mare 
da Riace a Guardavalle e 
a non prendere fotografie 
subacquee perché con un de¬ 
creto quel tratto é stato di¬ 
chiarato sona a r cheoiogica ». . 

Marfottàni ha raccontato, 
inoltro, di essersi recato in 
Calabria per ben tra volte 
con tre sub della sezione ar- 
dieolo^ca dell'Edin (ente 


nazionale per la diffusione e 
rincremenio della nautica) 
per compiere « un sopralluo¬ 
go in mare c non pct svolgere 
ricerche sui bruizì. La rico¬ 
gnizione era destinata a de¬ 
finire quali attrezzature do¬ 
vrebbero essere usate, e quin¬ 
di il costo economico del pro¬ 
gramma dei lavori già presen¬ 
tato al ministero dei Beni cul¬ 
turali per condurre ricerche 
nel mare di Riace e Monaste- 
race». Si tratterebbe da un 
lato di cercare tutto ciò che 
interessa ì bronzi, dall'altro 
di rintracciare i resti del por¬ 
to di CauKmia. 

« Il programma effettivo — 
dice ancora il sub — va con¬ 
cordato e dovrebbe essere fat¬ 


to sotto il controllo della so¬ 
printendenza ». 

n sopralluogo era iniziato il 
14 seuònbre e avrebbe dovu¬ 
to concludersi entro oggi- Pri- 


Dalla nostra redazione 

(FIRENZE — NeSIa Sala Ver¬ 
de dei Palazzo dei Congressi 
c’era molta attesa ieri mat¬ 
tina 'per quello che avrebbe 
detto Leopoldo Elia, «io dei 
più probabili successori di 
Leoiàto Amadei alla presi¬ 
denza della Coite Costituzio¬ 
nale. (La Corte eleggerà ni 
nuo\’o presidente ndla sedu¬ 
ta di domani mattina). 

Un’attesa giustificata dalle 
IKlemiche che negli ' uitùm 
tempi si sono riversate ' sul 
massimo organo di controllo 
della nostra RefiubtAìca per 
alcune sentenze in tema di re¬ 
ferendum e di radiotelevisio¬ 
ne. Fino a che punto le la¬ 
cerazioni nel Paese e i con¬ 
trasti fra le forze polìtiche si 
riflettono sutt’attirità della 
Corte? 

Leopoldo Elia non ha evi¬ 
tato questa domanda, «le¬ 
dendo in parte chi si aspet¬ 
tava un dìsoorso di circo¬ 
stanza o di « investitura ». £- 
gli — sia pure con il lisCTbo 
che gU inqione la sua veste 
di giudioe costituzionale — 
è venuto substo al nocciolo 
della questione, sofferman¬ 
dosi a lungo sidla «politiciz- 
zazkne» detta Corte. 

Negli tdtinri cinque anni 
— ha detto fra Tattro — la 
Corte oostituzianale ha cer¬ 
cato di non interferire sulla 
sfera legislativa, evitando dì 
influenzare le scelte dd Par¬ 
lamento. Ma questa «auto¬ 
nomia » detta Corte ha am¬ 
messo Elia — non sempre è 
stata possibile, se non altro 
per i forti contrasti han¬ 
no accompagnato l'approva¬ 
zione di akime leggi che han¬ 
no inciso profondamente sul¬ 
lo sviluppo sociale e cultu- 


ded Parlamento, escludendo | assegna agli «gam fonda- 
categoricamente che in Italia j mentàU delto Stato. 


esista il problema di un « go¬ 
verno dei giudici» (l’alhisio- 
ne ai pesanti attacdii che ha 
avuto la magistratura da par¬ 
te dì determinate forze pdi- 
tiche è evidente). 

L'intervento di Elia non è 
forse riuscito a definire oom- 
plessivàinente il rtif^ svdto 
dalla (}Qrte netta nostra for¬ 
ma di governo^ che doveva 
essere il leit-motiv dì tutto 
il convegno (d’altra parte, 
questa questione, rodio com¬ 
plessa, è stata praticamente 
« dim^iticata » (ta tutti i re¬ 
latori). ma ha contribuito a 
delineare meglio (piali sono 
wramente i limiti che ha in¬ 
contrato la Corte (Xistituzio- 
nale in questi 25 anni di atti¬ 
vità. sulla via di ma autono¬ 
mia che si conquista giorno 
per giorno, nd pieno rispet¬ 
to di queU’eqfuilìbrio di pote¬ 
ri che ta nostra Costituzione 


Dopo ta relazione di Elia 
si è aperto il dibàttito a cui ^ 

hanno preso parte numerosi q_ 

puristi e docenti umversita- q 

ri. magistrati e giudici costi- 
tuzknati, i (piali hanno af- 3 

frontato i pnhiemi' inerenU i uj 

poteri Cd il funzionaniento ^ 

della nostra (Toiie. anche in 
rapporto atte es^rienze dì 3 

analoghi orgamsmì di control- ^ 

io in altri Paesi. Tanti inter- 3 

\’enti « tecnici * ma anche al- Q 

tri (fi natura più squìsìtamen- ^ 

te politica haòip animato (pie- 2 

sto ultiroo scorcio del conve- ^ 

gno (he sì è concluso ieri po- tu 

meriggio con ta tavola ro- QL 

UHida presieduta dal profes- CL. 

sor Paolo Barile e alla quale o 

hanno partecipato (piasi tutti ^ 

ì presnienti che sì seno avvi- ^ 

c«Ktati alia guida della Corte ^ 

Costituzianale in (piesti ultimi 3 

anni. ■ ■ ^ 

Francesco Gattuso ~ 



ma di partire per Roma, dopo rale dd nostro Paese. 


ta forzata interruzione. Ma- 
rìoitini ha avuto un lungo cd- 
loquio con i carabinieri che 
indagano sulla scomparsa ve¬ 
ra o p^uRta degli « accesso¬ 
ri » elei bronzi. « Se gii scudi 
sono stati portati via — spie¬ 
ga il sub — è accaduto per¬ 
ché non erano attaccati alle 
braccia delle statue: il guer¬ 
riero al quale manca l'dmo 
era infatti a pancia sotto e 
(póndi )o scudo doveva esse¬ 
re sotto di lui. Sarebbe stato 
impossibile asportarlo dato il 
peso del guerriero ». 


-Un nwroento di particolare 
travaglio — ha detto l’orato¬ 
re — è stato vìssuto (taUa 
Corte (piando è stata chia¬ 
mata a pronunciarsi sull’am¬ 
missibilità dei due referen¬ 
dum sull'abarto. confennando 
che i giudici loostittuàxiali 
non vìvono in un’«urna <fi 
retro». kntMo dagli isnorì 
dd Paese e dai contrasti che 
spesso investano le forze po¬ 
litiche. Per il fuhBO. Leopol¬ 
do Elia ha auspicato una 
Ovto Cootiturionale tempre 
più rispettosa delle decisioni 


Giornata Eletti 

di lotta i nuovi . 

contro Capitani- 

^sfratti a S. Marino 

RC^A — Una «gioinata di S- MARINO — D consiglio 
lotta» è stata indetta per il granita e generale (tallo Re- 
30 settembre. prossinio da un pobWicà di 5 . M arino ha det- 

gniB» di organizzazioni na- ctH 

rionali di urauìlini per ftfUr niiw i c apitani che 

rimarranno in carica dal* 10 
**f®**?** **■ ottobre al 10 aprile. Hanno 
Rilutto ad affrontare il i«t^ ricevuto i consensi della mag- 
blema degli sfratti. L iniziati- gloranza dd consiglio, com- 
va è partita dalie segretexie posto di 60 membri, ringagner 
nazionali dd SUNIA. dd Sket Mario Rossi (PSU) e Ubaldo 
e ddla UIL-inquilinì. Biordi (PCS). I nuovi eletti 

Secondo le Tif ai sostituiscono neil’incarioo di 

le (^4 nv^no oer il reggenza Gastone Pasolini, 

^ttonTàÈtativT^ SSif- «W 

fkSS psaxito socialista sanmarirte- 

®®* prima donna (tasigna- 

S .]k«« X^vi. ^ «WtWa* 

Intanto il segretario gene- 

- *“”*? .*** * «scorso med un gorerno formato da 
anche ai progetti pre la « pa- comunistL socialisti, soclali- 
trimoniale immobiliare » so- su unitari e, fra qualche set- 
stcnendo che (piesto tipo di timana. dai sociaMetnacraU- 
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tassaztane sarà pnoàtivo se 
servirà a favorire la cessione 
in affitto degli i mmobili col¬ 
pendo la proprietà de^ allog¬ 
gi tenuti sfitti, (he «seno In 
numero maggiore rispetto alle 
famiglile che' hanno lo sfratto 
in fase di caiecuziana ». 


sti unitari e, fra qualche set¬ 
timana. dai socisMetnactaU- 
ci. 11 le settembre, infatti è 
stato firmato un orcaróo 
che prevode l’Ingresso ^ in 
maggioranaa dd PSD6 q 1' 
assegnazione a uno dei stiol 
rappresentanti. Simone Ros¬ 
sini, di un neonato ministero 
sènza portafoglio, quello al¬ 
la funzione pubMica. 
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Da Napoli clamorosi sviluppi neUe : indagini sul boss della camorra 


Cutolo e Vallaniasco decisero 


insieme di eliminare Turotello 


Sessanta ordini di cattura per associazione a delinquere emessi nei confronti di appartenenti al pe¬ 
ricoloso clan - Quarantasette notificati in carcere - La sorella del boss dirigeva le azioni della banda 



Raffaele Cutolo 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La banda Cuto- 
lo è stata messa in ginoc 
dik». Dopo il blitz dell'otto 
settembre nella villa di Ot¬ 
taviano del boss, l'altro gior 
no la magistratura napoleta¬ 
na ha «nesso una raffica di 
ordini di cattura a carico 
dello stesso Cutolo e di 59 
complici, per associazione 
per delinquere di stampo ma¬ 
fioso. Dei sessanta accusati 
di questo reato. 47 sono già 
in carcere per altre accuse, 
otto sono stati arrestati nel 
corso della notte e 5 sono 
irreperibili: tra questi c’è 
la sorella di c Don Raffae¬ 
le », Rosetta, indiscussa lea¬ 
der del clan fuori dal car¬ 
cere. 

€ Abbiamo sgominato l’or, 
ganigramma della Nuova Ca¬ 
morra organizzata — hanno 
affermato. ì funzionari della 
mobile commentando il prov¬ 
vedimento della magisùratu- 
ra — i sessanta accusati so¬ 
no tutti personaggi di primo 
piano e addirittura dei capi- 
zona della banda ». 

. Particolarmente interessan¬ 
ti sono i collegamenti fra la 
banda di Cutolo e ì clan dei 
catenesi e dei calabresi. Tra 
le persone accusate di asso¬ 


ciazione per delinquere di 
stampo mafioso ci sono, in¬ 
fatti. i due fratelli Mirabel¬ 
la. Salvatore c Gaetano, di 
25 e 30 anni, inquisiti dalla 
magistratura anche per l’o¬ 
micidio di Turatello. Come si 
ricorderà, un manovale di 
Cutolo, Pasquale . Barra, fù 
tra i carnefici di «Francis» 
evidentemente. l’esecuzione 
del boss milanese fu decisa 
dopo ■ il ■ patto di alleanza 
stretto da Cutolo con gli uo¬ 
mini della ’ndrangheta, del 
clan dei cataneai e con Val- 
lanzasca. Nel clan Cutolo c’è 
anche un sardo. Salvatore 
Ghisu, di 30 anni, di Crune, 
in carcere per l’omicìdio di 
Baldassini ed esponente del 
clan dei sardi, sospettato di 
avere a che fare con tutta 
una serie di rapimenti effet¬ 
tuati . in Toscana. L’organi¬ 
gramma • della banda è, in¬ 
fine, composto da una mas¬ 
sa di « picciotti » campani 
che ■ provengono da Napoli, 
dalla zòna vesuviana e da 
quella casertana, oltre ' che 
dall’agro «amese^ocerino. 
Molti sono ì luogotenenti. tU 
Cutolo che operavano nell’a¬ 
gro aversano-giuglianese. - la 
terra dì scontro fra la Nuo¬ 
va camorra organizzata e ìa 


« Nuova famiglia », i'organìz- 
:»zione formata dai gruw>i 
rivali di Cutolo. 

E’ stata anche confermata 
— nel provvedimento del giu¬ 
dice Arcibaldó Miller — l’im- 
pòrtanza di - Rosetta Cutolo 
nell’organizzazione: era lei la 
eminenza grigia della banda, 
quella che dava ordini rap¬ 
presentando il fratello. 

Tra gli otto arrestati ' del¬ 
l’altra notte c’è anche il fi¬ 
danzato della nipote del boss, 
Davide Sorrentino, di ^ anni, 
di Acerra, che era stato già 
arrestato due volte, negli ul¬ 
timi mesi, ed acctisato di de¬ 
tenzione dì armi da fuoco, ma 
era stato rimesso, in entram¬ 
bi i oasi, in libertà dopo ap¬ 
pena tre giorni. ... 

Nell'elenco degli arrestali, 
ancora, ci sono j nomi di al¬ 
cuni «rappresentanti» di Cu¬ 
tolo nel nolano, come quello 
di Paolino Giugliano, di 30 
anni, e di Raffaele Vaiano, di 
36 anni, di Ottaviano, incen¬ 
surato. da tutti chiamato 
«don Elio>: secondo gli in¬ 
quirenti. dovrebbe avere avu¬ 
to un gran peso nell’organiz¬ 
zazione. 

E’ stato anche arrestato il 
«postino» del clan, Domeni¬ 
co Caóciuttolo, di 29 anni, che 


ayeva il delicato compito di 
c^unicare gK ordini prove¬ 
nienti dal carcere ai «nuovi 
camorristi » in libertà. • 

Questo ' provvedimento non 
è la parte finale dell’inchie- ^ 
sta — hanno tenuto a preci¬ 
sare i funzicmari doUa mobi¬ 
le — è solo una fase inter¬ 
media: «Abbiamo infatti sti¬ 
lato un primo rapporto. con¬ 
tenente i nomi dei luogotenen¬ 
ti di Culaio e dei loro gre¬ 
gari. tracciando qiÈndì un 
preciso organigramma della 
banda, li materiale a nostra 
disposizione, sequestrato nel 
corso ' dell* operazione dell'S 
settembre, è ancora molto ed 
interessantissimo. L’operazio¬ 
ne — hanno concluso — po¬ 
trà dirsi chiusa quando met¬ 
teremo le mani sulle persone 
insospettabili legate al boss 
di Ottaviano». 

Dovranno essere chiarite, 
quindi, le alleanze della nuo¬ 
va camorra, come dovranno 
essere pure chiariti i colle¬ 
gamenti « esterni » di Fran¬ 
cesco Pirone. 25 anni, consi¬ 
gliere comunale della DC di 
Ottaviano, arrestato nel cor¬ 
so del blitz a casa Cutolo. 


Vito Faenza 



MILANO — Salvatore - Mirabella e Francesco Turatello 
rante il processo contro l'anonima sequestri 


du- 


Dal nostro inviato 


TORINO —, La violenza 
nelle metropoli: come si 
manifesta, come si può 
argrnaTe? Su questo te¬ 
ma, di cui è superfluo 
sottolineare la bruciante 
attualità, hanno dibattu¬ 
to nella sala centrale del 
festival nazionale de 
l'Unità, Ugo Pecchioli, 
della direzione del Pei. 
il prof. Angelo Ventura, 
dell’univeTsità di Padova, 
la senatrice Ciglia Tede¬ 
sco, lo psichiatra Agosti¬ 
no Pirella e il compagno 
Ugo Spagnoli. . Un mi¬ 
glialo di persone ha se¬ 
guito la discussione. - 
La ‘prìma osservazione, 
avanzata da Pecchioli è 
che, intanto, la città non 
deve essere «demonizza¬ 
ta». vista cioè, come un 
centro che, di per sé. ge¬ 
nera ineluttabilmente la 
violenza. E, tuttavia. Il 
parallelismo fra ■ la cre¬ 
scita demografica e l’au¬ 
mento della cnminalità è 
un ' incontestabile dato 
della nostra realtà. Qua¬ 
li sono le cause? 

La grande città indu¬ 
striale è sorba sulla base 
di grandi lacerazioni, di 
scelte imposte dagli espo¬ 
nenti del capitale. Per 
fare un esempio, a To¬ 
rino, la Kat. con le sue 
scelte, ha provocato il rad¬ 
doppio della popolazione 
determinando processi de¬ 
generativi e forme di spe- 
ciilazione selvaggia. Il 
massacro delle città. ' la 
distruzione dì centri sto- 
rkd. la subordinazione di 
ogni valore alla violen¬ 
za del capitale, è sotto 
gli occhi di tutti. Uno 
slogan delle agenzie tu- 


Dibattito al festival di Torino sulla vita nelle metropoli 


La violenza non si batte 


«demonizzando» la città 


Alla discussione sullo scottante problema hanno partecipato Ugo Pecchioli, Angelo 
Ventura, Ciglia Tedesco, Agostino Pirella e Ugo Spagnoli • Le responsabilità passate 


ristiche straniere sottoli¬ 
nea con efficace sarca¬ 
smo la gravità della si¬ 
tuazione: € Affrettatevi a 
visitare Vltaìia prima che 
sia distrutta*. . 


Negli altri stati le cose 
non vanno meglio. In 
Francia i tre quinti dei 
delitti sono stati commes¬ 
si, nel *76. nel sette di¬ 
partimenti più popolati. 
Sulla violoni che si sca¬ 
tena nelle metropoli ame¬ 
ricane sono stati versati 
fiumi di inchiostro. Ma 
perché questo tipo di svi¬ 
luppo barbaro e incon¬ 
trollato? Questo processo 
. era davvero . inevitabile? 
No. Vi sono, eccome, re¬ 
sponsabilità politltìie. 

' Non 'è la divina provvi¬ 
denza che ha voluto que¬ 
sto sviluppo. Nel nostro 
paese, le amministrazio¬ 
ni di sinistrò hanno cer¬ 
cato di contrastare que¬ 
sta logica, offrendo mil¬ 
le occasiorò di incontro 
alla gente, operando p» 
ridare un volto umano al¬ 
la grande città. 

- La città — ha osserva¬ 
to Ventura — è anche un 


cèntro propulsore di cul¬ 
tura, è anche il luogo do¬ 
ve più intènsa é la cir- 
cblazlone delle'idee. Cer¬ 
to. oggi la città è la fo¬ 
resta.. Ma sarebbe ridutti¬ 
vo cercare di individuare 
una chiave monocausale. 
I fattoli sono invece mol¬ 
teplici. Siamo in presenza 
di trasfonnazionl profon¬ 
de ^ che avvengono nell’ 
arco di una stessa gene¬ 
razione. Nella prìma me¬ 
tà di questo secolo ci so¬ 
no state due guerre mon¬ 
diali. ci sono stati i regi¬ 


mi fascistici, c'è stato Io 
scatenante sbandieramen- 
■ to del consumismo con la 
propósta di módelll as- 
• surdl che provocano ten- 
‘ sioni e frustrazioni. 

Guai, però, a vedere 1 
rimedi nella sola forala 
repressiva: L’awertimen- 
to viene dalla compagna 
Ciglia Tedesco, la quale 
ricorda la nostra batta¬ 
glia per l’abolizione del¬ 
l’ergastolo come un fatto 
di civiltà. Altro pericolo 
è la risposta-rifugio con 
la liproposizlone di vec- 


Inchiesta del PCI 
sul terrorismo 


TORINO — Tra le iniziative che il Partito conmniste ha 
in cantiere per i prouimi mesi, figura una grossa in. 
chiesta a livallo nazionale, eul terrorismo, che si dovrà 
awaisro dai dati raccolti dia una serie di questionari che 
saranno distribuiti nsllo principali città colpite dairever- 
. sione. Questa antieipaziona è stata fornita ieri dai com¬ 
pagno Ugo Paechioli, durante un incontro con i giorna¬ 
listi svoltosi alla fasta deH’Unità. « Il questionario — ha 
piocisato Pecchioli — sarà elaborato tenendo conto della 
esperienza già fatta » (il riferimento à al questionarlo 
che fu organizzato a Torino). L’iniziativa sarà presentata 
a Roma dalla segreteria del partito con una conferen¬ 
za stampa. 


chi metodi: la donna tor- - 
ni ad essere « l’angelo del 
Ipcolare », • o, - per attua-. 
lizzare 41 concetto reazlo-’ 
nario. del ' frigorifero, e 
tutti i mali ^ariranno. 

La risposta repressiva 
— ha detto lo psichiatra 
Pirella non vale nep¬ 
pure ‘ di ^ fronte alla sof¬ 
ferenza. indice di una più 
generale sofferenza socia¬ 
le. Ci sono forme di vio¬ 
lenza istituzionalizzata e 
sommersa, xilevabill, per 
fare solo alcuni es«npi, 
nella mortalità Infantile 
che colpisce maggiormen¬ 
te le minoranze naziona¬ 
li negli Stati Uniti (ne¬ 
gri e portoricani), dn cer¬ 
ti tipi di risposte preven¬ 
tive estremamente . peri¬ 
colose. 

Sulla non ineviUttJilità 
di questi processi faa in¬ 
sistito Il compagno Spa¬ 
gnoli. Arrivati dopo, in 
Italia, avevamo, oltre tut¬ 
to, di fronte a noi. l’esesn- 
plo ammonitore di altre 
società. Le tesi della ne¬ 
cessaria convivenza fra 
crescita delle città e au¬ 
mento della criminalità 


sono, dunque, da combat¬ 
tere. Quésta tendenza, pe¬ 
na un irreversibile cre¬ 
scendo di tali forme di 
imbarbarimento, deve es¬ 
sere invertita. ' - 

; Sul tema delle respon¬ 
sabilità politiche è‘ tor¬ 
nato, nella conclusione, il 
compagno Pecchioli. Nel¬ 
la nostra analisi — ha 
detto — noi abbiaiho svol¬ 
to la funzione di pubblici 
ministeri. Ma l’imputato? 

E’ il regime democristia¬ 
no. che ha governato ‘ il \ 
paese per trent’anitì, che - 
è sotto accusa. Dal paese , 
sale una richiesta di giu¬ 
stizia, ma che cosa suc¬ 
cede invece? SI guardi al-, 
fó scandalo degli scanda*. 

. li, alla P2. :^nè. oggi sia¬ 
mo di fronte a uno scan¬ 
dalo ancora più grosso: 
quello di coprire, di can-, 
celiare e di assolvere tut¬ 
ti. Quale esèmpio ne vie¬ 
ne ' al paese? ' Quali alle 
giovani generazioni? 

Ci sono poi le grondi 
’ Industrie del crimine, la 
camorra e la maf ia. £ tu^ ' 
ti sanno che la mafia ha 
tenuto a battesimo molti 
uomini della De. I rime¬ 
di, dunque, sono quelli : 
di colpire impietosamen-. 
te queste industrie del 
crimine, operando risolu¬ 
tamente per un risana- . 
mento dello Stato. Più che 
mai urgente è il compito 
di riaggnegare le , focze 
sane della società, della 
sinistra in primo luogo, 
per costruire un grande 
schieramento di lotta. 
Non a caso, il Pei ha po¬ 
sto la questione morale 
al centro della sua batta- - 
glia iwlitica. 

ibio Paolucci 


La « Castelporziano n. 3 » è ordinata e itinerante. Andrà a Roma e Napoli 


Poeti in piazza: a Fireaze viace il fair-ploy 


n festival ìnaagarato 3 anni fa sul litorale romano ha cambiato fisionomia - Ginsberg, Fried e Piera Degli Esposti 


Nostro servizio 


FIRENZE — Piazza deUa Si¬ 
gnoria, nove e mezzo di sera. 

Un mezzo aneOo, come la 
Umetta dell’area di rigore, luo¬ 
go sacro del calcio dove l’in¬ 
frazione costa assai cara, 
chiude sul davanti la Loggia 
dei Lanzi, paScoscemeo in pie¬ 
tra che ospita « partecipanti 
dri primo festival fiorentino 
di poesia, destinato a repU- 
carsi in questi giorni anche 
a Roma e Nap^ Neìl’area 
di rigore stanno, setto « ri¬ 
flettori, U poeta e U suo pub¬ 
blico, una folla composta in 
prevaleTtza da giovani; da 
questo iato il festwàl è già 
un successo. Rimane da ca¬ 
pite che senso abbia e che 
piega prenda ìa serata dopo 
gii artmn mitici avvenimenti 
di Castèlponàano. la spiaggia 
che segnò Ut svolta per mol¬ 
ti destmi poetici. 

H titolo deU’incontro è * La 
poesia «I mostra», e molti 
dicano che è aUusivo, vi par- 
tecipam tra gli albi ABen 
Càuberg, già della beat gè- 
ner à tion, Brich Fried, Mila 
De AngeUs, Valerio Magrkli, 
gdUm-bog detta scena lette¬ 
raria e. questa sera, Antonio 
Fona, già dd Gruppo ’63, 
Ciooanm Roboni, Amelia Ros¬ 


selli e, per finire, Piera De¬ 
gli Esposti, attrice, che pro¬ 
pone un pezzo dd monologo 
finde deU’Ulisse di Joyce. 

Le esibizkmi passano velo¬ 
ci. nessuno ama sostare più 
del dovuto in orca di rigore, 
ma i timori non hanno fon¬ 
damento. «I pubblico segue in 
silenzio, attento, con applausi 
discreU alla fine di ogni let¬ 
tura. Amelia Rossdli propone 
un poemetto d^fkHe. ma lo 
legge con veglia di farsi ca¬ 
pire. Roboni appare vestito 
di verde, giacca e pantaloni 
di vribito. caprili e barba 
bianchi, uno spettatore com¬ 
menta: < Ecco Moustofci ». 
cantautore /roncete che in 
/folta ballò una sola estate. 
Nam partoM però ulteriori 
provocaàoni. Il presentatore 
della serata propone un breo fc 
prima deU’esibizicme di Pie¬ 
ra Degli Esposti. In onore di 
Ginsberg, che prende appun¬ 
ti seduto tra R pubblico ac¬ 
conto a Fernanda Pioonp, 
viene letta una poesia d Ke- 
rouae. Una scmtUla di vRa { 
accende ìa platea d nome dri- 
lo serittan americano, gran¬ 
di applausi ed entusiasmo, i 
mito funziona ancori 
se tra il pobMica si 
escludere, per motivi 
fiei, reduci dei lettori stori¬ 


ci d tempo della sua scoper¬ 
ta. Kerouac è come Nuooìari, 
un eroe di tempi remati e 
seonosàdi, una delle poche 
figure scampate d gioco del¬ 
la torre coasunùstico. 

E Joyce, è caduto dalla 
torre? lui forse si, ma MoUy 
no. Ràncamata in Piera De¬ 
gli Esposti, McXLy narra il suo 
driirio sessuale davanti a un 
pubblico che subito si lascia 
prendere doUa storia di quel- 
l’amore a Gibilterra, Ira gel¬ 
somini, gerani e cactus. Sul- 
l’attrice che dice «Si» cado¬ 
no le luci e ìa serata si con¬ 
clude mentre ne inizia un’al¬ 
tra fatta di vnpTowisazioni. 

Chi ha vinto netta difficile 
trasferta fiorentina? « Non 
credo nelle letture di poesia 
in assoluto — dice Giovanni 
Roboni — penso che abbiano 
una funzione promozionale, al¬ 
meno spmo.che facciano ven¬ 
dere più libri. Qui R pubblico 
era tanto, molto più che a 
Milano in una analoga occa¬ 
sione la primavera scorsa. La 
piazza, poi, era bUinùdente, 
le statue, i pa lazzi . Mi sono 
concentrato stri fogli che ave¬ 
vo in mano e ho pensato a due 
o tre persone per non pardiz- 
zarmi ». 

« n pubblico non c’è — com¬ 
menta Amelia RossriH — non 


so se questo silenzio è da in¬ 
terpretare come un segno di 
attenzione. Mi è capitato poche 
volte di sentire la reazione 
della gente, una volta a Ra¬ 
venna e un’altra volta a Ro¬ 
ma, con Pasolini». L’enigma 
è lo spettatore che ha accolto 
ìmperturbabUe le poesie pri¬ 
vate di Roboni e R poemetto 
ispido e bellissimo della Ros- 
sèm, le improvvisazioni del 
presentotore ddlo stile tele¬ 
visivo e gli orgasmi di MtAly. 
Sì, qudaino è andato via pri¬ 
ma del tempo, come quella 
coppia <tt signori con un cane 
d guinzaglio che si sono d- 
lontanati nel momento in cui 
Veroina di Joyce ci intrattene¬ 
va su certi particolari anato¬ 
mici di uno dei suoi amanti, 
R bollente Boylan, ma tutti 
gli dtri che sono rimasti? 

eli pubblico è estatico e 
religioso dice Sergio Sol- 
ri. uno degli organizzatori e 
poeta in proprio lo spetta¬ 
colo è da una sola parte». 

La meteora della lettura in 
piazza drila poesia si è già 
consumata, forse, rmane in 
piedi sdo ìa ragione mana¬ 
geriale. n breve flirt della 
poesia con lo spettaeda ha bol¬ 
lato. anch'esso carne tanti, 
una sola estate. 

Lo ragioni detto spettacolo 


ce le dice, naturdmente. Pie¬ 
ra D^li Esposti: u Palazzo 
Vecchio é tata quinta affasci¬ 
nante, ma R microfono divide 
ddla gente, io sono pavana e 
con ipiett’aggeggio davanti ho 
pensato per un attimo di es¬ 
sere MUva. Bo avuto ptma 
che U pubblico si spazientisse, 
ho accrierato i tempi. R pub¬ 
blico dei poeU é tradizìond- 
mente cattivo. Invece, poi, è 
andata bene, mi pare. Non so 
il rapporto che c’i tra poe¬ 
sìa e spettacolo, versi e tea¬ 
tro. lo faccio queste cose per¬ 
ché mi piace entrare e tiscire 
dd mio ruolo, perché sono 
guerresca e mi piacciono i 
contrasti, ma stasera non ce 
ne sono stati ». 

L’educazione fiorentina sed- 
fisce, forse più dei fisefà e 
détta provocazione, la sicurez¬ 
za dei poeti. Sembrava di as¬ 
sistere a una finde di ten¬ 
nis sul verde bRùtrdo di Wim- 
hiedon. si opplmide solo otta 
fine del palleggio. . 

E Ginsberg, che prendeva 
appunti sul suo taccuino, è 
Farbitro che non ha avuto ne¬ 
cessità di intervsnire perché 
ha vinto R fair-play. 


Cadavere 
nel bagagliaio 
di nn’aato 
a Palermo 


Antonio D'Orrico 


PALERMO — E* suto identi¬ 
ficato l’uomo trovato strango¬ 
lato l’altro ieri nel bagai^- 
io di una «Fiesta» in via 
Corrado Lancia nel rione «Zi- 
sa ». Si chiamava Natole Tu- 
gUavia. 41 anni ed era gesto¬ 
re di una bottiglieria di via 
Domenico Guerrazzi, nello 
stesso rione. 

E* sUto identificato dalla 
moglie che durante la notte, 
non vedendolo rincasare, ave¬ 
va avvertito la polizia. 

Secondo quanto hanno ac¬ 
certato gli investigatori. Na¬ 
tale Tagliavia era uscito dal 
negozio poco dopo le ore It 
dicendo alla ntoglie che sa¬ 
rebbe rientrato in senta. La 
donna lo ha vitto entrare nel¬ 
la sua automoMle, la stessa 
nella quale Tagliavia è stato 
trovato, ed allontanant da au¬ 
la .. 

Natale Tagliavia non aveva 
precedenti penali a 
— ha detto 
ne, capo della 
le — rende più complesse le 
indeginl 
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E' stato , fatto travare ieri a Milano 


Documento (PL?) 
rivendica l’omicidio 


è lancia ancora minacce 


I terroristi « analizzando » la situazione a San Vittore confer¬ 
mano la « campagna >» contro i pentiti — Oggi i funerali 


MILANO — La perizia,' ese¬ 
guita ieri mattina presso l’isti¬ 
tuto di ’ medicina legale dai 
periti Romeo Pezzato ed Egi-, 
nio GaJffuri, ha accertato che 
dei sei proiettili che avevano 
raggiunto il vice brigadiere 
Francesco Rucci. ben tre era¬ 
no mortali: Rucci, addetto al¬ 
la sezione di massima sicurez¬ 
za di San Vittore, venerdì mat¬ 
tina era stato ucciso da un 
colpo al cuore, uno al pol¬ 
mone, uno alla testa. Per sta¬ 
bilire la distanza e la dire¬ 
zione. dei proiettili sono stati 
disposti altri esami. Anche i 
proiettili recuperati e i bos¬ 
soli attendono il vaglio dei 
periti balistici. 1 terroristi — 
è certo — hanno sparato con 
una «38 special» e una ca¬ 
libro 9 «parabellum», un’ar¬ 
ma da guerra. . ^ : 

Fino a ' ieri pomeriggio le 
indag^ della Dìgos e dei ca¬ 
rabinieri non avevano sortito 
risultati concreti. E* stato so¬ 
lo travata venerdì sera, l'Al- 
felta azzurra usata per l’ag¬ 
guato: era stata abbandona¬ 
ta poco distante, con le por¬ 
tile chiuse. Per aprirla è sta¬ 
ta utilizzata una piccola ca¬ 
rica di esplosivo. Sulla iden¬ 
tità ded quattro assassini, non 
vi. sono che ipotesi desunte 



Francesco Rucci 


per analogìa dalle occasioni 
precedenti (i delitti Alessan¬ 
drini, Paoletti e Galli) nei 
quali compare, carne venerdì 
mattina, il candelotto fumo¬ 
geno rosso-aranciwie. Tutti 
questi delitti vennero firmati 
da «Prima Linea», un’orga¬ 
nizzazione decimata dagh ar¬ 
resti e dalle confessi<mi dei 
« pentiti », Barbone, Viscar- 
di. Donat Caitin e altre de¬ 
cine di ex pidlini. 

I killer sono dunque i su¬ 
perstiti di PL? La tesi è suf¬ 
fragata dal messaggio che il 


Il giudice ai familiari delle vittime 


« Il processo per il 
2 ogosto può finire 
senza colpevoli» 


Un filone di indagini verso la P 2 - Scar¬ 
sa collaborazione dei servizi segreti 


BOLOGNA — < Siamo profóndamente delusi >: è stato il 
primo commento dei rappresentanti deirassociazlóne 
familiari delle vittime della strage alla stazione al ter¬ 
mine di un incontro, con 41 giùdice istruttore Aldo Gen¬ 
tile, svoltosi Ieri mattina a palazzo dì Giustizia. La de¬ 
legazione dei familiari (guidata dal presidente Torquato 
S^i e da Paolo Bologne¬ 


si) aveva cbiesto un collo¬ 
quio con 11 magistrato, che 
dirìge l’inchiesta sul mas¬ 
sacro del 2 agosto, per sa¬ 
pere se corrispondono a ve¬ 
rità le notizie apparse in 
questi giorni sulla stampa, 
in base alle quali Tuffìcio 
istruzione si accingerebbe 
a óbiudere Indagine con 
.om nulla di fatto, proscio¬ 
gliendo, cioè, gli ultimi due 
Imputati (Sei^o Calore e 
Dario Pedretti) rimasti dei 
quaranta circa che costi¬ 
tuivano 11 nucleo Iniziale 
(tra accusati di strage, o 
banda- armata e associa¬ 
zione sovversiva). 

H giudice — che natural¬ 
ménte deve mantenere, il 
riserbo istruttorio — sem¬ 
bra abbia tenuto, nel cor¬ 
so del lungo incontro, at- 
ièg^amentò contradditto- 
xlo: in sostanza, avrebbe 
negato le notizie di stampa 
affermando che 1 due 
imputati, almeno per ora, 
rimangono tali — ma avreb¬ 
be anche avvertito i fami- 
nari di non farsi troppe il¬ 
lusioni. che il processo po¬ 
trebbe terminare senza col¬ 
pevoli. Successivamente, 
però, il dottor Gentile ha 
, assicurato che gli ultimi 
atti istruttori sarebbero ser¬ 
viti per « fare chiarezza ». 
. Quale la direrione? Il 
màglstrato ha parlato del- 
. la loggia « F2 ». sostenendo 
che l'inchiesta non ha ca¬ 
ratteristiche « rituali ». cioè 
si muoverebbe su ba^ pre¬ 
cise. 

‘ Senza, naturalmente, ap¬ 
profondire rargomento. il 
dottor Gentile si è lamen¬ 
tato della collaborazione 
dei servizi segreti, con i 
capi dei quali — la setti¬ 
mana scorsa — l’ufficio 
istruzione bolognese ha 
avuto un incontro. Su que¬ 
sta strada, avrebbe detto 
il dottor Gentile, si 6 fat¬ 
to soltanto qualche lieve 
progre ss o. Ciò che. non au¬ 
torizza dunque ottimismo 

Per quanto riguarda la 
posizione degli ultimi due 
imputati di strage, che un 
mese fa sono stati messi a 
confronto, nel carcere di 
Torino, con il loro accu¬ 
satore. il superteste Pier 
Giorgio Farina. 11 magistra¬ 
to ha affermato che en¬ 
trambe le parti (imputati 
da una parie • teste dal- 
Taltra) sono rimaste sulle 
loro posizioni: voci circo¬ 
lanti a palazzo di Giusti- 
Oi» lirioèt; affonnano che 
■capri» danuBU quel con¬ 
fronto’ là tesi di Farina sa¬ 
rebbe uscita corroborata. 


Ruba lo yacht 
di Juan Carlos 
Arrestato 


OLBIA — E* stato portato 
•ielle carceri di Tenvio Fau- 
sania (Sassari) U cittadino 
spagnòlo che ha rubato a Por¬ 
to Cervo, sulla Costa Sme¬ 
raldo. lo yacht do regata de) 
Re di Spagna Juan Carlos 
con l’intento, pare, di distrug¬ 
gerlo. L’episodio è avvenuto 
dcHiienica scoisa ma se - ne 
è avuta notiàa soltanto ieri. 
Protagonista della vicenda è 
José Riva De Mar di 43 an¬ 
ni che. giunto a Porto Cervo 
a bordo di un gomnuuie. ha 
agganciato il panfilo rimor¬ 
chiandolo quindi per Un lun¬ 
go tratto. Qualcuno ha nota¬ 
to l’insolita manovra ed ha 
avvisato i caratrinieii -.- 


nucleo di assassìni ha fatto 
trovare ieri a mezzogiorno al¬ 
l'Ansa: sette cartelle dattilo¬ 
scritte nascoste in una copia 
deìl’Unità abband<mata in un 
cestino di via Palmanova, al¬ 
la periferia mwd est di Mi-- 
(ano: il documento analizza 
la situazione di San Vittore 
da marzo in poi, descrive le 
« contraddizioni » aperte nel 
« movimento » dalla « repres¬ 
sione». sostiene la necessità 
di « ricostruire il movimen¬ 
to » dissanguato < dalle mi¬ 
gliaia di compagni sequestra¬ 
ti nelle carceri » e dai « pi- 
docchi > ossia dai pentiti « che 
vanno estirpati». Ma gli as¬ 
sassini di Rucci non rispar¬ 
miano minacce anche a tutti. 
coloro che hanno consentito 
r«<^razione-pentiti»: magi¬ 
strati. carabinieri, polizia e, 
naturalmente, i «pennivendo¬ 
li di regime». Obiettivo della 
ricostruzione « del movimen¬ 
to »: la liberazione di tutti i 
«comunisti prigionieri». , 

A San Vittore, comunque, 
nonostante l’impennata di vio¬ 
lenza incessante di questi me¬ 
si. la stragrande maggioran¬ 
za dei detenuti comuni ha vi¬ 
gorosamente respinto il « mes¬ 
saggio poetico» ispirato dal- 
l’autanoinia (organizzata (ne¬ 
gli ultimi documenti i reclusi 
si sono pronunciati per l’at¬ 
tuazione deDa riforma, rifiu¬ 
tando gli obiettivi eversavi dei¬ 
la evasione e della elimina¬ 
zione del carcere). C’è, in¬ 
somma, una diffusa consa¬ 
pevolezza che il brutale as- 
sassmìo del dovane brigadie¬ 
re non giova certo ai detenu¬ 
ti, né ai € comuni » né agli 
stessi «politici». Questi ulti¬ 
mi — è noto — hanno t«i- 
tato venerdì pomeriggio di 
«prendere le distanze» dal 
delitto: «ma al mattmo han¬ 
no ai^laudito. quando hanno 
appreso la noti^ dalle ra* 
dioline ». dice una guardia. 
«Perché non dimostrano con 
i fatti la 'loro condanna per 
la morte dì Rucci? Perché 
continuano ad insultand.^ 
Nell’androne del carcéro. 
dove è stata allestita: & ca¬ 
mera ardente, centinaia .di 
visitatori haniK» reso onuiggio 
alla salma del brigadiere 
Rued, vegliata da alcuni gio¬ 
vani coUeghì. Trascorse le pri¬ 
me ore di sgomento, quando 
la rabbia e l’incEgnazkme 
avevano ccntrìbuito ntxi poco 
ad accrescere - Tesasperazio- 
ne. feti gli agenti di San Vit¬ 
tore hanno ripreso U fero du¬ 
ro lavoro. Ma hanno riserva¬ 
to un'accoglienza di ghiaccio 
a due alti uffidaS dd corpo. 
. Dal personale civile del car¬ 
cere intanto viene una. richie¬ 
sta di rapporti più stretti con 
£1 sindacato: < Qui sono venu¬ 
ti to tanti a parlare con noL 
Tutti hamo promesso ànteres- 
saniento per ì nostri proUemL 
Parole, ma fatti niente di¬ 
ce un sorve^ante —Ma 
qui ablàanio capito ohe non 
sarà certo Darida a fare la 
Tiranna. La rifacrna dobbia¬ 
mo cónqidstarcda noi». 

* pomeriggio. aBe 15. 
avranno luogo i funeraH del 
ricefarigadfere ucdso. - odia 
chiesa di Vìa San Vittore. 


Giovanni Laccabò 


situazkiiie meteorologica 
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ECONOMIA E LAVORO 


Domenica 20 settembre 1981 


Settimana cruciale per le scelte di politica economica del governo ]SIUDÒlÌ2 dtt dÒfìlttfÌÌ 
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Intanto la Stretta 

• T 

soffoca la nroduiione 

■t ' .1 ■ .'V 

Marcora dipinge il quadro della recessione - Trentini finora agisce solo la deflazione 
La disoccupazione record • Migliora la bilancia estera, grazie al calo deirimport 


(dal «Washington Posta) 
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ROMA — Sì apre domani 
una fase cruciale per defini¬ 
re, da parte del governo, la 
manovra di politica econo¬ 
mica. Spadolini ha assicu¬ 
rato che entro la settimana 
presenterà la legge finan¬ 
ziaria: martedì si terrà un 
nuovo vertice economico; 
mercoledì con I capigruppo 
della maggioranza e il gior¬ 
no dopo i sindacati dovreb¬ 
bero tornare a palazzo Chi¬ 
gi. Intanto la corda nella 
coalizione governativa è te¬ 
sa fino quasi a spezzarsi. 
Non c’è un ministro che sia 
d’accordo con il suo collega. 
Tutto è ancora da definire: 
l’entità dei tagli al bilancio 
pubblico, la politica fiscale 
(ci sarà o no lo sgravio per i 
lavoratori? E la tassa sulle 
abitazioni?), quella tariffa¬ 
ria, per non parlare di quel¬ 
la industriale. 

In un’Intervista a •Pano¬ 
rama», Marcora ha delinea¬ 
to una situazione cata¬ 
strofica: la cassa integrazio¬ 
ne si è triplicata; nell’elet¬ 
tronica 1500 lavoratori 
stanno per perdere il pasto, 
la siderurgia è allo sfascio, 
più di 30 imprese sono già 
sotto commissario straordi¬ 
nario, ì’ENEL ha mille mi¬ 
liardi di debiti con 1 fornito¬ 
ri; il Tesoro aumenta il pro¬ 
prio debito ai ritmo di 


110-120 miliardi al giorno. 

' Il ministro ha dimentica¬ 
to i due milioni e passa di 
disoccupati (proprio dall’in¬ 
dustria sono usciti 157 mila 
lavoràtorl nell’ultimo anno) 
e, soprattutto, si è scordato 
di dire che quello da lui di¬ 
pinto è esattamente II qua¬ 
dro di una economia In fase 
. 0 recessione; o, meglio, un’ 
economia le cui potenzialità 
• produttive sono state soffo¬ 
cate dalla stretta del credi¬ 
to, dall’alto costo del denaro 
e dall’incapacità dello stato 
di spendere in modo pro¬ 
duttivo. 

La •gelata» è particolar¬ 
mente forte quest’anno. Il 
prodotto lordo era salito del 
4% l’anno scorso e nel 1981 
non crescerà affatto. Per II 
1882 lo stesso governo pre¬ 
vede una dinamica assai 
modesta: meno dell’l per 
cento. Dunque, gran parte 
della manovra di controllo 
dell’inflazione sarà affidata 
, non tanto — come si dice 
ufficialmente — alla politi¬ 
ca dei listini o al •patto» coi 
sindacati, bensì alla tradi¬ 
zionale politica deflattlva. 

È proprio la caduta nella 
produzione e nei redditi, d’ 
altra parte, la causa princi¬ 
pale del raffreddamento dei 
prezzi che sta avvenendo da 


quest'estate (negli ultimi 
mesi si viaggia già su un rit¬ 
mo del 16%, anche se la for¬ 
te Impennata della prima 
parte dell’anno manterrà la 
media del 1981 vicina al 19 
per cento). Ciò vale anche 
perii positivo risultato della 
bilancia dei pagamenti. 

CU attivi consistenti di 
giugno, luglio e agosto han¬ 
no riporta to in surplus la bi¬ 
lancia del primi otto mesi 
dell’anno (+ 549 miliardi 
complessivi). Dietro c’è sen¬ 
za dubbio l’effetto del depo¬ 
sito del 30%; ma c’è anche 
la stretta interna alla quale 
lo stesso deposito ha contri¬ 
buito scoraggiando non so¬ 
lo la fuga dei capitali, ma 
anche le importazioni. I da¬ 
ti di luglio della bilancia 
commerciale lo dimostra¬ 
no: l’import è in frenata ed è 
cresciuto del 21,6% mentre 
l’export è aumentato addi¬ 
rittura del 46,5%. Sono sta¬ 
te soprattutto le industrie 
tessili e meccaniche a dirot¬ 
tare verso l’estero prodotti 
che il fiacco mercato inter¬ 
no non assorbe. Un altro se¬ 
gnale delle potenzialità esi¬ 
stenti nell’apparato produt¬ 
tivo e delle contraddizioni 
in cui è imprigionata una 
politica economica che — 
come ha sottolineato Tren- 


tln — sa mostrare /inora so¬ 
lo il volto deflattivo (adesso 
Marcora annuncia un suo 
•grande plano» di opere 
pubbliche, ma non dice di 
che si tratta: un asso nella 
manica o una nuova uscita 
•pubblicitaria»?). 

È questo, d’altra parte. Il 
punto che maggiormente 
divide governo e sindacati: 
non si vede ancora come, 
concretamente, i tagli nella 
spesa corrente potranno 
tradursi subito In investi¬ 
menti e In sostegno dell’oc¬ 
cupazione; né come sarà 
possibile contenere il costo 
del lavoro e salvaguardare 
contemporaneamente il sa¬ 
lario reale. 

Merloni ieri ha dichiarato 
che gli aumenti di produtti¬ 
vità non dovranno essere 
destinati neppure In parte 
ai lavoratori, ma tutti a so¬ 
stenere I profitti, consen¬ 
tendo così alle lmpre.se di 
non scaricare i costi sui 
prezzi, come finora hanno 
sempre fatto (il discorso del 
presidente della Confindu- 
stria è un’implicita ammis¬ 
sione di questo dato ele¬ 
mentare che I ministri eco¬ 
nomici hanno cura dì tace¬ 
re). Ma se la produzione 
. continua a diminuire, an¬ 
che la produttività si ridar- 










La cura Reagan spaventa gli investitori. E quella Andreatta? 


rà e crescerà, così. Il costo 
del lavoro per unità di pro¬ 
dotto. È un fatto automati¬ 
co, che non dipende da 
quanto va In tasca ai lavo¬ 
ratori. Se non si predispone 
un quadro di rilancio dell’e¬ 
conomia, 1 costi saranno 
più pesanti per l’industria, 
pure nel caso che i sindacati 


non ottengano nemmeno 
una lira di aumento. Le liti 
tra i ministri, la confusione 
nel governo, non aiutano 
certo a superare la contrad¬ 
dizione aperta tra certe in¬ 
tenzioni proclamate da 
Spadolini e la realtà. 

Stefano Cingolani 


I denaro fogge banche e azioni 

Il risparmio prende altre vie - Lassismo fiscale nei confronti delPuso parassitario della ricchezza - Settori dove Taccumulazione 
prosegue a ritmo elevato: il caso delle imprese autogestite - Non bastano le agevolazioni, ma bisogna scegliere 


ROMA — Scompare il denaro: nei primi sei 
mesi deiranno ci sono stati diecimila miliardi 
per gli acquisti in borsa, che ora è a secco. Nem¬ 
meno le banche ne hanno, una indagine banca¬ 
ria dice che ila fuga dal deposito si è accelera¬ 
ta!. La relazione semestrale ^ella Banca Com¬ 
merciale dice la stessa cosa e pronostica altre 
riduzioni di depositi. Per la prima volta, in que¬ 
sti ultimi decenni. le banche chiedono prestiti 
al pubblico. Finora si prestavano fra loro, sul 
mercato detto appunto interbancario. Il Tesoro 
stesso trova difficoltà crescenti a prendere de¬ 
nato in prestito, come mostra il fatto che è arri¬ 
vato ad offrire il 22'r di interesse. - * - 

Il governo sembra prendere atto di questa 
situazione quando annuncia un altro anno di 
rìduaone della «domanda di investimentù e, di 
conseguenza, il suo rifiuto di impegnarsi a ri¬ 
durre la disoccupazione — già a due milioni e 
13 mila unità — e, anzi, Taumento programma¬ 
to di un altro 0,5'r di senzalavoro. Intanto la 
Montedison non riceve i 640 miliardi che i nuo¬ 
vi padroni avevano promesso. La SIP non inve¬ 
ste perchè gli aumenti di capitale decisi otto 
mesi fa non sono stati attuati. L'ENEL blocca ■ 
le assunzioni. la manutenzione straordinaria, 
gli investimenti straordinari perchè il Tesoro 
' non paga. 

— È vero che c’è una caduta del risparmio? 

Un giornalista inglese, scrivendo la settima- * 
na scorsa sul «Financial Tìmes! del «sistema 
P2«, rilevava stupefatto che un paese con tante 


evidenti diffìcoltà economiche fosse anche 
quello dove più era facile imbattersi in manife¬ 
stazioni di lusso ed opulenza. Si contano sulle 
dita di una mano, nel mondo, i paesi importanti 
che hanno un risparmio finanziario pari al 23% 
del reddito. Certo, i dii^cupati non risparmia¬ 
no. i bassi salari riducono l’accumulazione. In¬ 
tanto però la ricchezza finanziaria ha assunto 
nuove forme: il modesto radiologo che esporta 
clandestinamente un miliardo di lire può essere 
una spia ma ci sono esempi ben più consistenti, 
se non grandiosi. A giugno, ad esempio, viene 
messo l’obbligo di versare il 30% in un deposito 
infruttifero sulla valuta richiesta per importa¬ 
re; da allora, in soli tre mesi, escono dalle neb¬ 
bie almeno seimila miliardi di lire. 

C’è una caduta del risparmio del lavoratore: 
una percentuale maggiore di salario e pensione 
viene consumata. C’è una caduta del risparmio 
collettivo, vuoi nei bilanci pubblici, vuoi nei 
fondi assicurativi a causa delle evasioni. AI 
tempo stesso vanno a ruba polizze vita ad alto 
rendimento (il cui ricavato però non viene certo 
investito neU’industria e nelle case «economi¬ 
che!...), prolifera l’attività delle «fiduciarie!, si 
vendono senza sosta i «certificati! immoÙIiari 
per l’acquisto speculativo di terreni e villaggi 
turistici. C’è l’orgia della ricerca di impieghi- 
rifugio, a cui nemmeno si tenta di porre un 
freno con una tassazione equa. 

Si trova anche denaro per l’industria quan¬ 
do, alle sue spalle, ci sia r«esentasse« (obbliga¬ 


zioni). la pioggia delle commesse statali, la 
pioggia delle sovvenzioni (che spesso tuttavia 
non basta). 

— C’è però anche chi accumula, nell’indù» 
stria.___ ' ‘ 

È ripreso f’autofìnanziamento, anche se nelle 
imprese medie e grandi sono casi rari. La picco¬ 
la industria anche ora, dopo 12 mesi di recessio¬ 
ne. presenta «isole! di profitti elevati, i quali 
però raramente diventano disponibili per l’al- 
largamento del mercato, stante la bassa do¬ 
manda. Una situazione eccezionale è quella che 
viene segnalata dall’indagine sui bilanci di 1666 
imprese autogestite dai lavoratori in forma coo¬ 
perativa dell'Emilia Romagna. Hanno 61.463 
dipendenti ed un fatturato o di oltre tremila 
miliardi al netto di IVA. 

‘ In queste imprese l’autofinanziamento è rile¬ 
vante. Confrontando con le imprese del settore 
privato si ritrovano anche rendimenti del capi¬ 
tale netto più elevati. In alcuni settori, come la 
grande distribuzione, gli utili sono superiori a 
quelli realizzati dai privati. Il capitale apporta¬ 
to dai soci co) versamento di quote e quello 
prodotto nell’impresa viene rafforzato da depo¬ 
siti di risparmio dei soci medesimi (segno che in 
questo caso i salari consentono il risparmio...). 
Vi è nelle imprese autogestite un netto vantag¬ 
gio, nella situazione economica attuale, consì¬ 
stente proprio nella riduzione dei profitti da 
pagare al mercato dei capitali e alla raccolta 
diretta del risparmio fra i soci. Si tenga presen- 


Da ogni sezione una ricerca di nuovi lettori^ nuove aree di iettura, nuova presenza del giornale ~ ^ . 
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Mandaci Fabbonamento: completa il successo della festa 
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. Sottoscrivi due volte: 

Porti al giornale soldi e lettori 

Ci sostieni e ci aiuti: 

; Sviluppi la diffusione c la nostra immagine 

Ci apri nuove strade: 

i \ Il nuovo lettore: un nuovo sostegno 
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I VANTAGGI 

Risparmi . . 

Con 100 mila lire TUnità e Rinascita 

E’ comodo 

Tutte le mattine il giornale a casa 

Giochi 

Una «riffa» gigante con auto e crociere 



« rUnità è la politica 
del Partito che diventa 
azione quotidiana» 

Togliatti 












la Cgil iscrìve 
i disoccupati 

La decisione, che non è esagerato definire «storica», è stata as¬ 
sunta dalla Camera del lavoro della zona-città - 1 commenti di 
Bassolino e Tamburrino - La Cisl e la Uil sono ancora esitanti 


te che oggi la stragrande maggioranza delle so¬ 
cietà cooperative non riesce a sfruttare gli stru¬ 
menti di raccolta per aumentare la propria au¬ 
tonomia nella formazione di capitale'e quindi- ' 
negli investimenti. Grati parte'delle' 125 mila - 
società cooperative esistenti su scala nalionalè 
restano imprenditorialmente scatole vuote* 
mantenute tali con un’accorta politica di gover¬ 
no. 

C’è un problema di incentivi, ma di che 
tipo? 

— Sentire ripetere che occorre incentivare il 
risparmio e rinvestimento (ieri, alla «Giornata 
del Mezzogiorno! della Fiera del Levante) ap¬ 
pare per lo meno equivoco. Si rischia di incenti¬ 
vare chi già raccc^Iie denaro a piene mani ma 
cerca solo di moltiplicarlo senza impegni pro¬ 
duttivi. Chi propone di agevolare anzitutto i 
fondi comuni di investimento o I fondi pensione 
privati, la borsa e i «titoli! — cioè gli «interme¬ 
diari degli intermediari! dà un c^cio proprio 
ai «nuovi risparmiatori!, i quali sono una massa, 
sono spesso già airintemo del mondo della pro¬ 
duzione ma non trovano affatto incoraggia- ■ 
mentì a investire nelle imprese. Fingono di i- 
gnorare che i «nuovi risparmiatori! sono stanchi 
soprattutto di essere considerati polli da spen¬ 
nare (in banca o in borsa, o altrove, che diffe¬ 
renza fa?) e vogliono crescere come gestori, pos¬ 
sibilmente diretti, dei loro interessi. ' 

r. s. 


Borsa 

- 13 %: 

i «mille 
giorni» 
del boom 
sono 
ormai 
un sogno 


MILANO — La Borsa ha 
chiuso coi riporti di giovedì 
il ciclo di settembre, con 
una perdita intorno al 13 
per cento rispetto ad ago- 
sto.È però ancora in vanteg¬ 
gio di un nove per cento cir¬ 
ca rispetto al minimo tocca¬ 
to il 24 luglio, dopo i grandi 
crolli, ma se continuerà l’at¬ 
tuale «trend» non c’è dubbio 
che presto finirà di nuovo su 

3 uel livello. Venerdì, l’inizio 
el nuovo ciclo segna già 
una perdita di oltre il 20. 
Non c'è nulla che possa far 
sperare in un vicino muta¬ 
mento di tendenza. In Borsa 
ora non si aspetta altro che 
provvedimenti «toccasana», 
agevolazioni fiscali. 

È-indubbio che nessuno 
investirebbe in azioni guar¬ 
dando al solo rendimento 
delle azioni che è persino al 
di sotto di quello così scar¬ 
samente remunerativo dei 
depositi bancari: tanto è ve¬ 
ro che oggi si assiste a «una 
clamorosa fuga anche dai 
depositi», secondo un’inda¬ 
gine recente dell’Assbankr ' 
Ma ora quel grande fiume 
di risparinio che correva in 
Borsa, alimentato dai rivoli 
e rivoletti di banche, ban- 
chette e filiali disseminate 
in tutto il paese, da finan¬ 
ziarie e intermediarie di o- 
gni calibro, da fondi di ge¬ 
stione anche al limite dell’il¬ 
lecito, quel grande fiume 
ora si è disseccato. 

Ma attenti a recitare il 
•de profundis», come altre 
volte si è fatto in questi ulti¬ 
mi anni. Mediobanca ha re¬ 
so noto attraverso un fìtto 
volume di 5(X) pagine, dati e 
indici relativi alla Borsa in 
cui, tra l’altro, risulta l’im¬ 
pressionante successione 
della mole di affari dal ’79 al 
giugno '81. Nel '79 essi am¬ 
montarono a 3713 miliardi, 
salirono a 7028 dell’SO e 
hanno sfiorato i diecimila 
miliardi nei primi sei mesi 
deir81 (esattamente 9809 
miliardi). Ora però le cifre 
degli aRarì son ben lontane 
da quelle medie. I crolli di 
giugno hanno fatto «morti e 
feriti» ed ora il grande fiume 
(chi se lo aspettava?) ali¬ 
mentato da una notevole 
massa di risparmiatori 
(commercianti, piccoli in¬ 
dustriali, professionisti e 
anche gente minuta) sco¬ 
pertisi tutti o invogliati ad 
essere speculatori di borsa, è 
in secca. Non c’è dubbio che 
per molti di loro quel «revi¬ 
val» è costato caro. Nessuno 
poi sa dire con certezza se 
l’opera di ripulitura delle 
posizioni «sofferenti» sia 
stata compiuta dalle banche 
fino in fonda C’è il timore 
di no. 

Anche per questo i grandi 
gnippi (i fuochisti dei mille 
giorni di rialzo) si astengono 
dal tentare un’opera siste¬ 
matica di incentivazione del 
roercata 

È il dramma di quest'ulti- 
ma parte deU’81, in cui do¬ 
vevano svilupparsi ancora 
numerose operazioni dì ri¬ 
capitalizzazione. Le tre ban¬ 
che di «BINs Comit, Credit 
e Banco Roma, hanno dato 
Io stesso il via ai loro au¬ 
menti (tutti... favorevoli agli 
azionisti minori), ma anzi¬ 
ché stimolare sembra abbia¬ 
no ulteriormente depresso il 
mercato. AI vìa anche l’au- 
mento Creili. E la Montedi¬ 
son? Comperatajper la mo¬ 
dica cifra di 80 miliardi 
(quanti ne ha versati Orazio 
Bagnasco. finanziere emer¬ 
gente, per un sia pur pr^- 
gioso immobile Montedison 
in Milana gii sede della 
Montacattrù di Faina), ì 
nuovi padroni. Agnelli, Pi¬ 
relli, Cuccia Bononù a Or¬ 
lando puntavano sulla bona 
par rapmra nuovi mezzi: 
ora riachiaiio rinadampien- 
sa Comunque sarà ancora il 
sisuma bancario ad aoool- 
larri raumento di €40 mi* 
liaidi. 

r.g. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI ~ Da domani mattina la CGIL napoletana apre le 
sue porte ai disoccupati. II ghiaccio, dunque, è rotto: per il ’ 
sindacato comincia una fase nuova. La decisione a lungo 
dibattuta è stata assunta definitivamente qualche giorno fa 
dal direttivo della camera del lavoro della zona di Napoli- 
città. «La decisione di aprire le iscrizioni alla CGIL dei disoc¬ 
cupati napoletani — afferma il compagno Antonio Bassolino, 
segretario regionale della Campania, membro della direzione 
nazionale del PCI — come è già avvenuto in alta Irpinia, 
rappresenta un fatto politicamente importante (ed è da spe¬ 
rare che presto diventi unitario) per varie ragioni. Innanzi¬ 
tutto per la vicenda che è alle nostre spalle a Napoli. All’ini¬ 
zio, il movimento dei disoccupati fu una rottura positiva ri¬ 
spetto al passato. Poi, si rilevò la sua Inevitabile carica di 
“ambivalenza" politica: possibile nuovo soggetto di trasfor¬ 
mazióne, oppure veicolo di nuovo assistenzialismo: molto, 
naturalmente, dipendeva dal movimento operaio e notevoli 
sono state le insufficienze del sindacato e della stessa sini¬ 
stra. Ora — osserva Bassolino — per la prima volta e nei fatti 
il sindacato si apre davvero a forze nuove». 

La decisione della CGIL cade, peraltro, in un momento 
assai difficile: ai senza lavoro di Napoli non è finora arrivata 
alcuna risposta credibile né da parte del governo, né del pa¬ 
dronato pubblico e privato e delia pubblica amministrazione. 
Al contrario in modo più o meno scoperto si tenta di conti¬ 
nuare sulla vecchia strada delle chiamate nominative, dei 
passaggi di cantiere, aggirando di fatto la riforma del collo¬ 
camento. Basti, per esempio, pensare che nei primi tre mesi 
di applicazione della riforma a Napoli si sono avute seimila 
chiamate al lavoro, ma di queste solo 30 sono state numeri¬ 
che. Delle circa 15 mila occasioni offerte dal turn-over nelle 
aziende a partecipazione statale, nemmeno una è passata per 
il collocamento. 

Proprioaui nodi spinosi deU’applicazione della riforma e di 
un autentico «piano del lavoro» necessario per rispondere alla 
richiesta dei 109 mila iscritti al listone nella sola Napoli, si è 
soffermata la CGIL partenopea. 

«Abbiamo perciò aperto ai disoccupati — sostiene ii com¬ 
pagno Michele Tamburrino, segretario della camera territo¬ 
riale del lavoro di Napoli — su una linea precisa e concreta: 
chi aderisce alla CGIL sa che è da subito chiamato a battersi 
per i) lavoro sulla base di una piattaforma definita e per ii , 
rispetto dei principi che regolano la nuova legge di avvia¬ 
mento al lavoro, contro le vecchie pratiche lottizzatricl e pri¬ 
vatistiche». 

Il piano del lavoro prospettato dalla CGIL napoletana a 
governo. Enti e istituzioni, grande padronato pubblico e pri- 
.. vate ipotizza un incremento occupazionale di 40-50 mila posti 
in Campania. Su questo terreno e in primo luogo per i disoc¬ 
cupati si apre quindi una grande occasione di lotta: «l’iscrizio¬ 
ne al sindacato dei disoccupati — ricorda Bassolino — è del 
, resto importante anche per una r^ione più generale: la crisi 
‘ pone sia problemi di nuova qualità dello sviluppo che di tipo 
di schieramento sociale e di sindacato. Con chi, con quaii • 
forze è possibile condurre una battaglia di trasformazione? E 
in prossimità delle lotte contrattuali che tutti vogliamo non 
difensive, quale può essere il nostro autunno?» 

Procolo Mirabella . 


Bari: conclusione rituale 
con la giornata del Sud 


BARI — Con la tradizionale 
giornata del Mezzogiorno si è 
in pratica chiuso il ciclo di 
convegni e di incontri orga¬ 
nizzati nell’ambito della 45* 
Fiera del Levante. Ad una ta¬ 
vola rotonda tra imprenditori 
(Grassini e F. Merloni) ammi¬ 
nistratori pubblici (Morganti' 
della SÌET e Lizzerà deU’E- 


e Lizzeri dell’E- 


NEL) con le conclusioni del 
ministro per gli Interventi 
Straordinari per il Mezzogior¬ 
no Signorile, ha fatto seguito 
un rapido dibattito moderato 
daH’on. Compagna. Di fronte 
ad un pubblico non sempre at¬ 
tento sono stati sollevati di¬ 
versi temi: il rafforzamento 
degli incentivi reali rispetto a 
quelli finanziari. 


Ora anche in edicola 

TEMPI NUOVI 

SETTIMANALE DI POLITICA INTERNAZIONALE 

(in ftateno un numero L. 3(X» 

—. Il punto di vista di Mosca 
sui fatti del mondo 

— La politica interna ed 
estera dell’URSS 

-- La realtà sociale, politica 
i e culturale sovietica ^ 
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1 robot e la classe 
un rapporto tutto da inventare 

Convegno sulle innovazioni tecnologiche al Festival nazionale deirUnità a Torino - ^intervento di Bruno 
Trentin • «11 sindacato deve fare un salto di coscienza» - Una grande partecipazione aF dibattito 


Dal nostro inviato 

TORINO — Uno che era seduto nella 
fila dietro la mia diceva, in una pau> 
sa del convegno sull'innovazione 
tecnologica a conclusione della bella 
mostra sui robot, qui alla festa na¬ 
zionale dell'Unità, che la classe ope¬ 
raia, nella foresta ancora molto o-' 
scura della irivoluzione elettronica», 
o deU’ultramoderno, o del post-mo¬ 
derno, chiamatelo come volete, è co¬ 
me Alice nel paese delle meraviglie. 
Attonita. Sbalordita, con gli occhi 
sgranati e la mano sulla bocca. Op¬ 
pure atterrita, curva sulle sue paure. 
E un'immagine fondata? A me sem¬ 
bra di no, neppure in piccola misura. 
Bastava ascoltare gli interventi che 
si succedevano nella sala sotterra¬ 
nea strapiena, da quelli introduttivi 
degli organizzatori della mostra, i 
quali possono legittimamente esser¬ 
ne orgogliosi, alle testimonianze di 
operai, tecnici, quadri, intellettuali, 
fino aJle conclusioni di Bruno Tren¬ 
tin. Bastava farsi un po' raccontare 
te reazioni dei visitatori alla mostra. 

Ma il linguaggio, ovvero la forma, 
se non la sostanza di quell'immagine 
possiamo anche accettarla. E allora 
diciamo che la mostra è stata «il ten¬ 
tativo di costruire un percorso logico 
e politico nell'innovazione» (Carlo 
Olmo). Ma per dire che cosa, per so¬ 
stenere quale verità? Che «il proble¬ 
ma vero, per il movimento operaio è 
avere una visione dello sviluppo del¬ 
le forze produttive che utilizzi anche 
l'innovazione tecnologica per tra¬ 
sformare il lavoro, la fàbbrica, ia so¬ 
cietà» (Piero Fassino). 

L'innovazione, pensiamo in parti¬ 


colare all'informatica, ai computer 
applicati al processi produttivi, in¬ 
somma alla fabbrica, ha come scopo 
quello di rendere fluido, regolare e 
flessibile il ciclo produttivo, e. d'altro 
canto, aumenta enormemente la 
massa di informazioni legate alla 
produzione. E tendenzialmente, co- 
m'è ovvio, l'imprenditore ha tutto 1' 
interesse a che queste informazioni 
restino concentrate in un numero 
sempre più ristretto di cervelli, com.e 
sottolineava anche Angelo Dina, un 
altro degli organizzatori, introdu¬ 
cendo. Si tratta, come è stato ormai 
detto migliaia di volte, di una colos¬ 
sale questione di potere. ? • 

O forse sarebbe più giusto dire di 
una «storica» questione di potere. Ec¬ 
co, se dovessimo mettere il dito sull’ 
argomento più toccato, più sentito, 
più vissuto in questa discussione sul¬ 
le «macchine», diremmo che questa 
cosa è la consapevolezza di trovarsi, 
nel bene e nel male, sull’orlo di epo¬ 
cali rivolgimenti della scienza, della 
storia, e come dice Ingrao, il più cita¬ 
to durante il dibattito, della politica. 

Tra questa consapevolezza e il 
chiedersi quale atteggiamento deb¬ 
bano avere i lavoratori verso il «nuo¬ 
vo» di cui stiamo parlando c’è, come 
è naturale, una strettissima connes.- 
sione. Ed è esattamente questo il mo¬ 
tivo per cui riteniamo sostanzial¬ 
mente falso il ritratto di una classe 
operaia-Alice atterrita o attonita. La 
stessa discussione a questo proposito 
è stata illuminante. Prova ne sia che 
quasi ogni intervento si riconosceva 
in questa analisi tra i modernisti e- 
stasiati e i luddisti apocalittici, o, se 


preferite una terminologia un po' ^ 
■retro» tra apocalittici e integrati, c'è, 
un tratto comune, l'assenza di corag- > 
gio critico. La rinuncia ad entrare 
nel merito dèlie cose, ad affrontarle 
per cambiarne segno e «natura». • 

Ma per attrezzarsi al presente e al 
futuro di una fabbrica e di una socie¬ 
tà in tumultuoso sommovimento il 
sindacato, la sinistra, il movimento 
del lavoratori debbono accrescere e- 
normemente la propria cultura, 
compiere quello che Bruno Trentin 
chiama un «salto di coscienza». 

Slamo, appunto, aU’lngresso di un 
territorio nuovo, in parte sconosciu¬ 
to. Occorre che il sindacato si apra 
ad esperienze nuove, ci mediti sopra, 
ne socializzi gli approdi. Le difficoltà 
sono molte. Pensiamo, per fare solo 
un esempio, a quella specie di dolo¬ 
roso laboratorio che sono gli accordi 
per nuove forme di organizzazione 
del lavoro. Agli intoppi che stanno 
venendo fuori all’Alfa Romeo, ma un 
po' in tutte le aziende dove si speri¬ 
mentano i gruppi, le «isole di produ¬ 
zione». Come diceva Ferrari, un dele¬ 
gato delia Lancia di Torino, è tutta 
l’organizzazione del lavoro che cl si 
deve sforzare di mutare: «assemblan¬ 
do» piccoli lavori stupidi non si potrà' 
che ottenere un grande lavoro stupi¬ 
do. Pensiamo alla drammàtica testi¬ 
monianza offerta dall’intervento di 
Ferrera, FIAT Rivalla, sull’ingresso 
in fabbrica del Robogate, il «pianeta 
verde», con l suoi traumi, l rivolgi¬ 
menti profondi. Eppure bisogna 
guardare avanti; Emilio Pugno ri¬ 
cordava come l'incomprensione dei 
mutamenti industriali alla metà de¬ 


gli anni SO contribuì a indebolire il 
potere del movimento dei lavoratori. 

• Ma il pùnto vero ògg| è: può il sin¬ 
dacato, sulla §corU( deH’esperienza 
rivendicatiiva fin qui accurnulata, 
apprestarsi a quel «sàlto di coscien¬ 
za» che oggi appare tanto necessario? 
«C’è una cultura che occorre rein¬ 
ventare, ricostruire, dice Trentin: la 
vecchia attrèzzatura non basta più. 
Insamma non si può governare con . 
una strumentazione artigianale crisi 
di questa portata e qualità. Il rischio 
dunque quaL è secondo Trentin? 
Quello di una disparità — anche 
dentro al sindacato, e quindi non sol- j 
tanto tra movimento dei lavoratori e ^ 
padronato ~ una disparità tra pochi 
depositari di informazioni e cono¬ 
scenze. rispetto ad una moltitudine 
di utilizzatori senza sapere». 

È un problema, come si può com¬ 
prendere, che va ben al di là di questa 
dimensione «sindacale». Riguarda 
infatti 1 grandi processi di formazio¬ 
ne e di apprendimento della società: 
il sindacato, ma anche ia scuola, i 
canali di diffusione de'tle informazio¬ 
ni, il modo con cui una cultura indu¬ 
striale può essere divulgata. Sta qui. 
anche a giudizio del segretario della 
CGIL, il nesso tra conoscenza e de¬ 
mocrazia. «Questo — dice Trentin — 
è il cuore dei prossimi contratti. Il 
rischio è quello di un ripiegamento 
del sindacato sulla difensiva, di rea¬ 
zioni istintive, di una contrazione».. 

Il rischio, «se non ritinóviamo^la 
contrattazione, è di perdere anche gli 
spazi di contrattazione tradizionali». 

Edoardo Segantini 


Contro il grave attacco della Confcommercio alle conquiste dei lavoratori 


Turismo: veneni 


mila in loNu 


ROMA — Ormai lo scontro 
va al di là del contratto e del 
suo rinnovo. La ostinazione 
con la quale la Confcommer¬ 
cio, unica controparte d^li 
oltre ottocentomila lavora¬ 
tori del turismo, si rifiuta di 
accettare la piattaforma sin¬ 
dacale e la stessa mediazione 
dei ministro del Lavoro Di 
Giesi, è la riprova che dietro 
questo braccio di ferro si na¬ 
sconde un piano politico di 
ridimensionamento delle 
conquiste dei lavoratori e 
dello stesso ruolo del sinda¬ 
cato. 

Dopo l'ultim'o «no» delle 
organizzazioni padronali a 
trovare una soluzione alla 
ormai estenuante vertenza, 
la Filcams-Cgil, la Fisà- 
scat-Cisl e la Uiltucs-Uil, 


hanno proclamato uno scio¬ 
pero nazionale di ventiquat- ^ 
tro ore per venerdì 25 set¬ 
tembre prossimo e ulteriori 
48 ore di astensione dal lavo¬ 
rò, articolate per territorló e 
per aziende, da attuarsi en¬ 
tro il 4 ottobre. 

Questa è la risposta che i 
■lavoratori, da giugno ormai 
senza ii contratto, sono stati 
costretti a dare di fronte alla 
intollerabile arroganza della 
Confcommercio e le sue fe¬ 
derazioni di categoria. Ma è 
bene rifare per sommi capi la 
storia di questa vicenda. 11 
contratto scade a giugiio e la 
piattaforma sindacale 'è già 
sul tavolo della contropa^ 
con molto tempo di anticipo: 
la piattaforma prevede tra le 
altre cose una riduzione del¬ 


l'orario di lavoro e una non 
strabiliante revisione delle 
retribuzioni che in media si 
aggira sulle 60 mila lire men¬ 
sili di aumento. - 
Ma questi due punti assu¬ 
mevano sempre più, andan¬ 
do avanti la trattativa, i ter¬ 
mini del pomo della discor¬ 
dia tra organizi^ioni slndar 
-cali e padronato. intéirUziò^ 
ni, abbandono delie trattati¬ 
ve, pretestuose posizioni: 
questo il clima vìssuto per 
tutta, l^éstate dai lavoratori 
degli alberghi, dei bar, delle 
mense e di tutte le strutture 
turistiche, oltre che ad un 
vero e propri^ linciaggio (o- 
-perato da molti giornali e 
perché no, anthe dalla RAI) 
che; voleva addebitare agli 
scic^ri (in quattro mesi solo 


due scioperi nazionali di 24 
ore) la crisi del turismo nel 
nostro paese e in modo parti¬ 
colare delle presenze stranie¬ 
re. 

Insamma una bella orche¬ 
strazione. Per superare gli o- 
stacoll si arrivò, quindi, alla 
mediandone del ministro Di 
Giesi, ma il.suo primo inter¬ 
vento falìì sempre per la gra¬ 
nitica posizione della Conf¬ 
commercio. Alla ripresa, dò¬ 
po una pausa estiva, si ri¬ 
prende, il dialogo ma l’epilo¬ 
go è cronaca di quesU giorni. 

Il sospetto (ma ormai è 
quasi una certezza) che il pa¬ 
dronato delle aziende turisti¬ 
che voglia Urare la volata al¬ 
la parte più retriva e più ar¬ 
roccata dèlia Connndustria 
e fare da contraltare alla po- 
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sizione delia Confagricoltu- 
ra, che come ben si sa ha di¬ 
sdetto l'accordo per la scala 
mobile, si fa prepotentemen¬ 
te strada. r - . •. 

; E non è un caso che siano 
scese in campo anche le con¬ 
federazioni Cgil-Cisl-Uil con 
una posizione di pieno ap-. 
poggio, alle categorie in lotta 
intravedendo, infatti» in que¬ 
sto scontro un attacco a tutti 
i lavoratori. Ma c'è di più, lo 
stesso ministro del Lavoro, 
dopo essere stato per la se¬ 
conda volta «silurato» dalla 
Confcommercio, ha tenuto a 
sottolineare come le uniche 
responsabilità del fallimento 
sono da ascrivere al padro¬ 
nato. 

Renzo Santelli 


Girò in 
«guerra per 
il vino» contro 
la giunta . 
regionale 
calabrese 


Dal corrispondente ' 
CIRO* MARINA (Catanzare) 
— La vertenza dei vitlvinìcol- 
tori del comprensorio del Ci- 
rotano ha raggiunto un altro 
punto di mobilitazione ieri 
con lo sciopero generale in¬ 
detto dalle associazioni di ca¬ 
tegoria, dal sindacato, dàlia 
Confco!Uvatx>ri econ la parte¬ 
cipazione dei sindaci delle 
amministrazioni di sinistra 
di Cirii^ Cirò Marina, Carfizi, 
Brucoli, Melissa- Strangoli, 
San Nicola Dell’Alto, Pallago» 
rio, Urobriatìco. 

Una grande manifestazio¬ 
ne con la quale i vitivinicolto- 
ri hanno inteso protestare 
contro le scelte dientèlari e di 
assistenzialismo del governo 
r^ionale che ancora una vol¬ 
ta dimostra una assoluta in¬ 
capacità di progrmmazione 
nei settore. Il comizio in piaz¬ 
za (hanno parlato il sindaco 
di (Tirb Marina compagno 
Baffa ed il compagno Poerio, 
in rappresentanza della 
Genf- 

coltivatori regionale), ha ri¬ 
badito la necessità di andare 
ad una soluzione dri p ié b l t 
ma dei vitivinkoltori del Ci» 
rotano che dspo r a ccord o re¬ 
gionale, che iKMi p rev e de le 
fasce di qualità, rischiano di 
essere penalizzati con il peri¬ 
colo dello sfascio nel settore. 

A Orò la produrione vitivi¬ 
nicola ha una qualità eccel¬ 
lente garantita dalla presen- 
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ne di erigine controllata. La 
vnienza dei vHivinicoluri 
com unqne non si ferina qpd, 
sulla qualificazione dei pro- 
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dotto dena zona, ma va mono 
pid avanti. Si rich i ede, infaC- 
ti, la garanzia deOacoaimer- 
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trono contro le sofisticazioni. 
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Troppo debole il paniere ufficiale 

MOLnapiw 

I PREZZI FERMI 
ALLACOOP 
FINO AL fS NOVEMBRE. 


La Cooperazione di Consumatori ha aderito alla proposta 
Marcora per contenere i prezzi. Le Cooperative di Consu¬ 
matori non si sono mai tirate da parte di fronte ad Iniziative 
contro il carovita. Anzi, le hanno sempre sollecitate e pro¬ 
mosse. Come organizzazione economica che rappresenta 
i consumatori, abbiamo avanzato le nostre proposte e le 
nostre critiche. In numerose provinole I prezzi concordati 
sono troppo elevati, tanto più se si considera che le qua¬ 
lità non sono definite. 

Non siamo soddisfatti dei risultati raggiunti e per questa ra¬ 
gione il nostro impegno va al di là degli accordi presi: 

— nei negozi Coop i prezzi e la qualità dei prodotti del pa¬ 
niere ufficiale saranno i più convenienti per i consuma¬ 
tori 

— ii paniere concordato è insufficiente e lo abbiamo esteso 
con una vasta gamma di prodotti sicuramente importanti 
nella spesa familiare. 

Continueremo a batterci perché si vada oltre questa Inizia¬ 
tiva che da sola non può contribuire alla lotta al carovita 
È necessario che vengano affrontati e risolti problemi trop¬ 
po a lungo giacenti: 

-- l’istituzione di un serio controllo sulla formazione dei 
prezzi 

— la riforma della rete distributiva 


ASSOaAZIONE NAZIONALE COOPERATIVE DI CONSUMATORI 
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PAGf' 8 runità 


La lotteria e il varietà, coppia che noii cambia mai 


C? f IO 'SPETTACÒLI 


Domenica 20 settembre 1981 



z 

è roba 


Parte il 3 ottobre sulla Rete 
1. Dura tredici puntate. Tutte 
di sabato sera, fino alla Befana 
1982 che però cade di mercole¬ 
dì (un dato, questo, assoluta- 
mente irrilevante per la riso¬ 
luzione del nostro indovinel¬ 
lo). 'Hittavia è legata alla Lot¬ 
teria Italia (ex-Lotteria di Ca¬ 
podanno) e prevede premi, 
premi, premi... Cosa sarà mai? 

Non occorre avere l’età del¬ 
la ragione per capire che si 
tratta della vecchia Canzoni- 
sima. Forse per noia del suo 
stesso nome ha preso a chia¬ 
marsi Fantastico. Nell’edizio¬ 
ne attuale è Fantastico 2. ma 
state certi, ci saranno un Fan¬ 
tastico 3, un Fantastico ■), un 
Fantastico 5. Eccetera. Novi¬ 
tà? Produzione e realizzazione 
trasferiti da Roma a Milano e 
sette personaggi famosi, tutti 
insieme puntata per puntata. 
Qualcuno, con vero guizzo d’o¬ 
riginalità, li ha già chiamati <I 
magnifici sette». Sono Claudio 
Cecchetto, presentatore dei 
giochi e dei quiz; Walter Chia¬ 


ri, comico: Memo Remigi e Ro¬ 
mina Power, conduttori vocali 
tfissi»; Gigi Sabani, imitatore; 
Heather Parisi e Oriella Do¬ 
rella: runa prevalentemente 
soubrette, l’altra prevalente¬ 
mente danzatrice classica. 

Pare che questo pot pourri 
di volti e di talenti serva al re¬ 
gista Enzo Trapani per orche¬ 
strare una bella, grande e fe¬ 
stosa citazione. Ancora una 
volta, insomma, la Rai si cita 
addosso per proporre niente 
popodimeno che... l’indovinel¬ 
lo degli indovinelli. Con un 
occhio al Musichiere (un pre¬ 
cursore), uno a Lascia o rad¬ 
doppia (un classico) su su fino 
ai moderni telequiz e radio- j 
quiz, quelle messe insieme so¬ 
no tutte ex-domandine televi- ! 
sive e radiofoniche. Rimaneg¬ 
giate, riadattate, ritoccate. Il 
partecipante, poverino, che 
come al solito ha fatto doman¬ 
da alla Rai per concorrere ai 
giochi, deve sapere tutto: l’in- 
dovinello e Vindovinello 
deWindovinello. Ma questa 


complessa costruzione di mac- 
' chiavellica fattura, si risolverà 
— non temete — in una for- 
muletta accessibile: io imito e 
tu indovini; io canto un moti- 
vetto e tu mi dici che roba è. 
L’importante è stimolare lo 
< spirito di competizione dei 
partecipanti al gioco. Fargli 
fare la gara. In questo mamma 
Rei è abilissima, quanto e più 
di una pedagoga. 

La gara che, come tutti san¬ 
no, è il sale della vita — in 
barba al detto mendace - e 
• noioso basta partecipare, — è 
l’unica vera trainante dell’in¬ 
trattenimento televisivo. Non 
. ò solo questione di giochi, ma 
. anche ai presenze, ai confron¬ 
ti indiretti. Sapete perché nei 
varietà della "TV ci sono quasi 
sempre due soubrette, due 
stelline? Perché uno spettato¬ 
re possa dire: «A me piace x» e 
Taltro; «A me piace y* e tra i 
due possibilmente, nasca un 
duello; anzi la gara della gara. 
Naturalmente davanti al tele¬ 
visore. 

Ma quest’anno Fantastico 2 



Heather Parisi anche ques’anno ballerà a «Fantastico» 


propone una competizione sqt- 
' tile, diversa, iniziata ai primi 
di settembre con le prime pro¬ 
ve di quésto show del sabato 
sera. Il busillis è la danza, con 
Oriella Dorella e Heather Pa¬ 
risi (danzatrici) con Mario Pi¬ 
stoni e Franco Miseria (coreo¬ 
grafi). Una sigla iniziale per 
Heather Parisi, una finale per 
'■ Oriella Dorella. Cinque minu¬ 
ti a testa in ogni puntata. Un 


coro di ballo moderno e uno 
classico. E allora? Attenzione 
soprattutto ai passi, allo stile, 
alta costruzione coreografica. 
E guardate la scatola televisi¬ 
va come se per magia — per 
esagerazione — una fetta di 
Broadway e un assaggio del 
Bolshoi si esibissero gomito a 
gomito, per un’oretta, in casa 
vostra. . 

Marinella Guatterini 


Un po’ stelline e un po’ soubrette 


Trafelata, all’uscita della 
^ala dove ha appena termi¬ 
nato- le prove della Bisbetica 
domata (donza nel ruolo della 
protagonista, Caterina), O- 
riella Dorella /ugge alla Rai. 
Primo volto classico in un va¬ 
rietà televisivo, era stata la re¬ 
ginetta di Drim. •Ho accettato 
anche cmesta volta — racconta 
— per^é la televisione mi pia¬ 
ce e Mario Pistoni è un coreo¬ 
grafo impegnato. C’è più spa¬ 
zio per la danza classica e na¬ 
turalmente sono contenta del 
successo ottenuto. Non mi im¬ 
porta della pubblicità sui gior¬ 
nali, piuttosto aumentano le 
proposte di lavoro e, guarda 
caso, nel campo del balletto, 
come speravo». 

Forse aU'inizio qualcuno V 
aveva guardata con sospetto. 
Drim? La televisione? Che 
scandalo per una danzatrice 
classica! Oggi Oriella Dorella è 
diventato una pioniera. Dopo 


di lei è arrivata Luciana Savi- 
gnano, con Paolo Bortoluzzi ed 
è orritxito persino Louis Falco 
autore delle coreografie di Fo¬ 
to-Finish. Ili Fantastico 2 dan¬ 
zerà in coppia con lei un altro 
primo ballerino classico. Raf¬ 
faele Paganini, molto bravo. 
Ma Oriella Dorella a questo 
punto rincara la dose. *11 mio 
sogno è quello di danzare in 
un musical di Bob Fosse, oppu¬ 
re di Jerome Robbins». 

Invece al teatro della Scala 
il suo ruolo e il suo impegno 
non sono mutati. tSi danza po¬ 
co, questo è il problema. Jo non 
so stare ferma. Createmi le 
condizioni e danzerò ovun¬ 
que!». Sembra la storia della 
principessina con le scarpette 
rosse, invece, l’esigenza di O- 
riella Dorella è un comune de¬ 
nominatore, specie per le gio- 
wni leve della danza. Però la 
Rai non ha certo posto per tut¬ 
ti... ■. . 


Heather Parisi, invece, si 
presenta con tre buchi nell’o¬ 
recchio destro. Perciò porta 
tre orecchini alla volta, ma so¬ 
lo da una parte, giacché l’orec¬ 
chio sinistro, è tergine. Chie¬ 
diamole un po’ perché si è fat¬ 
ta quei buchi.. uPer noia. Ero a 
San Francisco, anzi fuori San 
Francisco nel ranch di mio pa¬ 
dre ed era Pasqua e io mi an¬ 
noiavo, allora mi son detta...». 
Alt. Basta. Capito. 

L’italo-americano parlato 
dalla Parisi è davvero molto 
carino, simpatico, ma. attacca¬ 
re le soubrette sul terreno del- - 
la futilità (moda, vezzi e difet¬ 
ti, flirta e persino orecchini) si 
rivela quasi sempre di una 
noia mortale. Cosa volete mai 
che vi raccontino? Ognuna di 
loro si è costruita, magari in¬ 
nocentemente, un’immagine 
pubblica, dentro la quale far 
confluire tutto. La Parisi fa la . 
ventiduenne acatenota ehe.se . 


deve parlare della sua noia, 
sfodera un’allegria dirompen¬ 
te e l’occhio brillante di chi ha 
appena danzato un rock’n 
roll. Intanto ripete senza tre¬ 
gua che lei era capitata in Ita¬ 
lia per caso a trovare i parenti 
calabresi quattro anni fa; che, 
altrettanto per caso, il coreo¬ 
grafo Franco Miseria l’ha scó^ 
perta in una discoteca roma¬ 
na. E pensare che aveva ini¬ 
ziato con la danza classica e c’è 
da crederle, perché balla abba¬ 
stanza bene e con il volto dià¬ 
fano, bellino; avrebbe potuto 
diventare una docile silfide. 

•Ho danzato, giovanissima, 
anche nell’American Ballet 
Theater quando Baryshnikov 
era appena arrivato... Rim¬ 
pianti? Nessuno. La vita della 
ballerina classica è una tragè¬ 
dia. Niente gelati, niente casi¬ 
ni. Con il varietà mi diverto 
. mtoltq di pitL Comunque am« 


mm 


É^icì Ticini é lontani 


ecco pàpaven e papere 


Achilie Ibgìiaiii, 
Carla Boni, Gino 
Latina, Giorgio 
Consolini, Wilma 
De Angelis e : 
Nunzio Filogamo 
trentanni dopo 
Ma «mamme» e 
«viali d’autunno» 
piacciono 
come allora, 
così è successo 
alla «Bussola» 



miro Carta Fracci. Perché? E 
un’attrice completa; un’attri¬ 
ce sulle punte, ha interpretato 
persino la parte della moglie . 
di Giuseppe Verdi. Anch’io 
vorrei essere come lei. Adesso ^ 
mi sono messa a cantare e da T 
Disco Bambìria mi fùre di es- " 
sere molto migliorata. Mi pia- '' 
cerebbe fare un musical, ma 
non sono ancora brava come 
Liza Minnelli. Ma perché tante 
domande sulla mia prepara- 
rione? Io sono una.show-girl!^ 
Su questo terreno professio¬ 
nale la Parisi viaggia come un 
treno. È decisa. Si blocca sol¬ 
tanto quando le chiediamo di 
Oriella Dorella. «Nessuna 
competizione. Oriella è brava, 
simpatica, dolce». Ma, qualcu- ' 
ho te ha fatto credere che la 
danzatrice scaligera ballerà 
vecchie cose del repertorio di 
Mario Pistoni. Una grande bu- 

..--..rj, 

fna.''igu.'' 


- - bai nostro inviato 
LIDO DI CAMAIORE — •Mìei cari a- 
micl vicini e lontani buonasera». Voce 
deìFoìtretomba? Un documento sonoro 
sulla radio dei dopoguerra? Niente di 
tutto questo, ma invece, proprio lui. 
Nunzio Filogamo è rispolverato per 1’ 
occasione con tanto di smoking odor 
naftalina, farfallina sguizzante e cami¬ 
cia di seta rossa. 

Siamo alla Bussola, mito deJl’Italia 
post-belllca, ex club dei •mille uomini 
d’óro» oggi alia ricerca faticosa di uno 
spazio tra i nuovi templi consacrati alla 
musica. 

In una Versilia avviata lentamente 
verso il lungo sonno Invernale campeg¬ 
gia una scritta solitaria: •Festival degli 
anni 50» e giù di seguito le forme più 
note del museo: Achille Togìiani, Carla 
Boni, Giorgio Consolini, Wilma De An¬ 
gelis e così via. Alia Bussola, ad atten¬ 
derei big delia radio, troviamo spavaldi 
cinquantenni in camicetta e foulard, 
stempiati quarantenni Ip cerca di av¬ 
venture, coppie serafiche ed ex campio¬ 
ni di valzer e tango in tegerrimi e precisi 
nei loro movimenti un po’azzardati per 
l’età. Molto diversa doveva essere la 
Bussola di Bernardini, luogo di scanda¬ 
li e sckndalettl nostranL proprio men~ 
tre ITtalia aveva finito di piangere gli 
eroi deila favola surrealistica •Miracolo 
a Milano» e cominciava a guardare con 
meno apprensione al futuro. Messi da 
parte precipitosamente ì ricordi del 
conflitto, rievocati da •Sciuscià», e le 
angosce delia ricostruzione, rappresen¬ 
tate da •Ladri di biciclette», ecco fiorire 
canzoni e temi sdolcinati Introdotti in 
un paese suda strada della più severa 
restaurazione che aveva bisogno di 
commuoversi, di parlare di amoréi di 
fede e di sqxfmnze prossirne verituré. : . 


Non a caào la grande sfida canora di 
quegli anni sarà risolta nella maniera 
più romantica possibile: Carla Boni, 
vincitrice del Festival di Sanremo del 
’53con •Viale d’autunno» e Gino Latilla, 
primo l’anno succèsslvo con tTutte le 
mamme», si uniranno In matrimonio 
con grande gioia di fotoromanzi e rivi¬ 
ste specializzate.' '- 
‘ Alla Bussola, l’altra sera, la sfida non 
si è ripetuta. Forse ragioni di buon gu¬ 
sto (la coppia si è nel frattempo separa¬ 
ta), forsé ragioni più attuali, visto che 
l’ex alfiere della canone italiana da 
tempo ha abbandonato chiassose bale¬ 
re per esibirsi solo per pochi amici... 
cantando sotto la loggia, naturalmente 
la P2, di cui è Socio venerabile. Privata 
del suo secolare concórrénte-àmlco, 
Carla Boni l’ha fatta da padrone trasci¬ 
nando arditamente sulla pista gran 
parte dei presenti e guadagnandosi, 
forse, una serata tutta per lei nel locale 
più famoso d'Italia. 

Chi ha cercato invece di contrastare 
II mito della Boni è stata la spumeg¬ 
giante Wilma De Angelis, sempre pào- 
nazza e sorridente, emozionata per la 
sua prima prestazione alla Bussola rag¬ 
giunta alla soglia dei 50 anni. Una feli¬ 
cità Incommensurabile che trova la sua 
esplicazione nella frase ahllta «Adesso 
posso anche morire», mentre alle sue 
spalle il pianista azzardava segni con¬ 
venzionali a un illustre protagonista 
del nostro recente passato. Ma si sa. lei 
è più giovane degli altri e poi si avven¬ 
tura In quelle musichette così slanciate 
e movimentate. Sì, proprio un’altra ge¬ 
nerazione. La Boni e Toglianì alla corte 
dèi maestro Angelini, direttore dell’or¬ 
chèstra della radio* lei, invece, protago¬ 
nista della prima telèvtsiooe. 

; È!poi quei testi cosi azzardati, privi di 


Achille To- 
gliani, Carla 
Boni e Wil¬ 
ma Oe An¬ 
gelis, 


sentimentalità. Sentite un po’ quell’ec- 
centrica Witma che cosa canta: •Bam¬ 
bina piccai ina, patatina, col naso picco- 
lino, patatina, sei nata sotto un cavolo». 
Roba da far Impallidire. E dire che solo 
qualche Inverno prima andava di moda 
•Come pioveva» e che •Jezebeìi» e tCiun- 
balabé» erano canzoni rivoluzionarie! 

Per fortuna cì ha pensato Giorgia 
ConsoUni a ristabilire un clima di com¬ 
postezza cantando «li tango dei mare» e 
•La vita è bella» e sfoderando quello che 
lui definisce il sud •abito della doméni¬ 
ca» da far Invidia solo a Fracchla. Con- 
Sollhl ha un falr-play tutto particolare, 
non farebbe ridere neppure Benigni, 
non azzecca una battuta e quello che è 
peggio trascina anche il gruppo musi¬ 
cale in elucubrazioni dalle quali non u- 
sclrebbe fuori Socrate.,Pensate lui con 
il suo buon accento campagnolo tutto 
impegnato a descrivere la •bravezza» 
dei chitarrista. Su, Consol Ini, mettiti a 
cantare, è meglio. •Giamaica» come te 
non la intona nessuno! E poi c’è già 
Nunzio Filogamo che, riscoprendosi 
poeta, recita pietosamente 1 versi di «A- 
bitl grigi» dove tutto finisce per ‘igi», da 
Gigi a Ligi, da bigi a effigi. Mancava 
solo Memo Remigi. 

' Eppure alle tre di notte la Bussola era 
ancora piena, degno coronamento di u- 
n’estate in cui la carovana degli anni 50 
non ha avuto mai una serata vuota. 
Senza contare poi le tournée all’estero, 
in ogni luogo dove si erge sperduta¬ 
mente l’ultima insegna, •pizzeria», sim¬ 
bolo di quei romantici italiani tutto co- 
re e amore. . . 

Quando l’applauso finale risveglia II 
cronista un po’addormentato salta im¬ 
provviso èlle mente un dubbio: *Scusl, 
che anno è?». 


Marco Ferrari 



Ghiiiana Oe Sk» 


Domani ^ra 
a «Cronaca» 
si parlata 
di terremoto 


Al terremoto, e quanto è 
sueceeso — ma più volen¬ 
tieri a quanto «non» è suc¬ 
cesso — negà ultimi sei 
mesi in hpima e in BesHìce- 
ta è dedicats la trasmissio¬ 
ne di domani sera dcHa ru¬ 
brica «Cronaca», in onda 
atta 20.40 sulla Rete 2, 9 
gruppo di ideazione e pro- 
dudone «Cronaca» — che 
par caratteristica fonda- 
mantale ha quel l e di pensa¬ 
re, organizzare e raaKziara 
i propri bitarvanti aempra 
00(1 le pertecipaziofia diret¬ 
ta dei protagonisti delle va¬ 
rie resltè sociali — ha fra¬ 


tone terremotate, prima 
c e rcando di analizzare que- 
le rapporto abbia legata i 
problemi dei terremotati al 
mondo delle stampe e deb* 
in f or m azione Hi generale; 
poi ho vobfto testimoniare 
quei fermonti politici e so- 
dofi che proprio il terremo¬ 
to s embr a aver favorito o 
auelaiata. Casi naHa pri¬ 
ma puntata si porterà della 
n a sci ta dei comitati popo¬ 
lari di base dia tanta Hn- 
partanta hanno avuto a 
laano ad avara noi 
dolo ricoatnizlono. 


La TV sid divano 

«Ritratto di donna distesa» sulla Rete 2, poi ^ r«Encidc» un omaggio. a Virgilio 


Lo diciamo subito: il raro 
caso che in TV si parli di psica¬ 
nalisi — a nostro parere — va 
salutato prima con so^resa, 
poi con soddisfazione e. infine, 
con cenno critico. Dunque 
quel RitTatto di donna distesa, 
che va in onda stasera alle 
22.30 sulla Rete 2. è quasi a- 
prìorìsticamente interessante, 
proprio per il suo vezzo di rac¬ 
contare per filo e per segno 
una seduta psicanalitica: un 
incontro-tipo. - magari poco 
chiaro, nelle premesse e nelle 
risoluzioni, ma sicuramente di 
sicuro valore, almeno infor¬ 
mativo. 

Noi sul divano di Freud, per 
essere sinceri, ci metteremmo 
la tiwù nel suo complesso, si¬ 
curamente ne verrebbe fuori 
qualcosa di significativo, an¬ 
che per i telespettatori; ma per 
il momento accontentiamoci 
di vedere quel divano dentro 


il piccolo schermo: può essere 
già qualcosa. Questo primo se- ' 
gnale, in. ogni caso, ci viene 
proposto da Fiorella Infascel- 
li. la quale ha pensato di riuni¬ 
re le fila di racconti ed espe- . 
rìenze dirette per mettere da- ; 
vanti alla macchina da ripresa 
una donna (Giuliana De Sio) e 
un medico (Amedeo Fago) fa¬ 
cendo parlare la prima e ascol¬ 
tare il secondo. Tutto qui. 
niente «pregi* narràtivi, nien¬ 
te flash-back (generalmente 
la parola d’ordine in questo ti¬ 
po di operazioni), niente inser¬ 
ti di qualunque tipo, niente 
prima, niente dopo: soltanto 
un’oretta di parole, le più di¬ 
sparate possibili. 

C'è una donna, dunque, che 
evidentemente ha dei proble¬ 
mi con la vita in genere, ma in. 
particolar modo con il denaro, 
e di qui col marito, la figlia e 
via dicendo. Nessuno però ci 
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TVl 


12.1S 

t3.00 

13.30 

17.00 

17.05 

1735 


IJNCA VmX di Federiee FsauoH .. - . ' ^ . 

JÀZZCONCÓITO - Bombay Jazz Vatrd 'OO (2. pvta) 


NOnZK SPORTIVE . 

AWEIiniRC - R fascino del fischio, i fascino del nuovo 


1B30 

13.45 

15.00 

20.00 

20.40 

2135 

22.35 

22.50 


CHARUS A21ÌAVOUR M CONCERTO 

PO' PNNUTO a cura di Paolo Vilenti 

BRA CCI O OI FERRO — Disegni animati 

CARNFIOMATO ITAllANO M CALCIO — Cronaca ramata 

(i una partita di Serie A 


E W m t - Regia d Franco Rossi 

LA DOWKNICA SPORTIVA 
FROSàMRAMENTE - Programmi per sette sere 


spiega perché o per còme que¬ 
sta donna stia 11 sdraiata da¬ 
vanti allo psicanalista, .nè al¬ 
cuno ' aggiunge • o dtià^isce 
quelli che saranno i .benefici 
— se ce ne saranno -.deU’ in¬ 
contro con la i»icanàlisL In- 
somma, parliamo tanto di 
Freud in TV, però una volta 
deciso di farlo cérchbuno, una 
maniera organicai per esporre 
allo spettatore un fran^ento. 
una storia o un discórso più e- 
splicativo, più esauriente, in 
merito al vastissimo problema 
trattato. In altre parole: Ri¬ 
tratto di donna distesa va be¬ 
ne. ma per andare meglio a- 
vrebbe bisogno di qualcos'al¬ 
tro intorno a sé. un ritratto di 
donna in piedi, uno di donna 
seduta, uno semplicemente di 
f^onna che vive; tutto, natural¬ 
mente. sempre con l’occhio at¬ 
tento a Freud. 

In epoca di festeggiamenti 




13LBB TG2 - ORE TREDICI 

1330 MORK E WBNDV - «Morti « la toàaranza» 

1B30 T62 - DIRETTA SPORT 

1S3B CAMPIONATO fTAUANOO! CALCIO-SnttsiiS un lampo di 
■ una patita di Serie B - •- 

1830 PICCOLE RISATE - Comiche ... 

18.45 T82 - GOL FLASH 

1B.55 L'AMERICA M BICICLETTA • eCi «paccNMPe» . ' . 

1830 T62-TELEQMNIHALE 
20.00 TQ2-DOMENICA SPRBfT 

20.40 ACCENDIAMO LA L AMPADA - Berfa taairda 

21.40 CUORE E OAmeuORE - «La doga uccida ve «dia» ' 
22.30 RITRATTOOlOONNAOCSTESA-oonGiidanoDeSioeAin»-' 

deo Fago. Regi» di Fiorea» tnfaacaHi 
2330 TG2 STANOTTE 


per il bimillenario della morte 
di Virgilio.'la RAI ha pensato, 
opportunamente, di ripropor¬ 
re (20,40; Rete 1) uno dei suoi 
Kolossal più riusciti: Eneide, 
naturalmente tratto dai gran- .. 
de poema latino. Ricordiàiho ’ 
che la grande coproduzione si 
avvalse di un cast tecnico in- .. 
credibilmente riixx): la scé^. 
neggiatura i»rta le firme di . 
Vittorio Bonicelli. Pier Maria | 
Pasinetti, Mario Prosperi e il j 
regista Franco Rosin; tra gli in- ' 
terpreti Giulio Brogi (wea), . 
Olga Karlatos (Didone), poi ’ 
Marilù Tolo. Annabella In- , 
contrera. Dusica Z^arac e A- 
lessandro Haber; il direttore ■ 
della fotogn^ è Vittorio Sto- 
raro, l’ormài celebre premio 
Oscarperlafotografiàdi Apo- 
calypse Now di Francis Ford 
Coppola. • ; - - ^ 

’ ' n. fai. - 


n TV2 

11.08 OMAOOIO A BÉIA BARTÓIC 
11.40 PROSSMIAMEITTE - Progyaovnì per setto s«r« 
11.55 NAPOU ANTICA NELL'OPERA DEI PUPI 
1^45 LE AVVENTURE DI OALAWEL • Cartoni aiimzti 
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T63 - OMETTA SPORTIVA 
CENTO citta D'ITALIA - Airanao 
CNARIE SANTI - 2. puntata 
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1S.1S SPORT W C BMN i - 
1535 DONNA ROCK - Robarta D 
20.40 SPORT TRE 
2130 FERMOr ASESIIOSR.PJ 
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prima sport: awanimanti dal poma- 
riggio; 12.15 La mila canzoni; 
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HH Parade; 13.45 Sound 
14 Traamfaaiani «agupai: 
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Radnaara; 19.50 ■ pasca- 
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»; 21.40 Faeciama an passo 
r. 22.50 B u on a no t te Evopa 
«nt: motivt indwnant i cebiii). 
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John Reed è il protagonista della stagione al cinema: Warren Beatty 
e Serghiei Bondarciuk hanno realizzato film su di lui 
Il cineasta sovietico ci parla del fascino di questo «yankee-bolscevico» 
autore del celebre libro «Dieci giorni che sconvolsero il mondo» 


ROMA — -L'America ha un 
ruolo molto secondario, picco¬ 
lo. Capisce? L'ho ricostruita in 
Messico servendomi della car¬ 
tapesta...». 

Accompagna la frase, silla¬ 
bata in russo con estrema len¬ 
tezza e poi tradotta dall'inter¬ 
prete, con un gesto delle mani 
possenti che riduce il gigante 
statunitense a un topolino. Co¬ 
sì Serghiei Fedorovic Bondar¬ 
ciuk, celebre cineasta sovieti¬ 
co, ci illustra praticamente la 
sua posizione sulla questione 
piuttosto esplosiva che l’ha 
contrapposto all’americano 
Warren Beatty. -Quando ho 
deciso di affrontare la rico¬ 
struzione cinematografica del 
libro di John Reed Dieci giorni 
che sconvolsero il mondo ho su¬ 
bito pensato ad una collabora¬ 
zione con gli Stati Uniti, spie¬ 
ga poi. Lui (Beatty) ha letto 
la sceneggiatura e mi ha detto 
che si rifiutava di fare la parte 
di Reed nel mio progetto. Il 
perché non lo so. Qualche anno 
dopo ha deciso di concretizzar¬ 
lo da solo, ecco tutto». 

Quel -tutto» sta per il fatto 
che oggi, settembre Ottantuno 
e ad una decina d'anni dalla 
nascita dell’idea, sono in due 
ad aver realizzato dei film sul¬ 
l’opera di Reed. Il giornalista 
comunista americano che par¬ 
tecipò come corrispondente 
prima, e come militante poi, al¬ 
la Rivoluzione messicana e a 
quella d'Ottobre, sarà così pro¬ 
posto all’interesse del pubblico 
per due stagioni di fila. 

Ma. come vuole la Storia, 
Reds — che è il film di Beatty 
in uscita abbastanza prossima 
— fornirà,, presumibilmente, il 
versante americano e di stret¬ 
ta biografia del personaggio. 
Messico in fiamme e Dieci gior¬ 
ni che sconvolsero il mondo, le 
coproduzioni sovietico-italo- 
messicane realizzate da Bon¬ 
darciuk e interpretate da 
Franco Nero (perché in defini¬ 
tiva di ben due pellicole si trat¬ 
ta, e destinate a confluire in 
una ulteriore, televisiva, che 
porterà il nome Campane ros¬ 
se) dipingeranno invece prefe¬ 
renzialmente le masse e gli av¬ 
venimenti di cui Reed fu amico 
e testimone: il campesino e 
Poncho Villa, il contadino e 
Lenin. Come lui spiegava all’i¬ 


nizio, ridurranno al minimo 
invece la ricostruzione della 
sua vita statunitense. 

Ma Bondarciuk, oggi che ha 
ultimato le riprese del primo 
dei due colossali lungometrag¬ 
gi e si accinge a iniziare quelle 
del secondo, nega risolutamen¬ 
te che l’affare-Beatty lo abbia 
influenzato nei suoi progetti: 
-La Rivoluzione d’Ottobre — 
dice — è stato l’evento essen¬ 
ziale del XX secolo. Per questo 
è stato molto difficile arrivare 
a far nascere Campane rosse. 
Per quello, poi, che riguarda il 
ruolo del personaggio Reed, 
Tolstoi insegna che non biso¬ 
gna mai credere nelle parole. 
Sono i fatti, le azioni che com¬ 
pie a rivelarlo. In questo caso il 
giovane giornalista e politico 
sarà conosciuto attraverso gli 
avvenimenti che lui allora de¬ 
cise di attraversare. Le rivolu¬ 


zioni, insomma». 

Il cineasta è ucraino, ha ses¬ 
santun anni compiuti in questi 
giorni e siede sulla fama ac¬ 
quistata come sensibilissimo, 
grande e versatile attore, pri¬ 
ma, come regista di film di 
grande spettacolo, poi. Ha in¬ 
terpretato decine di pellicole 
dal ’48 in poi (ma la sua forma¬ 
zione è avvenuta nel teatro, a 
Rostov sul Don); e ne ha diretti 
molti, da quelli tratti da Scio- 
lochou ai più celebri Guerra e 
pace (Premio Oscar) e Water¬ 
loo. Ha amato, anche, -autodi- 
rigersi», e l’ha fatto superba¬ 
mente; stavolta però dice che 
•si riserverà qualche compar¬ 
sala, se uno della troupe all’ul¬ 
timo momente preferisce darsi 
al bere anziché presentarsi sul 
set all’ora giusta». 

Ride, quando qualcuno os¬ 
serva che -sarà un modo per 


firmare comunque il film». 

Un elenco delle cariche di 
cui è insignito nel suo Paese è 
illuminante: membro del Co¬ 
mitato di Stato per la Cinema¬ 
tografia, segretario dell’Asso¬ 
ciazione degli autori cinemato¬ 
grafici, docente all’Istituto di 
Cinematografia di Mosca, di¬ 
rettore artistico del gruppo 
creativo della Mosfilm... A Ro¬ 
ma. fra una settimana, il Co¬ 
mune gli attaccherà al petto 
un’altra medaglia: tutta d’oro 
e fiorita a lato del David di Do¬ 
natello. 

C’è un momento in cui crede 
di essere stato interpellato, in¬ 
direttamente. sull’Afghani¬ 
stan: -preferisco non essere in¬ 
terrogato su cose che né lei né 
io sappiamo — risponde —. 
Nessuno di noi due è stato lag¬ 
giù. cosa possiamo raccontarci 
in merito?». A dire il vero io 
volevo chiedergli quello che 


pensava dell’epitaffio che 
qualcuno, parecchio tempo fa, 
siglò per Reed: -Il primo disil¬ 
luso dell’Ottobre». Lui, però, 
ha dato per buono che io lo 
condividessi e ha allungato 
spontaneamente il Uro. 

Solo una potenza cinemato¬ 
grafica come lui, comunque, 
poteva smuovere così le acque 
fra Messico, Firenze e URSS 
per le riprese di Campane rosse 
(sei mesi in tutto). Cinquecen¬ 
to soldati messicani con relati¬ 
vi cavalli, per esempio, hanno 
fatto parte di quanto ha pro¬ 
curato Marguerita Lopez Por¬ 
talo, sorella del Presidente di 
laggiù. Il Paese centroamerica¬ 
no, però, partecipa solo alla 
produzione del film che lo ri¬ 
guarda direttamente. 

-L’URSS invece ha fornito i 
mezzi tecnici per entrambi. E 
senza i nostri soldi non si face¬ 


CINEMAPRIME 

È facile 
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con Giove 
alle spalle 


va niente. Ogni esplosione in 
battaglia è sovietica», chiari¬ 
sce Bondarciuk. 

Ma allora Campane rosse sa¬ 
rà un grandioso film di regime, 
e basta? ' 

B il cineasta stesso a gettare 
ombre rassicuranti sul panora¬ 
ma: -Cosa cerco nelle pagine di 
Reed^ — si chiede. — Come in 
qualsiasi opera storica qualco¬ 
sa che ci aiuti a leggere il pre¬ 
sente». La dichiarazione è fat¬ 
ta da un professionista di in¬ 
dubbia intelligenza e talento. 
Suona sincera. 

Resta, però, il problema del 
fascino fin troppo compiuto di 
John Reed, yankee e bolscevi¬ 
co. Speriamo che la lettura di 
Bondarciuk (e, perché no, an 
che quella di Beatty) ci spieghi 
anche quanto di ignoto entra 
nell’attrazione che nasce natu¬ 
ralmente davanti alla sua figu¬ 
ra. 

Campane rosse ruota intor¬ 
no a tre nomi dello star-sy¬ 
stem' Franco Nero, Ursula An- 
dress e Sydne Rome. Costa 
trenta milioni di dollari. I cat¬ 
tivi dicono che si misura con¬ 
temporaneamente con due 
film di Eisenstein, Que viva 
Mexico! e Ottobre: -Non sono 
vanitoso. Si tratta di una pura 
coincidenza — ribatte il regi¬ 
sta. — Con Eisenstein ho in co¬ 
mune solo il nome: Serghiei». 

In URSS è stata scelta la 
strada del contributo -veristi¬ 
co»: il 28 settembre sarà il Pa¬ 
lazzo d’inverno svuotato ad 
accogliere l’-assalto» del primo 
ciak. L'incrociatore Aurora è 
stato rimesso a nuovo. Bondar¬ 
ciuk ha scelto visi ignoti per 
interpretare i leader storici. 
Ma .senza eccessive pretese di 
somiglianza' -È importante e- 
vitare che Stalin abbia la fac¬ 
cia di Trotzky o Trotzky quella 
di Lunaciarski. Per il resto m’ 
interessa che tutto lo schermo 
sia pieno di gente presa dalla 
strada» afferma. 

•Il mio Lenin non l’ho voluto 
fra i tanti attori che l’hanno 
recitato nel passato — comple¬ 
ta con trasporto. — Si chiama 
Anatolj Ustingianinov. È di U- 
lianov, la città di Lenin. Prima 
di venire a Roma non era mai 
stato né a Mosca, né a Lenin¬ 
grado». 

Maria Serena Palieri 


SCONTRO DI TITANI — Re¬ 
gìa: Desmond Davis. Scritto 
da Beverly Cross. Interpreti: 
Laurence Ohvier, Harry 
Hamlin, Judy Bowker, Bur- 
gess Meredith, Maggie Smith; 
Ursuia Andress, Claire Bloom, 
Flora Robson Effetti speciali: 
Ray Harryhausen. Musiche: 
Laurence Rosenthal Mitolo¬ 
gico. Anglo-statunitense. 
1981. 

Il filone «spada c magìa* fa 
un passo indietro e riscopre la 
mitologia greca Niente male, 
naturalmente, solo che di que¬ 
sto passo torneremo a rim¬ 
piangere Sergio Leone, Duc¬ 
cio Tessari e magari il Maciste 
di Steve Reeves Comunque in 
Scontro di titani (mega-pro¬ 
duzione britannica diretta da 
Desmond Davis) c’è poco da 
ridere; tutto è preso maledet¬ 
tamente sul seno e dove zoppi¬ 
ca la sceneggiatura arriva a 
dare man forte l’animazione 
tridimensionale di Ray Harry¬ 
hausen, un autentico maestro 
degli effetti speciali In Ame¬ 
rica il film è andato benino 
(più di 8 milioni di dollari), ma 
qui da noi, a sentire i commen¬ 
ti della gente, le cose non pro¬ 
mettono al meglio: i grandi s’ 
annoiano e i bimbi preferisco¬ 
no I mostri stellari al patetico 
Kraken che se ne sta rinchiuso 
per tutto l’anno in una grotta 
marina. Ma tant’è, ogni «revi¬ 
val* all’inizio incontra qualche 
intoppo. L’importante, come 
sempre in questi casi, è battere 


il metallo finché è caldo. 

In Scontro di titani si narra, 
com’è noto, del tempestoso a- 
more tra Perseo e Androme¬ 
da, una di quelle faccende ter¬ 
ribili dove gli dei si divertono 
a metterci lo zampino. E infat¬ 
ti Perseo, pur essendo racco¬ 
mandato di ferro in quanto fi¬ 
glio illegittimo di Giove, do¬ 
vrà faticare le classiche sette 
camicie per portarsi a letto l’a¬ 
gognata fanciulla La divina 
Teti, soprattutto, non lo vede 
di buon occhio, e si capisce il 
motivo: il giovanotto ha stac¬ 
cato una mano all’orrido Cali- 
bos, protetto della dea, che tra 
l’altro amava segretamente 
Andromeda, in verità senza 
troppo successo Comunque 
Perseo, testardo più di Giove, 
ce la mette tutta, prima af¬ 
fronta le tre sorelle Graie, poi 
sgomina una serie nutrita di a- 
nimalacci, infine decapita la 
temibile Medusa e si serve di 
quella testa magica per pie¬ 
trificare il suddetto Kraken 
proprio mentre sta per gher¬ 
mire l’amata Andromeda. Il 
finale (Giove che dice sorri¬ 
dendo: «Finché laggiù in terra 
ci saranno tanti uomini codar¬ 
di e superstiziosi per noi non 
c’è pencolo...») è vagamente i- 
ronico, ma a quel punto ci sta¬ 
vano meglio le fanfare. 

Realizzato senza troppo e- 
stro dall’eclettico Desmond 
Davis, Scontro di titani è un 
kolossal dalle ali di carta: vola 
basso ed è sempre lì lì per ca¬ 
dere. È vero, sfodera una se¬ 


quela di nomi illustri (tra gli 
immortali, ritroviamo Lau¬ 
rence Olivier, Claire Bloom, 
Maggie Smith, Ursula An¬ 
dress, tutti all’insegna del di¬ 
simpegno), ma poi lascia il 
campo oltre ogni ragionevole 
misura ai comuni mortali e so¬ 
no guai Tolto il gradevole 
Ammon di Burgess Meredith, 
poeta temporaneamente a cor¬ 
to di tragedie, Harry Hamlin 
(Perseo) e Judy Bowker (An¬ 
dromeda) sembrano due licea¬ 
li ad una festa mascherata che 
ha per tema l’antica Grecia. 
Va meglio, naturalmente, con 
1 personaggi mitologici ap¬ 
prontati da Harryhausen, ma 
anche qui non andiamo oltre 
un dignitoso lavoro Kraken si 
muove come Godzilla, il Ca¬ 
ronte in forma di scheletro 
non è propriamente originale, 
lo stesso Pegaso fa l’impressio¬ 
ne di quei tappeti volanti che 
SI vedevano nei film sul ladro 
di Baghdad. E che dire poi del¬ 
la civetta Bubo, piccolo robot 
divino, incerto tra Guerre stel¬ 
lari e la mascotte meccanica di 
Casanova? 

Insomma, ci aspettavamo di 
meglio. Del resto, a dispetto 
delle trombe suonate negli 
USA. Scontro di titani risulta 
mediocre anche come sempli¬ 
ce esempio di fantasy: non 
strappa una goccia d’emozione 
e il gioco delle citazioni fun¬ 
ziona a malapena. Eh. sì, 
kitsch per kitscn, le comparse 
e 1 fondali di Cinecittà erano 
più divertenti. 

mi. an. 
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Mille foto per la geografia del cinema 


MILANO — Il cinema muore, si sostiene da più parti. Alcuni 
dicono, per l’insanabile crisi che lo travaglia E purtroppo c’è del 
vero. Altri imputano il ferale evento al degrado materiale di un 
patrimonio insostituibiie. Ed è altrettanto accertato. Se aggiun¬ 
giamo poi i guasti operati dall’infida memoria e dall’usura fun¬ 
zionale. il quadro si fa anche più allarmante. Di certi film,, di 
certi autori ji parla e, ancor più. si scrive ormai per sentito dire: 
al massimo facendo riferimento a qualche fotogramma, a bran¬ 
delli scampati al massacro, forse ad un vago, annebbiato ricordo. 

Non‘sono mancate," né maricànó, specie" negli ultimi tempi, 
meritevoli iniziative volte a salvare il salvabile, ma è sempre 
poca cosa al confronto dei danni irreversibili già verificatisi. 
Pure una metodologia producente risulta, per quel che è realiz¬ 
zabile, restaurare, rimettere ordine nella farragine di reperti 
«atomizzati» tra pubbliche istituzioni, cineteche decentrate, con¬ 
servatori privati, volenterosi cinefili. Mentre determinante ri¬ 
mane l’esigenza di documentare con dati circostanziati resisten¬ 
te. fornire un censimento organico ed esauriente delle tante 
opere sprofondate, per ignoranza o colpevole trascuratezza, nel 
limbo di una dimenticanza devastatrice. 

Utile e preziosa appare, in questo senso, la doviziosa mostra 
iconografica «Geogi^ia del cinema» approntata attualmente 


nell’ambito dell’incipiente XVI Triennale di Milano con la perti¬ 
nente dislocazione nella rassegna pluridisciplinare Lo spazio au¬ 
diovisivo. Curato da Ugo Casiraghi e allestito, per lo specifico 
lavoro fotografico, da Luciana Mulas. questo stilizzato assem¬ 
blaggio di millesettecento fotogrammi, incastonati in una strut¬ 
tura li^ea di agile accessibilit^ si prosnetta quale percorso «tra¬ 
sversale», oltre che come rendiconto adeguatamente rappresen- 
lafivo, nella stona dèi cinema dall’età pioneristica ad o^i, per¬ 
lustrando anche le più periferiche produzioni di ogni continente. 
È quasi'superfluo sottolineare che «l’immagine di un’immagine» 
(sprovvista di ogni dinamica), qual è in effetti un fotogramma 
filmico avulso dal naturale contesto dell’intera opera, non resti¬ 
tuisce sicuramente l’originaria potenzialità emozionale, né le più 
ramificate suggestioni di una caratterizzata dimensione stilisti¬ 
ca-espressiva. Questa «Geografia del cinema» tende peraltro (co¬ 
me suggerisce lo stesso titolo) a fornire, per tracce e frammenti 
sparsi ma non incongrui, una segnaletica possibile, una mappa 
quanto più approssimata della problematica, complessa globalità 
dell’universo cinema. 

Un excursus, insomma, più evocatore e sintomatico che punti¬ 
gliosamente fiscale, teso verosimilmente a dar corpo, da un lato, 
a nozioni rarefatte dal labile ricordo e, daU’altro, a nbadire 


lontane, offuscate certezze. Del resto, significativa suona al pro¬ 
posito l’ammissione di Casiraghi (e non soltano in ordine a reali 
difficoltà operative): «E una mostra da guardare, non da legge¬ 
re». Il definito intento di «Geografia del cinema» è, d’altronde, 
omogeneamente saldato, per l’occasione, ai complementari scor¬ 
ci storici-documentari incentrati sulla nuova, edizione della mo: 
stra fotografica (a cura di Davide Turconi) Divi e Divine e sul 
ciclo monografico di dieci film All Talking! AH Singing! All 
Dancing! dedicato aH’indjmenticato coreografo-cineasta holly-, 
woodiano Busby Berkeley. 

■Così — come ricorda Gianfranco Bettetini, responsabile della 
sezione Lo spazio audiovisivo —. mentre "Geografia del cinema’’ 
tenta di bloccare lo scorrere delle pellicole e del tempo per 
tratteggiare uno spazio meno effimero, “Divi e Divine’’ rilancia 
l’unico grande sistema mitologico che il nostro tempo abbia sa¬ 
puto offrirci. A collegare la “terra” con il “cielo” è stato chiama¬ 
to un grandissimo scienziato dello spazio filmico. Con Busby 
Berkeley infatti non sono più le Star che ruotano attorno agli 
studios, ma gli studios che orbitano attorno alle Star...». 

s. b. 


IL CAVERNICOLO — Regia: 
Cari Gottlicb. Sceneggiatura: 
Rudy De Luca, Cari Gottlieb. 
Interpreti: Ringo Starr, Bar¬ 
bara Bach, Dennis Quaid, 
Shelley Long. John Matuszak, 
Avery Schreiber, Jack Gil- 
ford. Musica: Lalo Schifrin. 
Comico. Statunitense, 1981. 

All’età della pietra, si lotta 
fra gruppi rivali, per il potere 
e per l’amore. Magrolino e de- 
l>oluccio, Atouk avrà infine la 
meglio sul grosso e arrogante 
capobanda nemico, che srpor- 
ta dietro, in particolare, un bel 
pezzo di mora. Ma la biondina 
della situazione, aggregata al¬ 
la tribù di Atouk, si dimostre¬ 
rà preferibile aH’altra, in tutti 
i sensi. 

In principio era The Three 
Ages di Blister Keaton, 1923 
(noto in Italia, a suo tempo, co¬ 
me Senti, amor mio, o L’amore 
attratferso i secoli), ovvero la 
parte di esso che riguardava. 


Ringo Starr, 
cavernicolo, 
timido in 
cerca d’amore 


appunto, in chiave comicissi¬ 
ma, l’epoca antidiluviana. Più 
di recente, cl sono stati Quan¬ 
do le donne avevano la coda e 
il suo seguito, a firma del regi- 
-sta italiano- Pasquale Festa 
Campanile. Il cayemicolo, for¬ 
se con minori pretese, si collo¬ 
ca piuttosto nei paraggi di que¬ 
sti ultimi esempi. £ non aspira 
nemmeno (sebbene qualche 
punto dì contatto vi si possa ri¬ 
trovare) alla intellettuale sofi¬ 
sticheria dei gustosi fumetti 
della serie B.C. 

In sostanza, un film che si 
rivolge anzitutto al pubblico 
dei più piccini; il quale gradi¬ 


rà, crediamo, la buona fattura 
dei mostri antidiluviani, e il 
gigantismo di certi effetti: 1’ 
uovo enorme che finisce, per 
così dire, cotto al tegamino, o 
le tracce, meno olezzanti ma 
non meno spropositate, che gli 
animali di quelle razze oggi e- 
stinte lasciano lungo il loro 
cammino. 

Gli interpreti in carne e ossa 
non hanno motivo d’imp&- 
gharsf troppo, anche perché il 
dialogo è ridotto al minimo,-e 
si esprime in una lingua in¬ 
ventata, dai buffi suoni. Più di 
Ringo Starr, a ogni modo, sono 
divertenti alcuni caratteristi 
di contorno, come Jack Gil- 
ford, calamita di ogni rischio e 
disgrazia. Desertici paesaggi 
messicani hanno fornito so¬ 
stanzioso contributo all’inqua¬ 
dramento scenografico (de¬ 
gno, forse, di miglior contenu¬ 
to) della favoletta. 


ag. sa. 
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Quando il caldo benessere^l ^ole cede 
il passo ad un nuovo inverno, Policarbo 
è pronta. Gli utenti di grandi, medi e 
piccoli impianti sanno che Policarbo 
è sempre disponibile per gestirne 
il funzionamento ininterrottamente 

H ararne la 

li^enzione. 
cbo.nnn 
per garantire 
co in termini 
è pronta 
inomizzatori 
tn onere 

economico per Tutente. 
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Policarbo è pronta per le fomitui^dK' 

combustmilié— 

Policarbo è pronta per pregiare 
e realizzare nuovi Jmpianti 
di condizionamento, rì^edìdamento 

idrosanitari. 

Perchè il soìè^no^sparisca... 
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PAG. 10 l'Unità 


ROMA - REGIONE 


Domenica 20 settembre 1981 


Manifestazione alle 18 a piazza Navona col sindaco Luigi Petroselli 


Rinviato al 25 settembre il dibattito sulla nuova giunta e sul programma 


Tutti in piazza martedì Niente di fatto per la Regione 
Si festeggia la Giunta Nel pentapartito è già polemica 

Parleranno anche Armando Cossutta, Lidia Menapace e Sandro Morelli - La presenza 11 Pei giudica grave la scelta del rinvio, a quattro mesi dallMnizio della crisi, con raggravarsi dei problemi 
di uomini della cultura e dello spettacolo - Un momento importante per Tintera città economici e sociali - Diversi toni negli interventi dei rappresentanti Psi e Pri - La presidenza deH’assemblea 


Festa in piazza per il sinda¬ 
co c la Giunta dì sinistra. At¬ 
tesa, sospirata, minacciata c 
insidiata, ora finalmente c'è. 
Il sindaco Petroselli e gli as¬ 
sessori eletti dal Consiglio ora 
finalmente possono comin¬ 
ciare a lavorare (senza le limi¬ 
tazioni deir«ordinaria ammi¬ 
nistrazione») attorno al loro 
programma di rinnovamento 
della città. La gente — tutti 
quelli che col loro voto il 21 
giugno avevano chiesto a vo¬ 
ce alta la conferma della 
giunta di sinistra — ora può 
salutare questo avvenimento 
che in tanti — e con tanta 
passione — hanno seguito nei 
giorni scorsi fin dentro l’aula 
di Giulio Cesare. 

La festa popolare si terrà 
martedì a piazza Navona. L* 
appuntamento è per le 18 at¬ 
torno ad un palco che si an¬ 
nuncia affollatissimo non so¬ 
lo di dirigenti politici ma an¬ 
che di uomini di cultura e di 
spettacolo. Prenderanno la 
parola il sindaco Luigi Petro- 
sclli, il compagno Armando 
Cossutta (responsabile degi 
enti locali del PCI), Lidia Me- 
napace (che rappresenta il 
PdUP in Consigiiu comuiiale 
e che col suo voto sorregge la 
Giunta), Sandro Morelli (se¬ 
gretario della federazione co¬ 
munista romana). 

Accanto agli interventi po¬ 
litici la festa prevede anche 
momenti di spettacolo. Sa¬ 
ranno presenti tra gli altri 
(ma l’elenco è ancora larga¬ 
mente incompleto e altri no¬ 
mi si sapranno nei prossimi 
giorni) Gigi Proietti, Duilio 
Del Prete, Edmonda Aldini, 
Fiorenzo Fiorentini con il suo 
chitarrista solista Paolo Gat¬ 
ti, Stefano Palladini, Teresa 
Gatta, Severino Gazzclloni e 
Gianni Agus. 


Una trattativa lunga, logo¬ 
rante, a tratti quasi indecifra¬ 
bile per la gente (malgrado le 
posizioni c l’iniziativa aperta 
e limpida del PCI) si è final¬ 
mente conclusa con la confer¬ 
ma del compagno Petroselli a 
sindaco di Roma, con l’elezio¬ 
ne di una giunta di sinistra. 
La DC c stata sconfìtta anco¬ 
ra una volta, dopo il voto del 
21 giugno. E’ stata respìnta 1* 
arrogante pretesa di ignorare 
e mortificare la volontà degli 
elettori romani, battuto un ri¬ 
catto che fino airultimo ha 
reso incerta la conclusione 
dei confronto, sottraendo il 
PSDI agli accordi politici sot¬ 
toscritti nello scorso agosto e 
all’accordo sul programma 
raggiunto appena una setti¬ 
mana fa. 

«Questa volta hanno vinto 
gli elettori» ha scritto Giorgio 
Rossi su «La Repubblica». E’ 
vero, ed è bene che così sia 
avvenuto. La gioia e la soddi¬ 
sfazione consapevole della 
città è fondata e deve potersi 
esprimere. 

Non è possibile tuttavia na¬ 
scondersi che, malgrado que¬ 
sta grande vittoria democra¬ 
tica romana e nazionale, la 
giunta PCI-PSI, sostenuta dal 
PDUP, è in realtà esposta a 
rischi gravi di un condiziona¬ 
mento tendente a renderne 
precaria la stabilità e si collo¬ 
ca in un quadro politico più 
arretrato. Ciò accrc-sce le re¬ 
sponsabilità nostre c di tutte 
le forze impegnate nella bat¬ 
taglia per il progresso e lo svi¬ 
luppo di Roma. 

Alla Regione, dinanzi alla 
nostra ferma opposizione e 
pur fra molte difficoltà e con¬ 
traddizioni, si delinea ora l’i¬ 
potesi di un governo quadri- 
partito DC-PSI-PSDI-PLI che 
succede, dopo il 21 giugno, al¬ 
la giunta di sinistra; al PSDI 
di Roma si è impedito di par¬ 
tecipare al governo della cit¬ 
tà; I ricatti a Spadolini non 
hanno piegato il PRI, ma lo 
hanno indotto a «mantenere 
le distanze» come nel 1976, 
mentre era nei fatti ormai 
maturata la possibilità e la 
volontà politica e program¬ 
matica di una partecipazione 
organica nella maggioranza 
e nella giunta.- 

Molti mirini sono puntati 
su questa esperienza di gover¬ 
no; le pressioni e gli intrighi 
non cesseranno, ma si inten¬ 
sificheranno per destabiliz¬ 
zarla, indebolirla, condizio¬ 
narla. 

Ecco il paradosso: dopo il 
voto straordinario del 21 giu¬ 
gno, bisognerà rimontare 
uno svantaggio non imposto 
dagli elettori ma dalle inter¬ 
ferenze nazionali fondate sul¬ 
la proterva pretesa di poter 
non tener conto del voto stes¬ 
so e dei bisogni della gente. 
Questa posta non è stata col¬ 
ta, ma una ferita è stata aper¬ 
ta nella vita della città; una 
•questione democratica» è di¬ 
nanzi a noi; l’offesa che. con 
un segno di regime, la DC e la 
maggioranza della Direzione 
dein^DI hanno voluto arre¬ 
care agli elettori romani e a- 
gli stessi uomini e dirigenti 
romani del PSDI resta, e non 
è cancellata dalla tenuta e 
dalla reazione democraticui e 
vincente, non solo del PCI ma 
anche del PSI e del PRI, che 
ha imp^ito al siluro lanciato 
di raggiungere l’obiettivo sfa¬ 
sciando tutto. 

Il rilievo nazionale, tutto 
politico della «questione ro- 


Ufficiali 
gli incarichi 
agli assessori 


La nuova giunta comunale è 
entrata nel pieno dei suoi po¬ 
teri. Ieri mattina, nella prima 
riunione dell'esecutivo eletto 
dall’assemblea capitolina, il 
sindaco Petroselli ha attribui¬ 
to gli incarichi (ripartizioni, 
servizi e uffici speciali) ai 
quattordici assessori effettivi e 
ai quattro supplenti. Il nuovo 
organigramma del governo di 
Roma è lo stesso che, in via 
ufficiosa, era noto sin da gio¬ 
vedì. Undici assessorati, come 
è noto, sono affidati al PCI e 
sette al PSI. La prossima riu¬ 
nione collegiale della giunta, 
una riunione di «lavoro», è fis¬ 
sata per il pomeriggio di do¬ 
mani. 

Ma vediamo nel dettaglio 
come è composto il nuovo go¬ 
verno di Roma, assessorato per 
assessorato. 

PIER LUIGI SEVERI (PSI) 
— Ufficio studi e programma¬ 
zione economica, servizi tec¬ 
nologici, vigilanza sull’Acea e 
servizi in concessione, auto¬ 
parco. ufficio speciale per la 
realizzazione delle linee me¬ 
tropolitane. Severi ricopre an¬ 
che l’incarico di prosindaco e 
coordina le attività culturali 
facenti capo alla IX e alla X 
ripartizione. 


UGO VETERE (PCI) — Bi¬ 
lancio. tributi, centro elettro¬ 
nico unificato. 

TULLIO DE FELICE (PSI) 

— Opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria, lavori 
pubblici, compresa l'edilizia 
scolastica, annonaria e la co¬ 
struzione di asili nido. 

ALBERTO BENZONl (PSD 

— Avvocatura, demanio e pa¬ 
trimonio comunale, affissioni 
c pubblicità. 

FRANCA D’ALESSAN¬ 
DRO PRISCO (PCI) — Coor¬ 
dinamento USL, servizi sani¬ 
tari e veterinari, sicurezza so¬ 
ciale, servizi funebri e cimite¬ 
riali. trasporti e onoranze fu¬ 
nebri. 

LUCIO BUFFA (PCI) — E- 
dilizia privata, attuazione dei 
piani di zona dell’edilizia eco¬ 
nomica e popolare, comprese 
le assegnazioni di aree. 

GIULIO BENCINI (PCI) — 
Traffico e motorizzazione civi¬ 
le, segnaletica stradale, occu¬ 
pazione suolo pubblico, vigi¬ 
lanza suH’Atac. 

ROBERTA PINTO RENDA 
(PCI) — Scuola materna, indi¬ 
rizzo e coordinamento asili ni¬ 
do. servizi scolastici e parasco¬ 
lastici, colonie e centri ricrea¬ 
tivi estivi, scuola a tempo pie- 


Noi di fronte 
alle speranze 
di questa città 


mana» (e chi {rotrebbe oggi, 
dopo questi fatti, negarlo?) ha 
assunto insomma negli ulti¬ 
mi giorni, e non per caso, i 
connotati concreti dì uno 
scontro attorno alla «questio¬ 
ne morale» che in generale si 
pone, in Italia, da quando un 
sistema di potere in declino 
appare disponibile a ferire la 
democrazia pur di difendersi 
da una spinta rinnovatrice 
non esaurita, anche se in par¬ 
te logorata e fiaccata rispetto 
agli anni precedenti da trop¬ 
pe delusioni, da tanti attacchi 
ed anche da errori ed incer¬ 
tezze nostre. 

Cosa sarebbe'successo se il 
%'Oto del 21 giugno, pur chia¬ 
ro, fosse stato meno netto? O 
se la nostra condotta politica 
dopo il 21 giugno fosse stata 
meno ferma e responsabile, 
rifiutando nello stesso tempo 
arroccamenti settari e cedi¬ 
menti subalterni? Farliamoci 
chiaro: oggi non saremmo a 
questo punto; tutto il quadro 
polìtico sarebbe arretrato pe¬ 
ricolosamente; la citta sareb¬ 
be disarmata, noi stessi sa¬ 
remmo più deboli. 

Tuttavia c’è forse qualcuno 
tra noi che pensa che, dopo 
tutto, sarebbe forse stato me¬ 
glio così, con un PCI all’oppo¬ 
sizione, libero da condiziona¬ 
menti e da responsabilità di 
governo, proiettato con ener¬ 
gia (ma quanto duratura e fe« 
conda?) verso la ipotesi, da 
tanti ormai affacciata, di ele¬ 
zioni politiche anticipate nel¬ 
la prossima primavera. 

Non escludo affatto che 
tendenze magari inespresse ■ 
dì questo tipo vi siano, in pa¬ 
radossale coincidenza con l'o¬ 
biettivo degli altri: isolarci in 
un’opposizione predicatoria e 
sterile. Si tratterebbe di posi¬ 
zioni da combattere con non 
minore energia di quelle (an- 
ch’ese presentì) che rischiano 
dì portarci ad una subalterni¬ 
tà legata alla rinuncia non so¬ 
lo dei caratteri della nostra 
peculiarità, ma per ciò stesso 
dei contenuti della -terza \ ia- 
che indichiamo al Paese e a 
Roma stessa. 

La gente non ci ha votato, 
il 21 giugno, né perché andas¬ 
simo alropposizione, né per¬ 
ché attenuassimo la carica 
trasformatrice e incisiva del¬ 
l’azione di governo e dell’ini¬ 
ziativa generale dei Partito. 
Se questa fosse l’alternativa, 
saremmo dinanzi ad una 
trappola. 

Invece (non ci stanchere¬ 
mo mai di ricordarlo a noi 
stessi, ai compagni socialisti, 
a tutte le forze di progresso) il 
grande successo del PCI di¬ 
mostra che questa città ha ri¬ 
preso a sperare e che le sue 
speranze, che nessuno deve 
|wter deludere, sono racchiu¬ 
se in un’azione di governo t 
esa al cambiamento profondo 
e non airaggiustamentodello 
stato di cose esistente, e nella 
lotta perché ciò possa avveni¬ 
re anche nel Paese. Oggi que¬ 


sta battaglia, quest’opera, pur 
in condizioni difficili, hanno 
ancora una prospettiva, p<^ 
sono continuare proprio in 
virtù del successo politico co¬ 
stituito dall’aver battuto la 
DC prima il 21 giugno ed ora 
con la costituzione della giun¬ 
ta di sinistra, e purché si sap¬ 
pia che è decisivo lo svilupj^ 
del rapporto di massa e il raf¬ 
forzamento del consenso atti¬ 
vo della gente, perché anche 
a Roma e nel Lazio è iniziata 
una fase politica nuova nella 
quale il cimento avviene in 
un campo, purtroppo minato, 
dove non vale tanto il con¬ 
fronto sulle cose concrete fra 
•stati maggiori» perché il gio¬ 
co non è leale, ^rché si può 
vincere un’elezione ma per¬ 
dere una giunta e non solo 
perché calcoli di parte e lìnee 

f tolitiche spregiudicate ed ef- 
imere, fatte di intercambia¬ 
bilità e bilanciamenti sem¬ 
brano affermarsi, ma soprat¬ 
tutto perché manovre dì com¬ 
pressione c distorsione della 
democrazia sono ormai adot¬ 
tate con un segno di regime. 

Ma è possibile che la lotta e 
l’opera di cambiamento pit^^ 
cedano, pur nelle più difficili 
condizioni, anche perché in 
questi cinque anni è accaduto 
qualcosa che né Piccoli, né 
Longo mostrano dì essere in 
grado di intendere. Fra la 
gente e anche fra gli uomini 
che hanno rappresentato i 
partiti di gos'emo a Roma, si 
è stabilito un labile ma con¬ 
creto cimento nuovo, cultura¬ 
le e morale che. pur nella dia¬ 
lettica e anche nei contrasti, 
ha retto e può ancora reggere 
dinanzi a veti e comunicati. 

Hanno cominciato a cam¬ 
biare le cose perché con esse 
«cambia un poco la gente e la 
vita della gente» (osservava 
Pratesi su -Paese Sera») e c’è 
in questa considerazione una 
ventà profonda, la radice ci¬ 
vile e umana, prima ancora 
che politica, della stabilità dì 
una giunta di sinistra che 
non è stata e non sarà certo 
un comitato di affari, ma al 
contrario è stata e può essere, 
oltre che puro strumento di 
governo per cambiare le cose, 
occasione e strumento per 
cambiare gli uomini, anche 
quelli che ne fanno parte o la 
sostengono. 

Insomma, come sottolineò 
il compagno Berlinguer qual¬ 
che tempo fa. questa esp^ 
rienza di governo delie sini¬ 
stre è stata anche un antidoto 
ai veleni sprigionatisi con la 
•questione morale», e anche 
per questo la gente l’ha senti¬ 
ta più sua, più vicina, grazie 
soprattutto all’immagine 
concreta ed emblematica che 
dì essa hanno rappresentato 
la figura del compaio Ar« 
gan prima e quella del com¬ 
pagno Petroselli ora. Per que¬ 
sto, pure, questa esperienza si 
voleva cancellarla, ma per gli 
stessi motivi gli elettori e le 
forze che l’hanno voluta, rie* 


no e diritto allo studio, biblio¬ 
teche scol.istiche. 

PIERO DELLA SETA (PCI) 

— Problemi della casa: ufficio 
speciale casa, iniziative per il 
risanamento delle borgate. 

LUIGI ARATA (PCI) — Af¬ 
fari generali e relazioni pub¬ 
bliche, provveditorato, sport. 

MIRELLA D’ARCANGELI 
(PCI) — Anagrafe c stato civi¬ 
le, servizio elettorale, statisti¬ 
ca, censimento e toponomasti¬ 
ca, polizia urbana. 

VINCENZO PIETRINI 
(PSI) — Pianificazione urba¬ 
nistica, redazione degli stru¬ 
menti di attuazione del PRG, 
ufficio unificato espropri. 

RENATO NICOLINI (PCI) 

— Antichità e belle arti, archi¬ 
vio storico capitolino, proble¬ 
mi della cultura, mostre e ma¬ 
nifestazioni d’arte, biblioteche 
popolari, spettacolo e proble¬ 
mi della gioventù. 

LUIGI CELESTRE AN- 
GRISANI (PSI) — Attuazione 
dei piani delle aree destinate 
ad attività industriali e artigia¬ 
nali, interventi per l’agricol¬ 
tura, servizio di nettezza urba¬ 
na, giardini e parchi pubblici. 

CARLO AYMONINO (PCI) 

— Interventi sul centro stori¬ 
co. ornato cittadino. 

BERNARDO ROSSI DO- 
RIA (Indipendente) — Turi¬ 
smo, ufficio speciale Tevere, 
giardino zoologico. 

SALVATORE ^MALERBA 
(PSI) — Annona, commercio, 
mercati, vigilanza sulla cen¬ 
trale del latte, centro carni, 
problemi dell’artigianato. 

RAFFAELE ROTIROTI 
(PSI) — Personale, organizza¬ 
zione e servizio ispettivo, de¬ 
centramento amministrativo. 


scono ora a farla ancora vive¬ 
re e ne possono programmare 
la crescita e le prospettive. 

C’è illusione, utopia, un 
pizzico di sentimentalismo 
. forse provocato ■ dalla gioia 
sofferta di queste giornate, in 
q^ueste mie considerazioni? 
Può darsi che un po’ di questo 
vi sia, ma non voglio e quindi 
non riuscirò mai a convincer¬ 
mi che non vi sia un seppur 
minitpo e nascosto fonda¬ 
mento e quindi la speranza, 
per tutti noi, che lavorando 
anche su queste potenzialità 
civili, umane e morali ancora 
largamente inespresse, da 
qui, dalla nostra esperienza 
romana, si possa dare un cre¬ 
scente contributo perché la 
polìtica sìa sempre meno poli¬ 
ticantismo, intrigo, manovra, 
carrierismo e infine distacco 
dalla gente che provoca sfidu¬ 
cia, rassegnazione o persino 
disperazione. 

In fondo in questa invinci¬ 
bile speranza è la ragione del¬ 
la nostra stessa lotta e dei no¬ 
stri sacrifici e dì qui, oltre che 
nella pura dimensione politi¬ 
ca delle nostre analisi e delle 
nostre proposte, 'possiamo' 
trarre la forza per adeguare e 
rinvigorire il Partito, il suo 
modo dì confrontarsi con tut¬ 
ti, di essere e di lavorare nello 
scambio contìnuo, dì massa, 
delle esperienze e degli indi¬ 
rizzi, delle conoscenze e delle 
indicazioni di lotta, che do¬ 
vrebbe essere l’alimento della 
nostra vita quotidiana. 

Ora è il momento di parla¬ 
re, spiegare, chiarire le re¬ 
sponsabilità, il valore e i limi¬ 
ti dello sbocco dato al voto, di 
mobilitare e organizzare gli 
uomini e le coscienze perché 
lottino nella consapevolezza 
dei rischi ma anche delle po¬ 
tenzialità positive della fase 
politica nuova nella quale ci 
troviamo. Non sono consenti¬ 
ti né l'inerzia e la delega, né 
l’illusione della mobilitazione 
di un giorno che non sempre 
è risolutrice e spesso è vissuta 
più come fine, sfogo e appa¬ 
gamento della coscienza, che 
come strumento, adeguato al¬ 
le circostanze e agli obiettivi 
della lotta politica. 

Ci vuole ogni giorno una 
•terza via» anche in questo 
caso, fatta di autonoma ini¬ 
ziativa delle nostre organiz¬ 
zazioni e dei nostri quadri, di 
fantasia e di rigore e soprat¬ 
tutto di capacita di parlare al 
cuore e alla ragione di decine, 
centinaia di migliaia di citta¬ 
dini. sapendo ascoltare, orga¬ 
nizzandone la partecipazione 
reale alla lotta per il governo 
della città e per la svolta mo¬ 
rale e politica di citi ha biso¬ 
gno l’Italia. 

In questa nuova, piu ade¬ 
guata e autonoma dimensio¬ 
ne politica, civile, morale e u- 
mana vivTà la funzione dì go* 
verno del Partito ancora non 
pienamente conquistata, e al¬ 
lora la forza nostra e quella di 
tutto lo schieramento pro¬ 
gressivo (se esso saprà regge¬ 
re la sfida dei tempi e le tenta¬ 
zioni di ripiegamento persino 
autoritario) può essere gran¬ 
demente accresciuta e diveni¬ 
re persino invincibile, essere 
tuti’unocon la grandezza del¬ 
la città e del suo ruolo. 

Per un obiettivo del genere 
vale davvero la pena di lotta¬ 
re, insieme, pur dinanzi a 
nuove difficoltà. 

Sandro Morelli 


Se ne riparla alla fine del me¬ 
se. Neanche la seduta di ieri in 
consiglio è servita a dare un 
governo alla Regione, che è 
ormai senza esecutivo da più 
di quattro mesi. Nonostante le 
assicurazioni fornite in più di 
un’occasione dagli esponenti 
della nuova maggioranza pen¬ 
tapartito (che da tre mesi è an¬ 
cora «costituenda»), per la pre¬ 
sentazione del programma c 
della giunta è stato chiesto un 
nuovo rinvio. I lavori del con¬ 
siglio regionale sono stati ag¬ 
giornati al 25 settembre. 

L’unico elemento di novità 
è che. da ieri, i contrasti nel 
«pentapartito», che non sem¬ 
brano di facile soluzione, sono 
venuti allo scoperto. Se n’è di¬ 
scusso in aula. 11 punto di par¬ 
tenza e l’incontro di venerdì 
sera terminalo con un nulla di 
fatto, dopo la richiesta liberale 
di avere un assessorato (che 
crea problemi nella distribu¬ 
zione degli incarichi), ma so¬ 
prattutto dopo la presa di posi¬ 
zione della delegazione repub¬ 
blicana che contesta un «ar¬ 
roccamento» in chiave antico¬ 
munista degli altri partiti del¬ 
la coalizione. Così la riunione 
è stata sospesa e ieri in aula 
ancora non è stata presentata 
la nuova giunta. 

Estremamente negativo il 


giudizio dei comunisti, espres¬ 
so dal capogruppo, il compa¬ 
gno Mario Quattrucci; giudi¬ 
chiamo grave, di fronte all’a- 
cutezza dei problemi economi¬ 
ci e sociali — ha detto —- e alla 
paralisi dell’attività di gover¬ 
no e istituzionale che dura da 
oltre quattro mesi, l’ulteriore 
rinvio del consiglio. Anche 
questo — ha aggiunto ancora 
Quattrucci — è un indice della 
difficoltà e della precarietà 
della ipotizzata soluzione di 
governo. ^ 

E una riconferma dei certo 
non solidi equilibri polìtici che 
sono stati raggiunti tra De, Psi, 
Psdi, Pri e Pii è venuta anche 
dalla polemica, piuttosto ser¬ 
rata, che si è sviluppata in aula 
tra il capogruppo socialista, 
Landi e quello repubblicano, 
Bernardi. 

L’esponente socialista, che 
si è tenuto un po’ sul vago sul¬ 
lo stato delle trattative («c’è 
nell’aria — ha detto — la con¬ 
creta possibilità di giungere in 
tempi brevi a una soluzione 
soddisfacente») ha affermato 
che occorre prima operare per 
la costituzione della nuova 
giunta e perché i cinque partili 
della maggioranza possano as¬ 
sumere dirette responsabilità 
di governo, realizzando una 
maggiore solidarietà al suo in¬ 


terno e poi. successivamente, 
si potrà procedere a un con¬ 
fronto più ampio e positivo 
con il partito comunista. 

Di diverso avviso il rappre¬ 
sentante repubblicano, che, a 
giudizio di tutti, ha riportato 
in aula un linguaggio accessi¬ 
bile e non per «addetti ai lavo¬ 
ri». Non ci interessano — ha 
detto — i problemi connessi 
alla composizione della giun¬ 
ta, ci interessa conoscere il 
quadro politico nel quale essa 
si colloca. Rifiutiamo — è an¬ 
cora Bernardi — l’ipotesi di 
una maggioranza arroccata, 
sorretta dalla volontà dello 
scontro. Occorre invece perse¬ 
guire tutte le strade per deter¬ 
minare un clima diverso e se 
oggi non è ipotizzabile una 
maggioranza che comprenda 
tutte le forze costituzionali, a 
giudizio dei repubblicani va 
ricercata almeno a livello isti¬ 
tuzionale una maggiore aper¬ 
tura politica. 

A questo proposito Bernardi 
ha aggiunto che gli organismi, 
gli uffici che regolano il fun¬ 
zionamento deH’assemblea 
non debbono per forza essere 
appannaggio della sola mag¬ 
gioranza. ma devono coinvol¬ 
gere tutte le forze politiche. È 
stato a questo punto che il ca¬ 
pogruppo del Pri ha fortemen- 


Ranaili al ministro: come rimborsare 
i cittadini che pagano i farmaci? 


«Come intende comportarsi il governo in re¬ 
lazione aU’agitazionc dei farmacisti che hanno 
sospeso l’assistenza diretta?-. L’ha chiesto con 
un telegramma l’assessore Ranalli al ministro 
Altissimo dopo lo polemiche dei giorni scorsi. I 
cittadini si sono trovati a dover sborsare il prez¬ 
zo dei medicinali e mentre in farmacia viene 
assicurato loro il rimborso, alle USL non accet¬ 
tano neppure le ricette. 

«Le Regioni — ricorda l'assessore — non pos¬ 


sono garantire alcun rimborso in mancanza di 
indicazioni e decisioni del governo; Nel caso dei 
medici generici in sciopero nei mesi scorsi ci fu 
un apposito decreto trasformato in legge che 
consentiva il pagamento dell’onorario versato». 
È dunque urgente una presa di posizione, anche 
perchè il problema non riguada solo il Lazio. 

Intanto anche la CGIL, CISL e UIL protesta 
per l’agitazione dei farmacisti decisa proprio in 
concomitanza della delega a tutte le USL del 
pagamento delle competenze. 


te criticato quanto scritto dal 
Popolo di ieri secondo cui «la 
presidenza della giunta sareb¬ 
be stata assegnata a Santarelli 
e quella dell’assemblea a Gi¬ 
rolamo Mechelli». Siamo con¬ 
trari — ha detto Bernardi — a 
che gli «organismi istituziona¬ 
li» siano oggetto delle trattati¬ 
ve tra due partiti. 

Sul tema dell’intesa istitu¬ 
zionale si è soffermato a lungo 
anche il compagno Quattrucci 
nella seconda parte del suo in¬ 
tervento. Secondo quanto ri¬ 
portano alcuni organi di stam¬ 
pa e d’informazione — ha det¬ 
to — si sarebbe già deciso, con 
vecchie logiche spartitorie, in 
merito alla elezione degli or¬ 
ganismi istituzionali dell’as¬ 
semblea regionale. E' nostra 
opinione, invece, — ha ag¬ 
giunto — che l’elezione del 
presidente del consiglio e del¬ 
l’ufficio di presidenza (il cui 
mandato scade a novembre, 
ndr), scaturisca da un aperto 
confronto tra tutti i gruppi de¬ 
mocratici del consiglio. Con¬ 
fronto che esplicitamente i co¬ 
munisti hanno rivendicato. 

Nel dibattilo è intervenuto 
anche il rappresentante del 
Pdup, il compagno Giuseppe 
Vanzì. Nel suo discorso Vanzi 
ha annunciato che la giunta 
pentapartito alla Regione tro¬ 
verà una dura e intransigente 
opposizione da parte del Pdup. 
Ci opporremo — ha detto — 
perché la strategia pentaparti¬ 
tica nasce come pura soluzione 
partitica che snatura il ruolo 
autonomo dell’ente regionale, 
subordinandone strettamente 
l’identità a quella del governo 
centrale. Ci opporremo — ha 
aggiunto — perché questa for¬ 
mula nasce anche con lo scopo 
di contrapporsi alle giunte di 
sinistra del Comune e della 
Provincia di Roma, per inde¬ 
bolirle prima e metterle in cri¬ 
si poi. 

La seduta, come abbiamo 
detto, è stata aggiornata a ve¬ 


nerdì 25 settembre. Questo pe¬ 
riodo dovrebbe essere utilizza¬ 
to dai cinque partiti della nuo¬ 
va maggioranza per delincare 
la giunta. Le delegazioni della 
De, del Psi, del Psdi e del Pri 
torneranno nuovamente a riu¬ 
nirsi martedì mattina. Ma 
neanche quello, a detta degli 
osservatori, dovrebbe essere 
rincontro decisivo. 


Paese Sera 
sulle 

dichiarazioni 
di Formica 


Il comitato di redazione di 
«Paese Sera» comunica di ave¬ 
re inviato alla FNSI e alla As¬ 
sociazione stampa romana un 
telegramma «per protestare 
contro le gravi affermazioni 
contenute in una dichiarazio¬ 
ne del ministro socialista e 
consigliere comunale Rino 
Formica». 

11 comunicato aggiunge: 
«Nella dichiarazione (pubbli¬ 
cata dair“Avanti!”) il ministro 
Formica, riferendosi alle vi¬ 
cende politiche del Campido¬ 
glio, ha affermato che per 
creare un clima disteso tra le 
forze politiche e nella città oc¬ 
corre eliminare comporta¬ 
menti settari non solo a livello 
consiliare e di giunta. Mi rife¬ 
risco agli avvenimenti costan¬ 
temente prodotti da atteggia¬ 
menti, spesso scellerati e irre¬ 
sponsabili, assunti da “Paese 
^ra". 

«Nel telegramma — conclu¬ 
de il comunicato — il C.D.R. 
giudica la dichiarazione di 
Formica un atto intimidatorio 
e una ennesima ingerenza di 
dirigenti politici nella vita e 
nelle scelte di un giornale. Il 
C.D.R. chiede agli organismi 
sindacali di unirsi alla prote¬ 
sta». 
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Domani alle 17 manifestazione unitaria a Santi Apostoli 


Ogni giorno 50 sfratti 
In piazza per dire «no» 

Indetta dalle organizzazioni degli inquilini e da CGIL-CISL-UIL - Commissione casa 
e graduazione dei provvedimenti - Una emergenza che non deve diventare permanente 


Sotto inchiesta gli amministratori che dettano legge nel mercato del prestito a usura 


1 

Dagli strozzini «artigiani» 
alle^ società finanziarie 

Dietro la facciata di uffici rispettabili una trappola per i clienti da spennare, con altissimi tassi di interesse e 
mille altri espedienti - Dieci comunicazioni giudiziarie - Continuano le indagini della Guardia di Finanza 


Cinquanta sfratti al giorno, 
cinquanta famiglie buttate 
fuori casa: dalla fine della tre¬ 
gua estiva, qualche giorno fa, 
la «guerra» è ricominciata coi 
toni più accentuati. Un dram¬ 
ma per migliaia di famiglie, 
un problema esplosivo per 1’ 
intera città, il segnale allar¬ 
mante di una emergenza che 
non accenna a placarsi. Una e- 
mergenza destinata a diventa¬ 
re permanente se le migliaia 
di procedimenti di sfratto con¬ 
tinueranno ad andare avanti, 
e se, al tempo stesso, non cam¬ 
bierà profondamente (struttu¬ 
ralmente, anche se la parola 
oramai sembra passata di mo¬ 
da) la situazione abitativa, il 
mercato degli affitti, le leggi 
che lo regolano. 

È di fronte a questa situazio¬ 
ne incandescente che nasce la 
protesta degli inquilini, dei la¬ 
voratori. Domani alle 17 in 
piazza Santi Apostoli si terrà 
una manifestazione popolare 
per dire no agli sfratti selvag¬ 
gi. L’appuntamento (il primo 
cittadino dopo le tante iniziati¬ 
ve nei quartieri romani) è sta¬ 
to indetto dalle organizzazioni 
degli inquilini (Sunia, Sicet e 
Uilcasa) e dalla Federazione 
provinciale CGIL-ClSL-UlL. 
Gli obiettivi immediati sono 
semplicissimi: 

O dar vita subito alla Com¬ 
missione casa, il gruppo di la¬ 
voro che già esisteva presso la 
Prefettura; 

O graduazione deU’esecu- 
zione dei provvedimenti (e 
proprio questo dovrebbe esse¬ 
re il primo compito della com¬ 
missione). 

Torna, insomma, pienamen¬ 
te attuale uno slogan che ab¬ 
biamo ripetuto infinite volte 
nel corso di questi mesi: nessu¬ 
no deve finire in mezzo alla 
strada, gli sfratti debbono es¬ 


sere eseguiti solo a condizione 
che per le famiglie espulse ci 
sia un nuovo alloggio. Un o- 
biettivo difficile, complesso 
ma non velleitario. L’espe¬ 
rienza ha mostrato che a lungo 
il Campidoglio è riuscito a ga¬ 
rantire queste condizioni: le 
case assegnate agli sfrattati so¬ 
no state migliaia, altre sono 
state «trovate» (tra mille diffi¬ 
coltà e superando mille osta¬ 
coli) nel patrimonio sfitto de¬ 
gli enti pubblici. Ora però la 
situazione si presenta ancora 
più drammatica: il Comune 
non ha più gli strumenti di 
legge e finanziari necessari 
mentre dal governo sinora 
non arrivano segnali rassicu¬ 
ranti. anzi sembra vincere il 
disinteresse e la sottovaluta¬ 
zione. 

Dicevamo che la questione 
sfratti sembra diventata parte 
integrante e non provvisoria 
del problema casa. Dicevamo 


Grave lutto 
del compagno 
Morgia 

Si è spenta la Signora Gior¬ 
gia Martini, madre del compa¬ 
gno Corrado Morgia. A Corra¬ 
do, a Giuliana e a tutti i fami¬ 
liari giungano le più fraterne 
condoglianze dei compagni 
della Federazione, della Zona 
S. Giovanni-Tuscolano e dell* 
Unità. I funerali si svolgeran¬ 
no domani mattina alle 8 pres¬ 
so la Chiesa di S. Giovanni 
Battista De Rossi (Via Cesare 
Baronie). 


che l’emergenza sta diventan¬ 
do «permanente». Occorrono 
quindi risposte di ampio respi¬ 
ro capaci di soddisfare bisogni 
immediati e al tempo stesso di 
guardare al futuro. Per questo 
il movimento sindacale, gli in¬ 
quilini, le forze di sinistra par¬ 
lano della necessità di cambia¬ 
re la legge di equo canone, di 
ridefinire i tempi e i modi de¬ 
gli sfratti, di rifinanziare il 
piano decennale per la casa, di 
rimettere in moto, con ade¬ 
guati provvedimenti, un mer¬ 
cato degli affitti che si è assot¬ 
tigliato fino praticamente a 
scomparire. Emergenza e pro¬ 
spettiva in questo settore sono 
strettamente intrecciate e non 
SI possono separare anche se 
alcune misure (la commissio¬ 
ne casa, la graduazione) posso¬ 
no esser prese immediatamen¬ 
te. 

Tra le tante questioni in bal¬ 
io c’c ouella del rapporto con 


Con i fuochi 
Tevere-Expò 
si congeda 


Tevere E.xpò chiude i bat¬ 
tenti dell'edizione ’81 in bel¬ 
lezza. Sulla piattaforma gal¬ 
leggiante questa sera alle 21 si 
esibrà un gruppo indonesiano, 
presentato daH'ambasciata di 
quel Paese. 

L’arrivederci all'anno pros¬ 
simo. però, lo darà lo spettaco¬ 
lo pirotecnico che con le sue 
mille luci illuminerà il Tevere 
che ha fatto da suggestiva cor¬ 
nice alla importante esposizio¬ 
ne. 


il governo. L’esecutivo si era 
impegnato a emanare un 
provvedimento d’urgenza pri¬ 
ma del 10 settembre; un impe¬ 
gno che non è stato mantenu¬ 
to. E di questo si parlerà anche 
nell’incontro che Spadolini ha 
dichiarato di voler convocare 
con Comune, sindacati, im¬ 
prenditori. rappresentanze 
degli inquilini (un incontro, si 
ricorderà, sollecitato più volte 
da Petroselli). 

11 Campidoglio ha fatto del¬ 
la questione sfratti uno dei 
punti di massimo impegno, di 
grande sforzo, ha delle propo¬ 
ste da avanzare al governo, 
prospetta iniziative e soluzioni 
ma ci deve essere una contro¬ 
parte pronta ad ascoltare. Ad 
ascoltare anche la richiesta — 
avanzata ormai da mesi dall’ 
intero consiglio comunale ol¬ 
tre che dalla passata giunta — 
di un uso «per la città» degli 
alloggi Caltagirone che sono 
ancora inutilizzati, alla ricerca 
di un qualche acquirente men¬ 
tre lo Stato può e deve interve¬ 
nire per impedire nuove in¬ 
sopportabili speculazioni. 

(Questi i problemi sul tappe¬ 
to insieme ad altre grandi que¬ 
stioni (qualche esempio; l’ero¬ 
gazione col contagocce dei 
crediti alle cooperative, la 
mancata ripartizione dei fondi 
regionali bloccati dalla lunga 
estenuante crisi, e più ancora 
l’assenza di una seria politica 
complessiva capace di dare ri¬ 
sposte al problema casa e al 
mercato delle locaziorù) que¬ 
ste le cose che la gente domani 
andrà a dire in piazza. L'indif¬ 
ferenza, la sordità, la lentezza 
in un campo come questo non 
hanno alcuna giustificazione. 
Occorre far presto senza prov¬ 
vedimenti tampone ma rim¬ 
boccandosi le maniche. 
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Compaiono a centinaia, sui giornali o sulle «Pagine gialle», gli annunci di finanziarie che promettono prestiti «vantaggiosissimi» 


"Uffici rispettabili ed effi¬ 
cienti nelle strade più impor¬ 
tanti del centro storico, impie¬ 
gati e periti a disposizione de¬ 
gli sventurati clienti da spen¬ 
nare: è questa la facciata delle 
cinque società finanziarie sot¬ 
to inchiesta per i prestiti da 
strozzzini. 

Sono gli eredi degli usurai e 
dei «cravattari», gu artigiani 
del prestito a interessi da ca¬ 
pogiro, che hanno lasciato il 
campo a tecniche più sofistica¬ 
te e a più raffinati metodi per 
stare addosso ai debitori. Il 
pretore Gianfranco Amendola 
ha inviato comunicazioni giu¬ 
diziarie (in tutto una decina) 
agli amministratori e ai titola¬ 
ri di cinque società finanziarie 
romane, la Fides, la Fintai, la 
Ifin, la Stagni Fides e la Fi¬ 
nanziaria Capponi. Ma le inda- 

g ini e gli accertamenti della 
luardia di Finanza sono appe¬ 
na agli ir.izi. Sono in corso con¬ 


trolli della polizia tributaria ' 
sui documenti e gli atti ammi¬ 
nistrativi delle società in odo¬ 
re di strozzinaggio. 

Il giro di affari delle cinque 
società e in genere del merca¬ 
to del prestito gode di un gros¬ 
so privilegio; le vittime sono ■ 
costrette a mantenere il più as¬ 
soluto silenzio sui prestiti, per 
vergogna, per evitare scanda¬ 
li. Talvolta poi le società che 
danno in prestito denaro a 
prezzi così aiti non hanno biso¬ 
gno di ricorrere a tribunali o 
alle banche, ma utilizzano, per 
sollecitare un mancato paga¬ 
mento, ricatti, «avvertimenti», 
perfino qualche attentato di 
disturbo, come incendi di 
macchine e simili. 

Il reato di cui si parla e di 
cui sono accusate le società è 
l’usura, trattato dall’articolo 
644 del Codice Penale. Ma il 
codice lascia un certo spazio 
alla interpretazione del giudi¬ 


ce. Dice infatti la legge che è 
colpevole chiunque, approfit¬ 
tando dello «stato di bisogno» 
di una persona, si fa dare o 
promettere qualcosa, in corri¬ 
spettivo di una prestazione di 
denaro o altra cosa mobile, in- < 
teressi o airi vantaggi usurai, 
ed è punito con la reclusione ” 
fino a due anni. Ma nessuno 
spiega quando l’interesse pre¬ 
teso per il denaro prestato de- \ 
ve essere considerato usurario; ' 
infine, non c’è nessun parame¬ 
tro ufficiale per accertare lo 
«stato di bisogno» di chi chiede 
un prestito. Al di là della leg¬ 
ge, poi, i marchingegni che 
vengono escogitati per far pas¬ 
sare tutte le operazioni come 
perfettamente pulite sono in¬ 
finiti. 

Una società finanziaria di 

? iuelle-sotto inchiesta, faceva 
irmare ai propri clienti una 
dichiarazione, in cui bisogna¬ 
va assicurare di non essere in 


gravi difficoltà, di non essere 
malato, di non trovarsi insom¬ 
ma con l’acqua alla gola, di 
non avere in piedi nessuna at¬ 
tività commerciale o impren¬ 
ditoriale che corra il rischio di 
fallimento. 

A ' L’altra trappola infernale in 
cui vengono attirati quelli che 
hanno disperato bisogno di 
soldi si chiama «ricapitalizza¬ 
zione degli interessi», tanto 
per dirla con un termine usato 
nelle banche. Gli interessi, 
cioè, diventano, col tempo, 
parte della somma concessa in 
prestito, del capitale. Così, in 
un giro che non si blocca facil¬ 
mente bisogna cominciare a 
pagare gli interessi... sugli in¬ 
teressi. Altro mezzo usato dal¬ 
le società strozzine è quello di 
fissare con i clienti date di sca¬ 
denza-capestro per la restitu¬ 
zione del denaro. Se si sgarra 
di un solo giorno, la somma da 
versare sale vertiginosamente. 


Chi sono coloro che si rivol¬ 
gono alle 160 società che ope¬ 
rano sul mercato romano? Si 
tratta per lo più di gente che 
non può accedere, per una ra¬ 
gione o per un’altra, ai flussi 
regolari e ufficiali di credito, 
cioè alle banche. Quindi o im¬ 
prenditori o commercianti 
sull’orlo del fallimento, oppu¬ 
re già indebitati, con scarsa 
credibilità per gli istituti. Op¬ 
pure si tratta di richieste di 
somme relativamente piccole. 
Le banche lavorerebbero in 
perdita, verrebbero a spende¬ 
re troppo, solo per svolgere le 
indagini necessarie sull’iden¬ 
tità di chi vuole i soldi e fini¬ 
scono per non concederli af¬ 
fatto. L’acquisto di un’automo¬ 
bile. o il matrimonio di una fi¬ 
glia possono diventare un pe¬ 
noso fardello di rate e di sca¬ 
denze da portarsi dietro per 
tutta la vita. 

m.ma. 


Contesa tra padre e marito si uccide una zingara di diciassette anni 


«Non ravevamo pagata, 
doveva tornare a casa» 

L’assurda storia di Slavica Alexic - Il genitore pretendeva un grosso compenso 


Si è uccisa Non voleva tornare in Jugoslavia, non volev’a la¬ 
sciare il marito. Ma il padre la reclamava: più che la ragazza, 
chiedev'a soldi, quelli che le leggi dei «rom» impongono di versa¬ 
re all’atto del matrimonio. Per Slavica Alexic. una giovanissima 
zingara di diciassette anni, questa dote non c’era. Nessuno aveva 
pagato per lei. Non l’aveva fatto il suo compagno con il quale 
viveva da oltre due anni, non l’aveva fatto neppure la famiglia 
che ormai era diventata sua. E col tempo, le liti, i contrasti e i 
dissapori erano diventati sempre più frequenti. 

Ieri mattina il suocero ha parlato a lungo con la ragazza. Le ha 
detto che suo padre non intendeva aspettare oltre, se non arriva¬ 
va la cifra pattuita avrebbe denunciato tutti per «ratto di mino¬ 
renne». Slav'ica ha ascoltato in silenzio le sue parole. Poi come 
ogni mattina ha rassettato la piccola roulotte nel campo di via 
Durantini. Ha pensalo anche alle gonne che la tradizione vuole 
siano stese per terra prima di essere indossate. Poi. si è trovala tra 
le mani un laccio, una specie di corda. 

Con quella ha preso il viottolo che costeggia la strada, l’ha 
seguito fino alla fine. Si è fermata davanti a un albero di fichi, ha 
girato la cintina sul ramo, l'ha stretta al collo e si è lasciata 
andare. L'hanno trovata così, quando ormai non c’era più niente 
da fare, piegata sulle ginocchia, e la testa reclinata su un lato. 

Una faccia infantile, i capelli neri lunghissimi. L'unico ricordo 
di lei è rimasto sul suo passaporto, lo stesso che Vule. il padre del 
marito di Slavica stringe adesso tra le mani. Il suo racconto viene 
tradotto da un giovane «che conosce bene l’italiano», tutto intor¬ 
no c’è la gente deU’accampamento (quattro o cinque famiglie) ad 
ascoltare. Zoran. il manto di Slavica. resta in disparte, la testa tra 


le mani sulle scalette della roulotte. Loro vengono da un piccolo 
paese distante ottanta chilometri da Belgrado. Quando l’hanno 
lasciato. Slavica ha voluto seguirli. Si sono sposati, e c’è stata una 
gran festa. 

Tra i nomadi ogni sposa vale un prezzo, e la quota dipende da 
un’infinità di cose. C’è un codice preciso a stabilirla: la donna è 
tanto più «costosa» quanto più è onesta, fedele, attaccata alla 
famiglia. E per un «bene» così un padre può anche richiedere dai 
dieci ai dodici milioni. Tanto deve aver preteso il padre di Slavi¬ 
ca ai Teodorovic. Ma il compenso non è mai arrivato. 

Forse il suocero ha promesso, ma poi ci ha ripensato, o forse 
probabilmente non aveva neppure a disposizione quella cifra. E’ 
certo però che i contatti tra i due «clan» non sono mai cessati: anzi 
neH'ultimo periodo erano diventati sempre più frequenti. Non 
erano proprio delle visite di cortesia quella che i due uomini si 
scambiavano. Ogni volta volavano insulti, minacce pressioni. 

Può sembrare arcaico, incivile e perfino disumano ma tra i 
nomadi, si può discutere del destino di una ragazza a suon di 
milioni, senza tener conto della sua volontà. Slavica lo sapeva e 
conosceva anche gli odii e i vecchi rancori mai sopiti di una 
contesa che sembrava non finire. Ieri ha aspettalo il suocero che 
SI era incontrato ancora una volta con suo padre. Ha sentito di 
nuovo che non voleva pagare. 

Il SUO rifiuto appariva deciso. Sapeva anche che dalla Jugosla¬ 
via sarebbe arrivato l’uliimo ricatto. Minorenne, non aveva pos¬ 
sibilità di difesa: l’avrebbero fatta rimpatriare. Da due mesi era 
incinta. Così si è decisa. Sono passate delle ore prima che qualcu¬ 
no nel campo si si accorgesse della sua scomparsa. Solo verso le 
dieci hanno comincialo a cercarla. Poi la scoperta del suo corpo 
inginocchiato sotto queU'albero. 



li suocero e il marito di Slavica Alexic, la suocera, l'albero al quale la ragazza si è impiccata e (in alto) la sua immagine 


Quanti sono gli zingari a 
Roma? Una stima precisa è 
impossibile, ma certamente 
non meno dì 5 mila. Di que» 
sti una parte, i cosiddetti ita¬ 
liani, sono quelli che in mi¬ 
sura maggiore sono riusciti 
a trovare un loro ruolo: lavo¬ 
rano nei circhi, gestiscono 
giostre. Gli altri, in maggio¬ 
ranza slavi (dal *67 infatti 
proprio dalla Jugoslavia è i- 


Allarmata analisi del sindacato sullo stato delFeconomia nel Lazio 

La crisi è più dura: persi 16 mila 
posti, disoccupazione mai così alta 

Cinquantamila operai nelle aziende in difficoltà - La cassa integrazione cresciuta 
del 70% - CGIL-ClSL-UlL lanciano una gioranta di lotta in tutta la regione 


Ecco i «numeri» della crisi nel Lazio. Sono cifre drammati¬ 
che. per comprenderle non servono troppi commenti. Co¬ 
minciamo dalla disoccupazione ufficiale. L’ultimo dato di¬ 
sponibile è del marzo scorso; gli iscritti al collocamento nell’ 
intera regione raggiungevano 212.788 unità, di queste 140 
mila soltanto a Roma. È un record negativo che il Lazio non 
aveva mai raggiunto. 

Nel corso del solo 1980 l'industria ha perduto oltre 16 mila 
posti di lavoro; così gli occupati in questo settore scendono 
sul totale degli occupati dal 25,1% al 23,7%. 'IVaducendo 
questo dato abbiamo che oltre al calo generalizzato dell’oc¬ 
cupazione c’è anche un peggioramento qualitati\o, in so¬ 
stanza una perdita dì peso nella branca economica diretta- 
mente produttiva che gli altri settori non sono riusciti a 
riassorbire. 

Ma se il dato del 1980 era grave e preoccupante la tenden¬ 
za che si è fatta avanti in questi mesi dcirai è ancora più 
allarmante. L’attacco all’occupazione èpìù accentuato: le 
aziende in crisi sono attualmente circa 200 e occupano com¬ 
plessivamente qualcosa come 50 mila lavorattnl. Dì questi 
circa la metà sono in cassa integrazione. E anche da questa 
voce arrivano segnali negativi; nel primo semestre deirai le 
ore di cassa integrazione sono state 17 milioni, 10 milioni in 


piu rispetto allo stesso periodo delI'SO. Si tratta insomma di 
un aumento secco del 70 per cento (e questo solo consideran¬ 
do i \alori deH’industrìa manifatturiera esclusa invece quel¬ 
la edilìzia). Il ricorso alla sospensione e alla riduzione dell’o¬ 
rario sembra ulteriormente crescere rd è ben noto l’uso che 
le imprese fanno della cassa integrazione come anticamera 
di un definitivo allontanamento dsll'azienda. 

Se tutte queste cifre ci indicano il peso quantitativo della 
crisi l'accento va posto anche sulla qualità dei problemi che 
stanno emergendo. Tra i settori piu in difficoltà ci sono 
infatti proprio t comparti avanzati. .Aziende aH’avanguardia 
tecnologica, multinazionali, centri di progettazione: questo 
scmbra\a il nocciolo piu «resistente» del tessuto produttivo 
romano ed invece oggi sì trova al centro della tempesta. 

Sempre in difficoltà il settore delle costruzioni dos-e il 
problema maggiore e neH'incapacita delle aziende ad assu¬ 
mere connotati nuo\i di imprenditorialità slegandosi dei 
vecchi sincoli della rendita parassitarìa e della speculazione 
edilizia. Eppure — va ricordato — qui lo sforzo diretto degli 
enti locali e in particolare del Campidoglio che hanno asi» 
curato ossigeno. 

I,a situazione è diffìcile, ìnsomma, con punte di gravita 
mai raggiunta sul terreno occupazionale. 


Venti mesi fa il sindacato u- 
nitario lanciava la sua «Propo¬ 
sta per lo sviluppo industriale 
e la soluzione dei punti di cri¬ 
si». Oggi viene riletta da 
CGIL-CISL-UIL alla luce dei 
nuovi e più drammatici dati 
della crisi. La situazione (le ci- ‘ 
fre nel dettaglio le pubbli¬ 
chiamo nella scheda qui ac¬ 
canto) è difficile, i punti di cri¬ 
si si vanno moltiplicando 
mentre si tocca il record nel 
numero dei disoccupati e si 
contano a migliaia i posti di la- j 
voro perduti neH'industria nel 
corso degli ultimi mesi. Il qua- , 
dro che ne esce — a giudizio 
delle organizzazioni sindacali 
che su questo argomento han- ‘ 
no approvato un lungo e ap¬ 
profondito ordine del giorno 
— è allarmante e pesante e 
mette in luce (se ce n'era anco¬ 
ra bisogno) resistenza di una 
vera e propria «questione in¬ 
dustriale». 

I numeri, le cifre drammau-, 
che della crisi ripropongono il ^ 
problema di. una intrinseca ' 
debolezza e lo squilibrio dell’ 
apparato industriale del Lazio, 
cresciuto all’ombra degli in¬ 
centivi della Cassa del Mezzo-. 
giorno senza. una - vera pro¬ 
grammazione degli interventi 
c degli insediamenti. 

La lotta dei lavoratori — di¬ 
ce il documento — ha impedi¬ 
to che U crisi divenisse una 
■frana» rovinosa, permette og¬ 
gi dì rilanciare l'iniziativa sin- 


niziatà .una emigrazione 
consistente e continua) sono 
costretti ad arrangiarsi e so¬ 
no spinti sempre più ai mar¬ 
gini della città. 

Ma è un destino immuta¬ 
bile oppure è possibile fare 
qualcosa? Scacciarli da un 
posto per poi vederli ricom¬ 
parire in un altro non è cer¬ 
to la soluzione ideale. Da 
tempo si parla di creare, in 


dacale sul terreno più favore¬ 
vole per la ripresa. Ma quali 
sono i cardini di un'azione di 
lotta e di proposta oggi per il 
movimento dei lavoratori? 
Per prima cosa CGIL-CISL- 
UIL regionali ricordano che 
ancora vale la proposta lancia- ' 
ta nel *79 per interventi orga¬ 
nici in difesa del settore indu¬ 
striale. Quel che serve — dice 
il documento — è un inter\en* 
to complessivo e programma¬ 
tico delle autorità governative 
anche con la necessaria revi¬ 
sione degli orientamenti sino¬ 
ra espressi nel disegno di legge 
governativo che rinnova l'in- 
lervenio straordinario per lo 
sviluppo del Mezzogiorno. Si 
sa — e questo ha già suscitato 
la protesta dei comunisti e del¬ 
la sinistra — che il governo 
punta ad una revisione dei 
confini della Cassa che pena¬ 
lizzerebbe la regione. 

Al contrario il Lazio — di¬ 
cono CGIL-CISL-UIL — ha 
bisogno del mantenimento di 
interventi, aggiuntivi dello' 
Stato •Ónalizzati a risanare la 
situazione creatasi anche ’in 
con^guenza dell'uso distorto 
e non programmato degli in¬ 
centivi sin qui investiti». Con¬ 
tro la vecchia logica dei finan¬ 
ziamenti a pioggia bisogna un- 

E orre nuove regole e precisi ó- 
lelUvi; - - > 

< a) detemtinare un riequili- 
brìo produMvo e territoriale 
della regione; ’ ■**' ' 


ogni città, delle zone attrez- 
! zate, dotate dei sezvizi ele¬ 
mentari in cui gli zìngari 
possano sostare, ma finora 
tutto è rimasto alle intenzio¬ 
ni. Eppure è questa l’unica 
strada da percorrere. Il loro 
nomadismo, ormai, è molto 
più un luogo comune che 
una realtà. Sono molti i 
gruppi di zìngari che risie¬ 
dono a Roma, anche da 
quindici anni, alcuni sono 


b) superare la logica della 
■straordinarietà» dell’inter¬ 
vento pubblico; 

c) attestarsi a livelli quanti¬ 
tativi già erogati nel passato. 

Questi gli obiettivi comples¬ 
sivi cte Avranno ess^e me¬ 
glio precisati dal sindacato per 
il 29 settembre e aperto al con¬ 
tributo delle forze politiche e 
ssociali del Lazio. 

Un intero rapitolo del docu¬ 
mento è dedicato ai rapporti 
tra il movimento sindacale, il 
governo, la Regione e le con¬ 
troparti socialL C'è da dire su¬ 
bito che questo confronto non 
è stato sinora all'altezza della 
situazione. L'azione del gover¬ 
no si è sinora limitata ad af¬ 
frontare le singole crisi azien¬ 
dali rifiutando ed impedendo 
di affrontare scelte di pro¬ 
grammazione settoriale e ter- 
ntorìale. Il comportamento 
della Regione è giudicato nel 
documento «stenle su tutta la 
partita delle aree industriali e 
feui pareri di conformità». Ma il 
pwto più complesso riguarda 
gli industriali; le associazioni 
dq|)i imprenditori hanno si- 
norà manifestato un rifiuto ir¬ 
responsabile al confronto di 
merito. «Di fatto il padronato 
— dicono CGIL-CISL-UIL — 
ha preferito gestire le singole 
situazioni con antiquate logi¬ 
che clientelali o con irrespon¬ 
sabile disimpegno e operazioni 
volte a utilizzare gli strumenti 
finanziali e creditizi senza da- 


diventati veri e propri «ga¬ 
gà» (sedentari nella loro lin¬ 
gua), e il Comune gli ha as¬ 
segnato delle case popolari, 
come è accaduto al Mandili^ 
ne. Comunque, anche per 
quelli che ancora si sposta¬ 
no, la creazione di aree at¬ 
trezzate sarebbe la base di 
partenza per arrivare, se 
non ad una integrazione, 
perlomeno aU’instaurarsi di 
un rapporto con la popola¬ 
zione locale. 


re garanzie sui livelli occui»- 
zionali e sui piani produttivi». 

■ È una situazione grave che 
va cambiata nella consapevo¬ 
lezza delia necessità che tutte 
le parti in causa si misurino e 
si impegnino con le grandi 
questioni poste dalla crisi. 
Grave in questo quadro — a 
giudizio dei sindacati — è l'as¬ 
senza di un governo regionale 
in pieno possesso delle sue 
prero^tìve. La crisi, che dura 
da tit^i mesi — aggiungùmo 
noi — sta per concludersi nel 
segno di un ritorno ai posti di 
governo della DC in un clima 
che continua ad essere di con¬ 
fusione e di spartizione. 

Nell’ultima parte del docu¬ 
mento CGIL-CISL-UIL lancia 
una serie di iniziative di lotta 
che siano — dice - adeguate 
alla gravità della crisi. Inizia¬ 
tive tese a sensibilizzare il go¬ 
verno, la regione, gli enti loca¬ 
li a rimuovere resistenze, ri¬ 
tardi. pericolose sottovaluta-. 
zioni. La federazione sindaca¬ 
le unitaria ha perciò deciso di 
chiamare ad una giornata di 
lotta, ad uno sciopero regiona¬ 
le. ' ■ ■ 

Per costruire Questa scaden¬ 
za impegnativa e stato convo¬ 
cato i^r il 5 ottobre l’attivo re¬ 
gionale delle categorìe dell'in- 
dustria e dei comprenstm ter¬ 
ritoriali. Il documento si chiu¬ 
de con un appello alla mobili¬ 
tazione e all impegira concreto 
di tutti i lavoratori in difesa 
deH'occupazione. .. ' 


Non mandano 
i Agli a scuola: 

la protesta 
per ì doppi turni 

Domani mattina i bambini 
di due scuole elementari non ' 
si recheranno a scuola. Si trat¬ 
ta di una protesta, decisa dall’ 
assemblea dei genitori di en¬ 
trambe le scuole, quella di via 
Tarsello, a Trigoria, e quella 
sulla Laurentina, l’Acqua A- 
cetosa S. Paolo, «contro la si¬ 
tuazione in cui versa redilizia 
scolastica». La scuola di Trigo¬ 
ria infatti, non ha aperto a 
causa del ritardo dei lavori di 
ristrutturazione, e volevano 
quindi istituire i doppi turni 
nell’istituto sulla Laurentina, 
abolendo così il tempo pieno 
in quest’ultima. 

L’assemblea dei genitori, 
cui hanno partecipato Raffae¬ 
le Luporini per il comitato di 
quartiere e Pino Cristofori, 
consigliere comunista alla XII 
circoscrizione, ha deciso di a- 
dottare questa forma di lotta, e ^ 
domani mattina, dopo l’orario 
d’entrata, che vedrà gruppi di 
genitori davanti alle scuole 
per svolgervi opera di sensibi- ■ 
lizzazione, una loro delegazio- . 
ne si recherà sia alla V che alla 
IX ripartizione per discutere 
la situazine. I genitori sono de¬ 
cisi a tenere a casa i bambini, 
finché al problema non venga 
data una risposta concreta. 


Domenica 
a Morena 
la «Maratona 
d’autonno» 


Sono già alcune centinaia le 
iscrizioni alla Prima maratona 
d’autunno che partirà dome¬ 
nica prossinia alle ore 9 da 
piazza Castrolibero a Morena. 
Il piercorso sì snoderà per 18 
chilometri (6 per i più pìcdni e 
i più pigri) e toccherà i giardi¬ 
ni di 'Tor di Mezzavia, Romani- 
na, ponte Linarì. Tor Vergata, 
Vermicino e Villa Segi^ per 
concludersi al punto di par¬ 
tenza. La gara (non compeUti- 
va) è patrocinata dal festival 
dell’Unità di Morena che si 
terrà appunto sabato e dome¬ 
nica prossimL Iscrizioni aperte 
fino a sabato sera e si raccolgo¬ 
no presM ARTEL COOP via 
Dalmazia 19 Ciampino; Bar 
Tàbacchi via Ana^ina 385; 
CISALFA largo Brindisi 5A-6- 
& Giovanni; CISALFA vìa 
Monte Cervialto 119-123 Mon¬ 
tesacro. 

RADIO BLU 

Oggi, Radio Blu trasmetterà 
il discorso di Berlinguer alla 
giornata conclusiva del festi¬ 
val dell’Unità di Torino. 
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Misteriosa vicenda di un ragazzo ricoverato ai Policlinico 

Dodicenne in ospedale: 
«Mi hanno drogato^.» 

Gli amici raccontano: «Quattro giovani del quartiere avevano rubato il cane di Marcello 
Quando li ha riconosciuti, Thanno costretto a respirare una polvere giallastra» 



Marcello Marra in ospedale 


Di dove in quando 



Ai Satiri Altee 
e Beckett per 
uno zoo del 900 


«Comunque siano andati i 
fatti, qualcuno ha costretto un 
ragazzino di 12 anni a prende¬ 
re la droga». Nel popolare rio¬ 
ne lungo la Casilina, all'inizio 
di Torpignattara, la storia di 
Marcello Marra vola di bar in 
bar, di cortile in cortile. «Dodi¬ 
cenne tramortito dalla droga», 
titola la mattina uh quotidiano 
romano. «È arrivato al pronto 
soccorso del Policlinico in sta¬ 
to soporoso». 

E il ragazzetto è proprio lui, 
Marcello, che vive con la ma¬ 
dre in una vecchia casa popo¬ 
lare di via Pietro Rovetti. 
Quando non studia, sta con i 
suoi coetanei a riempire il 
quartiere di biciclette e moto¬ 
rini chiassosi. Conosce tutti, e 
tutti lo conoscono. «Un bravo 
ragazzetto, davvero, niente 
giiiii per la testa», commenta- 


Al Marchese del Grillo, no¬ 
tissimo personaggio della 
Roma d'una volta, che pro¬ 
prio in questi giorni il regi¬ 
sta Monicelli c Alberto Sordi 
stanno resuscitando in cellu¬ 
loide (le riprese del film sono 
appena iniziate), il nostro 
collaboratore Domenico Per¬ 
tica ha scritto una lettera. A- 
vendo qualche (comprensi¬ 
bile) difficolta a recapitar¬ 
gliela personalmente, l’ha 
data a noi, e noi la pubbli- 
chìarno. Sperando che il 
Marchese legga «l’Unità», al¬ 
meno la domenica. Se non la 
peggio per lui. 

Caro Marchese. 

tt scrivo questa mia sicuro • 
che ti giungerà dritta dritta, 
se non nel cuore, almeno nel ■ 
palazzo della salita del Grillo 
dove tu abiti da più di due 
secoli, con molta costanza e 
molta faccia tosta, diciamolo 
pure a dispetto dei santi. Da¬ 
to che tu non sei un fantasma 
manco pe’ gnente, ma un es¬ 
sere vivo e vegeto che non si 
decide a schiattare, come so¬ 
no invece schiattati (di cre¬ 
pacuore) i tuoi compagni di 
scena (romanesca) tipo er 
Conte Tacchia. er Generale 
Mannaggia la Rocca, la Zin- 
noha'de via Condotti, la sora 


no i vicini. Perchè allora è fi¬ 
nito sulle pagine dei giornali? 
Vediamo di ricostruire questa 
misteriosa vicenda, così com'è 
stata narrata dal protagoni¬ 
sta». Marcello è da poche ore 
rientrato a Roma, dopo una 
vacanza di qualche giorno. 
Per prima cosa corre in canti¬ 
na a salutare i suoi due cagno¬ 
lini. «una di quelle razze che 
non crescono mai», dice un a- 
michetto. Ma resta assai sor¬ 
preso, perchè ne trova soltanto 
uno. Infuriato, dopo pranzo 
decide di «battere» a tappeto il 
quartiere per rintracciarlo. 

E così Marcello. Antonio e 
Gino cercano di darsi da fare. 
Sono fortunati, lo notano quasi 
subito. Il cagnolino è il primo 
a riconoscere il padrone. Gli 
corre incontro scodinzolante, 
quando Marcello lo riconosce. 


Giulia de li cani. Frate (yrse- 
nigo (er cavadenti delVisola 
Tiberina) la Contessa Aure- 
Uà. Tito Livio Cianchettini, e 
tutti quelli della *turlupinei- 
de» finiti sul marciapiede. 

Ma tu no. Duro, insisti e re¬ 
sisti. Perché non sei romane¬ 
sco. ma romano, ecco tutto. E 
questo senso della tua im¬ 
mortalità mi affascina, non 
meno che quello — fatto di 
marmo e di civile partecipa¬ 
zione alla quotidianeità citta¬ 
dina — di altri personaggi a 
te vicini come una Madama 
Lucrezia, un Pasquino, un A- 
bate Luigi, e mèttece er Bab¬ 
buino. Potresti, alla fin fine, 
andare sottobraccio al sor 
Capanna, il poeta-menestrel¬ 
lo. Da Finale Ligure dove da 
tre secoli vado a rifrescamme 
(lo vedi che so'più vecchio de 
te e non so' un fantasma?) ho 
saputo che te sei arampicato 
in Campidoglio pe' recità, che 
te faceva Alberto Sordi che 
forse forse è più Marchese del 
Grillo de te. e me so* mozzica¬ 
to le mani per non esserci sta¬ 
to. 

Comunque, so che ti stan¬ 
no lavando di brusca e stri¬ 
glia: tanto Sordi, quanto c^uel 
pazientissimo (perché co te 
ce vo' pazienza) Mario Moni- 


L'animale però non è solo, un 
giovanotto sui vent'anni ne ri¬ 
vendica la proprietà. «Ragazzi¬ 
no, quel cane è mio» grida. Ma 
Marcello sa bene che non è co¬ 
sì, come pure lo sanno i suoi 
coetanei. Il giovanotto non si 
dà per vinto, e chiama altri a- 
mici, che sono con lui. 

Qui avviene l'episodio in¬ 
spiegabile. Uno del gruppo ha 
in mano un sacchetto di carta 
nera, e aprendolo ne getta il 
contenuto contro i quattro ra¬ 
gazzini. «Era una polverina 
giallastra — dicono i diretti in¬ 
teressati — quasi verde». Un 
altro invece prende da una 
bustina un po' di polvere e la 
mette sotto al naso di Marcel¬ 
lo. Il ragazzino tenta di reagire 
— secondo la testimonianza 
degli amici — ma il suo ag¬ 
gressore gli tiene la bocca 


celli, regista del film che usci¬ 
rà sul tuo conto, il quale si è 
preso il grattacapo di ripulir¬ 
ti da tutta quelVimmane zella 
fantastica di aneddoti, burle- 
bugie che ti stravisa e che per 
la verità ti rende un tantino 
irreale. Al punto che ci do¬ 
mandiamo, davanti all'enor¬ 
mità e all’immortalità del tuo 
spettacolo storico: ma il Mar¬ 
chese del Grillo è veramente 
esistito? 

Di tale Cobianchi integrale 
all'acqua e sapone, dovresti 
giubilarne, non ti pare? Che 
vale vitxre tanto a lungo sol 
per il fatto di far ridere, di sé, 
la gente? Poiché dentro il tuo 
schema c’è uh certo rigore 
^morale e,civile, seppur sfac- 
cidtb e t-assallo. Direi, c’è un 
‘ «montaggio» delle tue impre¬ 
se, rivoluzionario, che rasen¬ 
ta si. raffinata ferocia, ma 
che si redime nel messaggio 
che vuoi dare alla società che 
ti circonda. Come nell’episo¬ 
dio delle campane di tutta- 
Roma che suonano a morto 
perché è morta la Giustizia, o 
in quello del carbonaro, in cui 
fai sognare la ricchezza a un 
povero lavoratore, per con¬ 
vincerci che se uno nosce po¬ 
veraccio, poveraccio muore. 


chiusa, costringendolo a respi¬ 
rare quella strana sostanza. 

A questo punto i quattro mi¬ 
steriosi personaggi comincia¬ 
no a scappare, due a bordo d' 
una Vespa marrone. Si chia¬ 
mano per soprannome, e spa¬ 
riscono in un attimo. Chi sono? 
Che cosa li ha spinti a tirare 
quella strana polvere contro 
quattro ragazzini? Quanti han¬ 
no assistito alla scena non han¬ 
no il tempo di chiederselo. 
Marcello è sdraiato a terra, 
•semiaddormentato», dicono. 

I suoi amici lo accompagna¬ 
no fino a casa, a settanta-ot- 
tanta metri dal luogo della mi¬ 
steriosa aggressione. Marcello 
ha la gola impastata, torpore e 
sintomi di nausea. Uno dei 
soccorritori azzarda un'ipotesi; 
«l'hanno drogato«. A questo 
punto qualcuno consiglia la 


Ragion per cui, io che ti ho 
detto che potresti stare a 
braccetto col sor Capanna per 
la musicalità e la dedizione 
del tuo pentagramma sociale, 
arrivato a questo punto po¬ 
trei dire che ti vedo accanto 
anche a un Fra’ Diavolo, a 
uno Zarro, a un Passator 
Cortese, travestiti anche loro 
romanticamente in parrucca 
e spadino, tra cardinali prin¬ 
cipi e re, in quella favola bel¬ 
lissima che fu la Roma del- 
l’BOO, europea e laica, messa 
all’incanto da Napoleone, re¬ 
gnando Pio VII Chiaromonti. 

Ecco perché, caro Onofrio 
(questo è il tuo nome se non 
rpi sbaglio), Valtra-mattina. 
•per telefonò il ^pazveptfssirjw. 
'Monicelli mi parlava di te, su 
■per giù. in questa chiave. Con 
questa chiave lui intende a- 
prire il cassetto della tua •ve¬ 
rità» di personaggio, finora i- 
nesplorato, per strapparlo al¬ 
la barzelletta e rivestirlo dei 
suoi panni migliori. 

•n Marchese — mi diceva - 
sente i fermenti nuovi delV 
Europa, callabora con i fran¬ 
cesi, i suoi rapporti con il Pa¬ 
pa sono punenti, c’è lo scon¬ 
tro-contrasto tra la •libera¬ 
zione» illuministica e il con¬ 


madre di farlo portare in ospe¬ 
dale. E al Policlinico scrive¬ 
ranno così nel referto: «Inge¬ 
stione forzata di sostanza stu¬ 
pefacente di natura non stabi¬ 
lita». 

Anche se con molto scettici¬ 
smo, la polizia comincia le in¬ 
dagini. Ma questa storia sem¬ 
bra non avere né capo né coda. 
Perchè questi misteriosi per¬ 
sonaggi avrebbero aggredito 
Marcello? Per via del cane? 
Certo, sembra una reazione un 
po’ esagerata. Tanto più consi¬ 
derando il fatto che, se di stu¬ 
pefacenti si fosse trattato, gli 
aggressori avrebbero gettato 
al vento centinaia di mila lire. 

C'è un'altra ipotesi. Magari 
questi giovanotti stavano trat¬ 
tando una par‘ita di droga e 
sono stati interrotti dall'arrivo 


servatorismo nero della no¬ 
biltà romana». 

E ti pare paco, caro mio. tu 
che fino adesso sei stato, di¬ 
ciamo la verità, lo zimbello 
dell’aneddotica cittadina, che 
all’improvviso mi ti rinasci 
addirittura con quel casano¬ 
vismo europeo che ti rifà la 
faccia? Ringrazia prima di 


dei ragazzini. Ma allora cosa 
c'entra il cane? Insomma, è 
davvero un rompicapo che 
nemmeno Marcello vuole aiu¬ 
tare a chiarire. Ieri pomerig¬ 
gio era stato infatti dimesso 
daU'ospedalc, ma s'è chiuso in 
casa senza parlare con nessu¬ 
no. La madre, vedova, ha an¬ 
che un'altra bambina malata 
da curare, e da quando è uscita 
fuori questa storia non ha più 
avuto un minuto di pace. 

Quando Marcello ha aperto 
la porta del suo appartamento 
sotto l'occhio sinistro aveva il 
segno d'una percossa, e sul vi¬ 
so sconvolto ancora paura. 
«Non voglio dire niente, anco¬ 
ra non me la sento», ci ha sus¬ 
surrato. Poi l'intervento della 
madre lo interrompe. «Vieni 
dentro, basta, non è successo 
niente...». 


tutto Sordi, poi Monicelli (il 
Papa lo fa benissimo Paolo 
Stoppa), ringraziali, ringra¬ 
ziali pure per il piattino che ti 
preparano. E poi ringrazia 
anche me che ti ho dedicato 
un’ora per scrivertL 
Ciao, e stane bbene. 

Domenico Pertica 


Primo atto' suvsulti, emozio¬ 
ni e grida a metà rcfiresse cor¬ 
rono fra gli spettatori: sul se¬ 
condo atto, invece, scende un 
religioso silenzio, e le reazioni 
restano ben trattenute nei pet¬ 
ti degli intervenuti. Cosi il 
pubblico del Teatro dei Satiri, 
l'altra sera, ha mostrato di es¬ 
sere un po' eccessivamente ri¬ 
cettivo alle atmosfere evocate 
dai due atti unici allestiti dalla 
Cooper.iliva Teatro di Sarde¬ 
gna. l'unico organismo teatra¬ 
le dell'isola che. con questo e il 
precedente spettacolo del Bel¬ 
li. si propone di abbracciare 
un pezzetto di Novecento. 

Stona dello zoo di Edward 
Albee e L'ultimo nastro di 
Krapp di Samuel Beckett. ge¬ 
melli d'età (ambedue sono del 
'58), erano, appunto, il capitolo 
drammatico dopo quello iro¬ 
nico dello «lonesco-Campani- 
le» precedente. Ma mentre Be¬ 
ckett in questo caso, ha suona¬ 
to ancora solenne e vigoroso. 
Albee ha mostrato ingenuità, 
fragilità, e debolezze. La Coo¬ 
perativa li ha serviti con un 
rispetto distribuito troppo e- 
quamente e. perciò, ha strap¬ 
pato brividi facili e contra¬ 
stanti consapevolezze ad un 
pubblico che. va detto, era 
molle come la cera. 

Storia dello zoo costituisce 
l'esordio nella scrittura dell'a¬ 
mericano: rappresenta un tipo 
che gira dalle parti della 
Quinta Strada ed è «diretto 
verso il Nord» ed un altro che, 
invece, è saldamente attestato 
sulla sua panchina. Il primo 
che è un innocuo profeta in 
impermeabile parla di senso 
eoe un personaggio di Henry 
Miller e di buddismo come un 
giovane di Salinger. Il secondo 
è semplicemente un individuo 
frigido. Attraverso un dialogo 
asimmetrico viene fuori un 
bel groppo d'umanità. Il vec¬ 
chio animale attacca, il più 
giovane, «vegetale», si difende. 
Esce un coltello, e chi è più 
buono muore. 

L'atto, che è poco frequen¬ 
tato. nasconde qualche gem-" 
ma fra le pieghe di sentimenti 
antiquati: Tino Petiìli. accom¬ 
pagnato da Mario Faticoni, vi 
faceva la parte del leone ma 
senza nessuna antenna per gli 
eccessi. 

• Questo stesso leone (Petilli, 
nel particolare, l'individuo del 
Novecento, in generale) anzi¬ 
ché uscire dalla tana, nel lavo- - 
ro di Beckett, vi resta rinchiu¬ 
so. L'ultimo nastro di Krapp è 
un testo appena più noto dell’ 
altro al gran pubblico; è splen¬ 


Una lettera al Marchese del Grillo che resuscita in celluloide 

Conobbi un buffone romano, 
ritrovo un laico europeo? 



Alberto Sordi nei panni del Marchese del Grillo 



dido e fulmineo e presenta un 
uomo che ascolta la propria 
voce registrata in ere geologi¬ 
che diverse: il passato, il pre¬ 
sente. Quel «nastro» funge co¬ 
me impastatrice d’una materia 
fatta di vita, memorie e bran¬ 
delli di ghiacciate illuminazio¬ 
ni. Non c’è. naturalmente, 
nessun messaggio provviden¬ 
ziale. nascosto lì in mezzo. Per 
chi la voglia c’è solo un pie- 


truzza di conoscenza insosti¬ 
tuibile. 

Petilli l’ha servito con ri¬ 
spetto e con qualche vena te¬ 
nera. e patetica, un po’ abboz¬ 
zata e un po’ troppo discreta 
Del pubblico, comunque, si è 
già detto: anche alla fine gli 
applausi non sono mancati 
certamente. 

m.s.p. 



Roma 
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ROMA 


FESTE DELL'UNITA: TOfiPIGNAT- 
TARA ane 19 comizio di chiusila eoo 
•I compagno Sandro Morefli. segreta¬ 
rio della federazione e membro del 
CC. 

ViLLANOVAaHe 16.30 mamfesiazio- 
ne sona pace e ■! disarmo con la com¬ 
pagna Lirta Fibbi del CC; 

TOR TRE TESTE - TOR SAPIENZA - 
SEZIONE OPERAIA e ATAC alle 19 a 
Tot Sap«rua comipo di chiusura con 
i compagno Luca Pavoimi del CC. 

BORGHESIANA ane 20 comizio di 
cfmisura con S compagno Cesare 
Ereddiizzi dela CCC: 

FLAMINIOalle 18.30 cornipedi chiu¬ 
sura con la compagna Frarva Prsco 
delta CCC; 


COLONNA alle 19 comizio di chiusura 
con ri compagrìo Angelo Fredda: 


SETTEBAGNI alle 19 comizio con ri 
compagno Leonardo lembo; 

GROTTAFERRATA alle 19 («battito 
sulle giunte con • compagni Pas(iuali' 
na Napoletano e Lorenzo Ciocci; 


CASALBERTONE alle 18 («battito su; 
«Il PCI e la sinistra per cambiare Ro¬ 
ma» con il compagno Leo CanuHo; 

TORRENOVA giie 19 dibatbto sulle 
gnjnte con i compagini Amato Mattia 
e AntoneBo Falomi; 


POMEZIA arie 19 comm> di chiusura 
con ri compagno Angiolo Marroni; 


MONTESPACCATO arie 18 marufe- 
stapone sulla pace e ri («sarmo con il 
compagno Mano Pocfietti; 


PORTUENSE PWtROCCHIETTA alte 
18.30 comizio dt chiusura con ri com¬ 
pagno Sriverio Corwisieri; 

FRATTOCCHIE alle 19 c(xnipo di 
ch'usura con ri compagno Roberto 
Mafficrietti. 

PRIMA PORTA alle 10 30 comipo di 
chiusura con ri compagno Agostino 
Bagnato; 

BRACCIANO alte 19 comipo (« chiu¬ 
sura con il (XKnpagno Mario Mammu- 
cari; 

MORLUPO alle 18 30 co.-niz>o di 
chiusura con ri compagno Aldo D'A- 
lessio. ' 

VICOVARO alle alle 18 comizio di 
chiusura con la compagna Na(«a Spa¬ 
no: 

TORRE ANGELA aOe 18 30 tavola ro¬ 
tonda su «i cattolio e la pace». Parte¬ 


cipano. Giovanni Palombo. Aurelio Si- 
mone e Marcelli del PdUP; 

CECCHIN A alle 19 comizio (« chius'u- 
ra con la compagna Ada Scalchi, 

LANUVIO PASCOLARE aHe 19 comi¬ 
zio (« chiusura con ri compagno Guer¬ 
rino C(xradi; 

TIVOLI alle 19 comizio d> chiusura 
Cfm ri compagno Massimo Coccia: 

ARSOLI alle 17 dibattito sulla pace; 
alte 19 comizio d chiusura con ri com¬ 
pagno (justavo Ricci. 

BRAVETTA alle 19 crxmzio di chiusu¬ 
ra con ri compagno G<(}vanni Matteoh; 

FILACCIANO alle 18.30 comizio di 
chiusira cxxì ri compagno Ennio Si¬ 
gnorini. 

TUFELLO alle 19 presso la festa dell' 
Unità (fc Tufello, («baitito spila situa¬ 
zione ec(xiomica. Partecipa il compa¬ 
gno AkJo Giunti. 


FGCI 

AURELIA alle 17 attivo della XVlll 


circoscrizione (LabbuccO 

PROSINONE 

Si conclu(ie la festa (ieirUnita (« 
Ceccano 

LATINA 

Si concludono oggi le feste dell U- 
nità di ITRI; 

CISTERNA (arie 19.30 comizio - Im- 
beltone). MARANOLA (alle 18.30 co¬ 
mizio - Di Resta). 

TERRACINA LA FIORA (arie 18 («bat¬ 
tito suit'agricoitixa): 

APRILIA CAMPO LEONE (afte 20.30 
comizio - Raco). 

RIETI 

FORANO alle IO assemblea (Eu- 
forbio). 

VITERBO 

S< chiude og^ la festa provmaale 
(iell'Unità. Alle 21 protezxme del film 
«Ceravamo tanto amati». Segueà un 


dibattito con ri regtsia Ettore Scola 

DOMANI 

ROMA 

COMITATI DI ZONA: OSTIENSE- 
COLOMBO arie 17 30 a Ostiense CdZ 
e gruppo sul piano di lavoro e situa¬ 
zione politica (Oitavi-F*roictti); 

TIBERINA alle 20 Comitato Citladino 
di Mentana (Fortini) 

RIUNIONI DELLE SEGRETERIE DI 
ZONA. DEI SEGRETARI. ORGA¬ 
NIZZATIVI E AMMINISTRATIVI 
DELLE SEZIONI; Odg «Verifica situa¬ 
zione e piani (« lavoro per ri tessera¬ 
mento e sottoscrizione per la stampa 
(ujmunista»; 

AURELIO eoCCEA alle 18 ad Aurelia 
(Fuganesi-Fregosi). 

OLTRE ANIENE alle 18 30 m sede 
(Orp-E Mancir»-Matleoli); PRENE- 
STINA alle 18 a Torpignattara (Spera- 
Vita)e-G. Rodano): 

CASSIA-FLAMINIA alle 18 a Sesto 
Migio (Pansi-META). 


I programmi delle tv locali 


EINAUDI 

Il FILTOPANDI ISTITUTO DI tOMA 


Corsi regolan e ncupero anni scolastia 
Licei; classico, scientifico. Imgutsbco. artistco 
Istituto tecrw» mtjustriaie 'tutte (e specializzazioni) 
Periti aziendali corrispondenti lin^e estere 
Ragionieri • Geometri • .Magistrali # Medie 
Istituto tecnico femminile • Maestre iTasilo 
NOMA - VIA NAPOLI. 47 - Tel. 4t4.99§ (PIAZZA ESCONA) 
miyg. Vie Nazionale a pochi pass» dal M attò 

_ Rimne mditara - Asaepni 1 



VIDEOUNO 


Ore 16.4S: Film «Uomini aul fendo: 
18.30: Lo Sport: 19: Tolafifm «Ella- 
nr Qween»; 20: Telef i lm «Conr boy 
in Africa*: 21: Film «L'altrs casa si 
margini del bosco*: 22.30: Gnomo 
« sociatò: 23: .Telefilm «C8try 
Owoan». 


TVRVOXSON 


Ora 7: Film «Amore in quarante¬ 
na*: 8.30; Fibn «8 cawsfiqra dada 
spada nera*: 10: Talcfiim «Spider* 
mans; 11: Telefilm «Senenis*: 12: 
Film el aoMm; 13.30: Tel ef ilm 


«Thri l er»; 14.30: Fdm eLo bembo- 
le di pezza*; 18; Film «Vacanza a 
Montecarlo*: 17.30: TVN ragazze 
Cartoni, Peline: 18: Cartoni. Gatta 
Robot: 18.30: Cortoni. Peline sto- 
ry: 18: Telefilm «Bonenzo*: 20; 
Certoni. Getta Robot; 20.30: Fdm 
«La fidanzata di tutti*: 22: Telefilm 
«Thriller*: 23: Film *The fool kil¬ 
ler*; 0.30: Film «Play boy*; 2: Pro¬ 
grammi dada nona. 


TELETEVERE 


Ora 8-30; Oroscopo di Sala hgs; 8: 
Fdm aTu lo condannoroati?*: 
10.30: Fdm «Camot por un mor¬ 
to*: 12; Diario romono; 12.30; 


Fdm: 14; itd mondo dens mimcs; 
14.30: Fdm «Pugni, doHari o spina¬ 
ci»: 18: Film «Un amore cosi fragi¬ 
le. cosi violento*; 17.30: Fdm «So¬ 
spiri»: 19: Le opinioni di...: 19.30: 
Motori no stop: 20.30: Gools: 
20.40: Movie; 21.30: Rubrica: 22: 
Rubrica: 22.45: Fdm «A Venezia 
muore un'estate*: 0.15: Orosco¬ 
po; 0.30: Fdm «Ciao Amoric*!*. 


CANALE 5 


Oro 10: Certoni animati: 12: Su- 
perclassifica show; 13: Tennis: Fi- 
nolo del Torneo U.S. Open dt Flv- 
shing Meedour; 15; Sport; 16; Film 
«Watussi» (19581; 18: loletihn «d 


mio onuco fantasma*: 19; Telefilm. 
•0»ll«s>: 20: Spedale Canale 5; 
20.30; Ciclo Hdlywood si dnrerte: 
la commedia musicale: Film. aCa- 
melet* (1968): 23.30: Fdm. ad ri¬ 
torno di Ringo* (1966). 


GBR 


Ore 12: Certoni. I pronipob: 13: 
Telefilm «Love boat*: 14: Film «H 
testamento ih Madigen»; 15.30: 
Cartoni. I pronipoti: 16: Telefilm 
«(«torno per giorno*: 16.30: Corto¬ 
ni, Astrogongo: 17; Cortoni. Fa- 
thom; 18: Telefilm «Giomo per 
giorno»; 18.30: Cartoni. Astrogon- 


ga: 19: Telefdm «Love boat»; 2U: 
Stara and music: 20.35: Tdafdm 
«The codaborators»; 21.30: Film 
«Accusa di omicidio* (1963): 23: 
T ela fil m «The codeborators»: 24: 
Fdm ad gioco (feda ventò*. 


TELESTUDIO 


Ore 12.00; Cartotd animati: 12.30: 
Spazio musicale: 14.00; Fdm ad 
colpo segreto dal Kende»; 15.30: 
Spettacolo musicale: 16.00; Film 
«Colpo grosso a Monda»; 17.30: 
Cartoni animati: 17.45: Fdm «L'uo¬ 
mo dado mono (Tocc i oio contro d 
drogo rosso»; 19.15: Fdm «Corri 
AngeL corri»; 20.45: Spettacelo 
musicale: 21.00; Cartoru onimet i: 


21.30: Fdm «k> so chi ha ucciso*; 
23.00: Film «M mercato nero ded'o- 
morea. 


TELELAZIO 


Ore 13.05: Onda verde; 13.40; Su- 
perdassifica show; 14.35: Fdm 
«Duedo sul Pacifico»; 16.05; Trai- 
Icvs: 16.30: Tele fd m; 17.20: Tele¬ 
film: 17.45: Film «La città senza 
legge*: 19.20; Telcfrim: 20.15: TL 
24 ere: 20.45: Fdm «Vivai Viva Vd- 
la'*: 22.45: Telefilm «d tesoro de- 
gd olondesi* • TL 24 ore sport. 


piccola 

cronaca 

Urge sangue 

Il compagno Salvatore Lo 
Giudice, ricoverato al S. 
Filippo Neri, reparto orto¬ 
pedia, ha urgente bisogno 
di sangue. 

Sottoscrizione 

Il compagno Peppino Del 
Vecchio, della Sezione 
Valmelaina, in memoria 
del compagno Pietro Lot¬ 
ti, sottoscrive un abbona¬ 
mento all’Unità e Rinasci¬ 
ta p>er una sezione delle 
zone terremotate. 


Nozze d’oro 

I compagni Lui^ (^stofa- 
ri e Augusta Petricca festeg¬ 
giano oggi cinquant’anni di 
matrimonio. Alla coppia le 
felicitazioni del nostro gior¬ 
nale. 



AUGURI PER 


Tina e Lanfranco Gua¬ 
rani. 

Oggi diventa argento il 
filo che li unisce da ven¬ 
ticinque anni. AuguriI 



raimrnomzem 

15,6 Km 
con 1 litro 


L. 5.995.000 IVA • trasporto comprasi i SoNe vsnsziewt dtds cossi 


TALBOT A TUTTO GAS 

l’intera gamma Talbot a doppia alimentazione Benzina e Gas 

PRONTA CONSEGNA • 42 MESI SENZA CAMBIALI - MINIMO ANTICIPO 

idlOCOIf>aBEO@ TALBOT 


CONCESSIONARIA AUTOCOLOSSEO s.p.a. 


26: 

r 3 \^?.z 22-1 
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Concerti 


A.C.A. CIRCOLO ARCI 

(Via del Campo. 4e/F • Tel. 281.06.821 ' 

Sono aperte la iscriiioni ai corsi della scuola popolare di 
musica e dama contemporanea. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
(Via Flaminia. 118 - Tel. 360.17.52) 

Sono aperta presso la Segreteria dell'Accademia le asso- 
ciarioni per la stagione di concerti al Teatro Olimpico del 
1981-82. Orario 9-13. 16-19 tutti i giorni feriali salvo il 
sabato pomeriggio. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA > 

(Via Vittoria. 6 • Tel. 6790389-6783996) 

Da domani fino al 29 settembre si possorw rinrtovare gli 
abbonamenti alle stagioni sinfonica e di musica da came¬ 
ra dell'Accademia di Santa Cecilia che avranrra inUio 
rispettivamente il 25 e 22 ottobre p.v. Gli uffici deH'Ente, 
in in Via della Conciliazione n. 4, sono aperti tutti i giorni 
tranne il sabato pomeriggio e festivi dalle 9 alle 12 a dalle 
16 alle 18. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracassini. 46 - Tel. 3610051) 

Fino al 3 ottobre presso l'Auditorio S. Leone Magno, Via 
Bolzano n. 38 orario 10-13. 16-19 (escluso il sabato 
pomeriggio) si ricevono le riconferme delle associazioni. 
Dopo tale data i posti nnn riconfermati saranno conside¬ 
rati liberi. I concerti inaugurali avranno luogo il 17 e 18 
ottobre con l'esecuzione de irL'Estro Armonico» di A. 
Vivaldi affidata a tl Solisti Italiani» (ex Virtuosi di Roma). 
MONGIOVINO 

(Via G. Genocchi n. 15 angolo Via C. Colombo • Tel. 
5139405) 

Alle 18; «Recital per Garcla Lorea a New York e 
lamento per Ignaxio Sanchaz Meais» con Giulia 
Mohgiovino. G. Maestà. Capitano. Alla chitarra: Riccar¬ 
do Fiori, eseguirà musiche di Lobos, Tarrega. Ponce, 
Albeniz. 

CENTRO INIZIATIVE MUSICAU 

(Arco degli Acetari n. 40 • Tel. 657.234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per tutti gli 
strumenti. La segreteria è aperta tutti i giorni tranne 
sabato e festivi dalle 17 alle 20 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI . NUOVA CONSO¬ 
NANZA 

(Via Nazionale) 

Martedì alle 20,30 conferenza-concerto dì Jean Claude 
Risset. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CONCERTI DELL'AR¬ 
CADIA 

(Via dei Gieci - Tel. 62.23.026) 

Sono aperte te iscrizioni al corso di clavicembalo e musi¬ 
ca d'insieme (tenuto da Ferruccio Vignanelli) e le iscrizio¬ 
ni ai corsi professionali di musica. Per informazioni rivol¬ 
gersi tei. 62.23.026-59.80.750. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 

(Tel 65.68.441) 

XIV Festival Internazionale di Organo. Alle 21 nella Chie¬ 
sa di S. Ignazio (Piazza S. Ignazio): Viktor Scholz (orga¬ 
no). Musiche di Bach-Pachelbel. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Vicolo della Scimia. 1/b - Tel. 655952) 

Martedì alle 21. Nella Basilica di San Lorenzo in Damaso; 
Concerto del coro di fanciulli di Kiel cKieler Knaben Chor» 
diretto da Guntram AItnoder. Musiche polifoniche classi¬ 
che. Ingresso libero. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA A TESTACCIO 

(Via Galvani. 20) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi e laboratori di musica. 
CIRCOLO GIANNI BOSIO 
(Via dei Sabelli. 2 - Tel. 492610) ' - 

Sono aperte le iscrizioni ai crxsi di Organetto. Chitarra, 
Flauto dolce. Voce, agli Stages su Tamburello e Tamrrtor- 
ra. Danze popolari italiane. Metodi e Tecniche della foto¬ 
grafia e cinematografia etnografica. Poesia popolare. Se¬ 
greteria: feriali 17-20. 


Prosa e Rivista 


Sperimentali 


INSIEME PER FARE 

(Piazza Rocciamelooe. 9 - Tei- 894.(X)6) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di fotografia, falegname¬ 
ria. ceramica, tessitura, liuteria, musica, danza. La segre¬ 
teria è aoerta il lunedi e il venerei dalle 17 alle 20. 


Ci 


TEATRO PORTA PORTESE 

(Via Bettoni n. 7 - Tel. 58.10.342) 

Aperto settembre-ottobre seminario studio teatrale (ore 
17.30-20,30). 

A8SOC. CULTURALE «LA STRADA» 

(Via E. TorricelN. 22 • Tel. 571881) 

Sono aperte te iscrizioni per l'anno 1981-82 ai corsi di 
mimo e gestualità, girtnastica correttiva: corsi ponteridia- 
ni per bambini dagli 8 ai 13 anni. Le iscrizioni si raccolgo¬ 
no dai lunedi a) venerdì (ore 16-20). 


Jazz e folk 


MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 

(Borgo Angelico. 16 - P.za Risorgimento) 

Riposo. 

'' Alle 17 sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per tutti 
gli strumenti. - 

PARADISE (Via Mario de' Fiori, 12 - Tel. 581.04.62) 
Tutte le sere alle 22.30 e 0.30 «Sex simboi balletta i 
femmine folli di Y. Fabre in «New kiss me!» e le 
attrazioni blacfcwits e Jeanne Davis. Prenotazioni tei. - 
865.398 e 854.459. 

SELARUM (Via dei Fienaroli, 12 - Tel. 5813249) 

Tutte le sere alle ore 21. Musica latino-americana con gli 
Urubu. Apertura locale ore 18. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio. 5-7) 

Alle 21.30 «Ely» cantautore brasiliano. Dakar del Perù 
presenta «Folklore sudamericano». 


Attività per ragazzi 


GRAUCO TEATRO (Via Perugia. 34 - Tel. 7822311) 

E aperta l'iscrizione al seminario «Dinamiche dell'auto- 
ginnastica. espressione corporale e rapporto ludico». Per 
10 lunedì a partire dal 5 ottobre sempre alle 18.30. Solo 
15 partecipanti. Conduttori Sandra Colazza e Roberto 
Galve. La segreteria è aperta dalle ore 18 alle ore 20. 


LUNEUR (Luna Park permanente - Via delle Tre Fontane - 
EUR - Tel. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 


Cineclub 


C.R.S. IL LABIRINTO 

. (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 

Alle 18-22,30 Tanan a la fontana magica con L. 
Barker - Avventuroso 

GRAUCO CINEMA 

(Via Perug'ma, 34 - Tel. 7551785-7822311) 

L. lOOO (tessera annua L. 500) 

CINECLUB RAGAZZI: alle 16.30-18.30 ■ maflo di Oz 
con J. Garland e R. Bolger 

CINECLUB AOUL'R: alle 20.30-22.30 La sani dada 
prima di J. Cassavetes. con G. Rovdar>d 
SADOUL " 

Martedì alle 19-21-23 Mon onda d'Amaric|iia con G. 
Depardieu - Drammatico - 


BORGO S. SPIRITO 

(Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 84.52.674) ' - 

Alle 17.30 la compagnia D'Origlia-Palmi rappresenta; 
«La vita, dia ti diedi» di Luigi Pirandello. Regìa di 
Annamaria Palmi. • - .... 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel. 5894875) 

Alle 17.30 la Cooperativa Teatro dì Sardegna presenta; 
«La lezione» di E. Jcnesco e «Centocinquanta io 
gallina canta» di A. Campanile. Regìa di Marco Parodi. 
DEI SATIRI * 

(Via Grottapinta. 19 - Tel. 6565352/6561311) 

Alle 17.30 il Teatro Rigorista presenta la Cooperativa 
Teatro di Sardegna in «Storia dallo zoo di Attwe» e 
«L’ultimo nastro di Krappw di Beckett. con Mario 
Faticoni e Tino Penilli. Regìa di Marco Parodi. 
ETI-VALLE .. . - 

(Via del Teatro Valle, 23 • Tel. 6543794) 

Sono iniziati gli abbonamenti alla stagìorre teatrale 
1981-82. Sono previsti i seguenti turrti «prima, prima 
replica, prima fam. serale, prima e seconda fam. diurna, 
speciali I. Il e III turno per studenti e associazioni del 
tempo libero». Per informazioni rivolgersi al botteghino. 
E'n-QUIRiNO (Via Minghetti. 1 - Tpl. 6794535) 

É in corso la sottoscrizione agli abbonamenti per la sta¬ 
gione 1981-82. SoTiO previsti 8 turni di abbonamenti. 
Per informazioni rivolgersi al botteghino. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tel. 47.59.710) 

Alle 18.30: improvvisazione scenica con laboratorio per 
giovani attori coordinato e diretto da Fausto Costantini. 
Adalberto Navigtia e Ucalsi. Prenotaziorù dalle 16 alle 
20 . ' 

TEATRO IN TRASTEVERE 

(Vicolo Moroni, 3 - Td. 5895782) • 

Sala C - . • • ■ 

Alle 21 la Compagnia La Brace presenta: «Amore e 
Psiche». Testo di Odelta Tita Farinella. Realizzazione di 
Renato Riccioni e O.T. Farinetta (ottimo giorno). 
COMUNE DI ROMA - ASSESSORATO ALLA CUL¬ 
TURA - IX CIRCOSCRIZIONE - COOPERATIVA LE 
ARTI (Piazza Re di Roma) 

Alle 21. L'Associazione de «Le Muse» presenta; «Otto¬ 
brata romana» di E. Petrotini. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 - Tel. 5895540) I 
Alle 21.15: «Incubo» da Guy de Maupassant. Regia di 
Roberto Marafante. con Stefano Marafante. 


Cinema d^essai 


AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 • Tel. 8380718) 
Orilo 9 allq S orarlo contirMiato con J. FornSa - Comi¬ 
co - . .. 

ARCHIMEDE D’ESSAI 

(Via Archimede. 71 - Td. 875.567) L. 2.000 
■ (17, 22.30) Un «moricano • Roma con A. Sordi • 
Comico 

ASTRA (Viale Jonkt. 105 • Td. 8176256) t. 1500 
Taxi drfvar con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 
AUSONIA (Via Padova, 92 - Td. 426160) L 2000 
Non pervenuto • ^ . 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 • Td. 780145) . .. 

Prima pagifw con J. Lemmdri • Satir'ico - 
FARNESE (P.za Campo de’ Fiori. 56 • Td. 6564395) ' 
PapUton con S. McQueen > Drammatico . 
MIGNON (Via VKerbo. 11 - Td. 869493) 

Cluando la mog Pa è in vacanza con M. Monroe • 
Satèko 

NOVOCINE (Via Merry dd Vd • Td. 5816235) 

Incontri ravvicinati «M tarso tipo con R. Òreyfuss ■ 
Avventuroso ’• 

RUBINO (Via S. Saba. 24 • Td. 5750827) ^ ^ 

- LM Marlaan con H. Schyguia - Drammatico 
TMUR (Va degii Etruschr.40 - Td. 4957762) 

Biarteo roaso a vardona di a con C. Verdone • Cornice 


Prime visioni 


ADRIANO (P.zza Cavour 22 • T. 352153) L. 4000 ' 
Scontro di titani con B. Meredith • Fantasdetua 
<16 22.30) 

AIRONE 

-, (Via Ubia. 44 - Td. 7827192) L. 1500 

Il gattoaprdo con B. Lancasier - Drammatico 

ALCYONE 

(Via Lago d< Lesina. 39 - Td. 8380930) L. 2500 
Oltre il giartfmo con P. Seflers - Drammatico 
(17-22.30) 

ALFIERI 

(Via Repetti. 1 - Td. 295803) L. 1200 

Una vacanza «lei cactus con E. Cannavate • Comico 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montebdio. 101 - Td. 481570) L. 3000 
GiecM erotìGÌ di una meglio perversa 
(10-22.30) - 
AMBASSADE 

(Via Acc. degli Agiati. 57 - (Ardeatino) - 
Td. 5408901) 

Ghiaccio verde con R. O'Ned. O. Shanf - Avventuroso 
(16.30-22-30) 



nozionalede 

Unilo'sulaneiie 


informazioni e 
prenotazioni : 

UNITA' VACANZE 

ROMA 

Via dei Taixirv. 19 
TeL 492390-4950141 

MILANO 

v.ate Fi^vx» Testi. 75 
Tel 6423557 


PREZZI CONVENZIONATI (per ogni gruppo) 

Sconto del 20% per bambini fino a 6 anni in stanza con i genitori. 


I GRUPPO n GRUPPO M GRUPPO 


7 giorni 
7 giorni 
14 giorni 


161.000 

161.000, 

305.900 


147.000 

147.000 

279.000 


133.000 

133.000 

252.700 


PERIODO 


dai 10 al 17 gennaio 
dal 17 al 24 gennaio 
dal 10 al 24 gennaio 


SKI PASS : gior ndi cro L. 7.500 (anche le domeniche) 

7 giemi (compresa la domenica) L. 39.000 

NOLEQGIE _ 

SCUOLA SCI : a condizioni esvamamanta agavclata in occationa ddia Fasta 


FINO AL 30 SETTEMBRE E* POSSIBIU SCEGLIERE IL NOME 
DELL'ALBERGO FINO A ESAURIMENTO DEI POSTI 




ea 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


«Oltre il giardino» (Aleyone) ' 

«Il ponte sul fiume Kwai» (Aniene) 

«Taxi driver» (Astra) ' ' i . 

«Storie di ordinaria follia» (Barberini) 
«Ricomincio da tre» (Fiamma 2. Gioiello) 


«...e noi non faremo Itaraltiri» (Quirinale) 
«L'ultimo metrò» (Quirinetta) 

«Le occasioni di Rosa» (Rivoli) 
«Manhattan» (Hariem) 

«The Blues Brothers» (Moulin Rouge) 
«Rocky» (Mexico) 


ESTATE ROMANA ’81 


MOTONAVE TIBER UNO 

(Scalo Do Pinedo - Tel. 49.50,722) ' 

Tutte le sere alle 20,30 Roma di notte, musica e 
romantica crociera sul Tevere. Canta Lydia Raimondi. 
PARCO DEGLI ACQUEDOTTI (Via Lemonia) 

Dalle 20,30 II cacciatore di M. Cimino, con R. De 
Niro: Bob Marley; per la rassegna d'animazione: 
«Paul Grimault, Walerian BorowzYck, Manuel Otero». 
PIAZZA DEI RE DI ROMA 
Alio 21. TAssoc. de «Le Muse» presenta: Ottobrata 
romana di E. Petrdini. 

CASTEL SANT'ANGELO 
Area rock parties: alle 21 Da Press, Frenetica e 
Discotece rock. Ingresso L. 1000. 


AMERICA . 

(Via N. del Grande. 6 - Td. 5816168) L. 3000 . 
Una vacanza del cactus con E. Cannavate - Comico 
(16.30-22.30) • 

ANIENE (P.za Sempione. 18 • T. 890817) L. 2000 
IL ponte sul fiume Kway con W. Holden - Drammati¬ 
co - • . 

ANTARES (Viale Adriatico 21 • Td. 890947) 

L. 2000 

Quella villa accanto al cimitero di L. Pulci * Horror 
(VM 18) ' 

(16.30-22.30) - 

AQUILA (Via L'Arcuila. 74 - T. 7594951) L. 1200 
Bocca golosa 
ARISTON ■ . 

(Va Cicerone,'19 - Td. 353230) - L. 4000 

Il turno con V. Gassman • Satirico 
I (16.30-22.30) : / ^ ^ 

ARISTON N. 2 

(G. Colonna • T. 6793267) L. 4000 

Bastano tre per fare una coppia con G. Hawn - 

Comico 

(16.30-22.30) ' . 

ASTORIA 

(Via O. da Pordernine • Garbatdta • 

Td. 5115105) - 

Chiusura estiva . ' ■ . 

ATLANTIC 

(Va Tusedana, 745 • Td. 7610536) L. 2000 
Car Crash con V. Mezzogiorno • Avventuroso 
(16.30-22.30) . . . ... 

AVORIO EROTm MOVIE 

(Vis Macerata. 10. - Td. 753527) L. 2500 

DoffiB.... 

BALDUINA (p.zza BakKiins. 1 • Tel. 847592) 

• L. 2500^ ■ ■ ■ - f-vv 

-. Ben Hur con C. Heston • Storico-Mitologico 
(16.45-21) (solo due spettscoh) 

OARBCftlNI ' ' 

(Ptezza Barberini. 25 - Td. 4751707) * ' L. 4000 
Storia cN ordktaria foBla con O. Muti • Drammatico 
(16.30-22.30) 

BELsrro 

(Via Minghetti 4 - Td. 6790015) ' L. 2500 

La dottoressa preferisca I markiri 

(17-22.30) . 

BLUE MOON 

(Via dei 4 Cantoni 53 • Td. 481330) . L 4000 

Sax arotic Jobb 

(16-22.30) 

BOLOGNA (Via Stamèa. 7 - Td. 426778) L. 3500 
L'Invincibiia Ninja con F. Nero - Avventuroso 
(17-22.30) 

BRANCACCIO (Via Merdana. 244 Td. 735255) 

L. 4000 

Bravo Bamty con B. HHi- Comico ^ . 

(16.30-22.30) - V ' ■ .. = 

CAPITOL (Via G. Saccor» - Flaminio • - 


L. 2500 


CAPITOL (Via G. Sacc 

Td. 393280) 
Chiusura estiva 

CAPRANICA 

(P.zza Cspranica. 101 


(P.zza Cspranica. 101 - Tel.6792465) .'i L- 3500 
Il uvenBcolo con Ringo Starr - Comico ./ 

(17-22.30) '- ^ ' ' ■ 

CAPRANICHETTA 

(P.zza Montecitorio. 125 - Td. 67969571 
H mistaro «N ObenwaM con M. Vitti - Comico 
(17.15-22.301- - - . r ^ ^ ' 

CASSIO (via Cassia. 694) 

Gente comune con 0. Sutherland - Sentimentale 
COLA OI RIENZO 

(P.za Cda di Rienzo. 90 - Td. 350584) L 4000 
Crema cioccolata a pa...prBui con B. Bouchet • Satiri¬ 
co . 

(16.55-22.30) ' -ii 

DEL VASCELLO 

(P.za R. Pik). 39 - Td. 588454) U 2000 

Ben Hur con C. Heston - Storico-Mitdogico ' 

(17-211 - • ' ^ 

DIAMANTE (Via Prenestina. 230 - Td. 295606) 
L'onoravola con ra ma n t e sotto il latto 
DUE ALLORI (Via Casiima. 505 • Td. 273207) ; J 
Chiusura estiva 
COEN 

(P.za Cda di Rienzo. 74 - Td. 380188) L 3500 
So^ cToro con N. Moretti • Satirico 
(16.30-22.30) 

EMBASSY . 

(Via Stoppani. 7 - Td. 870245) U 4000 

Sogni «Taro con N. Moretti • Satirico 
(16.30-22.30) 


(Via R. Margherita. 29) • Td. 857719) L. 4000 
ExcsIEiur con N. Terry - Storico-Mitdogico 
(16.30-22.30) 

ETOREfP. mLuema 41-Td. 6797556) L. 4000 
Ghiaccio verde con R. O'Ned. O. Sharif • Avventuroso 
(16 30-22.30) 

ETRURIA (Via Cassia 1672 - Td. 6910786) ~ L. 1800 
Laguna bk» con B. Sf^elds - Senumentate 

EURCINE 

(Via Liszt. 32 - Td. 5910986) L 4000 

Bravo Baniry con 8. HA - Comico 

(17-22.30) 

EUROPA (C. Itaite, 107 - TeL 8657361 l. 3500 
R cavamicoto con Rmgo Starr - Comico 
C16.45-22.30) 

FIAMMA evia Bissdati. 47 - T. 4751100) U 4000 
Pfao piaaBa con L. Porro - Sentimentate 
<16 50-22.30) . . • , 


l. 3500 


FESTIVAL DEI POETI (Aula Magna dell'Università) 
Atte 18, «Lettura-spettacolo di poeti improvvisatori», 
coordinati da E. Romanelli: F. Landi. con Roberto Beni¬ 
gni. In tutto i poeti partecipanti saranno otto, quattro 
laziali e quattro toscani. 

MUSICA NELLA CITTÀ - COLU ANIENE (Via Rossi) 
Alle 21 Spettacolo-copcerto con ì Light Guns e la 
musica registrata. 

MUSICA NELLA CITTÀ - LA MAGUANA (vìa Lari) 
Domani alle 21 Light guns in concert spettacolo- 
concerto di immagini, parola poetica, movimento. 

1 suono. 


CAPODANNO A | 

Porec (Parenzo) 


PARTENZA 30 «cmAie 1981 
DUR.4TA S gterri 
TRASPORTO surop^msn gran < 


Unitàvacanze 


0 


' MILANO 

VMk Fshte Tini 73 • T«L a«J3AS7 
. ROMA 

Vi» àri Taurini |4 • TrM. 49.S0.I4I 
jtAOANiZZaZOat TiCeC* itm.to»iST 


Porre à wu drDe pia celebri lacalM larìaicke Mh 
iuC4^«*^ Ricca À www s r w c i itì ks i qstf rirsiAa 
Biwilic» Eririàawa. » tre nante. stcrsiia 

arclxtmera c di arte mesaka. £ «a csagàm asn 
IV a) VI secotà r cotacrvatoà Rao ai gianà aeiirL 
O programma prcrrdc 3 soggior»» ia albcrg» di | 
catrgerà (cfaMìRcaziorw locale), ia cariNte dspgi 
senizi Escuniene a Vnar (Onera), pictria vìliv 
pescanri simat» nelle vkkiaRse M Umiki haéalfc 
di Loae) «a Rovi^ (Rorigwo). Trawa—aadip 
ne campkta con cmoee di caaadanao. 


ROUGE ET NOIR • v 

(Via Salaria. 31 Td. 864305) ‘ L. 3500 

Condormon con M. Crawford - Avventuroso 
(16.30-22.30) 

ROYAL 

! (Via E. Filiberlo. 179 - Td. 7574549) L. 3500 
Corrratti alla crama con E. Fenech - Comico 
(16.30-22.30) 

SAVOIA 

(Via Bergamo. 21 - Td. 865023) L. 2500 

Crama cioccolata e pa...prlka con 8. Bouchet - Satiri¬ 
co 

(17-22.30) 

SUPERCINEMA (Via Viminate • Td. 485489) 

L. 4000 . ' .- 

Fort Bronx con J. Brolin • Giallo 
(16.45-22.30) 

TIFFANY(Via A. De Pretis • Galleria • 

Td. 462390) L. 3500 

Cameriera senza malizia 

(16.30-22.30) 

TRIOMPHE (Piazza Annìbaliano, 8 • Trieste) 

Tel. 8380003 
Chiusura estiva 

ULISSE (Via Tiburtina. 254 Tel. 433744) 

Il falco e la colomba con F. testi • Avventuroso (VM 
14) 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tei. 856030) L. 3500 
Scontro di titani con B. Meredith • Fantascienza 
(16.30-22.30) 

VERBANO (P.zza Verbano. 5 - Td. 851195) 

Chiuso 

VITTORIA (P.zza S. M. Liberatrice, Testacelo 
Tel. 571357) 

Chiusura estiva 


MOUUN ROUOI (Via O.M. Corbino. Z3 

Td. 5562350) L. 1500 

Tha Blues Brirthars con J. Bekishi • Musicate 
NUOVO Via Ascianghi, 10 • Td. 588116 
Infamo di cristallo con P. Newmsn • Drammatico 
ODEON P.zza della Repubbks. • Td. 464760 
Erotikmovia 

PALLADIUM P.zza 6. Romano. 11 • Td. 5110203 
L'onorovolo con Famanta «otto R fatta 
PRIMA PORTA 

(P.zza Saxa Rubra, 12-13) Td. 6910136 L 1600 
I) furora dalla Ckia colpisca ancora con B. Laa • 

Avventuroso 

RIALTO (Via tV Novemble. 156 • Td. 6790763) 
L. 1500 

palle 9 alle 5 orario continuato con J. Fonda • Coni¬ 
co 

SPLENDID Via Pier delle Vigne. 4 • Tei.62020S 
Il furore della Cina colpisca ancora con B. Lee • 

Avventuroso 

TRIANON (Via Muzio Scevda, 101 - Td. 7810302 

Chiusura estiva - 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELU (P.zza G. Pape • Td.7313306) 
L. 1700 

Autostoppista in calore e rivista dì spogNareflo 
VOLTURNO (Via Volturno. 37 - Td. 4751557) 

L. 1300 

Moglie sopra femmina sotto e rivista di spogNaraRo 


Fiumicino 


TRAIANO 

* j 

Quando la coppia scoppia con E. Montesano • Comi- 


CO ...... 

1 

Ostia 

• j 


Seconde visioni 


FIAMMA N. 2 

, (Via S. N. da Tolentino, 3 - T. 4750464) 

L. 4000 . . - • 

Ricomincia da tra con M. Troisi • Comico 
(16.45-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 Td. 582848) 

Non entrate in queRa casa - Horror (VM 18) 
(17-22.30) 

GIARDINO 

(P.za Vulture - Td. 894946) L. 2000 

Amici miei con P. Noiret - Satirico (VM 14) 
117-22.30) • ■ - 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 • T. 864196) L. 3000 
Ricomincio da tra con M. Troisi - Comico . 
■116.30-22.30) • 

GOLDEN (Va Taranto. 36 • T. 755002) L 3500 
Condorman con M. Crawford • Avventuroso 
(16.30-22.30) 

GREGORY ' 

(Via Gregorio VII, 180 • Td. 6380600) L. 3500 
Sogni d’oro con N. Moretti • Satìricb (16.30-22.30) 
HOLfDAY (L.go B. Ma^cdlo - Td. 858326) 

L. 3500 

n turno con V. Gassman • Satirico 
(16.30-22.30) 

INDUNO 

(Via G. Induno - Td. 582495) L. 2500 

' - Condorman con M. Oawford • Avventuroso 
(16.30-22-30) : 

KING ■ 

(Via Fogliano. 37 - Td. 8319541) U 4000 

La caduta degk angeli rBra W con V. Mezzogiorno • 
Drammatico * ' ' • 

(16.45-22,301 - 

U (»IÌESTRC (Casaipalocco • t. eoOSeVs) 1.250ÌO 
Amici miq i con P. Noiret » Satirico. (VM 14) 
(16.30-2^30)- ‘ • ^ 

MAESTOSO . 

(Via Appia Nuova. 116 • Td. 786086) L 4000 . 

■ Creme cioccoletaepe„^pfika confi. Bouchet-Satiri¬ 
co .... 

(17-22.30) 

MAJES’nC - 

(Via S.S. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) L. 3500 
Excalibur con N. Terry - Storico-Mitologico ■ 
(16.30-22.30) 

MÉRCiniY • 

(Via P. Castdio, 44 - Td. 6561767) : U 2000 

SupercGmax ^ ■ 

(16.30-22.30) 

METRO DRIVE IN (Via C. Cofomo. 21) L 2000 
Fap ak m con S. McQueen - Drammatico . ‘ 

(20.10-22-45) 

METROPOLITAN . . 

(Via dd Corso. 7 - Td. 6789400) L 4000 

Bravo Benny con B. HiU - Comico 
(17-22.30) ‘ 

MODERNETTA ' < ' ■ • - : i - 

(P.zza Repubblica. 44 - Td. 460285)-L. 3500 

CIHo petalo del sesso (16-22.30) 

MODERNO 

(P.^a della Repubblica) .- 

- Super ovgaamo > 

(16-22.30) • . .-1 ; 

NEW YORK ' 

(Via ddte Cave. 36 - Td. 7810271) L. 3500 
Scontro «S titani con B. Meretfth • Fantascterua 
(16-22.30); , i 

•LLR. - ■ t; ^ ' '■ ;; 

(Va V. Carmelo - Td, 5982296) L 3000 

Fort Bronx con J. Brolin - CiéOo 
. (16.30-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 754368) L. 3500 
Excafibur con N. Terry - Storico-Mitologico , 
(16.30-22.30) 

PASOUMO (Vicolo dd Piede. 19 - TeL 5803622) 
Private B e nj a m in - (Soldato Giulia a^ orde») con G. 
Hawn - Satrico 
(16-22.40) _ 

QUATTRO FONTANE - 
Va Quattro Fontane. 23 - Td. 4743119 U 3500 
Cornetti aBa crema con E. Fenech - Comico 
(16.30-22.30) 

QUIRINALE (Va Nazionate - TeL 462653) L. 3500 
... a noi non farama karakiri con V. Mezzogiorao - 
Drammatico 
(16.30-22.30) 

OUIRiNETTA (Va M. Minghetti. 4 -TeL 6790015) 

L. 3500 

L'altinio movò di F. Truffaut - Dr a m mati co 
(15.30-22.30) 

RADIO CITY 

(Va XX Settembre. 96 - TeL 464103) L. 2000 
0*4B* casa accenta al cknNaea di L. Fole» - fkxrar 
(VM 18) (16.30-22.30) 

REALE (P. Sotmino, 7 - TeL 5810234) - L. 3500 
Cornetti aBa «r ama con E. Fcriech • Comico 

(16.30-22.30) 

REX (C-SO Trieste. 113 - Tel. 8641S5) “l. 3000 ' 
Non e t iu e ro ia gaaBa caaa - Horror (VM 18) 
(17-22.30) 

RITE' 

(Via Somaka. 109 - Td. S37481) L. 3000 ' 

Cornetti oBa crama con E. Fenech - Comico 
(16-30-22.301 - . 

RIVOU 

(Via Lombardia. 23 • TeL 460B83) U 3500 
La e c c e lio n i di Raea con M. Soma - Dr a m m at ic o (VM 
14) 

(17.15-22.30) 


ACILIA (Borgata Acitìa - Tel. 6050049) 

La liceale al mare con l’amica di papà con R. Monta- 
gnani - Comico 

ADAM (via Casilìna. 1816 • Tel. 6161808) 

Chiusura estiva . 

APOLLO 

(via Cairoli. 98 - Tel. 7313300) L. 1500 

Uno contro l’altro praticamente amici con R. Poz- 
; zetto - Comico 

ARIEL 

(vìa dì Monteverde. 48 • Td. 530521) L. 1500 
Gente comune con D. Sutherland - Sentimentale 
AUGUSTUS 

(corso V. Emanuele. 203 - Td. 655455) L. 2000 
La disubbidienza con S. Sandrdii - Drammatico (VM 
14) 

BRISTOL 

(via Tuscolana, 950 • Td. 7615424) L. 1500 
Il falco a la colomba con F. Testi - Avventuroso (VM 
14) : 

BROADWAY 

(Va dei Narcisi. 24 • Td- 2815740) L. 1200 
Papillon con S. McQueen • Drammatico r-, ■ 

CLODIO 

(via Riboty, 24 - Td. 3595657) ' L. 2000 

Gente comune con 0. Sutherland - Sentimentale 
DEI PICCOU 
(Villa Borghese) 

Chiusura estiva 
ELDORADO 

(Vate ddl’Esercito, 38 • Td. 5010652) L 1000 
n furore delle Cina colpiace ancoro con B. Lee - 

Avventuroso 

ESPERIA (P. Sennino, 37 - Td. 582884) L. 2000 
' Car crash con V. Mezzogiorao - Avventuroso ■ 

ESPERO 

Chiusura estiva 

HARLEM 

. (Va dd Labaro. 64 - Td. 6910844) 

Manhattan con W. Alteri • Sentimentate 
HOLLYWOOD (Via dd Pigneto. 108 • 

, Td. 290851) . . L. 1.500 

Non pervenuto 

MADISON (Va G. Chiabrera, 121 - Td. 5126926) 
•■L. ISOO'-'i' • ■ - 

•tpgurw bki con 8. ShiekH-. Sentimentate .. .: 

MISSOURI (V. BombdK 24 • T. 5562344)1. 150(} 

I falctii dalla notta con S. Stdlorw - Gidio (VM 14) 


CUCCIOLO (Va dei Pallottini • Tel. 6603186) 

L. 2500 

Le facce della morte - Horror (VM 18) 

SISTO (Va dei Romagnoli - Td. 5610750) L. 3000 
Fuga di mezzanotte con B. Davis • Drammatico 
(16-22.30) 

SUPERGA (Vìa Merina. 44 • Tel. 5696280) 

L. 3000 

Quella villa accanto al cimitaro di L. Fulci • Horror 
(VM 18) 

(16-22.30) 


Arene 


L. 1.500 


MEXICO 

Rocky con S. Stallone - Avventuroso : 

NUOVO 

Inferno di cristallo con S. Stallone - Avventuroso 
TIZIANO 

il bisbetico domato con A. Cdentano - Comico 


Saie parrocchiali 


CINEFIORELU 

Il bambino e il grand# ca cci at o ra con W. Holden • 

• Drammatico . 

DELLE PROVINCE 

(Va Delle Province, 41 - Td. 420021) Dea aplà» 
il divano con W. Matthau - Sentimentate 
EUCUDE 

Assasainio allo specchio con A. Lansbury - GteRo 
GIOVANE TRASTEVERE 
lo e Caterina con A. Sordi - Comico ' 

KURSAAL 

(Va Paisiello. 24-8 - Td. 864210) ' • 

Ludwig con H. Berger (VM 14) > Drammatice 

UBIA 

W. Disney: L’kicredibite viaggio vorao rigw H o di R. 

Milland - Sentimentate 

MONTEZEBIO 

Un maggiolino tutto matto con D. Jones • Comico 
NOMENTANO 

' L'oca aetvaggia colpisce àncora con R. Moora • Av¬ 
venturoso 
ORIONE 

'..La miaterioao pantoto roàO O N dMàoBco lapàtMMI 

. . C loufaau • D'animazione , 

TRIONFALE . ... 

• Star Trak con W. Shatner • Fantasctenta 


LINEE DI NAVIGAZIONE 


MAZZELLA 


NAVI TRAGHETTO 


TaMem-Piizji-nRiuciiiA Corse giornaliere 


Dal 20 Giugno al 27 Settembre - 

oa Terracina; ore 7.45 - ore 9.<X) * Da Ponza: ore 16.30 • ore 18.00 

Dal 28 Settembre al 19 Giugno 

da Terracina: ore 8,15 ■ Da *Ponza: ore 15.00 

*(dd 1. Aprile questa corsa è posticipata alle ora f7.0(M 


Informauoni: .. 

ANXUR TOURS $.r.l. Vate delia Vttorìa. 48 - Terracina. TeL (0733) 74840 (0733) 723979 • Telex 680S94 
F.IJU MAZZELLA Via S. M^. 14 • Ponza. Td. (0771) 80160 

Par cause tecniche o di forza maggiore gii orari possono subire 

modificha o essere soppressi senu preavviso ~ 


Editori Riuniti ; 

Giulio Carlo Argan 

OccaskHiicli critica 

llaite e la città: la ricerca teorica di un grande studioso 
che sa rivolgersi anche a una vasta platea di lettori 

. - Lire 6.000 


Editori Riuniti 

enciclopedia ilBlla 
ricerca e detta 


voi. XI Indici . 


Si conclude rimpor* 
tante opera dirette 
da Lucio Lomb a rdo 
Radice. 


CAPODANNO IN 

Siberia 


PARTENZA 

25diccRibre 1981 ' 

DURATA 

10 pomi 

ITINERARIO 

Mibno-Moam-BrànL'IrWok 


Qttou misttrata regìoae che ennai < 
te iiNctraMe e vitale dd paoe «owìciM 
in due grandi parti: Siberia o e dd om 
n noatro viaggi toccherà la SOntìb 


'TRASPORTO 

voli£Iìnea 



n p rogr am ma p r e ved e la vMita aBa pnaaeaBei 
le idioekttrka sul fiume Angara a Bntafc. 
delle dttà di Irkutsfc, Moaca e L t i àn g ra ds. 
skme ai lago Bajkal (3 più p tofcado dd m 
Cenone e ve gli on e £ anno. SiltmiaTi 


• I 4 1 ■i.E* IL' VI** ' ' L' 


serviti. Trattamento di 


Unità 

MILANO - Vùk F. 
ROMA - Vie dà Tà 


d 75 . Td. 6421557 
i 19 - TcL 49Jai41 


ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTURlST 




















































































PAG.. 14 l’Unità 


SPORT 


Domenica 20 settembre 1981 


Grossi rischi per Juventus, Roma, Napoli, Inter e Fiorentina (ore 16) 

■* , - '' . r. . t I 

Primi esami per 5 grandi 

Quattro sono attese in provincia, mentre i viola dovranno vedersela a San Siro con il Milan 


OGGI GIOCANO COSI’ 


ASCOLI-UDINESE ' 
ASCOLI; Brini; Mandorlini. 
Boldini: Scorsa (Pericolo), Ga* 
sparini, Nicoiini; Trevisanello, 
De Vecchi. De Ponti. Greco, 
Torrisi. (12 Muraro, 13 Anzi* 
vino, 14 Perico, 15 Pircher, 
16 Cerotti). 

UOiNESE: Deila Corna: Pan> 
cheri, Fanesi; Tesser, Catta¬ 
neo, Orlando: Causio, Pm. 
Miano, Grazi. Muraro. (12 Bo¬ 
rio, 13 Vriz, 14 Gerolin, 15 De 
Agostini. 16 Cinello). 
ARBiTRO: Ballerini. 

AVELLINO-JUVENTUS 
AVELLINO: Tacconi: Rossi. 
Ferrari: Valente (Tagliaferri), 
Venturini, Di Somma; Piga, 
Redeghieri (Ferrante), Fac¬ 
chini. Vignola, Chimenti. (12 
Di Leo, 13 Ipsaro. 14 Milella, 
15 Ferrante, 16 Tagliaferri o 
Valente). 

JUVENTUS: Zoff; Gentile. Ca- 
brini; Furino. Brio, Scirea; 
Marocchino. Tardelli, Bette- 
ga. Brady, Virdis. (12 Bodini. 
13 Osti, 14 Bonini, 15 Pran- 
delli, 16 Panna). 

ARBiTRO: Barbaresco. 

CAGLIARI-NAPOLI 
CAGLIARI: Corti: Lamagni. O- 
seiiame; Resielli. Baldizzone. 
Brugnera; Bellini. Quagliozzi. 
Selvaggi. Marchetti. Pìras. 
(12 Goletti. 13 Azzali. 14 Di 
Chiara, 15 Loi, 16 Ravot). 
NAPOLI: Castellini; Brusco- 
lotti. Citterio: Guidetti. Ferra¬ 
rlo. Marino: Vinazzani, Bene¬ 
detti, Pellegrini. Criscimanni, 
Palanca (Musella). (12 Fiore, 
13 Musella o Palanca. 14 Da¬ 
miani, 15 Maniera, 16 Amo¬ 
dio). 

ARBITRO: Prati. 

, 4 

CATANZARO-1NTER 
CATANZARO: Zaninelli; Sa- 
badini, Ranieri: Boscolo (Cele¬ 
stini). Santarini, Cascione; 
Mauro II. Braglia, Borghi (Na- 
stase). Sabato. Bivi. (12 Bar- 
tolini, 13 Salvadori, 14 Cele¬ 
stini o Boscolo, 15 Nastase o 
Borghi, 16 Maio). 

INTER: Bordon; Bergami, Ba¬ 
resi: Marini. Bachlechner. Bi¬ 
ni: Bagni, Prohaska, Altobelli. 
Beccalossi, Oriali. (12 Cipolli¬ 
ni, 13 Canuti. 14Pasinato. 15 
Centi. 16 Serena). 

ARBITRO: Menegali. 


CESENA-ROMA 
CESENA: Recchi; Storgato, 
Arrigoni: Ceccarelli. Mei. Pe- 
rego; Piraccini. Verza. Scha- 
chner, Lucchi, Filippi. (12 Bol¬ 
dini. 13 Conti. 14 Fusini, 15 
Ganzano, 16 Carlini). 

ROMA: Tancredi: Nela. Ma- 
rangon: Turone, Falcao, Bo¬ 
netti; Chierico, Maggiora. 
Pruzzo. Ancelotti, B. Conti. 
(12 Soperchi, 13 Spinosi, 14 
Faccini. 15 Giovanneili. 16 
Scarnecchia). 

ARBITRO: Agnolin. 

COMO-GENOA 
COMO: Marozzi; Tendi, Calia; 
Fontolan, Tempestili!. Butti; 
De Gradi. Nicoletti. Gobbo. 
De Rosa. Mossini. (12 Renzi, 
13 Soidà, 14 Mirnegg, 15 
Lombardi). 

GENOA; Martina: Gentile, Te¬ 
stoni; Corti. Onofri. Romano: 
Vandereycken. Sala, Grop, ia- 
chini. Boito. (12 Favaro. 13 
Gorin, 14 Caneo. ISManfrin, 
16 Faccenda). 

ARBITRO: Facchin. 

MILAN-FIORENTINA 
MILAN: Piotti: Tassotti. Mal- 
dera; Battistini, Collovati. Ba¬ 
resi; Burianì. Novellino. Jor¬ 
dan. Moro. Romano. (12 In¬ 
contri. 13 Coughi. 14 Minoia, 
15 Mandressi. 16 Donà). 
FIORENTINA: Galli: Cuccu- 
reddu. Ferroni; Casagrande, 
Vierchowod. Galbiati; Berto¬ 
ni. Pecci. Graziani. Antogno- 
ni. Massaro. (12 Paradisi. 13 
Contratto. 14 Orlandini. 15 
Sacchetti. 16 Piovanelli). 
ARBITRO: Longhi. 

TORINO-BOLOGNA 
TORINO:Terraneo: Cuttone. 
Oanova; Van De Korput, Zac- 
carelli. Beruatto; Bertoneri. 
Ferri (Salvadori). Sciosa (Ma¬ 
riani). Oossena. Puiici. (12 
Copparoni. 13 Bonesso. 14 
Salvadori o Ferri. 15 Mariani 
o Sciosa, 16 Francini). 
BOLOGNA: Zinetti: Benedet¬ 
ti, Fabbri; Paris. Mozzini, Zuc¬ 
cheri; Chiorri, Pileggi, Chiodi 
(Marocchi), Baldini, Colomba. 
(12 Boschin. 13 Sali. 14 Cecil- 
.li, 15 Mrocchi o Choidi. 16 
Mancini). 

ARBITRO: Mattel. 


LA CLASSIFICA 



SQUADRE PUNTI 


JUVENTUS 

FIORENTINA 

TORINO 

BOLOGNA 

CAGLIARI 

CATANZARO 

NAPOLI 

ASCOLI 

AVELUNO 

INTER 

MILAN 

ROMA 

UDINESE 

COMO 

GENOA 

CESENA 


PARTITE 
V. P. N. 

10 0 
10 0 
10 0 
0 10 


MEDIA, 

INGLESE 


0 10 
0 10 
0 10 
0 10 
0 0 1 
0 0 1 
0 0 1 


I - j AZIENDA TRASPORTI 

CONSORZIALI — BOLOGNA 

AVVISO DI 

CONCORSO PUBBLICO 

PER L'ASSUNZIONE DI N. 1 OPERAIO SPE¬ 
CIALIZZATO (7- livello) 

addetto a mansKtni di 

MECCANICO—MOTORISTA TURNISTA 
PRESSO L'OFFICINA DEPOSITO 
DI PORRETTA TERME (SILLA) 

- Graduatoria vabda 12 mesi • 

PRINCIPALI REQUISITI (irrdicatì riassuntivamente) 

- aver compnjio i tS* anno e non aver superato i 35' anno, alla data del 
bando, esclusa m tutti i casi, ogni poss4>ihtà di elevazione del lenite 
massnno di età. salvo le deroghe di legge; 

- essere fomiti del titolo di studio mmmo di Licenza Elementve. 

TERMINE DI SCADENZA PER LA PRESENTAZIONE DELLE 
DOMANDE: ORE 12 DEL 23 OTTOBRE 1981 

Documenti da aSegare • a pena di esdusnne dai concorso - affa domartda 
(da redigersi su APPOSTTO MODULO da mdeizzare al Servizio Personale 
del Azienda Trasporti Consorziaff - Via Saffceto n 3/a - 40128 Bologna): 

- certifcato di nasata (rilasciato dal c o mune di ongne); 

- stato di famiglia. 

TRATTAMENTO ECONOMICO ANNUALE COMPLESSIVO 
INIZIALE LORDO PREVISTO ALLA DATA DEL BANDO 

L. 11.460.4G3 I co mpre nsi vD dale competenze acc ess orie e di ogni alea 
erogazione mensie cd annuale) 

Tale importo è soggetto ale prescnne ritenute di legge. 

A titolo di esempio. I «vattamento netto» risulta pan a L. 8.884.722 
annue, per un lavoratore che non abba persone a carico cd a L. 9.490.962 
annue, per un iawatore che abbia a carico il conoge ed un figlio 

RICHIESTA DEL BANDO E DEL MODULO 
PER LA COMPILAZIONE DELLA DOMANDA 


Copia dei bando, con rdaevo modulo da compitare per la ptnm a ^mBom al 
concorso, poeà essere ntrata presso le Pon m e n e dei Depositi «Zucca* (vi# 
Saàceto 3/a) e Sattmdono (V« B atu nd a r n o. 121) oppure presso 1 poeto 
Informazioni del*Azienda (P.zza Re Enzo.1/ì); potrà pure essere nCbosta 
(eriche l eta ftacè c e me ri t e ) sT A.T.C. - Servizio Pereonata • Via di S tf cet o 3/a 
• BOLOGNA - telefono 509.188 • 509.189. 


ROMA — Incominciano i pri¬ 
mi esami per le grandi? Guai 
alle bocciature, o a credere 
che vi possa essere il tempo del 
recupero. Il risveglio potrebbe 
essere amaro: troppe quest’an¬ 
no le pretendenti al titolo. 
Considerazioni queste che an¬ 
davano latte in battuta d’av¬ 
vio. Ma ora entriamo nel vivo. 
Intanto tutte le grandi, o per¬ 
lomeno quelle che aspirano a 
rientrare nel lotto, hanno de¬ 
nunciato problemi di gioco. 
Forse fanno eccezione — che 
però conferma la regola — le 
due torinesi. La Juventus ha 
maramaldeggiato contro il 
Cesena, mentre il Torino è an¬ 
dato a vincere a Genova. Sugli 
scudi — aU’avvio del campio¬ 
nato — Bettega e Dossena. Per 
i bianconeri la conferma è ve¬ 
nuta in Coppa dei Campioni a 
Glasgow. L'ingresso ai «quarti» 
non dovrebbe sfuggire alla 
squadra di Trapaltoni, in 
quanto crediamo, anzi ritenia¬ 
mo, troppo esiguo il vantaggio 
di un gol per gli scozzesi del 
Celtic. 

Ebbene, oggi da Avellino, 
Bettega e compagni potrebbe¬ 
ro inconfrare molti più ostaco¬ 
li che non in terra scozzese. Da 
quando la squadra di Vinicio 
milita in serie A, la Juventus 
non è mai riuscita a batterla. Il 
bravo Di Somma ha persino 
lanciato un proclama: «La Ju¬ 
ventus è campione, ma questa 
volta vince l’Avelino». Se il fu¬ 
turo è lungo un anno, certa¬ 
mente il pareggio al- 
r<Glimpico^ contro la Roma 
ha galvanizzato squadra e am¬ 
biente. Biglietti esauriti, abbo¬ 
namenti verso il tetto del re¬ 
cord, rinforzi massicci del ser¬ 
vizio d’ordine, perché oggi al 
«Partenioi si registrerà una 
vera invasione di pubblico. 

Roma, Napoli ed Inter sono 
in trasferta rispettivamente a 
Cesena, Cagliari e Catanzaro. 
Per i tre tecnici, alle prese con 
problemi di inquadratura e di 
gioco, si presentano scelte non 
facili. Liedholm fece sapere 
fin da Brunice che avrebbe 
imboccato la strada dell'alter¬ 
nanza. L’accordo presumeva' 
l’accettazione incondizionata 
dei giocatori. In pratica non ci 
doveva essere preavviso per 
chi sarebbe rimasto fuori. In 
Coppa Italia restò fuori Spino¬ 
si, a Ballymena «capitan» Di 
Bartolomei. Tutto chiaro, dun¬ 
que? Non tanto. Ai mugugni di 
Maggiora e Marangon, si sono 
succeduti 1 «distinguo» di Conti 
e il battibecco tra Turone e Di 
Bartolomei. ' dopo rincontro 



Liedholm lascerà la Roma? 

BUSTO ARSIZIO — È rimbalzata ieri, a tarda sera, dal «ritiro» 
della Roma, che oggi incontrerà il Cesena, l’indiscrezione che 
Liedholm avrebbe comunicato al presidente Viola la sua inten¬ 
zione di lasciare la Roma alla fine dell’annata in corso. Non 
rinnoverebbe cioè il contratto, passando di e affiancando un 
allenatore a lui gradito. In tal senso avrebbe già assunto un 
impegno con la Fiorentina. La notizia è di quelle che faranno 
sensazione, perché ancora non si riesce a capire se Liedholm 
scelga la strada dei soldi o abbia dei dissapori con la società, 
segnatamente col presidente Viola. Nei prossimi giorni ne sa¬ 
premo di piu. 


con rAvellino. Persino il sera¬ 
fico Scarnecchia si è «agitato*. 
Che queir<aria di famiglia», 
vanto della società, stia per di¬ 
ventare irrespirabile? Non re¬ 
sta che attendere gli eventi.. 

Intanto oggi a Cesena ci do¬ 
vrebbero essere altri cambia¬ 
menti in formazione. La cop¬ 
pia di terzini Nela-Marangon 
non si tocca; Di Bartolomei ha 
tolto dall’imbarazzo Lie¬ 
dholm: è rientrato a Roma a 
causa di uno stiramento che 
probabilmente lo terrà fermo 
un mese. Perciò via libera a 
Maggiora. Il destino di Scar¬ 
necchia? Se veramente Lie¬ 
dholm lo considerà incedibile, 
dovrà dimostrarlo in modo pa¬ 
lese, cioè facendolo giocare. Se 
cosi non fosse resterebbe in 
piedi il sospetto che lo scambio 
Scarnecchia-Antonelli sia fat¬ 
tibile. Indubbiamente quest’ 
anno il campionato della Ro¬ 
ma sarà più durò, considerati 
gli impegni: Coppa delle Cop¬ 
pe. Coppa Italia, campionato e 
nazionale. Insomma. Liddas 
dovrà tenere sotto pressione 
quindici titolari, i quali do¬ 


vranno veramente di buon 
grado la politica del- 
r«alternanza». Però lo svedese 
non dovrà giocare sull’equivo¬ 
co per cercare di far star buo¬ 
na la sua truppa. Oltre tutto 
«capitan» Di Bartolomei cre¬ 
diamo meritasse un tratta¬ 
mento più di stile, perché se 
contro l’Avellino degli appun¬ 
ti andranno mossi, essi do¬ 
vrebbero essere indirizzati so¬ 
prattutto ad Ancelotti. Inten¬ 
diamoci. con ciò non vogliamo 
gettare la croce addosso a nes¬ 
suno, perché il ragazzo ha la 
grossa attenuante di essere mi¬ 
litare. Portare pazienza cre¬ 
diamo debba essere il maggio¬ 
re attributo del quale i tifosi 
dovranno armarsi quest’anno. 

Se la Roma non soddisfa co¬ 
me gioco non è che il Napoli 
brilli. Marchesi ha presentato 
contro il Radnicki una squa¬ 
dra a due punte: Pellegrini e 
Palanca. Occasioni ne ha crea¬ 
te a josa: il portiere Stevanovic 
e una buona dose di sfortuna 
hanno impiedito ai partenopei 
di raccogliere maggiori frutti. 
È stato soltanto un pareggio 


che favorisce gli jugoslavi nel¬ 
la partita di ritorno di Coppa 
UEFA il 30 settembre. A Ca¬ 
gliari il tecnico sembra inten¬ 
zionato a confermare il dispo¬ 
sitivo a due punte, con Musella 
e Criscimanni in appoggio, ap¬ 
punto. a Pellegrini e Palanca 
Ma la sfasatura ci pare sia ve¬ 
nuta proprio da simile scelta. 
In fase di'ripiegamento sia 
Musella sia Criscimanni non 
sono stati all’altezza. Inoltre si 
è visto poco movimento senza 
palla, cosicché gli smarcamen¬ 
ti sono stati spesso ritardati o 
confusionari. E un po’ la tesi di 
Krol, il quale continua a rim¬ 
piangere l’amico Marangon. 

Il reparto chiave della squa¬ 
dra è viceversa apparso pro¬ 
prio la difesa, che pure ha do¬ 
vuto incassare due gol.Su Krol 
non si discute, anche se non è 
al meglio, tanto che oggi non 
gioca; Bruscolotti avrebbe me¬ 
ritato una maggiore conside¬ 
razione da parte di Bearzot; 
Ferrano — salvo gli errori che 
purtroppo sono costati i due 
gol jugoslavi — è pienamente 
efficiente; l’esperienza di Ca¬ 
stellini è a tutta prova, mentre 
Citterio sta trovando il giusto 
inserimento, pur alternando a 
periodi abulici altri lucidissi¬ 
mi (carenza già denunciata 
quand’era alla Lazio). In paro¬ 
le povere un Napoli troppo 
sbilanciato in avanti, da cali¬ 
brare meglio. Ma l'amico Mar¬ 
chesi crediamo sia in possesso 
di talee tanta saggezza da sa¬ 
per trovare in tempo le giuste 
contromisure. ' ^ - 

La Fiorentina non ha gioca¬ 
to in Coppa, Ila battuto dome¬ 
nica scorsa il Como, cionono¬ 
stante lamenta problemi di 
gioco. A San Siro contro il Mi¬ 
lan l’esame sarà di quelli che 
valgono. Ma ai nuovi viola (e 
ve ne sono ben cinque attual¬ 
mente in squadra) si deve con¬ 
cedere il tennx) di inserirsi ne¬ 
gli schemi. E pur vero che si 
attendono i gol di Graziani. 
Comunque una Fiorentina che 
sulla carta è la maggiore anta¬ 
gonista della Juventus,' ma 
che deve ancora dimostrare 
tutta là sua forza. Potrebbe 
farlo sin da oggi a San Siro; ne. 
sarà capace? 

Resta rinter che ad Adaur 
in (3oppa UEFA si è liberata 
dei tanti complessi, soltanto 
nella ripresa. A Catanzaro ci 
sarà da stare attenti sin dai 
primi minuti. Per finire, il To¬ 
rino ospita il Bologna, l’Ascoli 
l’Udinese e il Como il Genoa. 
Una «seconda» con il pepe ad¬ 
dosso. 



Sul «neutro» di Temi bratta battuta d’arresto biancazzuira (1*2) 


Lazio in vantaggio con Bigon 
raggiunta e battuta dalla Spai 


LAZIO-SPAL 1-2 
LAZIO; Marigo; Chiarenza, De 
Nadai (dall'BZ' Marronaro): 
Mastropasqua, Pochesci. San- 
guin; Vagheggi. Bigon, D'Ami¬ 
co (dal 46* Viola), Badiani, 
Speggiorin. 

SPAL: Vecchi; Maritozzi, Rea¬ 
li; Castronaro, Giovannone, 
Morganti; Giani. Rampanti. 
Bcrgossi, Giovanneili (dal 78' 
Capuzzo). Threlli (dal 73* Ar- 
tioti). 

ARBITRO: Bianciardi di Siena. 
RETI: neri p.t. al 20* Bigon, al 
30* Bergossi; nel s.t. al 20* Tì- 
velli. 

0*1 nostro inviato 

TERNI — La Lazio «naif» di 
Castagner ha divertito soltan¬ 
to per 20‘. Ha trovato addirit¬ 
tura la strada del goal propno 
al *20 del primo tempo con Bi- 
gon. pescato libero sulla de¬ 
stra da VacheggL ha fatto so¬ 
gnare i tifosi, accorsi numerosi 
fin qui. prima di ritornare me¬ 
stamente nell'ombra. La Spai, 
che aveva deciso di non stuzzi¬ 
care il suo avversario, una vol¬ 
ta punta neU'orgoglio. ha deci¬ 
so di svegliarsi di fare la sua 
partita. Per la Lazio è iniziato 
da quel momento un penoso 
calvario. Dieci minuti dopo, al 
30' ci ha pensato Bergossi a 
riequilibrare le sorti della ga¬ 
ra con una splendida mezza gi¬ 
rata al volo in piena area di 
rigore. Al 20' della ripresa ha 
chiuso i conti Tivelli. sguscian- 
te e insidioso come una frec¬ 
cia. a dare la mazzata finale. 
L'arremba gg io finale della 
Lazio è stato soltanto un inuti¬ 
le sforzo, sconclusionatp e im¬ 
produttivo. che ha messo an¬ 
cora di più a nudo le crepe di 
una formazione senza nè capo 
né coda. 

Per la Lazio è arrivata dun¬ 
que la prima sconfitu. Non è 
un campanello d'allarme per¬ 
ché da tempo ne erano suonati 
tanti. Oggi si è avuta la riprova 


ROMA — Uno il motivo di 
maggiore interesse di questa 
seconda giornata del campio¬ 
nato di serie B: constatare se 
il passo falso nella prima 
giornata di Samp e Verona 
sia stato soltanto un caso. En¬ 
trambe giocano in casa, ma 
quello che più conta è che 
giocano contro degli avver¬ 
sari. Palermo e Pisa, che non 
scherzano affatto e che po¬ 
trebbero rendere loro molto 
difficile la vita e amaro que¬ 
sto avvio di campionato. Ai 
fini precisi di una logica cal¬ 
cistica. ammesso che in sene 
B ci sia. dai confronti di Ge¬ 
nova e Verona si potranno 
anche cominciare a ricavare i 


che si dcrve ripartire da zero. 
Quello che fin qui è stato fatto 
va cancellato in fretta. Dello 
stesso avviso è stato Bigon ne¬ 
gli spogliatoi. 

La Lazio è una squadra che 
non solo non ha gioco, cosi co¬ 
me del resto non lo ha avuto 
neanche l'anno scorso. È che 
ha le gambe di marmo e il fia¬ 
to di un vecchio avanti con gli 
anni. In un campionato, dove 
l'ardore e la vitalità sono in¬ 
gredienti " fondamenuli. la 
squadra biancazzuira sembra 
un pesce fuor d'acqua. La par¬ 
tita con la Spai, come avevamo 
detto in sede di presentazione, 
rappresentava un esame molto 
importante, per comprendere 
quali fossero i veri mali di 
questa souadra che non trova 
pace. Ebbene, gli estensi han¬ 
no ancora di più evidenziato le 
carenze di una squadra asfitti¬ 
ca e senza futuro. È stato se¬ 
condo noi però un bene clie la 
partita si sia conclusa co^ Un 
risuluto diverso avrebbe sol¬ 
unto nascosto magagne, che 
sarebbero venute a galla fra 


Esami 
per Samp 
e Verona 


primi valori di un torneo 
denso di incertezza. 

Per il resto la giornata of¬ 
fre un programma di ordina¬ 
ria amministrazione. Il Pe¬ 
scara in piena crisi riceve il 
Brescia, che sette giorni fa ha 
castigato la Samp. Forse gli 
abruzzesi avevano bisogno di 
un incontro più tranquillo. 


brève. Per Castagner è quindi 
giunto il momento di rimboc¬ 
carsi le maniche, di «ripensa¬ 
re» la squadra, mettendo da 


Lazio-Pistoiese 
air«Ollropico» . 

ROMA — Incontro al- 
TffOlimptco», alle ore 10, tra la 
Lazio pr'imevera e la Fìstotasa. 
nel quadro dalla Coppa Italta. R 
«Fiaminioa è stato ritenuto ì- 
nagib i ls, coma dira ctia la col¬ 
pa par gii i wci da n ti acco da t i in 
occasiona dall'incontro dada 
s<|uadra maggiora con la Rag¬ 
giano in Coppa Itaiio non ara¬ 
no affatto dello socìatè, Oa- 
guna ha convocato; lalpo, Nar- 
dalR, Faohicci. Rdarmcclo. Mo¬ 
naco. Mòra. Ma rini. Da Al g a 
Ma. Bontampi. Banìni. Cartatti- 

oVaa a Vaav# 

Mazza. Pc rI n aI W . Surra, Scor¬ 
za. B i ^stto unico L. 2000. in¬ 
grano c a n c e llo Q Tavora. 


per rimettere insieme i cocci. 

C’è il solito derby della 
Puglia questa volu fra Lecce 
e Foggia, poi ci sono un paio 
di partite da tenere son’oc- 
chio per le eventuali sorprese 
die ne possono venir fuori. 
Per esempio, desta curiosità 
il confronto Reggiana-Cave- 
se. mentre Caunia e Varese, 
che si affrontano ai piedi del¬ 
l’Etna. dovranno confermare 
la loro partenza lanciata. Per 
il Perugia c'è una trasferta 
densa di incognite a Cremo¬ 
na. mentre la Pistoiese dovrà 
vedersela con la robusu San- 
benedettese. 

p. C. 


parte chi non meriu un posto, 
indipendentemente dal suo 
pedigrée. se vuole salvare la 
sua panchina. Di questo passo, 
anche per lui la situazione sì 
farà critica. Ieri ha provato so¬ 
luzioni nuove. Centrocampo 
irrobustito ron Badiani al po¬ 
sto del difensore Pighin. Ba- 
duni non è andato male. È sta¬ 
to tra i migliori In avanti si è 
avuto resordio di S^ieggiorin. 
Ma sia lui die Vagheggi non 
sono mai siati in gara. 

Mail problema principale è 
che manca ancora un uomo 
che sappia dirigere le opera¬ 
zioni Ora si va avanti per im¬ 
provvisazione. Nel primo tem¬ 
po Pallenatore )ia proposto D' 
Amico; poi Viola. Ma è una 
staffetu improduttiva. Se sì 
continua ad andare avanti co¬ 
si, nessuno dei due ne trarrà 
vantaggia Si finirà soltanto 
per generare polemiche e dis¬ 
sìdi che andranno a tutto di¬ 
scapito della squadra. 


1/ 




EUROPA 81 

7® salone internazionale 
caravan e accessori 

torino esposizioni 

LI riservato agli operatori: 

15-18 settembre (orario 10-20) 

LI pubblico: 

18-21 settembre (orario 10-23) 
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STX-1 FUJ ICA offre anche a te tante buone ragioni 
per sorridere 

Sorriderai di soddisfazione per la qualità e l'avanzata 
tecnologia FUJI. 

Di aiiegna per la facilità e precisione di fotografare ri reflex. 
Di compiacimento per la vasta gamma di ottimi 
obiettivi che puoi montare. 

Di meraviglia per il prezzo cosi vantaggioso. 
Sorridi con STX-1 FUJICA 

FUsllCA 

STX-1 



SOLO QUESTO SMRCHO 
C^ARANTSCE FOSCA t^ITCAIN 

I * R>cnie<f«tt reienco ob>cni»i e accesson a ONCEAS SpA 
Via de Sanchs 4i • zoiai Milano - Tei 8463746 
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PiBOtoCaprio 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

Roma • Vii G. 9. Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIOmSTI 


FRESmO OBBUGAZIONARIO 9H 1975-1985 
DI NfNtflNAU L. 300 AOLIARDI 

A svilito delle estrazioni a sorte effettuate il 14 settembre 1981, con 
Tosservanza delle norme di legge e di regolamento, dal 1* dicembre 1981 
diverranno esigibili alla pari, presso i consueti istituti, bancari incari¬ 
cati. tutti i titoli costituenti le trenta serie numerate 


32 - 34 - 37 - 49 - 57 - 59 - 60 - 68 - 69 - 82 - 84 - 94- 113 - 
116 - 118 - 144 - ISO - 156 - 160 - 161 - 184 - 186 - 196 - 209 - 225 - 227 - 
239 - 249 - 257 - 299 

estratte e rimborsabili giusta il piano di ammortamento. 

I titoli dovranno essere presentati al rimborso muniti della cedola sca¬ 
dente il r dicembre 1982 e delle seguenti. L'importo delle cedole eveti» 
tuaimcnte mancanti sarà dedotto daH'ammontare dovuto per capitàlg 
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Moser e Saronni hanno fatto sperare in un arrivo in volata . 

Un Baronchelli auforitario 
domino nel Giro del Lazio 

La volata del gruppetto dei sedici inseguitori beffati da Cibi è stata vinta da Bombini 


ROMA — Con un assalto riso* 
luto e tempestivo iniziato poco 
prima dello striscione dcirul* 
timo chilometro Giovambatti¬ 
sta Baronchelli è riuscito ad 
aggiudicarsi con lieve margi¬ 
ne di vantaggio il Giro del La¬ 
zio concluso ieri nei pressi del 
Colosseo a Roma. 

Per il corridore della Bian¬ 
chi è stata questa una vittoria 
importante. All’inizio della 
stagione s’era aggiudicato il 
Giro di Puglia facendo spera¬ 
re in una sua buona annata. 
Ma successivamente era venu¬ 
ta soltanto una tappa del Giro 
d'Italia e poi un esaltante Giro 
dell’Appennino corsa nella, 
quale sembra proprio imbatti¬ 
bile. Quella di ieri, anche per 
la classicità di cui s’ainmanta 
la corsa, è stata pertanto una 
vittoria quanto mai riabilitan¬ 
te per Giovambattista. «Fin’o- 
ra in questa stagione ho patito 
qualche delusione, ma se rie¬ 
sco a fare un finale di stagione 
con vittorie come questa — ha 
poi detto — credo di potermi 
considerare ancora un corri¬ 
dore rispettabile». 

In realtà la sua vittoria pro¬ 
prio per il modo limpido in cui 
l’ha conseguita, è proprio di 
quelle che qualificano un 
campione. L’anno scorso il 
successo gli era sfuggito ad o- 
pera di un sorprendente Jo- 
hansson. allora in forza alla 
Magniflex. Quest’anno il cor¬ 
ridore della Bianchi ha invece 
pienamente sfruttato il lavoro 
della sua squadra e la recipro¬ 
ca preoccupazione dimostrata 
da Moser e Saronni ad affron¬ 
tarsi in volata su questo tra¬ 
guardo. Ma i due in fondo cosa 
dovrebbero rimproverarsi? 
Finché le vittorie degli altri 
non scalfiscono la loro popola¬ 
rità è abbastanza logico che 
principalmente cerchino l’uno 
di limitare il successo dell’al¬ 
tro. 

Nel contesto della corsa s’è 
visto un Bombini eccellente 
vincere la volata del gruppet¬ 
to dei sedici beffati dall’inizia¬ 
tiva di Baronchelli e attivissi¬ 
mo durante tutta la corsa. Nel¬ 
la volata per il secondo posto il 
ragazzo di Stradella (che Zan- 
degù conferma con entusia¬ 
smo alla Hoonved anche per 
l'anno prossimo) ha battuto il 
l>elga wampers, Ceruti e Ga¬ 
vazzi nell’ordine. Sarà la cro¬ 
naca della corsa in fondo a 
mettere in evidenza i meriti di 
ciascuno, ma certamente me¬ 
ritano di essere sottolineati 
quelli di uno splendido Leali, 
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• UMBRIA: «NO» DI SARONNI E BATTAGLIN — Su un percorso 
di 186 chilometri con partenza ed arrivo a Castel San Marino nei 
pressi di Perugia (conclusione su tre giri di un circuito finale di 8 
chilometri e mezzo), oggi Baronchelli concede la rivincita nei 
Giro deirUmbria. Non ci saranno né Saronni né Battaglin, il 
primo perché si prepara per il Trofeo delle Nazioni, l'altro per la 
cattiva condizione di forma. Nel grafico: il profilo altimetrico 


di Pagancssi, Segcrsal e Prim 
impegnati a costruire la vitto¬ 
ria di Baronchelli. Quelli del 
solito gregario di lusso Paimi¬ 
ro Masciarelli che anche nel 
frenetico finale sul quattro 
chilometri del circuito cittadi¬ 
no ha operato positivamente 


per ricucire gli strappi e man¬ 
tenere aperta la prospettiva a 
Moser suo capitano. 

Un’inizio sonnacchioso ave¬ 
va fatto balenare l’ipotesi di 
una corsa scialba, ma la musi¬ 
ca cambiava verso il cinquan¬ 
tesimo chilometro. La salita di 


Gli Springboks hanno 
giocato: non a Chicago 
quasi in ciandestìnità 


BACINE (W'isconsin) — La 
nazionale sudafricana si è 
imposta nella prima delle tre 
amichevoli previste negli Sta¬ 
ti Uniti battendo una selezio¬ 
ne del Midwest a Bacine nel 
Winsconsin, a 120 km. da 
Chicago dove doveva tenersi 
rincontro. La partita, forte¬ 
mente osteggiata dai movi¬ 
menti anti-apartheid statuni¬ 
tensi e dalle organizzazioni 
per la difesa dei diritti civili, 
si è svolta praticamente nella 
clandestinità. 

Gii organizzatori hanno 
cercato fino all’ultimo di te¬ 
nere nascosta la sede dell’in¬ 
contro, ma ci sono egualmen¬ 
te stati degli incidenti. Dopo 
un’ora dall’inizio delia parti¬ 
ta una decina dei 200 spetta¬ 
tori presenti è penetrata-^suL 
campo di gioco e ne è nata 
una zuffa gigantesca con gli 
atleti. La polizia è intervenu¬ 
ta arrestando due persone. 

Un portavoce dei «Push», 
organizzazione per la difesa 


dei diritti civili, ha mostrato 
soddisfazione per lo svolgersi 
degli avvenimenti: -Nostro o- 
biettivo — ha detto — era 
quello di impedire agli Sprin- 

f ;books di giocare o almeno di 
arli scendere in campo prati¬ 
camente nella clandestinità. 
Tutto ciò è stato raggiunto». 
Non si sa al momento attuale 
se i sudafricani riusciranno a 
disputare le altre due partite 
in programma dato che nes¬ 
suna città sembra disposta ad 
ospitare gli incontri. 


Azzurre di basket 
di nuovo battute 

Ancona Nuòva scòhfitta 
per le azzurre di basket ai 
campionati europei. Hanno 
perso con le bulgare per 66-80 
dando addio al quinto posto. 
Oggi giocano con la Romania. 


Arcinazzo era l’occasione per 
ripetuti tentativi, con Paga- 
nessi e Bertacco in evidenza 
sugli altri. Nella successiva sa¬ 
lita verso Bellegra Paganessi 
(ancora lui) trascinava all’at¬ 
tacco Moro e lo svizzero Gre- 
zet. La loro fuga aveva termi¬ 
ne dopo una cinquantina di 
chilometri nei pressi di Ver- 
micino. Prima che i tre venis¬ 
sero raggiunti. neU’attravcr- 
samento di Cave una caduta 
nel gruppo aveva fatto temere 
anche per Contini che invece 
riusciva a riportarsi presto in 
buona posizione mentre meno 
fortunato era Salviètti. Sull’A- 
nagnina. ad una sessantina di 
chilometri dalla conclusione, 
la corsa viveva momenti inte¬ 
ressanti e poi sulla salita del 
Fico, prima di Ponte Squarcia- 
relli, con Baronchelli a suona¬ 
re la sveglia e quindi con la 
fuga di Beccia, Vandi. Bombi¬ 
ni, Segersal e Masciarelli, 
mentre Battaglin, Argentin e 
Bortolotto mostravano chiari 
segni di disagio. 

La situazione fluida con di¬ 
stacchi mai molto consistenti 
cambiava ripetutamente e all’ 
ingresso della corsa sul circui¬ 
to cittadino Prim e Leali con¬ 
ducevano con 13" su Mascia¬ 
relli. Lorenzi, Gradi, Digerud, 
Panizza e Paganessi. più di¬ 
stanziato il gruppetto. Ma tutti 
si raggruppavano poco dopo. 
Alla cam^na deU’ultimo giro 
la situazione faceva pensare 
ad una conclusione in volata 
che invece, per iniziativa di 
Baronchelli, non c’è stata. 

Eugenio Bomboni 


ORDINE D’ARRIVO 
1) Gianbattista Baronchel¬ 
li (G.S. Bianchi Piaggio) che 
copre i 213 Km del percorso in 
3h48’ alla media di 37,360; 2) 
Bombini (G.S. Honvcd Bot- 
tecchia) a 4”; 3) Wampers 
(G.S. Santini Selle Italia) s.t.; 
4) Ceruti (G.S. Gis Gelati 
Campagnolo) s.t.; 5) Leali 
(G.$. Inoxpran) s.t.; 6) Gavaz¬ 
zi (G.S. IVlagniflex Olmo) s.t.; 
7) Moser (Famcucine Campa¬ 
gnolo) s.t; 8) Torelli (G.S. 
Famcucine Campagnolo) s.t; 
9) Wehrli CG.S. Cito Aufina) 
s.t.; 10) Vàndr(G.S. Selle S, 
Marco Sider Gabrielli) $.t; 11) 
Conti, 12) Chinetti, 13) Conti¬ 
ni, 14) Beccia, 13) Amadori, 
16) Saronni, 17) Segersall, tut¬ 
ti con il tempo di Bombini. 


L’atletica ha ritrovato tre grandi campioni 


Henry Rono. Venanzio Or¬ 
tis. Vittorio Fontanella: tre 
vite parallele, tre campioni 
che credevamo perduti e che 
invece hanno dimostrato, 
nella stagione che si sta per 
concludere, di avere ancora 
cose molto belle da scrirere e 
da raccontare II keniano in 
meno di tre mesi, nella pri¬ 
mavera e nell'estate del '78. 
migliorò i record mondiali 
dei tremila, dei 5 mila, dei 10 
mila e delle siepi. Ubriaco di 
gloria accettò di correre do¬ 
vunque e su tutte le distanze. 
Travolto dalla dolce vita e 
dal troppo correre si trasfor¬ 
mò. da campionissimo che 
era. in una patetica ombra 
nera sperduta sul colore vivo 
delle piste di atletica. Una se¬ 
ra. a Stoccolma, corse le siepi 
davanti all'attonito pubblico 
svedese: si appoggiava sulle 
barriere, camminava e cor¬ 
reva e sembrava che sin¬ 
ghiozzasse. A Rieli l’anno 
scorso finì ultimo sui 5 mila. 
La gente, che nonostante tut¬ 
to continuava a credere in 
lui. mormorava: «Adesso at¬ 
tacca. Adesso se ne va-. Ma 
Henry Rono non se ne pote¬ 
va andare perché non aveva 
nemmeno un grammo di 
benzina. Non trov'ava ingag¬ 
gi. ’lVovava soltanto un po’ di 
comprensione a Formia e a 
Rieti dove gli organizzatori 
Elio 1 Papponetti e Sandro 
Giovannelli cercavano di 
aiutarlo, di ridargli la fiducia 
perduta. 

Avevano ragione loro. A- 
veva ragione chi credeva in 
lui. Quest’anno l'uomo della 
Rift Valley (la valle di Mike 
Boit, Kip Keino. John Ki- 
pkurgat. Amos Biwott) ha ri¬ 
trovato se stesso. Sui 5 e sui 10 
mila è tornato a battersi sui 
livelli del TS. A Rieti, il 9 set¬ 
tembre. ha cercato di miglio¬ 
rare il suo record (13’08"4) e 
ha finito per aiutare il tede¬ 
sco democratico Hans-Jorg 
Kunze a cancellare il vecchio 
limite europeo del giardinie¬ 
re belga Emiel Puttemans. A 
Bergen, domenica 13. cor- 
renw l’ultimo giro in 56" (a 
Zurigo nel corso del riuscito 
tentativo contro il amondia- 
le> del miglio Sebastian Coe 
corse gli ultimi -100 in 55'’5) 
ha ottenuto un fantastico 
13’06’’20. Quel record forse 
non sari omologato perché le 
cronache e i testimoni dicono 
che il keniano è stato aiutato 
da troppe alepri* ed è quindi 
probabile che la laaf abbia 
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Henry Rono 
Fontanella 
Ortis: vite 
parallele 


qualcosa da ridire. Ma non è 
tanto il record che conta 
quanto il fatto che il campio¬ 
ne si è ntrovato. Perche? 
Perché lui ha creduto in sé 
stesso riuscendo a convincere 
altra gente che valeva la pe¬ 
na di dargli credito. E. so¬ 
prattutto. perché il vero cam¬ 
pione non muore travolto dai 
problemi Se si fosse arreso 
ciò avrebbe significato che 
non era un campiime ma una 
meteora. Come il suo conna¬ 
zionale Samson Kimobwa 
che durò Io spazio di una e- 
state. 

Anche Venanzio Ortis ha 
scelto la stagione che segue i 
Giochi olimpici per rinasce¬ 
re. A fine luglio il camico era 
al mare. Meditava di smette¬ 
re. di occuparsi del futuro, 
dello studio, della fidanzati- 
na. del lavoro. E decise, all’ 
improvviso di andare in Fin¬ 
landia. Di correre in un posto 
dove l’atletica leggera è qua¬ 
si una religione. E cominciò a 
ritrovarsi. Enzo Rossi, diret¬ 
tore tecnico delle Nazionali 
azzurre, gli ha dato credito 
gettandolo nella mischia del¬ 
la Coppa del Mondo sui 10 


mila metri. £ c'è voluto un 
bel coraggio, perché Venan¬ 
zio Ortis non correva la di¬ 
stanza da 14 mesi. Quando al 
sesto chilometro l'etiope Mo- 
hammed Kedir ha lanciato 
l’attacco per spezzare il grup¬ 
petto dei nove concorrenti 
Venanzio è rimasto tenace¬ 
mente attaccato al ritmo del¬ 
l'africano. Il vero test è stato 
quello: se cedeva lì voleva di¬ 
re che non c’era futuro, che 
non ci sarebbero state altre 
spiagge, che era quella «l’al¬ 
tra volta». E invece Venanzio 
si è ntrovato solo con gambe 
meno elastiche delle gambe 
che aveva a Praga-78. Cam¬ 
pionati d'Europa. Ma il resto 
c'era tutto. A Rieti otto o no¬ 
ve ore prima della meravi¬ 
gliosa gara che gli permise di 
migliorare il suo record ita¬ 
liano dei d mila, sentì un do¬ 
lorino al ginocchio sinistro. 
Cercò del medico al quale 
chiese un po’ di pomata ri¬ 
scaldante. Si spalmò la poma¬ 
ta sul ginocchio. soni«ndo. 
e tornò in campo a perfezio¬ 
nare l’allenamento. Se un 
•incidente* simile gli fosse 
accaduto qualche mese pri¬ 


ma l’avrebbe gettato nel pa- ' 
nico, l'avrebbe convinto di 
essere pierseguitato dal desti¬ 
no e dalla «mala suerte». A 
Rieti non è accaduto niente 
di simile. Perché? Perché an¬ 
che Venanzio Ortis, come 
Henry Rono. è un campione 
vero. Ha trovato amici e 
comprensione, fiducia in sé e 
negli altri. E si è ritrovato. 

Vittorio Fontanella ha a- 
vuto una carriera piena di 
chiaroscuri. Più scuri che 
chiari. Timido, civilissimo, ti¬ 
moroso di infastidire e di di¬ 
sturbare. ha sempre vissuto 
preoccupato che i confini 
della propria libertà non in¬ 
vadessero quelli degli altri. 
Hanno creduto in lui Lucia¬ 
no Gigliotti. tecnico federale 
del mezzofondo, e Beppe Ma- 
stropasqua. presidente della 
Pro Patria. Credevano in lui 
con rabbia e con dolore per¬ 
ché non era facile credere in 
un personaggio del tutto 
sprovvisto di killer istinct, di¬ 
stinto assassino», che è poi la 
volontà di prevalere sugli 
avversari. L'anno scorso ha 
fatto il quinto posto ai Giochi 
di Mosca sui 1500 metri. Il 
nostro giornale l’ha premiato 
assegnandoci il Premio 
Francesco Bianchi, ricono¬ 
scimento annuale che va al 
miglior mezzofondista italia¬ 
no della stagione. Quest’an¬ 
no si è battuto per la squadra 
azzurra in Coppa Europa e in 
Coppa del Mondo, ha cancel¬ 
lato il vecchio record di 
Franco Arese sui 1560 metri 
e ha migliorato anche il re¬ 
cord dei tremila. Consapevo¬ 
le di non aver più il rush del 
mezzofondista corto ha al¬ 
lungato la distanza. Vittorio 
Fontanella in realtà, al con¬ 
trario di quel che era accadu¬ 
to a Rono e a Ortis, non sì è 
mai perduto. Semplicemente 
non riusciva a esprimersi. Ce 
l'ha fatta anche lui. passando 
attraverso l’umiltà e il sacri¬ 
ficio. Taciturno, schivo, pen¬ 
sieroso non si è mai arreso, 
nemmeno quando sarebbe 
stato difficile trovare qualcu¬ 
no disposto a puntare cinque 
lire su di lui. 

Henry Rono ha 29 anni. 
Venanzio Ortis 26. Vittorio 
Fontanella 28. Sono veterani 
coraggiosi abituati ai silenzi 
delle lunghe corse e dei fati¬ 
cosi allenamenti. Sono citta¬ 
dini del Mondo ed è stata una 
gioia averli ritrovati. 

Ramo Mutumoci 
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IL PANNOUNÒ PER ADUm PtBOU M VESaCÀ 


Vivi a tuo agio con Linidor, senza 
l'assillo del bagnato e degli odori. 

!. > , . ' ' . . ’ . ‘ t . 

Guardati attorno. Sai quanti sono ad avere il tuo stesso problema? Solo qui, nel nostro Paese, più di un milione. 
C’è una grossa fetta di Italia adulta che ha problemi d’incontinenza urinaria e intestinale. Non vivere come 
cruccb un fenomeno così comune! Esci tra la gente e vivi serenamente! 

Oggi, c’è Linidor della Lines a darti l’aiuto che ti serve. Linidor della Lines è il primo pannolino "usa e getta" in 
Italia per adulti incontinenti. Una protezione pratica e sicura per vivere a proprio agio, con sicurezza e dignità, 
senza l’assillo del bagnato e degli odori. 


I MNNOLINi LINIDOR SI USANO CON LE SPECIALI MUTANDE 
impermeabili in VENDITA IN CONFEZIONE SEPARATA 







Le mutande impermeabili Morbidissime, non segnano 
Linidor si lavano facilmente. la pelle e "tengono" in modo 
(anche in lavatnee a 45°) sicura 


c asaugano subito. 


Misura unica regolabile. 
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PANNOUNO PER ADULTI 

Unidor 


della Lines 


Un fluido che la pelle accetta 


e riconosce. 


L a pelle deve molto ai 
fluidi naturali, che so¬ 
no la sua fonte di idratazio¬ 
ne e di vita. 

La naturale produzione 
di fluidi non è però nè illi¬ 
mitata, nè eterna: si riduce 
nel tempo. Questo proces¬ 
so di impoverimento, do¬ 
vuto appunto all’età oltre 
che alrambiente in cui vi¬ 
viamo, non si può fermare. 

Ma se non è possibile 
arrestare i fluidi naturali 
che evaporano e si riduco¬ 
no continuamente, possia¬ 
mo sostituirli con qualcosa 
di simile, che la pelle possa 
assorbire (e sappiamo quan¬ 
to sia difficile). 


Una caratteristica 
unica e originale 

Questo qualcosa esiste, 
è Oil of Olaz. 

Non lasciarti ingannare 
dal nome: Oil of Olaz non 
è affatto un olio e non è 
assolutamente grasso. 

Ciò che lo distingue, è 
proprio la sua natura di flu¬ 
ido, una miscela cioè dalla 
struttura simile a Quella dei 
fluidi naturali della pelle. 

A questa sua caratteri¬ 
stica deve il suo immediato 
e completo assorbimento: 

t )erchè la pelle lo accetta e 
o riconosce. 

Per lo stesso motivo, Od 
of Olaz restituisce alla pel- 







Oil of Olaz è un 
fluido di bellezza, 
con la stratmra dei 
preziosi fluidi 
naturali della pelle, 
a cui ridà un aspetto 
giovane e laminoso. 


Qualche nuovo consiglio per 
la pelle. 

Quando ti accorgi che la tua 
pelle ha un’aria spenta e un po' 
grigia, prova ad usare questo me¬ 
todo semplice ed efficace per ri¬ 
darle il suo tono; immergi un ba¬ 
tuffolo di cotone in succo di limo¬ 
ne e passalo energicamente su 
viso e collo, dal basso in alto e 
dall’interno all’esterno, in modo 
da stimolare la circolazione e to¬ 
gliere alla pelle quell’aspetto stan¬ 
co e opaco. 

Quindi massaggia dolcemen¬ 
te con Oil of Olaz. 


le tutto ciò che i fluidi na¬ 
turali le assicuravano: mor¬ 
bidezza, luminosità e fre¬ 
schezza. 

Come e quando usare 
Oil of Olaz?. 

Oil of Olaz* è perfetto 
da solo perchè, togliendo 
alla pelle quel velo secco e 
opaco, rìcniama luce sul 
viso e lo rende luminoso. 

£ ideale anche come ba¬ 
se per il trucco, grazie al 
suo immediato assorbimen¬ 
to e alla sua non untuosità 
(non “impasta” il trucco). 

Stendilo al mattino, pri¬ 
ma di iniziare la tua giorna¬ 
ta e alla sera, magari con un 
lieve massaggio sul viso e 
sul collo. 
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DAL MONDO 


Domenica 20 eettembre 1981 


Dopo la nuova lettera Inviata a Varsavia 

Sui giornali di Mosca 
solo una secca notizia 

Hanno ripreso (sotto Ì1 titolo: «Contro Tantisovietismo in Polonia») un dispaccio 
della «Tass» che parla in termini generici del messaggio - I sindacati di URSS e 
Ungheria respingono Tappello di Solidarnosc - La polemica era cessata in luglio 


Bulgaria 
Una minaccia 
per la 
sicurezza 
dell’Europa 

SOFIA — Il quotidiano del 
partito comunista bulgaro 
Rabotnichesko Deio scrive 
che gli avvenimenti in Polonia 
’-minacctano la hicurezza e la 
stabilità‘‘ in Europa. 

Il giornale dà notizia anche 
di raduni degli operai bulgari 
contro Solidarnosc e il suo ap¬ 
pello ai lavoratori degli altri 
paesi dell’Est europeo. 

-La minaccia alla Polonia 
è una minaccia allo status 
quo e alla pace in Europa. 
QuaLiasi ulteriore destabi¬ 
lizzazione politica ed econo¬ 
mica della Polonia toccherà 
direttamente gli interessi del¬ 
la comunità socialista, met¬ 
tendo in pericolo la causa del¬ 
la pace in Europa e nel mon¬ 
do-, afferma ancora l’organo 
ufficiale del PC bulgaro. 

Nessuno deve pensare che 
-l'attuale carta politica dell' 
Europa pos.sa avere un'altra 
Polonia .se non la Repubblica 
popolare .socialista di Polo¬ 
nia, parte inseparabile della 
comunità .socialista e dell'or¬ 
ganizzazione del Inatto di 
Varsavia - 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — -Soli, e sen¬ 
za nessuna ingerenza, da 
quaLsiasi parte giunga-: que¬ 
sto è l'unico modo possibile 
per i polacchi di superare l’at¬ 
tuale crisi. Così scrive -Bar¬ 
ba-, organo deH’Alleanza so¬ 
cialista. nel commento che 
verrà pubblicato oggi e dedi¬ 
cato ai recenti avvenimenti in 
Polonia. E aggiunge: -I polac¬ 
chi hanno cominciato da soli 
(.senza utilizzare alcun sche¬ 
ma esterno) un profondo, de¬ 
mocratico e progressista pro¬ 
cesso di riforma sociale ed e- 
conomica-, e da soli debbono 
continuare. Ma oggi — prose¬ 
gue l’autorevole quotidiano 
jugoslavo — questo processo 
si è bloccato. Perché? Soprat¬ 
tutto perché nella comunque 
difficile ricerca di una soluzio¬ 
ne di quella che il giornale di 
Belgrado definisce -l'equa¬ 
zione polacca-, sono state ag¬ 
giunte le due lettere da Mo¬ 
sca. E questo ha aggravato 
tutto. Prosegue quindi il gior¬ 
nale; quello che succede in 
questi giorni a Varsavia mette 
in forse la stessa piattaforma 
concordata un anno fa a Dan- 
zica, cioè la piattaforma del 
dialogo, della fiducia e dell’ac¬ 
cordo? Oppure c’è una possi¬ 
bilità di tornare al dialogo e 
all’accordo? 

Certo, risponde -Barba-, la 
maggiore preoccupazione de- 


Cecoslovacchia 
Accusati di 
debolezza 
i dirigenti 
del PGUP 

PRAGA — Un commento 
pubblicato da Rude Pravo e 
dalla Pravda di Bratislava, i 
due quotidiani ufficiali del 
PC cecoslovacco, sostiene che 
-il principale motivo di 
preoccupazione per gli amici 
della Polonia- deriva dal fat¬ 
to che i dirigenti polacchi 
-non agiscono in modo suffi¬ 
cientemente deciso- contro la 
•quinta colonna dell'imperia¬ 
lismo- rappresentata da Soli¬ 
darnosc e dai suoi animatori. 

Con l’appoggio delle -cen¬ 
trali anticomuniste occiden¬ 
tali-, prosegue il commento, 
Solidarnosc e -gli strateghi 
dell'anticomunismo in Polo¬ 
nia credono di poter spingere 
la controrivoluzione fino alla 
vittoria e addirittura di e- 
sportarla-, E:ssì — conclude 
— vorrebbero -spezzare i le¬ 
gami di alleanza con i paesi 
dei soviet - e instaurare un go¬ 
verno -fondato sul terrore 
psicologico e fisico per attua¬ 
re le loro mire antisovietiche 
sull'ondata di un esacerbato 
nazionalismo-. 


riva proprio dal fatto che oggi 
non si può dire nulla, ma si 
può solamente attendere. Gli 
unici elementi certi sembre¬ 
rebbero essere: da una parte 
•il non necessario e dannoso 
appello di Solidarnosc-: e 
dall'altra gli avvertimenti del 
governo polacco a Solidarno¬ 
sc e -i suoi dieci milioni di 
membri-, di utilizzare tutti i 
mezzi disponibili se il sinda¬ 
cato non recederà, prima di 
tutto, proprio da questa posi¬ 
zione. Terzo: còme scrive an¬ 
che l’altro quotidiano della 
capitale, -Politika-, vi sono 
Mosca e il Patto di Varsavia 
che -si attendano misure con¬ 
crete-. 

Allora, è una via senza usci¬ 
ta? Noi sappiamo solamente 
questo, sembra rispondere 
Belgrado, attraverso le parole 
del quotidiano; sappiamo 
quanto diventerebbe perico¬ 
losa la situazione nel caso di 
una ulteriore escalation dovu¬ 
ta magari all’applicazione di 
-misure eccezionali- oppure 
al divieto che -si svolga a 
tempo debito la seconda par¬ 
te del congresso di Solidarno¬ 
sc, prevista per il 26 settem¬ 
bre-, D’altronde, fa capire 
-Barba-, queste cose le sanno 
perfettamente e meglio di noi 
aiKhe i polacchi. 

Belgrado, sembra dunque 
pensare, sulla base delle pro¬ 
prie informazioni e analisi. 


Ungheria 
L’appello di 
Solidarnosc 
all’Est è una 
«interferenza» 

BUDAPEST — Oltre 1300 o- 
perai e intellettuali ungheresi 
hanno partecipato a raduni 
pubblici contro il sindacato 
indipendente polacco . Soli¬ 
darnosc, annuncia l’agenzia 
ufficiale MTI. Le manifesta¬ 
zioni sono state due, una si è 
tenuta davanti alla fabbrica di 
equipaggiamento elettrico O- 
rion a Budapest e l’altra nell’ 
università di Szeged (Unghe¬ 
ria meridionale). 

È la prima volta che si ten¬ 
gono a Budapest dimostrazio¬ 
ni di massa contro il sindacato 
indipendente polacco. E solo 
quattro giorni fa il partito un¬ 
gherese, attraverso il giornale 
Nepszabadsag, aveva per la 
prima volta criticato le attivi¬ 
tà di Solidarnosc. 

La linea più dura ora adot¬ 
tata daU'Ungheria sembra un 
risultato del messaggio invia¬ 
to dal congresso di Solidarno¬ 
sc ai lavoratori dei paesi dell* 
Est perchè seguano l’esempio 
della Polonia. 

Nel raduno svoltosi a Bu¬ 
dapest il leader del sindacato 
dei metallurgici ungheresi 
Karoly Herczeg ha infatti de¬ 
finito quel messaggio -un'in¬ 
terferenza offensiva-. 


che nulla, nonostante tutto, è 
ancora deciso; che la situazio¬ 
ne. in tutta la sua pericolosità, 
rimane comunque aperta. 

Accanto a questo però biso¬ 
gna registrare anche una di¬ 
chiarazione rilasciata ieri da 
Josip Franic, membro della 
presidenza dei sindacati jugo¬ 
slavi che ha guidato la delega¬ 
zione della Jugoslavia (nono¬ 
stante le aperte e forti pres¬ 
sioni provenienti dall’Est per¬ 
ché non partecipasse) al con¬ 
gresso di Solidarnosc a Danzi- 
ca: -Per nessun sindacato e 
quindi anche per noi essere 
presenti al congresso signifi¬ 
ca automatico accordo con 
specifici orientamenti ideolo¬ 
gici o decisioni concrete. Con 
la nostra presenza e la nostra 
partecipazione abbiamo e- 
spresso la nostra solidarietà a 
tutte le forze socialiste e pro¬ 
gressiste polacche che tenta¬ 
no di superare le attuali diffi¬ 
coltà della Polonia. Questa è 
la logica conseguenza dei no¬ 
stri princìpi di cooperazione 
con tutti i sindacati. È la riaf¬ 
fermazione del diritto della 
classe operaia di tutti i paesi 
di definire da sola la fisiono¬ 
mia, il ruolo e gli obiettivi del 
proprio movimento sindaca¬ 
le: senza interferenze esterne 
o imposizioni di modelli stra¬ 
nieri-. 

Silvio Trevisani 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — feotto un titolo 
standard («Contro l’antlso- 
vietlsmo In Polonia») tutti l 
giornali moscoviti riporta¬ 
no il breve dispaccio con cui 
l’agenzia sovietica ha dato 
notizia, venerdì sera, del 
passo ufficiale compiuto 
dall’ambasciatore sovietico 
a Varsavia Boris Aristov. Il 
testo che è stato portato a 
conoscenza del pubblico so¬ 
vietico è soltanto un rias¬ 
sunto del documento ma, 
dato più singolare, il di¬ 
spaccio si limita a dire che 
Aristov aveva attuato «una 
missione affidatagli dai di¬ 
rigenti sovietici». 

I giornali riproducono al¬ 
l’unisono esattamente que¬ 
sta versione, lasciando del 
tutto in ombra il fatto che il 
documento consegnato a 
Kania e Jaruzelskl portava 
la firma del CC del PCUS e 

— elemento di novità ri¬ 
spetto alla ormai famosa 
lettera del 5 giugno — del 
governo sovietico. La «Pra¬ 
vda» e altri giornali riporta¬ 
no con evidenza anche il te¬ 
sto integrale di una nuova 
lettera agli operai polacchi, 
questa volta firmata dalle 
maestranze della fabbrica 
«Arsenal» di Kiev, in Ucrai¬ 
na. 

È il segno che la campa¬ 
gna di riunioni informative 
dei grandi complessi indu¬ 
striali sovietici continua 
dopo dall’iniziativa deila 
«Likaciov» di Mosca, subito 
dopo l’approvazione, da 
parte del congresso di Soli¬ 
darnosc, dell’«app>ello ai po¬ 
poli dell’Europa dell’Est». 

In una parola, è ormai 
chiaro che l’attenzione de¬ 
gli organi di informazione 
sovietici per la vicenda po¬ 
lacca si e riaccesa. Ieri la 
•Tass» riferiva la «formale 
ripulsa» dell’appello di Soli- , 
darnosc dichiarata dal «nu¬ 
mero uno» dei sindacati so¬ 
vietici, Alexel Shlbaev, che 
si è incontrato a Mosca con 
il suo omologo ungherese 
Caspar Sandor. Lo scopo di 
quel documento — dichia¬ 
rano Sandor e Shibaev — è 
soltanto di «disorientare il 
lettore». Esso «non si distin¬ 
gue in nulla dalle calunnie 
alle quali si dedicano i ne¬ 
mici di classe». 

Mosca, rivolgendo nuo¬ 
vamente una pesante criti¬ 
ca nei confronti del partito 
e del governo polacchi, 
sembra sollevare — almeno 
implicitamente — un inter¬ 
rogativo sulla buona fede 
con cui Kania e Jaruzelski 
hanno partecipato alla se- • 
rie di incontri precedenti: a 
Mosca (con Breznev in per¬ 
sona), a Varsavia (con Su- 
slov), in Crimea (ad agosto, 
di nuovo con Breznev). È 
ben vero che la denuncia 
dell’ormai raggiunto «limi¬ 
te critico» — che era presen¬ 
te nella lettera del 5 giugno 

— non viene ripietuta; ma 
siamo in presenza di sinto¬ 
mi molteplici e chiari di 
una improvvisa crescita 
della temperatura moscovi¬ 
ta. È un fatto, comunque, 
che ogni attacco sovietico 
era praticamente cessato 
dai primi di luglio quando, 
a poche ore di distanza l’u¬ 
no dall’altro, il segretario 
generale del PCUS — nella 
imminenza, si noti, del con¬ 
gresso straordinario del 
POUF — partiva per le va¬ 
canze estive in Crimea e il 
ministro degli esteri Gro- 
miko andava a Varsavia 
per un viaggio a sorpresa. 

II comunicato finale di . 
quella visita — che non vie¬ 
ne menzionata, unico tra i 
contatti tra i due gruppi di¬ 
rigenti in questi difficili 
mesi, nell’elenco contenuto 
nel documento del Cremli¬ 
no — fu tutto incentrato - 
sugli impegni di politica e- 
stera che venivano confer¬ 
mati e ribaditi, prima del 
congresso, dal POUF e dal 
governo polacco: una specie 
di garanzia anticipata. Si¬ 
lenzio forse non casuale vi¬ 
sto che, questa volta, alcuni 
degli addebiti mossi ai diri¬ 
genti polacchi riguardano 
proprio il mancato rispetto 
«degli obblighi di alleanza 
contratti dalla Polonia». In 
sostanza, dunque, la prima 
tornata congressuale di So- 
lidamosc ha ottenuto il ri¬ 
sultato — non certo favore- 
%'ole al rinnovamento po¬ 
lacco — di riaprire una di¬ 
scussione a Mosca, scuo¬ 
tendo in modo serio opinio¬ 
ni che si erano provvisoria¬ 
mente consolidate e facen¬ 
do risuonare campanelli d’ 
allarme che, alla metà di 
luglio, erano in molti a spe¬ 
rare èhe potessero a lungo, 
se non per sempre, restare 
silenziosi. 

Giulietto Chiesa 


Documento dei vescovi 
chiede una piena 
libertà di stampa 

CITTA’ DEL VATICANO — I vescovi po¬ 
lacchi. in un’esortazione che sarà Ietta oggi 
in tutte le chiese, chiedono piena libertà di 
parola e di stampa, la fine delle limitazioni 
alla tiratura di alcune pubblicazioni e la 
maturazione di una «libertà responsabile» 
nei lettori e negli spettatori radiotelevisivi. 

•E' inammissibile — scrivono i vescovi — 
la limitazione della libertà di parola solo per¬ 
ché le opinioni proclamate possono contenere 
verità scomode per qualcuno, oppure non 
con/oT7ni ai concetti di un definito gruppo di 
uominL £* inaccettabile il monopolio di un 
gruppo sociale o di un'ideologia di divulgare 
le proprie opinioni mediante i mezzi delle co¬ 
municazioni socialL n pluralismo della socie¬ 
tà moderna, universalmente accettato oggi, 
esige che lutti i gruppi sociali possano appro¬ 
fittare dei mezzi delle comunicazioni sociali*. 
II messaggio sarà diffuso in occasione della 
■giornata delle comunicazioni sociali», pro¬ 
mossa dalla Chiesa. 


Saranno processati 
a Berlino Ovest 112 
dirottatori polacchi 

BERLINO — I dodici studenti polacchi 
(nove ragazzi e tre ragazze di età dai 17 ai 
22 anni) che hanno dirottato venerdì scorso 
un aereo delle linee polacche «LOT» sulla 
base americana di Berlino Ovest verranno 
processati per pirateria aerea. Lo hanno 
annunciato le autorità di Berlino Ovest. I 
dodici avevano chiesto asilo politico insie¬ 
me ad altri otto passeggeri dell'aereo, tra 
cui due ungheresi. ’ 

Secondo quanto riferisce l'agenzia di ' 
stampa polacca «PAP» i dirottatori, armati 
di coltello e di colli di bottiglie, hanno mi¬ 
nacciato di uccidere la hostess se il coman¬ 
dante deH'aereo, un «Antonov 22» che era 
diretto da Varsavia a Katovice, non avesse 
obbedito al loro ordine di dirigersi verso 
Berlino OvesL Durante il sorvolo della Re¬ 
pubblica democratica tedesca l’aereo è sta¬ 
to seguito da due aerei «MIG». 

Ieri mattina l’aereo è ripartito per Varsa¬ 
via dopo uno scalo di dieci ore nella base 
americana. 


Belgratio: le ingerenze 
drammatizzano la crisi 

La condanna dell’appello di Solidarnosc e l’auspicio che 
la seconda parte del congresso si svolga regolarmente 


In Iran annunciate procedure sommarie 

I «mugiahedìn» saranno 
condannati per strada 


Ieri 49 fucilazioni - Cinque 

f 

TEHERAN — Pesante inasprimento della 
procedura contro gli oppositori, c in partico¬ 
lare contro i militanti dei movimenti «mugla- 
hedin del popolo» (sinistra islamica) e «fe- 
dayin del popolo» (marxisti). Il capo della 
' Corte suprema, ayatollah Mussavi Ardabili, 
ha ordinato che d’ora in poi contro di loro — 
e soprattutto contro gli autori di attentati — 
si proceda in modo sommario. Fino ad ora i 
processi si svolgevano davanti ai Tribunali 
rivoluzionari e duravano poche ore, senza la 
partecipazione di avvocati difensori (poiché 

— ha spiegato un esponente iraniano — l’I¬ 
slam non può ammettere che un avvocato 
guadagni del denaro difendendo un colpevo¬ 
le). Ora Invece l’ayatollah Ardabili ha ema¬ 
nato delie disposizioni che equivalgono nella 
sostanza ad una «licenza di uccidere». 

«Quando arresteremo attivisti del mugia- 
hedln del popolo — egli ha infatti dichiarato 

— non li lasceremo più mesi e mesi in prigio¬ 
ne in attesa di processo, a mangiare e a dor¬ 
mire a spese delio Stato, ma li processeremo 
per le strade. Sarà sufficiente che due testi- 


i candidati per la presidenza 

.Mèi , 

moni li accusino di atti sovversivi contro il 
regime. La sentenza sarà di morte. Opporsi ai 
regime — ha specificalo Ardabili — significa 
infatti opporsi al Corano e a Dio». Istruzioni 
in tal senso saranno impartite a tutti l magi¬ 
strati; e se questi «non si dimostreranno suf¬ 
ficientemente duri, saranno essi stessi puni¬ 
ti». 

Un chiaro e pressante Invito, come si vede, 
ad andare per le spicce. II che del resto già 
avviene: ieri sono state eseguite 49 fucilazio¬ 
ni, di cui 21 nel solo carcere di Teheran. 

Intanto la Corte costituzionale ha vaglialo 
le 44 candidature che erano state presentate 
per le elezioni presidenziali del 2 ottobre e ne 
ha ammessi cinque. I candidati sono anzitut¬ 
to l’hojatoleslam Ali Khamenei, segretario 
del partito islamico, e i>oi il primo ministro 
Mahdavi Kani, il ministro per l’istruzione Ali 
Akbar Parvaresh, il ministro deH’energla 
Hassan Ghafuri, e l’ex vice-ministro degli in¬ 
terni Sayed Reza Zavarei. Il più probabile 
successore dell’assassinato Rajai resta co¬ 
munque Khamenei. 


Dopo raccordo Reagan-Begin 


«Scontro aperto» 
tra USA e arabi 

Il vertice del «fronte della fermezza» solle¬ 
cita misure panarabe contro Washington 


BENGASI — Rafforzamento 
dei legami con l’Unione so¬ 
vietica ed invito a tutti i Pae¬ 
si arabi a riconsiderare le lo¬ 
ro relazioni con gli Stati Uni¬ 
ti: queste le due decisioni es¬ 
senziali del vertice del «fron¬ 
te delia fermezza» svoltosi a 
Bengasi e che ha riunito l 
leaders libico Gheddafi, si¬ 
riano Assad, algerino Ben- 
djedid, sud-yemenita All 
Nasser Mohammed e pale¬ 
stinese Arafat. I partecipanti 
al vertice, esaminando la re¬ 
cente «intesa strategica» con¬ 
clusa fra Reagan e Begin a 
Washington, hanno dichia¬ 
rato che «l’alleanza israelo- 
americana ha sconvolto la 
situazione nella regione, ha 
messo gli Stati Uniti in una 
condizione di scontro diretto 
con il mondo arabo ed ha 


creato il rischio di un conflit¬ 
to fra gli Stati Uniti e l’Unio¬ 
ne sovietica»; raccordo Rea¬ 
gan-Begin è infatti l’equiva¬ 
lente di una partecipazione 
diretta americana «alla oc¬ 
cupazione della Palestina e 
degli altri territori arabi». 

Di qui l’appello a tutti gli 
Stati arabi ad assumere ogni 
misura — anche in campo e- 
conomico, petrolifero e fi¬ 
nanziario — per controbi¬ 
lanciare l’accordo Israele- 
USA; nonché ad entrare in 
trattative con l’URSS per 
«realizzare un salto di quali¬ 
tà nelle relazioni arabo-so¬ 
vietiche » e «ristabilire l’equi¬ 
librio di potenza» che è es¬ 
senziale per una giusta pace 
in Medio Oriente. Risoluzio¬ 
ni in tal senso saranno solle¬ 
citate al vertice arabo del 
prossimo novembre a Rabat. 


Uno dei punti centrali del congresso socialdemocratico che si apre sabato 

Il partito di Palme rilancia 
il neutralismo attivo svedese 

r 

L’ambizione di proporre all’Europa un’idea credibile di disarmo nucleare - L’impegno per la denuclearizza¬ 
zione della parte nord del continente - L’altro argomento in discussione è la proposta dei fondi sociali 


I comunisti 
francesi 
danno il via 
al dibattito 
per il 24° 
Congresso 

PARIGI (/./.) — I comunisti 
francesi hanno dato l’avvio 
con due giornate di lavori del 
' ComRàlo'Centrale, alla pre¬ 
parazione del loro 24® (Con¬ 
gresso, esaminando un pri¬ 
mo progetto di risoluzione 
sul quale si aprirà un «gran¬ 
de dibattito pubblico». 

Ieri, due indicazioni del 
CC sono state rese note; ru¬ 
na, sulla situazione politica e 
l’azione del partito per il 
«cambiamento»; l’altra sul ri¬ 
spetto delle regole del dibat¬ 
tito interno del partito so¬ 
prattutto da parte dei dissi¬ 
denti di «Incontri comuni¬ 
sti», il gruppo che fa capo a 
Henri Fiszbin. 

Sulla situazione }X>litica, il 
documento del CC afferma 
che il «cambiamento è inizia¬ 
to» e che il PCF vuole contri¬ 
buirvi con tutta la sua forza, 
le sue idee e la sua personali¬ 
tà. 

La risoluzione sul rispetto 
delle regole del partito nel di¬ 
battito afferma che «il PCF 
ha più che mai bisogno di 
una riflessione approfondi¬ 
ta, completa e indipendente», 
ma avverte: «O Henri Fiszbin 
e coloro che lo circondano ri¬ 
nunciano alla loro* impresa e 
decidono di difendere le loro 
idee inserendosi ’ nella vita 
democratica del partito, nel¬ 
la discussione democratica 
del 24° Congresso... e c’è an¬ 
cora tempo. O proseguono la 
loro attività frazionistica e 
ciò vorrà dire che scelgono 
da soli di mettersi fuori del 
PCF». 

II PCF aggiunge che «nella 
preparazione del Congresso i 
comunisti, nelle loro ventot- 
tomila cellule, potranno esa¬ 
minare tutte le questioni po¬ 
litiche» e partecipare alle tri¬ 
bune di discussione sulla 
stampa di partito «che per¬ 
mette una circolazione di i- 
dee ancora più larga». 


Nostro Servizio 

STOCCOLMA — Sono tutti 
d’accordo: non sarà un con¬ 
gresso qualunque quello del 
partito socialdemocratico 
svedese (SAP), che si aprirà 
sabato prossimo. Al centro 
due nodi: i fondi sociali di ca¬ 
pitale e il neutralismo attivo 
nelle nuove condizioni poste 
dalla crescente tensione in¬ 
ternazionale. La forza mag¬ 
gioritaria del movimento o- 
peraio svedese si interroghe¬ 
rà e cercherà risposte sul fu¬ 
turo della società civile e della 
democrazia, aggredite oggi 
dalle turbolenze della crisi e- 
conomica, e su quello più am¬ 
pio del mondo, ancora incerto 
c disunito sul fronte della pa¬ 
ce. , . ^ 

C’e tensione ed attesa per 
questo congresso, proprio per 
le prospettive strategiche che 
intende aprire. Nessuno dubi¬ 
ta. per esempio, che la propo¬ 
sta dei fondi sociali di capita¬ 
le — dopo dieci anni esatti di 
discussione — se realizzata, 
modificherà l’economia di 
mercato. Fino a che punto? 
C’è chi dice che l’economia di 
mercato ne uscirà rafforzata 
perché pilotata da una logica 
di piano e c’è chi pensa che 
Sara sostituita, con un salto 
radicale di qualità, che porrà 
al centro del sistema econo¬ 
mico una inedita proprietà 
collettiva. 

Sul piano internazionale, i 
problemi posti dalla dram¬ 
matica alternativa tra pace e 
guerra spingono i socialde¬ 
mocratici svedesi a chiedersi 
come rendere vincente negli 
anni 80 la propria politica dì 
neutralismo attivo. Emerge 
la questione delle alleanze in¬ 
terne e intemazionali, che 
non potrà non produrre effet¬ 
ti nuovi, forse anche trauma¬ 
tici. Così fu a metà degli anni 
60, nella fase del passaggio 
dal neutralismo passivo a 
quello attivo, avvenuto in 
non casuale concomitanza 
con il ciclo delle grandi guer¬ 
re di liberazione antimperìa- 
liste, in primo luogo quella 
vietnamita. Nel momento in 
cui la Svezia gettava lunghi 
ponti tra sé e il mondo in via 
di sviluppo, i contraccolpi in 
Europa e soprattutto oltre A- 
tlantico furono rumorosi. Ma 
il processo posto in atto cam¬ 
minava con le gambe della 
storia, poteva vincere — co¬ 
me avvenne — disattenzioni, 
resistenze e ostilità clamoro¬ 
se. Gli US.A addirittura arri¬ 
varono a ritirare il proprio 


ambasciatore a Stoccolma, la¬ 
sciando un incaricato di affa¬ 
ri, mentre veniva organizzata 
una violenta campagna di sa¬ 
botaggio delle macchine Vol¬ 
vo sul mercato americano. 

Oggi, il prossimo congresso 
socialdemocratico dovrà deci¬ 
dere come recuperare l’intera 
società politica svedese su 
una coerente strategia di pa¬ 
ce e come influenzare in posi- 
tiv o la società internazionale. 
Sono problemi nuovi come 
nuove le tensioni in atto. 

Nel dibattito precongres¬ 
suale è sUto individuato il 
meccanismo di fondo per 
riattivare la lotta in difesa 
della distensione. Ci era stato 
anticipato in una intervista 
dello stesso Olof Palme a Gi¬ 
nevra nello scorso aprile, 
quando ci disse; -Se i governi 
non si muovono verso la di¬ 
stensione, toccherà ai popoli 
sollecitarli in tal senso». Ecco, 
nasce una linea di recupero di 
alleanze dal basso, una strate¬ 
gia di attenzione verso quel 
largo movimento di pace pro¬ 
mosso dalle organizzazioni 
religiose, culturali, sociali, in¬ 
somma da tutto il reticolato 
attivo della coscienza pubbli¬ 
ca, che si muove indipenden¬ 
temente dai partiti e Tuffìcia- 
lita istituzionale. Questa in¬ 
tuizione, che ha già sollevato 
polemiche ed interesse, dovrà 
diventare proposta, quindi 
materiale politico per la so¬ 
cialdemocrazia svedese nel 
momento più diffìcile, quan¬ 
do, cioè, il sistema dei partiti 


— prima omogeneo in fatto 
di neutralità attiva — ora si 
disunisce di fronte al nuovo 
neutralismo. 

La questione centrale da¬ 
vanti al congresso è stata po¬ 
sta, infatti, dalla riluttanza 
dei partiti del centro destra a 
seguire fino in fondo l’idea 
più radicale prodotta dalla so¬ 
cialdemocrazia nordica, quel¬ 
la di denuclearizzare il nord 
Europa. È un problema che 
merita una sia pur breve ana¬ 
lisi, perché in esso si vanno 
riflettendo tutte le tensioni e- 
mergenti nella società inter¬ 
nazionale. 

Quando il presidente fin¬ 
landese Kekkonen, ripren¬ 
dendo una sua lungimirante 
posizione del 1961, ripropone 
di smantellare il nord Europa 
dei dispositivi nucleari, siamo 
nel momento in cui il Senato 
americano rifiuta di ratifi¬ 
care il Salt 2, tra Carter e Rea¬ 
gan, dunque. Il Consiglio nor¬ 
dico, che è l’istanza consulti¬ 
va dei paesi «randinavi, ac¬ 
cetta di discuterne. Ma chi ti¬ 
ra è il partito socialdemocra¬ 
tico svedese che riesce a coin- 
\’olgere tutti i partiti del Par¬ 
lamento su una posizione co¬ 
mune, seppur ampiamente 
mediata. Dal 1976, infatti, si 
trova all’opposizione, quindi 
in una posizione meno favo¬ 
revole sul piano dei rapporti 
di forza. Il dibattito si svilup¬ 
pa, così tra i paesi del nord 
Europa che, tuttavia, si trova¬ 
no in diversa collocazione in¬ 
ternazionale; Danimarca e 


Non’cgia nella NATO, Fin¬ 
landia e Svezia fuori i sistemi 
di alleanza, con la peculiarità 
finlandese che ha un patto di 
mutua collaborazione con 
rURSS. Le posizioni diversifi¬ 
cate rispetto ai sistemi di al¬ 
leanza non impediscono tut¬ 
tavia ai paesi scandinavi un’ 
elaborazione comune. 

Poi interviene il reagani- 
smo, che tende le relazioni al¬ 
l’interno del Consiglio nordi¬ 
co e dei singoli paesi che ne 
fanno parte. Eppure l’idea 
della denuclearizzazione ne e- 
sce bene, perché se ne codifi¬ 
ca un aspetto nuovo, quello di ~ 
«processo», per cui Io smantel; ^ 
lamento dei dispositivi nu¬ 
cleari continui nel nord Euro¬ 
pa e visto come il primo passo 
di un movimento che coinvol¬ 
ga l’Europa dell’est e dell’ove¬ 
st. Nel giugno scorso il Parla¬ 
mento svedese rende ufficiale 
questa posizione. Lo stesso ac¬ 
cade in Danimarca e in Nor¬ 
vegia. Due mesi dopo Bre¬ 
znev, in una intervista a un 
quotidiano finlandese, fa ca¬ 
pire che la cosa gli interessa. 

Ma alla disponibilità sovieti- . 
ca non corrisponde quella a- 
mericana. Il giusto aggancio 
della proposta della denuclea¬ 
rizzazione al processo disten¬ 
sivo tra le grandi potenze, — 
che dovrebbero tutelarla — 
rischia di tornare indietro co¬ 
me un boomerang. Siamo ai 
giorni di oggi, all’attuale im¬ 
passe registrato ai primi di 
settembre nell’ultima sessio¬ 
ne del Consiglio nordico te¬ 
nutasi a Copenhagen, t rap¬ 
porti interni tra i partiti dei 
paesi scandinavi risentono 
deU’indurimento dello stato 
dei rapporti intemazionali. ' 

Ecco, il congresso dei so¬ 
cialdemocratici svedesi avvie¬ 
ne esattamente in questo 
punto della fase politica. Ri¬ 
stabilire alleanze interne e 
internazionali, proporre al 
resto dell’Europa un’idea cre¬ 
dibile di disarmo nucleare, 
scoprire e attivare nuove al¬ 
leanze con tutte le forze de¬ 
mocratiche, anche quelle e- 
sterne al circuito dell’Inter¬ 
nazionale socialista: saranno 
questi i punti decisivi dell’a¬ 
nalisi congressuale. Ai gruppi 
che propongono nuove forme 
di subalternità sul fronte del 
rischio e della oligarchia in¬ 
temazionale, i socialdemo¬ 
cratici vogliono indicare nu<^ 
ve forme di indipendenza sul 
fronte della distensione e del¬ 
la democrazia. 

Sergio Talenti 


Governo minoritario di soli 
conservatori in Norvegia 

OSLO — Il capo dei conservatori norvegesi ha deciso di dar 
vita ad un governo di minoranza, formato unicamente da 
esponenti del suo partito (che dispone in Parlamento di soli 
54 seggi su 155), dopo il fallimento delle trattative con gli altri 
due partiti non socialisti, i cristiano-popolari e i centristi. Lo 
ha reso noto ieri sera Kare Willoctì, segretario del partito 
conservatore. ^ • 

Willoch ha detto ai giornalisti che il fallimento delle tratta¬ 
tive è stato determinato dalla divergenza di opinioni sul pro¬ 
blema dell’aborto, ma ha aggiunto che gli altri due partiti 
hanno accettato di cooperare con i conservatori, anche se 
all’estemo della coalizione di governo. 

Il segretario del partito conservatore ha poi precisato che è 
sua intenzione mettersi subito xd lavoro per dare vita ad un 
gabinetto di 15 ministri, che sarà il primo governo conserva¬ 
tore dopo 53 anni. Il nuovo governo entrem in funzione il 13 
ottobre. 

Le trattative tra il partito conservatore popolare e il partito 
del centro erano cominciate mercoledì mattina e si sono uffi¬ 
cialmente concluse senza esito venerdì sera. 


I deputati hanno abolito la pena di morte (369 voti contro 116) 


Ghigliotfnia: TAssemblea vota no 


Dol corriopofMlonto 

PARIGI — > L’Aàsemblea 
francese ha inviatomi museo 
la ghigliottina. Lm pena di 
morte e abolita con 369 voti 
contro 116. Solo 31 deputati 
deH’oppostzionè di destra si 
sono pronunciati per l’aboli¬ 
zione dopo un lungo dibatti¬ 
to, il cui risultato era co¬ 
munque acquisito in parten¬ 
za anche se si è rivelata in¬ 
fondata la previsione di chi 
riteneva che la destra, divisa 
sulla questione, non avrebbe 
dato una vera battaglia su 
questo terreno. La popolari¬ 
tà della ghigliottina, ribadita 
da un sondaggio fatto appa¬ 
rire proprio alla vigilia del 


I dibattito sulla legge aboli- 
I zionista e la ritrasmissione 
j integrale alla televisione del- 
I lai discussione, l’aveva inci¬ 
tata a giocare il tutto per tut¬ 
to e a condurre una specie di 
guerra di trincea rivendican¬ 
do la paternità di almeno 25 
emendamenti organizzati in 
modo da dimostrare che essa 
capitolava soltanto dopo a- 
ver dispiegato tutti i più vieti 
e triti argomenti che conti¬ 
nuano in Francia a rendere 
permeabile una maggioran¬ 
za di cittadini al falso tran¬ 
quillante della pena capitale. 

Il progetto di legge passe¬ 
rà ora al Senato dove la de¬ 
stra fruisce ancora di un’ab¬ 


bondante maggioranza. An¬ 
che se la Costituzione della 
Quinta Repubblica stabilisce 
che comunque l’Assemblea 
ha l’ultima e decisiva parola 
si può essere certi che l’oppo¬ 
sizione gollista e giscardiana 
non perderà questa nuova 
occasione per ritardare an¬ 
che solo di qualche giorno il 
momento in cui Mitterrand 
potrà apporre la sua firma 
sotto la legge che decreta la 
fine della pena di morte. 

«Perché subito? Perché 
ora?», si era chiesto il mini¬ 
stro della Giustizia Badinter 
presentando il suo progetto. 
«Sarebbe facile rispondere: 
190 anni di dibattito sono più 


che sufficienti-.». Ma Badin¬ 
ter ha indicato tutti i veri 
problemi e le vere ragioni 
della crescita della violenza: 
la disoccupazione, le inegua¬ 
glianze e ingiustizie, le scelte 
sociali ed economiche dei 
precedenti regimi e governi, 
per dire anche che la sinistra 
•vuole e può fare di meglio* e 
che è su questo terreno che 
intende misurarsi col fatti e 
colle mentalità, n governo 
ha anche enumerato 1 princi¬ 
pali problemi che pone l'abo- 
lizioae in particolare quello 
di una pena sostitutiva, «suf¬ 
ficientemente capace di ga¬ 
rantire la sicurezza contro U 


crimine*, dò sarà fatto entro 
il prossimo autunno 1982. Al 
momento dell’entrata in vi- , 
gore della legge abolizionista 
l’ergastolo con l*interdidone 
di accordare riduzioni o libe- . 
razioni condizionali prima 
dei 18 anni di reclusione sarà 
la pena più grave prevista 
dal codice penale francese. 
Ma per I deputati della de- , 
stra, che rivendicavano l’im- . 
mediato esame della que- . 
stione, ciò non sembra suffl- ' 
dente, e la battaglia che si 
aprirà sulla riforma del codi¬ 
ce penale non sarà delle me- ; 
no ardue. 

. . . . Franco FcMmiì 
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r Intemazionale seoi alista 
non sono vincolanti per tut¬ 
ti i suoi membri. Non cre¬ 
diamo neppure che la sua 
analisi possa essere consi¬ 
derata esauriente, perchè 
non sempre coglie il carat¬ 
tere profondo, strutturale, 
irreversibile del sommovi¬ 
mento che si è prodotto sot¬ 
to i nostri occhi. Anche i 
rimedi richiederebbero, a 
nostro paiere, più coraggio, 
fantasia, spirito di invenzio¬ 
ne. Ma è «bastato metterà vi¬ 
cine le due posizioni — 
quelle deiramministrazionc 
Reagan c quelle dell’Inter- 
nazionale socialista — per 
cogliere come nel grande 
dibattito politico che oggi 
investe l’occidente si scon¬ 
trino non semplioi preoccu¬ 
pazioni itattiche, ma fonda¬ 
mentali diversità di conce¬ 
zione (lo scontro comincia 
a farsi strada nella stessa 
America). La cosa non ri¬ 
guarda, d’altra parte, solo 
V Internazionale socialista. 
Se sottoponessimo a un’ana- 
‘lisi simile le concezioni ma¬ 
nifestate dalla Chiesa catto¬ 
lica attraverso d suoi massi¬ 
mi esponenti, a cominciare 


La lìnea 


Reagan 


dal Pontefice, arriveremmo 
infatti a conclusioni analo¬ 
ghe. 

Il fenomeno tuttavia di¬ 
venta assai più preoccupan¬ 
te quando si corca di conci¬ 
liare con determinate conce¬ 
zioni le decisioni che discen¬ 
dono invece in piena logica 
dalle concezioni opposte. 
Non è soltanto questione di 
coerenza. I rimedi impliciti 
in un’analisi non • possono 
infatti essere più conside¬ 
rati come rimedi, se si par¬ 
te da un’analisi opposta. Al 
contrario, essi divengono fat¬ 
tori di aggravamento della 
crisi. 

Il mastodontico piano di 
riarmo varato da Reagan ha 
un senso nella sua visione 
unilaterale del mondo. Ma 
non può non apparire una 
soluzione catastrofica a chi 


é convinto che occorrono in¬ 
vece meno «rmi, che il pro¬ 
blema fondamentale da ri* 
eolvere è quello del contra¬ 
sto Nord-Sud o che le ,ten-, 
sìoni del mondo non sono 
il prodotto di una malva¬ 
gia superpotenza, ma quello 
dei cfHiflitli, delle esaspera¬ 
zioni, degli stessi radicali¬ 
smi che la ■ presente crisi 
mondiale, di proporzioni tan¬ 
to vaste, comporta e che le 
stesse più grandi potenze 
riescono sempre meno a con¬ 
trollare. L’Intemazionale so¬ 
cialista lo aveva ben capito 
quando aveva proclamato a 
Madrid in modo lapidario: 

€ Ci sembra perlomeno sin¬ 
golare che alcuni credano 
che il disarmo possa essere 
ottenuto mediante l’aumen¬ 
to della produzione delle 
armi >. 


Certo, si può anche soste¬ 
nere che non vi sia oggi un 
rischio immediato di guer¬ 
ra mondiale. Ci manchereb¬ 
be anche che dovessimo ren¬ 
derci conto della minaccia 
solo quando que.sta diven¬ 
tasse immediata e quindi, 
probabilmente, anche irre¬ 
parabile. Contribuiremmo 
però noi stessi ad aggravar¬ 
la. se non vedessimo il pe¬ 
ricolo sin d’ora. Esso nasce 
c cresce dall’accumularsi di 
risposte inadeguate — o, 
peggio, negative — all’ag- 
gravarsi della crisi e ‘ dal 
perdurare, senza spiragli, 
delle sue cause di fondo. Ci 
sia consentita un’ultima ci¬ 
tazione • deU’Intemazionale 
socialista, che a Madrid di¬ 
ceva: « Appare chiaro che 
nelle attuali. condizioni la 
pace è sottoposta alle più 
gravi minacce come non mai 
negli ultimi anni ». Era un’ 
affermazione perfettamente 
coerente con la concezione 
della crisi mondiale che 1’ 
Intemazionale aveva formu¬ 
lato. Nel dieci mesi trascor¬ 
si le cose non sono certo 
migliorate. Nessuno — cre¬ 
do — è in grado di soste¬ 
nere il contrario. 


Montreal ci ripensa: 


arresto per Piperno 
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paese che dcH’uno e tlciral- 
Ira è, almeno in parte, e- 
sprcssionc. 

La Festa dcU’(/nità — sia 
detto senza boria di parte — 
non ha precedenti né, fino 
ad ora, degni epigoni. In 
quanto fenomeno «li massa e 
occasione di scamhio sociale, 
culturale c politico insieme; 
in quanto manifestazione iti¬ 
nerante legata alla vita c al 
lavoro (li un partito politico, 
la Festa a tutt’oggi non sof¬ 
fre d’altro che di mediocri 
imitazioni (assolutamente non 
competitive). Come ha nota¬ 
to Bagcl Bozzo, « là dove il 
tentativo di ricostituzione del 
popolo mediante la festa av¬ 
viene nel mondo cattolico, 
come nei festival dei popoli 
europei a Riminì, o in quel¬ 
lo dcH’Amìcizia a Trento... 
qui la parte dell’evasione, 
dell'eccezione, del turismo è 
dominante ». 

Ora però, ora che si è at¬ 
tinto il meglio di una tradi¬ 
zione, già rinnovatasi nel de¬ 
cennio trascorso, ora è il mo¬ 
mento di alzare lo sguardo 
oltre i confini del villaggio 
per vedere la festa, il parti¬ 
to, il paese e la politica co¬ 
me un problema nuovo. 

Ciò che è accaduto e acca¬ 
de a Torino, in queste due 
settimane di settembre, è co¬ 
me il prodotto di una lunga 
ricerca c di un affinamento 


Un segnale 
culturale e politico 


che anno dopo anno, hanno 
portato il peso c la gioia del¬ 
la festa da Napoli a Roma, da 
Bologna a Modena, da Firen¬ 
ze a Venezia, da (Jenova a 
Milano. La caccia al tesoro è 
finita. Quello che ccrcavauio 
di città in città, lo stadio più 
avanzato di una foniiiila anii- 
I ra, forse lo abbiamo tro\ato. 
i Corretto il gigantismo della 
prima ora, che pure ebbe un 
suo fascino straonlinario; re¬ 
stituito al programma (spetta¬ 
colo più dibattiti) il suo na¬ 
turale primato, ecco che la fe¬ 
sta e il suo paesaggio riflet¬ 
tono un’immagine dei comu¬ 
nisti che solo ai meschini e 
ai poveri di spìrito, solo a chi 
non ha il senso del ridicolo 
può parere uguale alle cari¬ 
cature coiTcntì. 

Questo della Festa non è un 
partito prometeico, detentore 
di segreti divini e redentore. 
Non è un partito ideologico e 
mìtico. Non è incatenato alla 
sua dogmatica giustificazione. 
d(dla fede. II suo arroccamen¬ 
to c la sua di\crsità si rap¬ 
presentano. nelle cose c nelle 
idee e negli uomini che si 
muovono in quel parco, come 
peculiarità di un’esperienza 
politica moderna, aperta al 


confronto con gli interlocuto¬ 
ri più lontani c più difficili, 
mai chiusa nella esclusiva ri¬ 
vendicazione della propria 
unicità c irrifielihìlilà. Della 
stessa tradizionale nozione di 
partito politico, quella affer¬ 
matasi per noi nella grande 


stagione del (( partito nuovo », 


non emergono solo i caratteri 
saldi del volontariato, della 
coiiihatlìvità, del rigore mo¬ 
rale legato alle idee c ai pro- 
■ grammi di lavoro e di lotta. 
Emerge una coesione e un* 
identità che sono anche e so¬ 
prattutto intelligenza, disponi¬ 
bilità, uso accorto delle com¬ 
petenze, delle professionalità, 
dei mestieri, delle tecniche di 
un organismo profondamente 
radicato nella città, nel paese, 
nella società di cui è parte. 

N(m sarebbe stato neanche 
hnmagmabile, senza lutto que¬ 
sto, un intervento puntuale, 
ma carico di anticipazione cul¬ 
turale, come quello realizzato¬ 
si attraverso le due grandi mo-' 
sire suirinnovazionc tecnica e 
sui problemi dello sviluppo 
dcU’amhicntc urbano nelle 
grandi arce metropolitane. Le 
isole di montaggio dell'Alfa, 
i robogate della Fiat, il sigma 
della Oliretli ma anche le 


nuovo tipologie ahilalix'o, le 
soluzioni più audaci c sofisli- 
cale per il trasporto colletti¬ 
vo. una ricognizione differen¬ 
ziata dei temi c prohlcini con¬ 
nessi ad un uso più civile dei 
scr\'izi sociali nel territorio 
urbano. Una vetrina, appun¬ 
to, ma non — come hanno 
accortamente scritto Dina ^ c 
Olmo, i curatori della mostra 
sulle nuo\c tecnologie — una 
galcrìc (Ics machincs per stu¬ 
pirsi del progresso tecnico, 
bensì a un salto di conoscen¬ 
ze c di potere su tutto il ter¬ 
reno dcirinnovazionc » iM?r 
aggredire i temi del controllo 
sui modi, sui costi econoniici, 
sugli effetti di civiltà c di \ita 
di qu(»to grande balzo dalla 
meccanizzazione airautoma- 
zionc. ► ■ ' 

Perché la festa della parola 
e del dialogo è stata ed è an¬ 
che la vetrina delle cose che 
contano, che decidono del fu¬ 
turo, che incidono sulla crisi 
dello sviluppo, che influenza¬ 
no, condizionano abitudini, 
modi di vita, ’ pratica della 
lotta sociale e della politica 
nella fabbrica e nella città. 
E lutto questo a Torino, nella 
città di quello che fu definito 
sprezzantemente, appena - un 
anno fa, ‘ come rnllimo dei 
grandi scontri sociali Ira ope¬ 
rai c padroni, quasi un obso- 
lescente frutto di ostinazione 
ideologica e dì ritardo cultu¬ 
rale. La Torino dei trentacin- 
que giorni di lotta alla Fiat. 
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verno federale e l’avvocato di 
Piperno. Mentre già il leader 
di Autonomia era in attesa di 
salire sull'aereo, i funzionari 
del dipartimento della giusti¬ 
zia canadese sono riusciti a 
ottenere una nuova udienza. 

In un clima incandescente 1* 
avvocato dol governo ’ Jack 
Weissman ha invitato il giu¬ 
dice a emettere il nuoyo man¬ 
dato di cattura al fdù'presto | 
per non lasciarsi fuggire T 
imputato. Da parte sua 'l’av¬ 
vocato di Piperno, Pierre I*ou* 
part ha insistito nei chiedere 
pause e rinvii. Le accuse tra¬ 
smesse dallTtalia. secondo 
Poupart erano indiriarie e non 
dovevano essere prese in con¬ 
siderazione. Sono servite quat¬ 
tro ore di accesa discussione 
prima che il giudice decides¬ 
se di firmare il mandato. A 
quel punto la polizia federale 
ha avvertito i funzionari del- 
Faerostazione. L’aeroporto è 
stato bloccato, le « giubbe ros¬ 
se » (la polizia canadese) so¬ 
no intervenute e hanno ripor¬ 
tato Franco Piperno nel cen¬ 
tro della città, in carcere. 
Erano le 22,40 ora locale. 

• 'Molti aspetti della vicenda.' 
naturalmente, sono tutt'altro 
che chiari. Anzitutto ' non si 
capisce perclié il leader di 
autonomia sia stato arrestato 
a Montreal la prima volta 
sulla base dell’ultimo manda¬ 
to • di cattura emesso dalla 
magistratura romana: quello 
del giugno scorso e riguardan¬ 
te un’accusa tutto sommato 
minore come quella del traf¬ 
fico di armi. Le altre accu¬ 
se (riguardanti l’inchiesta 
Moro e il caso 7 aprile) era¬ 
no invece conteiute in man¬ 
dati di cattura precedenti e 
non si capisce perché l’In¬ 
terpol non li avesse trasmes¬ 
si in Canada. ‘ - 
Questo spiega, in ogni ca¬ 
so. perché tre giorni fa Pi- 
pemo sìa stato rimesso in li¬ 
bertà. L’accusa di traffico di 
armo, infatti, non consente 
in Canada né l’arresto per 
conto di un altro paese né 
Testradizione dell’imputato. E 
il giudice doveva soltanto sta¬ 
bilire la legittimità dell’arre¬ 
sto eseguito in base a quel¬ 
l’accusa. Tuttavia, quando 
Piperno si è presentato alla 
udienza, sul tavolo del giudi¬ 
ce Hugessen c’era già. alme- 





ia Poloaia 
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ROMA — Franco Piperno ^ (a destra) e Oreste Scalzone 


no. secondo le informazioni 
provenienti da Montreal, iU» 
dossier inviato dalle autorità 
italiane e completo di tutti i 
capi d’imputazione contestati 
a più riprese nei confronti 
del leader dell’Autonomia. 
Serviva, per poter riarresta¬ 
re Pipemò Un nuovo ordine 
di cattura emesso sulla b^e 
delle accuse più pesanti e, 
probabilmente, decisive ai fi¬ 
ni deU’estradizione. Cosi è 
stato. ~ . 

In assoluto • il nuovo arre¬ 
sto di Piperno non sign|fica 
che l’imputato verrà sicura¬ 
mente riconsegnato all’Italia. 
Tuttavia, come ha ricordato 
lo stesso giudice Hugessen. la 
magistratura canatJese per 
emettere l’ordine d’arresto e 
estradare Fimputato non de¬ 
ve V'aiutare le prove contenu¬ 
te nei capi d’imputazione ma 
soltanto la loro legittimità ai 
fini dell’estradizione. E trat- 
i tarrfosi di reati gravissimi, 
tra cui anche il concorso in 


omicidi, in agguati e in feri¬ 
menti, non c'è dubbio che 
sotto questo profilo il leader 
di Autonomia potrebbe venire 
senz’altro estradato. Va ri¬ 
cordato che la convenzione 
italo-canadese tuttora valida 
è quella del lontano 1873. da¬ 
to che quella siglata nel mag¬ 
gio scorso non è ancora en¬ 
trata in vigore. 

Sulle ricende canadesi di 
Franco Piperno sono venute 
r^zìtmi di vario tipo. Soddi¬ 
sfatti. naturalmente, i giudi¬ 
ci 'remaani, molto critict al¬ 
cuni dirigenti socialisti (Man¬ 
cini e Landolfi) che già in 
passato avevano preso pubbli¬ 
camente le difese del leader 
di .■\utonomia. Ieri un’orga- 
nizzaziczie che si definisce 
« centro di iniziativa di nuovi 
spazi di libertà » ha lanciato 
Un appello a favore della li¬ 
bertà di -Franco Piperno. in 
cui si accusa la magistratu¬ 
ra italiana di «manipolazio¬ 
ne giuridica ». 


A proposito 
di settarismo 


De Mita: la riforma? Un patto antl-PCI 
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za il consenso pregiudiziale 
del PCI ». In sosùinza De Mi¬ 
ta delinea per la prima volta 
— lui che si era qualificato 
negli anni 60 come il parti¬ 
giano dì un nuov’o patto co¬ 
stituzionale fra le forze fon¬ 
datrici della Repubblica — un 
mutamento di regime istituzio¬ 
nale. che chiaramente defini¬ 
sce cOTie « potenziamento dei 
meccanismi del potere ». che 
passi per una roùura vertica¬ 
le deÙo schieramento demo¬ 
cratico. 

De Mita sa benissimo (pian¬ 
to sia scarsa la probabilità 


imatica che una simile rifor¬ 
ma di fondo passi con gli 
attuali meccanismi e rappor¬ 
ti di forza parlamentari sen¬ 
za un accordo molto più va¬ 
sto della maggioranza di go¬ 
verno. Per cui è da suppor¬ 
re che a lui interessi più il - 
messaggio politico immedia¬ 
to. insito -nella proposta, che 
non il suo incerto esito legi¬ 
slativo. E infatti tutta la sua 
argementazione è piuttosto 
volta a accreditare l’idea dì 
Un PCI irrecuperabile al giuo¬ 
co democratico e a future 
alternative. Dice chiaramente 
che la proposta democristia¬ 
na < può essere considerata 


provocatoria nei confronti del 
PCI », che « il problema è 
litico» (non. dunque, di in¬ 
gegneria costituzionale) e che 
« non è vero che Fanticomu- 
nismo ha - messo ' in crisi il 
regime democratico, seminai 
è vero il contrario». E esal¬ 
ta gli anni '50 e ’60. cioè gli 
anni in cui furono tentate la 
« legge truffa » e l’alleanza 
«storica» fra DC e PSI. 

Da registrare.' su questa 
tematica, ' un articolo di Pa¬ 
norama in cui si crede di 
esprimere le opinioni del Qui¬ 
rinale. tutte avverse ad una 
operazione dei tipo di queBa 
pro^jettata da De Mita. L’ar¬ 


ticolo termina con queste pa¬ 
role: « Poi — tagliano - corto . 
al Quirinale — sulle modifi¬ 
che istituzionali esiste^ una 
regola non scritta: o c’è una 
larghissima intesa, o non se 
ne fa niente ». 

■ Nel PSDI si profila. " dopo 
la decisione di disertare le 
giunte di sinistra, uno scon¬ 
tro aperto che ha per posta 
la linea politica e la stessa 
segreteria. H ministro Di Gie- 
si ha detto che. con la fac¬ 
cenda delle giunte. € tango 
ha scoperto il suo giuoco » 
che consiste nello « spostare 
il partito su posizioni mode¬ 
rate» con l’obiettivo di giun¬ 


gere alle elezioni su una li-' 
liea di destra «per differen¬ 
ziarsi dal PSI ». Si tratta di 
un errore politico e strate¬ 
gico — aggiunge Di Giesi — 
percdié * tango incrina i rap¬ 
porti con il PSI e con la si¬ 
nistra, indebolisce il governo 
e rende evidente a tutti la 
sua acquiescenza alla Demo- ^ 
crazia cristiana ». 11 ministro. • 
dopo aver detto che la sini¬ 
stra socialdemocratica supe¬ 
ra il 30% del partito, ha an¬ 
nunciato che la sua corrente 
chiede l'immediata convoca¬ 
zione del Comitato centrale e 
del congresso nel prossimo 
marzo. ; 


Dal nostro inviato 


CLUSONE (Bergamo! — 
a Ho sentito anch'io il no¬ 
stro segretario dire, a Tren¬ 
to, che la DC deve essere 
il partito dei poveri. Certo, 
è bello sentirlo dire, ma et 
'vuole anche un bel coraggio 
a pronunciare simili paro¬ 
le ». Una battuta amara, 
una delle tante che Mino 
Mextinazzoli. senatore demo¬ 
cristiano dell'alea Zac. ha 
pronunciato ieri a elusone 
nel corso del convegno na¬ 
zionale su «Necessità della 
politica ». una sona di maxi¬ 
assemblea che dovrebbe con¬ 
sentire alla sinistra demo¬ 
cristiana di presentarsi all’ 
appuntamento di novembre 
a Hozna con un progetto po¬ 
litico di rifondazione del 
partito. 

Martìnazzoli non è nuovo 
ad uscite del genere; ele¬ 
mento di punta dello schie¬ 
ramento antipreambolista. 
nemmeno ieri ha risnarmia- 
to critiche p^nti all'attua¬ 
le gruppo dirìgente democri- 


Martìnazzoli: anche noi dobbiamo 
impegnarci sulla questione morale 


condo Martinazzoli. p^a an¬ 
che attraverso i confini del¬ 
la sinistra tt mocristiana. La 
quale deve porsi come obiet¬ 
tivo ■ quello di suscitare un 
impulso vitale che coinvolga 
tutto il partito in un disegno 


stiano. «Si parla tanto di 
Irinnovamento. - di recupeiro 
di valori ormai persi di vi¬ 
sta. e si continua a rimane¬ 
re nel vago. Invece è neces¬ 
sario parlar chiaro, e io vi 
dico — ha precisato di fron¬ 
te ad un centinaio di suoi 
amici venuti da mezza Ita¬ 
lia — che io sono per la vec¬ 
chia DC. quella di trent’anni 
fa ». Il riferimento a Giu¬ 
seppe Dossetti. e alla sua 
scelta di sciogliere la cor¬ 
rente di Nuove cronache sul¬ 
la base di una conclusione 
amara e sfiduciata («per 
una intera fase storica non 
c’è più spazio per lo. DC ») 
ha fatto trasalire buona par¬ 
te dei presenti. 

Il motivo di tanta sfiducia 
nel presente e nel futuro è 
stato poi chiarito nel corso 
del dibattila Ne è venuta 


fuori . una immagine della 
DC e del suo sistema di po¬ 
tere che a volte ha avuto i 
tratti della requisitoria. 

E’ stata denunciata so¬ 
prattutto una gestione del 
potere in funzione antipo¬ 
polare: che dire — è stato 
più volte ribadito — del de¬ 
creto Andreatta che toglie i 
soldi (e quindi la possibilità 
di sopravvivenza) agli enti 
locali, dopo che per tanti 
anni proprio noi abbiamo 
sbandierato il valore del de- 


cendo l'attuale gruppo diri¬ 
gente. richiamarsi allo spi¬ 
nto originario, popolare, per¬ 
ché Si determinino, automa¬ 
ticamente, le condizioni per 
una reale rifondazione del 
partito. 

Del resto, com’è possibile 
proporsi di rinnovare, sen¬ 
za essere costretti a rinne¬ 
gare? -Il richiamo affasci¬ 
nante allo spirito originario 
rischia di risolversi in una 
sorta di mistica senza reli¬ 
gione. E allora, a quel pun- 


(Dalla prima pagina) 
to». De Mita lo ha rassi¬ 
curato, gli ha proposto di 
discutere a due. « Cosi — 
conclude l’Europeo — gli 
organizzatori del convegno 
hanno fatto partire una 
cortese disdetta dell’invito 
a Tortorella». 

Noi non ' sappiamo ' se 
tutto questo racconto sia 
veritiero; certo è che la 
« previsione » — perché ta¬ 
le era al momento della 
stesura dell’articolo — del 
ritiro dell’invito si è pun¬ 
tualmente ‘ avverata. Ci 
sembra, comunque, che se 
in qualche storia questo 
pomeriggio può trovar po¬ 
sto, è in quella della arro¬ 
ganza e della maleduca¬ 
zione. 

Per -parte nostra abbia¬ 
mo chiesto al compagno 
Napolitano di fornirci la 
versione dei fatti come ri- 
j sultano a lui. testimone 
diretto. Ecco quanto ci ha 
detto, al di fuori, ci sem¬ 
bra, di ogni possibilità di 
replica: . 

« La vicenda del dibat¬ 
tito a cui ero stato invita¬ 
to nel quadro del conve¬ 
gno della sinistra demo- 
cristiana a elusone è sta¬ 
ta incredibilmente ' mani¬ 
polata nella versione del¬ 
l’Europeo e ha dato luo¬ 
go a comportamenti che 
non esito a definire del 
tutto arbitrari. - Già il 21 
agosto scorso essendo sta¬ 
to avvicinato, durante la 
riunione delle commissio- j 


di 'riscatto e di recupero del- . 

Femarginazione di coloro (gli j m esteri e difesa della Ca- 


centramento amministrativo? j to. sarebbe meglio non par- 
Ma allora non esistono i lare affatto né di rinnova- 
sbocchi? Ci si tiene la DC ' mento, né di rifondazione», 
cosi com'è? «Il fatto è — t La chiusura nel silenzio. 


strati poveri della popolazio¬ 
ne) in nome dei quali si di¬ 
cono solo parole astratte. 

Per questo — ha aggiun¬ 
to Martinazzoli — occorre 
che facciamo nostra la ban¬ 
diera della questione mora¬ 
le. « Dobbiamo garantire, pri¬ 
ma di tutto a noi stessi, che 
i nostri leaders ■ diventino 
tali per quello che sono e non 
per quello che hanno; per 
quello che pensano e sosten¬ 
gono. e non per le elargizio¬ 
ni che fanno. Il compito del¬ 
la sinistra democristiana — 
ha concluso — è quello di ' 


ha detto Martinazzoli — che ; secondo Martinazzoli. rischia j disporsi sul fronte della di¬ 


la fa^storica a cui si rife- • di essere anche il destino di | scontinuità, non del conti- 
riva Dossetti SI e consuma- ! chi si riconosce nellarea ' 


mera dei deputati dall’on. 
Bonalumi, gli avevo fatto 
presente di essere impe¬ 
gnato nei giórni 18, 19 e 
20 settembre al convegno 
di Villa d’Este sulle pro¬ 
spettive della economia i- 
taliana e internazionale. 
Mi ero impegnato a ga¬ 
rantirgli la partecipazio¬ 
ne di un altro dirigente 
del PCI al dibattito cui 
mi ’ si invitava, vista la 
mia impossibililà di ac- 
coaliere l’invito. 

Il 30 agosto, non aven¬ 
do più preso contatto con 


I possibilità a essere pre- 
‘ sente il 19 a elusone chie¬ 
dendogli di telefonare a 
Minucci come responsabi¬ 
le del dipartimento di pro¬ 
paganda del nostro parti¬ 
to per la designazione di 
un altro oratore comuni¬ 
sta. Io stesso avevo sug¬ 
gerito a Minucci il nome 
di Aldo Tortorella. Altro 
non ho. più saputo. L’at¬ 
tribuire un qualsiasi si¬ 
gnificato politico a tutto 
ciò rappresenta una inven¬ 
zione inqualificabile e 
tanto più assurdo e scor¬ 
retto è stato il trarne la 
conseguenza del ritiro, a 
quanto in questo ' momen¬ 
to apprendo, dell’invito a 
un rappresentante del 
PCI a partecipare al dibat¬ 
tito ». 

-In serata, a-Clusone, l\ 
on. De Mita, parlando con 
i giornalisti, ha detto che 
già nei =. giorni ■ scorsi il 
PCI aveva effettivamente 
comunicato che Napolita- 
nc non avrebbe potuto 
partecipare al dibattito. 
Tale comunicazione — ha 
"aggiunto De Mita — è sta¬ 
ta fatta successivamente 
all’on. Martelli il quale ha 
risposto dicendo di essersi 
impegnato per un dibattito 
con Napolitano e De Mita 
e che non avrebbe accetta¬ 
to sostituzioni. ‘ La DC 
avrebbe allora tentato una 
mediazione ma senza suc¬ 
cesso. Ad una ulteriore 
domanda De Mita ha detto 
che per lui sarebbe stato 
indifferente discutere alla 
tavola rotonda con Torto¬ 
rella o con Napolitano. 


cunumto sulla risoluzione del¬ 
l'Ufficio politico del POUP. 

Fare critiche al program¬ 
ma di Solidarnosc — sostiene 
U documento — é prematuro. 
Nella dichiarazione conclusiva 
della prima fase del congres¬ 
so ci sono solo « accenti di 
programma ». Il « presidium » 
è convinto che nessuno di ta¬ 
ti «accenti» contiene affer¬ 
mazioni di carattere politico. 
Solidarnosc nella sua attività 
presente e futura si baserà | 
strettamente ■ su tutti i punti 
degli accordi sociali. . 

Sarebbe facile osservare 
che i ventuno punti dell’ac- 
cordo di Danzica del 31 ago¬ 
sto 1980 non prevedevano 
«elezioni libere della Dieta e 
dei Consigli regionali e l(x:a- 
li » e che, per quanto riguar¬ 
da l’autogestione, si limitava¬ 
no a dichiarare: «I sindacati 
debbono partecipare ai lavori 
sulle leggi riguardanti le or¬ 
ganizzazioni economiche so¬ 
cialiste e l’autogestione ope¬ 
raia. La riforma economica 
deve appoggiarsi sull'autono¬ 
mia fondamentalmente accre¬ 
sciuta deile imprese e sulla 
partecipazione reale dell'auto¬ 
gestione Operaia ». > A parte 
queste osservazioni, quello che 
conta in questo momento è il 
richiamo a quegli accordi. 
Purtroppo altre prese di po 
sizione in Solidarnosc vanno 
in ben altra direzione. L’as¬ 
semblea dei delegati al con¬ 
gresso della regione di 01- 
styn, per esempio, ha giudi¬ 
cato la risoluzione dell'Uffi¬ 
cio Politico come « un tenta¬ 
tivo di provocazione nei con¬ 
fronti della società e di inti¬ 
midazione della nazione po¬ 
lacca con la minaccia dell’im¬ 
piego della forza e della lotta 
fratricida ». • 

Le valutazioni provenienti 
dalle organizzazioni di Soli¬ 
darnosc sono state pubblicate 
ieri da « Trybuna Ludu » in¬ 
sieme a quelle di organizza¬ 
zioni di base del Partito. An¬ 
che queste ùltime sono diffe¬ 
renziate. Alcune abbondano in 
accuse a Solidarnosc, altre si 
richiamano alla necessità del¬ 
l’accordo. AlV<t Huta Warsza- 
wa», la grande acciaieria del¬ 
la capitole dove è attivo il 
gruppo conservatore <tGrun- 
wald», l’esecutivo del POUP 
sostiene che in Solidarnosc 
decidono persone « che non 
Jianno a che fare con la clas¬ 
se operaia» e chiede fermez¬ 
za «nella difesa del sociali¬ 
smo ». L’esecutivo di una 
azienda metallurgica di Poz- 
nan invece afferma che « Fin¬ 
tesa e la linear del dialogo 
debbono essere considerate F 
obiettivo supremo». . 

Nessuna presa di posizione 
è ancora possibile registrare 
invece sulla nuova lettera so¬ 
vietica ai dirigenti ‘ polacchi 
diffusa ' venerdì. Significati¬ 
vamente però «Zycie Wars- 
zawy». il ^ande quotidiano 
- di informazione della capita¬ 
le. richiama l'attenzione dei 
lettori sulla serietà della si¬ 
tuazione. « la più seria — scri¬ 
ve — da molti mesi ». Il gior¬ 
nale ricorda la «drammatica 
risoluzione» dell’Ufficio poli¬ 
tico del POUP e afferma: ' 
■ « E^ssa contiene un fermo mo¬ 
nito alle forze anarchiche e 
distruttive all’interno di Soli¬ 
darnosc che sono a favore de¬ 


gli eccessi antisovietici e an¬ 
tisocialisti. Un grave errore 
politico è stato l’appello ai 
lavoratori dei paesi dell’Est» 
che «non soltanto ha peggio¬ 
rato la nostra fama all’ester¬ 
no, ma ha reso ancora più 
tesa la situazione politica nel 
paese ». 

Dopo aver ribadito che per 
fortuna esiste ancora «un 
forte fronte di uomini ragio¬ 
nevoli » e che sia l’Ufficio po¬ 
litico del POUP che la Con¬ 
ferenza episcopale invitano a 
ritrovare la via del dialogo, 
« Zycie Warszawy » prosegue: 
< Il problema principale del 
momento è la posizione e il 
ruolo del nuovo e potente sin¬ 
dacato nel panorama politico 
della Polonia. La pericolosa 
svolta verso la politica, con¬ 
tro la quale mette in guardia 
tutti i sindacati anche Papa 
Giovanni Paolo II nella sua 
ultima Enciclica, è una certa 
specificità polacca. Nessuno 
sa come dovrebbero essere e 
come dovrebbero funzionare 
sindacati ìndipendenti in un 
sistema socialista ». Esiste 
tùttavia. conclude il giornale. 
« Un limite oltre il quale può 
esserci soltanto la tragedia 
nazionale ». 


Iniziative 
di mediazione 
deirepiscopato?. 


VARSAVIA — L’acuirsi della 
crisi polacca ha spinto l’epi¬ 
scopato — riferisce FANSA — 
ad intensificare i suoi incen¬ 
tri con Solidarnosc e con le 
autorità offrendo la propria 
mediazione. Il primate della 
Polonia Jozef Glemp s» è 
incontrato venerdì per oltre 
un’ora con il presidente di 
Solidarnosc Lech Walesa a 
Varsavia, mentre ieri lo stes¬ 
so primate ha ricevuto per 
un lungo colloquio il porta¬ 
voce di Solidarnosc Caysz- 
kiewicz. 

Si è inoltre appreso, rife¬ 
risce ancora FANSA, da fon¬ 
ti vicine all’episcopato che 
nei giorni scorsi c’è stato un 
incontro ad alto livello tra 
l’episcopato e il POUP. Si dà 
infine per certo nei prossimi 
giorni l’Incontro tra il pri¬ 
mate ed il primo segretario 
del POUP Stanislaw Kania. 


In diretta 


da sei radio 


il discorso 


di Berlinguer 


TORINO — Il comizio di 
chiusura di Enrico Berlin¬ 
guer alla Festa narionale 
dell’Unità sarà trasmesso in 
diretta contemporaneamen¬ 
te a Torino da Radioflash 
. (97.700 Mhz) e da Radio Fe- 
,stivai (104,00 Mhz); a Mi- 
- leno da Radio Regione 
(90.900 Mhz); a Bologna da 
Punto Radio (87,600 e 87300 
Mhz); a Firenze da Cento- 
fiori (95,000 e 96.400 Mhz); 
a Roma da Radio Blu (94,800 
Mhz). 


Riunione PCI 
sul commercio 


ROMA — Presso la direzio¬ 
ne del PCI in Via delle Bot¬ 
teghe Oscure. 4 avrà luogo il 
22 settembre 1981 alle ore 13 
la nunione del Gruppo Na¬ 
zionale di lavoro sul com¬ 
mercio 


ESTRAZIONI DEL LOnO 

del 19 settembre 19t1 


Bari 

Cagliari 

Firenza 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Rema 

Torino 

Venezia 


ta e. a mìo parere, in essa ! Zac: una sorta di aventini- 
si è consumata anche la DC. ! smo forzato. Il discorso sulla 
Ora non basta, come sta fa- I rifondazìone della DC. se- 


nuismo rispetto al passato». 

Fabio Zanchi 


Napoli 20 

me l’on. Bonalumi. gli in- j Rama 2» 
vini a Roma e a Bergamo 
un telegramma per riba¬ 
dire la min materiale im- 
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